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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nìcolazzi chiude senza citare mai il pentapartito 

Psd rincara b dose 
contro regemonb de 

Dal cmigresso nuovi scontri tra i 5 

Il segretario rieletto a grande maggioranza - «L’alternativa è rivolta anche al Pei» 
«Nella UH non saremo la componente di comodo» - Foriuni perde le staffe 



Segno di movimento, 
ora servono i fatti 


Il Congresso soclalde- 
mocral/oo ha dato un col¬ 
po, non sappiamo ancora 
con quali efielll, all'attua¬ 
le assetto della magglo- 
ranm In ogni caso si i 
contermato che la situa- 
sione politica è In movi¬ 
mento La replica di SIco- 
lassi ha tenuto ferme le li¬ 
nee della lelaslone con sl- 

g nlflcatlve accentuaslonl. 
'I é parso netto I Intendi¬ 
mento del segretario del 
Perii di recuperare autono¬ 
mia dalla Oc e di tentare di 
ricollocare II suo partito 
nell'alea della sinistra ri¬ 
formista e socialista. Una 
scelta, come e stato detta, 
di campo che dovrebbe 
porlo In alternativa al polo 
conservatore che NIcolaisI 
Individua nella De e In al¬ 
cune forse laiche, liberali e 
repubblicani. Da ,ul una 
visibile dlfferenslaslone 
dal Psi, che ancora una 
volta, con Martelli, ha In¬ 
dicato In un 'alleansa laico- 
socialista Il punto di coa¬ 
gulo di forse non per un'al¬ 
ternativa alla Do ma per 
accrescere II potere di con- 
traltaslone di Crasi nel 
confronti di De Mita. 

Significativo e stato, a 
questo proposito, l'Inter¬ 
vento di Pennella al con¬ 
gresso che ha auspicato 
un'ammucchiata antico¬ 
munista con II garoiano e 
la rosa come vessillo Mar¬ 
telli ha duramente pole- 
mlssata con De Mita che, a 
suo avviso, preferirebbe 
un'Impossibile alternativa 
comunista alla possibile 
alternativa riformista. 
Martelli ila latto riferi¬ 
mento alla dichlaratlone 
di De Mita che notava l'In- 
conslstensa di una propo¬ 
sta che vorrebbe Identifi¬ 
care tutta la sinistra nel 
socialismo di Turati e Nen- 
nl, Me è proprio questa In¬ 
credibile e antistorica Im- 
poslaslone a dare a De Mi¬ 
la la certessa che non cl sa¬ 
ri una alternativa alla De. 
Non SI capisce cosa lamen¬ 
ti Il compagno Martelli. 

È chiaro, come la luce 
del sole, che una linea Inte¬ 
gralistica come quella deli¬ 
neata da Crasi e ripresa da 


Martelli (l'Intero sociali¬ 
smo Italiano soflo le sue 
bandiere di muovo rllor- 
mlsmo-j serve solo a con- 
dlalonare (si sa come') la 
De ma non a delineare una 
alternativa E su questo I 
compagni del PsI debbano 
riflettere per superare po- 
slslonl che non fanno fare 
un passo avanti alla giusta 
ambiatone di fare assolve¬ 
re un ruolo nuovo alla sini¬ 
stra E questo resta II pun¬ 
to nodale della situazione 
Italiana 

Una differenza tra so¬ 
cialdemocratici e PsI resta 
anche per le prospettive 
elettorali, li aove II Psl 
propone, per II Senato, una 
alleansa con radicali e par¬ 
titi laici. Il Psdl progne li¬ 
ste di uniti socialista Al¬ 
l'apertura del congresso 
noi avevamo osservato co¬ 
me l'Impostazione alterna- 
tlvlstlca del segretario del 
Psdl non reggeva nel mo¬ 
mento In CUI riproponeva 
valutazioni e giudizi sul 
Pel che di fatto contraddi¬ 
cevano ravvio di un pro¬ 
cesso nuovo per costruire 
una scnieramento di sini¬ 
stra, In alternativa alla De 
Dobbiamo dire che la re¬ 
plica di Nlcolassl, nel trat¬ 
tare questo tema, i stata 
più realistica e meno pro¬ 
pagandistica Vedremo 

S uall saranno gli sviluppi 
I domani e se II Psdl sarà 
In grado di reggere una sfi¬ 
da che prima dì tu Ita è con 
se stessa Per oggi diciamo 
che si i fatto un passa 
avanti nel dibattito e nel 
confronto su un tema che 
noi riteniamo vitale per la 
democrazia Italiana la fi¬ 
ne della centranti demo¬ 
cristiana e II (xìsstbtle al¬ 
ternarsi di governi e mag¬ 
gioranze diverse Questo 
presuppone II superamen¬ 
to dell'attuale quadro poli¬ 
tico e del sistema di allean¬ 
ze che ha retto sino al pen¬ 
tapartito Non vaglio dire 
che tutto vada risolto oggi 
Ma non si può eludere la 
necessiti di promuovere 
Iniziative volte a raggiun¬ 
gere In tempi politicamen¬ 
te visibili questi obiettivi 

Emanuela Maoaluao 


ROMA ^ Se i partner di go¬ 
verno si aspettavano corre* 
zlonidl rotto saranno rima¬ 
sti delusi Chiudendo ieri 
mattina U congresso del 
Psdl. Franco Nicoiazzl ha se¬ 
guito puntigliosamente lo 
schema della sua relazione 
di apertura, accentuando 
anzi maggiormente I toni po¬ 
lemici verso gli alleati e in 
particolare verso la De (ma 
anche 11 Psl non ha goduto di 
riguardi) Ha parlato per 
quasi un ora senza mal cita¬ 
re la parola «pentapartUo» 
Ha ripetuto, interrotto da 
scroscianti applausi, che le 
strade del socialdemocratici 
e del democristiani sono de¬ 
stinate a separarsi, poiché 
nella futura «democrazia 
dell’alternativa* la colloca¬ 
zione del partito di De Mita ò 
nel campo conservatore Lo 
stesso trattamento ha riser¬ 


vato di nuovo a Prl e PII 
Mentre al socialisti ha rinno¬ 
vato l'Invito ad uscire dalla 
logica del «potere fine a se 
stesso» e della «subordinazio¬ 
ne' alla De, condizione senza 
la quale non solo non sono 
Ipotizzabili «fusioni», ma 
nemmeno alleanze elettora¬ 
li 

Un’orgogliosa rivendica¬ 
zione di autonomia che Nl- 
colazzi ha detto di essere di¬ 
sposto a portare fino alle 
estreme conseguenze per 
quanto riguarda, ad esem¬ 
pio, l rapporti sindacali t so¬ 
cialdemocratici non Inten¬ 
dono essere 4una componen¬ 
te di comodo* della Uil, pron¬ 
ti altrimenti a fare da soli 
Quanto al comunisti, ha ag- 

Giovanni Fasanalla 

(Segue in ultima) 


Arrestato con 11 chili di esplosivo 

Preso terrorista 
libanese a Milano: 
preparava stragi 

É stato catturato all’aeroporto di Linate - Rappresaglia delle Fari 
d dopo la condanna dei due detenuti? - Le minacce di Abu Nidal 



MILANO — I due quadri a parta dai cioccolatini imbottiti di aaploaiwo. in alto. 
Bachir Khodr il libanaaa arrostato all'aaroporto di Linate 


Undici chili di esplosivo al plastico trcntasel 
detonatori Li portava In Italia un giovane 
con passaporto libanese arrestato aU’aero- 
porto milanese di Llnate mentre sbarcava 
dall aereo proveniente da Beirut L’esplosivo 
era nascosto dentro due quadri, alcune uova 
di Pasqua e una radio 11 nome dell’uomo, 
Bachir Khodr, era noto alla polizia e al «ser¬ 
vizi» che hanno pensato subito alle Fari, il 
gruppo libanese che ha minacciato l’Italia se 
non verranno liberati 1 due terroristi detenu¬ 
ti nel nostro paese da tre anni, Josephine 
Abdo Sarkls e Abdallah FI Mansourl Stava¬ 
no preparando una o piu stragi? A che cosa 
servivano tanti detonatori? Una nuova on¬ 
data di attentati a Parigi e In Europa è stata 
contemporaneamente annunciata da fonti 
del controspionaggio francese al giornale 
«Prance sotr» Si parla anche del gruppo di 
Abu Nidal, lo stesso che ha minacciato di 
colpire I «centri sionisti* esistenti In Italia, 
dopo la recente firma di Scaifaro a Tel Aviv 
di un trattato antiterrorismo 


I SERVIZI DI M. MORPURGO F V VASILE A PAa 3 


Dopo l’accordo di Bruxelles continua la forte ascesa del marco 

Il dollaro a picco, nuovi rischi 

Intanto il petrolio sale e potrebbe rincarare la benzina 

Prosegue l’instabilità di tutti i mercati monetari • Lo yen giapponese alle stelle • Anche il presidente del Consiglio Craxi e Gorin 
parlano deila possibilità di un nuovo riallineamento in tempi brevi - Il greggio ha superato i diciannove dollari sul mercato di New York 


Forse è Stato tutto inutile II 
rlaliineamento delle monete 
dello Sme, con la rivaluta¬ 
zione del marco del solo 3%, 
non ha modificalo l dati di 
fondo deirinstabllltà dei 
mercati finanziari delle ulti¬ 
me settimane Ieri, per la se¬ 
conda giornata consecutiva, 
il dollaro ha continuato la 
sua discesa, è caduto sotto la 
soglia di 1,90 marchi (1 135 
lire) ed è stato quotato a To¬ 
kio J56 yen La Banca cen¬ 
trale del Giappone è dovuta 
Intervenire massicciamente 
per frenarne la caduta GII 
esperti di Wall Street sosten¬ 
gono ora che il marco non è 
stato rivalutato abbastanza, 
non comunque in misura 
sufficiente a frenare l'esodo 
di capitali verso la Germa¬ 
nia Non è quindi fuori delle 
ipotesi plausibili quelladi un 
nuovo anche prossima rlalll- 
neamento delle monete del 
Sistema monetarlo europeo 
Ne ha parlato Ieri lo stesso 


ministro Gerla, mantenendo 
In parte I ottimismo e la sod¬ 
disfazione mostrati subito 
dopo il vertice di Bruxelles 
Anche lo stesso presidente 
de) Consiglio. Craxi si è ac¬ 
corto che «Il rischio di nuove, 
future tensioni è un rischio 
reale» Alle incertezze sul fu¬ 
turo delle monete si aggiun¬ 
gono in questi giorni, per le 
economie occidentali, I mag¬ 
giori costi per la costante lie¬ 
vitazione del prezzi del petro¬ 
lio Il greggio ha superato a 
New York il valore di 19 dol¬ 
lari al barite L aumento del¬ 
le medie Cee ha creato anche 
In Hallo le condizioni per il 
rialzo di tutti I prezzi petroli¬ 
feri 15 lire per la benzina su¬ 
per e normale, 24 per II gaso¬ 
lio auto, 23 per quello da ri¬ 
scaldamento, 16 lire per l’o¬ 
lio combustibile Per I even¬ 
tuale aumento di prezzo del¬ 
la benzina dovrà intervenire 
li governo che potrebbe an¬ 
che decidere per una deflsca- 
Uzzazlone A PAG 2 


Rai recidiva, dopo «Shoah» anche il film di Costa-Gavras alle 24 

Uberate Nanna K ma non così 


ROMA «Liberate Nanni 
fCt, Implorò qualche tempo 
fa 11 regista Costantino Co- 
sta-Oavras parlando del suo 
film girato nel 1983, apparso 
alla Mostra veneziana di 
quello stesso anno e poi coin¬ 
volto nello sfascio economi¬ 
co della Oaumont (per cui 
non usci mal nelle nostre sa- 
ie)i Dalle pagine del Radio- 
corriere di questa settimana 
apprendiamo ora che quel 
film sfortunato e coraggioso, 
arriva finalmente al pubbli¬ 
co Italiano, ma dopo mezza¬ 
notte su Raidue (alle 0,10 per 
la precisione), come « dire a 
notte fonda Peggio, Insom- 
ma. di quanto accadde al vi¬ 
brante Shoah, U film docu¬ 
mentarlo SUU'OlOCBUStO 
ebraico relegato dal pro¬ 
grammisti di Ràltrc alle 23 
(circa) di sera 
Vi pare un modo Intelli¬ 
gente di «liberare Nanna K*? 
O non é un ennesimo massa¬ 
cro compiuto dalla Rai al 
danni del cinema? Masiacro 
peraltro, compiuto con I sol¬ 
di del canone tv, visto che 
racquieto, l’adatlamento e il 
doppiaggio del film sono co¬ 
stati parecchi milioni Nulla, 
iniommn, giustifica una col¬ 
locazione del genere, nem¬ 
meno un malinteso senso 


della «popolarità* di un pro¬ 
dotto (un solo esemplo Ieri 
sera, in prima serata. Raidue 
ha mandato In onda Assassi¬ 
nio suii’Orient Express, di¬ 
vertente ma trasmesso al¬ 
meno mezza dozzina di vol¬ 
te) 

Eppure Nanna Kè un film 
Importante diretto da un re¬ 
gista certamente popolare 
(È, i'orgla del potere, La con¬ 
fessione, L’amerlkano. Afis- 
slng)e Incentrato su un tema 
scottante, quantomal all or¬ 
dine del giorno U rapporto 
tra due popoli, tra due cultu¬ 
re — ebrei e palestinesi — vi¬ 
sto attraverso gli occhi di 
un’avvocatessa tornata a vi¬ 
vere In Israele dalla lontana 
America È lei. 1 Hanna K 
(Kaufman) del titolo, una 
donna problematica scissa 
tra sostegno della propria 
gente e comprensione del 
•nemico» il dramma si tinge 
di melodramma (ma nel sen¬ 
so migliore del termine) 
quando In tribunale Hanna 
si trova a difendere un gio¬ 
vane palestinese, Sellm sta¬ 
nato da un pozzo, col cani, 
durante una retata c accusa¬ 
to di terrorismo Lei si inna¬ 
mora deH'uomo, lo prende 
addirittura in custodia (an¬ 
che se il dubbio la tormenta 



Un’inquadratura di aHanna K». Il film di Cotu-Oavra* 


al punto di spiare Sellm nelle 
sue uscite) affrontando 11 di¬ 
sprezzo della comunità 
ebrea r 11 gelido rancore del 
pubblico ministero Joshua 
da cui perallro attende un fi¬ 
glio Le ragioni del cuore e 
quelle della razza 
Hanna non crede che Se- 
Um sla un terrorista ritiene 
che volesse semplicemente 
rientrare in possesso della 
propria casa, un edificio di 
valore storico dal quale 1 uo¬ 


mo era stato scacciato anni 
prima A complicare le cose 
Interviene Icx marito del- 
1 avvocatessa Victor, arriva¬ 
lo da Parigi per rimettere le 
cose a posto 

Il film di Costa-Gavras 
consiste dunque nell altale¬ 
nare di Hanna tra l tre uomi¬ 
ni che II destino le ha messo 

Michel* AnaelmI 

(Segue in ullima) 


Si decide oggi in un clima di polemiche 

Ormai è certo: 
slitta di un mese 
la conferenza 
sull’energia 

ROMA — È quasi sicuro la conferenza sull’energia (fissata 
per 11 2! -24 gennaio a Venezia) slitterà di un mese e si svolge¬ 
rà nelI'uHlma settimana di febbraio Questo rinvio, secondo 
notizie di agenzia, troverebbe ancora contrarlo il ministro 
deirindustrla Zanone Peixhè un mese e non una o due setti¬ 
mane? Per ragioni organizzative (sede, Inviti, partecipazione 
di ospiti stranieri eccetera). 1) rinvio di questa travagliata 
conferenza appare quindi scontato, ma comunque una deci¬ 
sione sarà presa o oggi nella 


riunione interministeriale o 
domani in quella del garanti 
parlamentari Lo sposta¬ 
mento della data è stato 
chiesto dai tre comitati tec¬ 
nico-scientifici che stanno 
preparando ia conferenza e 
sollecitato o accettato da va¬ 
rie forze politiche come 11 Psi 
e la De 

Nelle polemiche delle ulti¬ 
me ore si è inserita ieri la 
«Voce repubblicana* che sot¬ 
tolinea la posizione dei Prl 
•fin dal primo momento 
schierato sul fronte della fi¬ 
ducia nella scienza, ma ai di 
fuori di qualunque oltranzi¬ 
smo e di ogni visione preco- 
stituUa» «I repubblicani — 
scrive La Voce”» guardano 
con allarme al gioco di sca¬ 
valcamento In atto sul terre¬ 
no del nucleare, sugli opposti 
versanti, quasi che la pro¬ 
spettiva referendaria fosse 
giudicata ormai ineluttabi¬ 
le* E insiste che per quanto 
riguarda la conferenza «non 
è tanto Importante quando si 
tiene, ma come essa si svol¬ 
ge. 

Da registrare, inoltre, una 
singolare dichiarazione del 
de Bodrato che in polemica 
coi sottosegretario Amato e 
con 11 radicale Tessari so¬ 
stiene che la «De in Italia è il 
vero partito verde» 

Continua Infine 1 azione 
degli ambientalisti Ieri han* 
nolnvlato una lettera a Cra¬ 
xi in cui ribadiscono 11 prin¬ 
cipio che, sia la conferenza, 
sta 11 confronto parlamenta¬ 
re, sia le stesse consultazioni 
referendarie «costituiscano 
altrettanti momenti di una 
scelta ragionata e responsa¬ 
bile» 


Nell’interno 


Jaruzelski-Papa: «Visita storica» 
In serata colloquio con Natta 

•Senza dubbio storica» la visita compiuta ieri in Vaticano dal 
generale Jaruzelskl La definizione è dello stesso Giovanni 
Paolo n che ha intrattenuto 1 ospite, che si è dichiarato imol- 
tosoddisfatto», per 70 minuti Ne) pomeriggio Invece incontri 
con li mondo Imprenditoriale e a tarda sera 11 colloquio con 
Alessandro Natta A PAG 3 

Freddo polare nel Nord Europa 
Mezza Italia sotto la neve 

Nel Nord Europa freddo polare mentre mezza Italia, dal 
Piemonte alla Toscana è coperta dalla neve Una violenta 
mareggiata su tutta la costiera napoletana e sulle Isole ha 
distrutto! piu noti ristoranti anche quelli di Capri Intanto II 
ministero della Protezione civile sta conteggiando I gravi 
danni provocati dal maltempo A PAG 9 

Nuovo rinvio per il contratto 
La scuola in sciopero il 30 

Il 30 gennaio sciopero generale della scuola lo hanno deciso 
ieri egli Cis) UH dopo 11 rinvio delle trattative deciso dal 
governo in Imbarazzo sulle parti economiche della piattafor¬ 
ma Il sindacato autonomo Snals mantiene un suo calenda¬ 
rio di agitazioni per tutto il mese di gennaio A PAG 6 

Maradona, grave infortunio 
Ha chiuso col campionato? 

Un’altra dura tegola rischia di rovinare lo scudetto d inverno 
del Napoli Dopo l'Ictus che ha colpito Allodi, Maradona ac¬ 
cusa forti dolori alla caviglia sinistra, la stessa operata a 
Barcellona. 1) giocatore attribuisce II doloro alla fuoriuscita 
di una placca metallica. Il che significherebbe nuova opera¬ 
zione e campionato finito NELLO SPORT 


Nessuna conferma né smentita uflìciale 

Cauti segnali 
da Pec^o 
sul ricambio 
ai vertici 


Dal noatro corriapendonto 

PECHINO — Ci sono molti modi per confermare E ci sono 
molti modi per smentire Ma ieri nella capitate cinese si sono 
trovati modi, espressioni, formulazioni che sembrano studia¬ 
te con cura per evitare sla di confermare che di smentire le 
voci di avvicendamenti al vertice del partito e del governo, a 
cominciare da quelle riguardanti la sorte politica del segreta¬ 
rio generale Hu Yaobang A Deng Xlaoping, che lo ha ricevu¬ 
to ieri mattina, il segretario 
del partito governativo giap¬ 
ponese Takeshlta Noburu, 
ha detto di avere appreso che 
«il segretario generale Hu 
Yaobang è malato» e l’ha 
pregato di trasmettergli au¬ 
guri di pronto ristabilimen¬ 
to Deng ha risposto laconi¬ 
camente «Xie Xle», ha detto, 
•grazie», ed è passato ad al¬ 
tro Più tardi, un portavoce 
del ministero degli Esteri ha 
dichiarato ad alcune agenzie 
di stampa che avevano solle¬ 
vato la questione (ma non a 
noi, vhe pure sin da lunedi 
mattina avevamo chiesto un 
commento sulle voci in cor¬ 
so) che «Il compagno Hu 
Yaobang recentemente non 
si è sentito bene e non ha ri¬ 
cevuto visitatori stranieri» 
•Compagno* Hu Yaobang, 
vuol dire che è sempre mem¬ 
bro del partito (e su questo 
non c’era nessun dubbio an¬ 
che il suo predecessore alla 
testa del partito Hua Ouo- 
feng è sempre membro de) 
Cc), ma non ha detto *1) se¬ 
gretario generale* Hu Yao- 
bang E sempre ieri con una 
slmile ambiguità (con In più 
un tocco sibillino), si è 
espresso 11 vicepresidente 
dell assemblea nazionale 
Qeng Blao con un gruppo di 
senatori Italiani che gU ave¬ 
vano posto una domanda in 
tema. «È da tempo — ha det¬ 
to — che parliamo deU’avvl- 
cendamento di giovani al più 
anziani Anch’Io avevo cari¬ 
che che poi ho lasciato* Ha 
d) che dirlo Geng Blao era 

Siegmund Ginzberg 

(Segue m ultima) 


A 10 anni 
dall’Eliseo 

Ricordate 
quelle 
parole di 
Berlinguer 
sulla 

austerità? 


Fu un anno che si aprì con 
un grande segno di «prima¬ 
vera poJitlca> con un mes¬ 
saggio che allora o non fu 
compreso o fu distorto e in fi¬ 
ne, forse, non sufficiente¬ 
mente reso concreto in una 
successione di efficaci inizia¬ 
tive, ma che riletto oggi ap¬ 
pare nella sostanza — e an¬ 
che in alcuni significativi 
dettagli — di straordinaria 
preveggenza e quindi di 
grande attualliÀ 

Parliamo di dieci anni fa, 
di quei complesso, difficile e 
Infine drammatico 1977edel 
giorni di metà gennaio ài 
quell'anno quando, all'EllJseo 
di Roma, parlando a una tol¬ 
ta platea di «esponenti deila 
cuitura*. Berlinguer ianelò il 
suo tdlscorso sulì'austerltà». 

Discorso difficile, un «con- 
tropeloh di grande audacia 
rispetto ai deleganti e laJvol- 
ta grossolani meccanismi di 
caccia ai consenso in aufc 
già allora (epiù ancora oggli 
ma un discorso ette sotto pel¬ 
le ha lasciato una traccia e 
che — da chi io senti o io les¬ 
se, o anche lo demonizzò e 
combattè con ogni arma ^ 
non può essere faciimenio 
dimenticato o cancellato 

B infatti non lo dimenUea* 
no ancora oggi alcuni dei più 
impegnati avversari dei M 
che In quel T? si accingeva¬ 
no a una nuova offensiva ài 
segno anticomunista — una 
mobUltazione che cercava la 
rivincita contro quei panilo 
comunista arrivato, caso 
unico, ai 34 percento del voti 
nel ‘76 dietro al comodo 
schermo degli studenti, degM 
•autonomi*, perfino degli in¬ 
nocenti •indiani metropoll- 
tanih, strumentaUzzanao In 
quel senso tutto quanto era 
prodotto da una stagione di 
turtoienti fermenti giovani¬ 
li 

SuU'riEspresso» di questi 
giorni, In un dibattito su 
quei 1977, uno come Ernesto 
Oalll della Loggia giunge a 
dire in risposta a Manelll: 
«Non lo so se Pausterttà tosse 
davvero una fesseria. C’erta- 
mente era un grande pastic¬ 
cio Conteneva però un’in¬ 
tuizione importan te che 
siamo In grado di compren- 
dere molto meglio di dieci 
anni fa. lo sviluppo del siste¬ 
ma Industriatesi scontra cot 
ie nuove scarsità delie risor¬ 
se e con quelli che si chiama¬ 
no beni posizionali E un 
problema chiave delia no¬ 
stra epoca, h. E nella stessa 
sede Rossana Rossanda con 
coerenza dice «Afa quale ap¬ 
proccio morallsucof Non é 
forse la Spd a preoccuparsi 
oggi di quel meccanismo In¬ 
fernale che esicude un terso 
delia società dalla produiio- 
ne»» 

Riconoscimenti che, natu¬ 
ralmente, invano (Sia pure in 
misura diversa) si sarebbero 
potuti ascoltare allora. * * * 

Ma come nasceva questa 
proposta comunista? E in 
che cosa consisteva? Biso¬ 
gna ricordare naturalmente 
la svolta del primi anni Set¬ 
tanta. Il crollo del dollaro, ia 
crisi del sistema monetarlo 
intemarionaie di firetton 
Woods, li brusco aumento 
del prezzo del petrolio deciso 
dai paesi produttori. Una 
svolta che faceva presagire 
un futuro molto incerto, in 
cui /energia sarebbe stata 
scarsa e quindi tutto li mon¬ 
do occidentale sviluppato 
a vrebbe pagato alti pressi In 
termini di tenore di vita. cU 
consumi, di garanzie stesse 
di uno sviluppo produttivo 
adeguato 

Su questa tematica Ber¬ 
linguer era già intervenuto 
con ia relazione a un Comi¬ 
tato centrale di metà ottobre 
dei ’7a In quella sede aveva 
scelto (dopo averci meditato 
su per un po', mentre stende- 
\a la scaletta del discorso, è 
Tbnino Tbtò che lo ricorda 
efficacemente nei libro «En¬ 
rico Berlinguer* edito 
dalhUnltÀ») la parola «au¬ 
sterità» preterendola sia a 
«sacrifici» sia ad altre simili. 
Ma fu proprio nelle coneiu- 
sionJ ai convegno con gii in* 
teiiettuaii dei là-là gennaio 

Ugo Baduat 

(Segua m ultima) 
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Ripercussioni negative delle decisioni di lunedì 

Riparte il marco 
Dolaro a terra 


Lo Sme ctmdannato a un nuovo rìallineamento? 


Anche lo yen buttato fuori dal binario previsto negli accordi con Washington - «Consigli» giapponesi e americani agli 
europei - Le previsioni della Wharton Economics • Si riacutizza la crisi dei debito per Brasile e Argentina 


ROMA — Ora tutti dicono di 
averlo previsto il rlalltnea- 
mento tra le valute del Siate* 
ma monetarlo europeo 
avrebbe favorito il ribasso 
ulteriore del dollaro riapren¬ 
do la spirate degli equilibri 
Ma allora perché sono state 
prose quelle decisioni e non 
altre? DI fronte ni calo di Ieri 
dot dollaro sotto 1 90 marchi 
(1 335 lire) non cè alcuna 
spiegazione logica il dollaro 
ha ceduto anche a Tokio 
scendendo a 156 yen E fra 
Tokio 0 Washlnton esiste un 
accordo a due. un asse mo* 
netarlo come si sarebbe det¬ 
to una volUi basalo sull in¬ 
tesa ohe 11 cambio non do¬ 
vrebbe scendere sotto 1 160 
yen 

Hanno torlo quel com¬ 
mentatori statunitensi che 
chiedono 1 entrata del merco 
in un «club a tre* con lo yen 
0 II dollaro, quale unica mi¬ 
sura di stablllzzarlone Lo 
stesso ministro giapponese 
delle Finanze, KllchI Myaza- 
wa. disilluso dagli america¬ 
ni, sostiene ai contrarlo che 
Il marco non è stato rivalu¬ 
tato abbastanza nel rlalli- 
noamento di lunedi per crea¬ 
re oondleionl di stabilità. So¬ 
no tutto interpretazioni che 
riflettono 1 desideri piuttosto 
che la realtà, Interpretazioni 
Ingenue nel tentativo di giu¬ 
stificare il caotico andamen¬ 
to del mercati monetari 

La Banca del Giappone In¬ 
terviene freneticamente da 
lettlmane senza riuscire a 
stabillsiare 11 cambio a livel¬ 
lo concordato con gli «meri* 
«ani Non si hanno invece 
notule di analoghi interven¬ 
ti statunitensi Non sappia¬ 
mo, cioè, se ambedue le parti 
agiscono realmente in con¬ 


formità dell accordo In defi¬ 
nitiva non sappiamo se esi¬ 
ste davvero nella gestione 
del mercato un asse Tokio- 
Washington su cui tuttavia 
fioriscono le Interpretazioni 
Paradossalmente non esi¬ 
ste una soluzione in assenza 
di due condizioni 1} una de¬ 
cisione degli Stati Uniti per 
stabilizzare il dollaro muo¬ 
vendo con decisioni coerenti 
di bilancio sul tassi la mas¬ 
sa monetarla, Il coordina¬ 
mento 2) una decisione col¬ 
lettiva dei paesi danneggiati 
dalla caduta Ubera del dolla¬ 
ro usata quale unica reazio¬ 
ne al disavanzo commerciale 
degli Stati Uniti 
L’autorevole Wharton 
Economics prevede per boc¬ 


ca di Jonathan Francis che 
Il Sistema monetarlo euro¬ 
peo sarà costretto ad un nuo¬ 
vo rìallineamento entro 
maggio 0 giugno La corona 
danese e la sterlina Irlandese 
dovranno riallinearsl men¬ 
tre «restano tlcpll Interrop i- 
tlvi sul valore della lira lia- 
llana c del franco franceso 
Wharton parla por il mondo 
degli affari che utilizza que¬ 
ste previsioni per le puntate 
della casino society nata 
dall abbandono di ogni rego¬ 
la nel sistema monetarlo In¬ 
ternazionale I poUtlcl ame¬ 
ricani Invece vedono come 
unica alternativa alla svalu¬ 
tazione selvaggia del dollaro 
una politica di stimolazione 
dell economia europea 


Ed infatti si riparla di ri¬ 
duzione del tossi d interesse 
tedeschi dopo le elezioni del 
25 gennaio (in Italia è arriva¬ 
la una eco) Senza criticare 
In termini politici le politi¬ 
che conservatrici di Parigi e 
Bonn l governanti di Wa¬ 
shington uomini di affari ed 
economisti ne mettono in 
dubbio la saggezza limitan¬ 
dosi ad un ragionamento prò 
domo sua la riduzione del 
tassi In Europa farebbe de¬ 
fluire liberamente capitali 
verso gli Stati Uniti e am¬ 
plierebbe io spazio per le 
sportazlonl americane An¬ 
cora una espressione delta 
«politica economica del desi¬ 
deri* porche 11 debito estero 
statunitense ormai di 200 



Giovanni Qoria 


Craxì e Goria: monete 
dì fronte ad altri rìschi 


ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino Craxi afferma 
in una dichiarazione che la lira ha superato la crisi «con 
sicurezza c tranquillità* grazie «al rafforzamento delle strut¬ 
ture produtiito c finanziarle realizzato In questi anni c una 
giusti condotta della politica valutaria* Osserva tuttavia 
ohe «Il rischio di nuovo future tensioni è tuttavia un rischio 
realc« 

Il ministro do) Tesoro Giovanni Oorla assistito dal diret¬ 
tore generale Mario S ircineltl edal vicedirettore della Banca 
d'Italia Antonio Farlo, ha commentato gli accordi monetari 
di Bruxelles in un incontro con I giornalisti Oorla ha detto di 
«temere ragionevolmente che questo rìallineamento fra I 
cambi delle monete Sme non duri a lungo* Tuttavia è soddi¬ 
sfatto delie decisioni di Bruxelles Non solo ma ha sfumato il 
giudizio sulle divergenze di politica economica con la Ger¬ 
mania di Bonn che. secondo quasi tutti gli osservatori sono 
■Il origine degli squilibri interni all Europa 


Mario SdrcinelU ha dotto che lo Sme è di fatto un area 
marco e che bisogna convincere gli inglesi ad entrarci per 
rlcqulllbrarc Nel fotti nello Sme vi sono monete che rivalu¬ 
tano col marco c monete che svalutano contro 11 marco sem¬ 
brerebbe (.he io Sme fosse diviso In due data la costanza di 
questi rapporti 

Riguardo alia condotta della Hr^sono state dette le solite 
genericità sul problemi Interni «se* risparmiatori e operatori 
si convincono che 1 inflazione cade (da soia?) «se» gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno riprendono e cosi via Intanto sull'e¬ 
spansione del credito interno «si indaga» 1 dati di dicembre 
saranno disponibili però soltanto a fine gennaio 

Il ministro ha detto che il Comitato Interministeriale per il 
credito ed U risparmio (Cicr) potrà rluttirsi entro la fine di 
gennaio Ma non per fare tutte le nomine A quanto si sa non 
esiste però accordo per le nomine al Banco di Napoli e al 
Banco di Sardegna nonché in alcune Casse 


miliardi di dollari basta da 
solo a tenere sotto pressione 
il mercato mondiale dei ca¬ 
pitali e quindi a tenere co¬ 
munque alti t tassi 

Le opzioni sul campo sem¬ 
brano oscillare, oggi fra 11 
proseguire di una catena di 
svalutazioni-rivalutazioni 
esterne ed una decisa ripresa 
dell inflazione (svalutazione 
interna alle aree dove si ten¬ 
terà la manovra espansiva) 
11 predominio di queste 
opzioni spiega ia corsa ad ac¬ 
quistare azioni alla Borsa va¬ 
lori di New York L’arrivo dì 
denaro ha sorpreso gli anali¬ 
sti, creando persino Imba¬ 
razzo poiché si teme una In¬ 
versione di tendenza nel giro 
di sei mesi 

L arrivo massiccio di de¬ 
naro In Borsa, con sopravva¬ 
lutazioni del titoli, riflette 
però 11 fatto che nell’econo¬ 
mia si produce risparmio In 
misura piu larga della do¬ 
manda di investimenti osta¬ 
colata dai costo del cred'to in 
rapporto al livello del profitti 
come dalla strettezza degli 
sbocchi Cosi è stato in Italia 
nella prima metà dell’66 co¬ 
si Wall Street ha superato la 
quota 2 000 dell indice Dow 
Jones (ieri era attestato a 
2 015) 

Occorrono soluzioni poli¬ 
tiche anzi riforme politiche 
come mostra il rapido riacu¬ 
tizzarsi delia crisi debitoria 
intemazionale segnalato 
dalla nuova richiesta di cre¬ 
dito dei Brasile e dell’Argen¬ 
tina. La ripresa forzata delle 
esportazioni a favore di que¬ 
sti paesi è durata lo spazio di 
un mattino 

Renzo Stefanetti 


Il prezzo del petrolio a 19 dollari provoca un generale rialzo di tutti i prodotti 

Riprende ad aumentare la benzina 

Per la super e la normale (-MS lire) deve però decidere il governo, che potrebbe anche defiscalizzare - Cresce il gasolio - Il greg¬ 
gio continua ad apprezzarsi e la Norvegia adotta la stessa politica dei paesi dell’Opec - Gii effetti negativi dell’ondata di gelo 


ROMA — La settimana scorsa 5 lire, questa settimana IS lire 
Il ritmo di crescita del prezzo della benzina accelera sensibil¬ 
mente Per la seconda volta nel giro di sette giorni tutte le 
medie Cee che regolano l andamento del prezzi del prodotti 
petroliferi In Italia segnano forti rialzi per la benzina peri 
gasoli e per gU oli combustibili Soprattutto per l gasoli gli 
aumenti cominciano a farsi sentire 24 lire per quello da 
autotrazlono e 23 per quello da riscaldamento Sommati a 
quelli entrali In vigore alla fine della scorsa settimana fanno 
già 50 lire in piu dali inizio deU’anno 
1 prezzi Italiani si adeguano automaticamente a quelli me¬ 
di europei, tranne quello della benzina Per quest ultimo è 
Infatti necessario un esplicito pronunciamento dei governo 
Giovedì scorso I ministri hanno deciso di lasciarlo invariato 
mettendo a carico del fisco le 5 lire di aumento dovute al 
petrolieri Secondo gli orientamenti piu volto espressi dal 
ministro dell industria Zanone i consumatori dovrebbero re¬ 
cuperare in questa fase tutti I mancati guadagni dello scorso 
anno quando della caduta internazionale del prezzi benefl 
clarono soltanto le casse dello Stato una lunga sequela di 
decreti attribuirono al fisco la differenza tra il prezzo al pro¬ 
duttore cedente e quello al consumo che rcsta\a invariato 
Vedremo ora se le promesse saranno mantenute Se va avanti 
cosi I danni per II Tesoro potrebbero farsi pesanti o molti 
conti dovrebbero essere rivisti 
I mercati internazionali non promettono niente di buono 



A New York la piazza piu significativa per valutarne gli 
orientamenti li prezzo del petrolio continua a salire Lunedi 
sera c arrivato a 19 dollari al barile dopo aver toccato punte 
anche piu elevate Tra gli operatori comincia a formarsi la 
convinzione che I paesi dell Opec facevano sul serio quando 
nel dicembre scorso a Ginevra hanno deciso consistenti tagli 
alia loro produzione e stabilito un prezzo fisso per 1) loro 
greggio a 16 dollari al barile Negli ultimi giorni ci si è messa 
poi anche 1 ondata di gelo In Europa che ha fatto crescere 
i attesa di ordini In quantità superiore al previsto 
CIÒ che soprattutto conta però è la tenuta del cartello del 
paesi dell Opec E questo non solo tiene ma trova alleati E di 
Ieri la notizia che la Norvegia che dell Opec non fa parte e 
che anzi nel mesi scorsi nc aveva contrastato la strategia, ha 
deciso a sua volta di ridurre la produzione del proprio greg¬ 
gio di circa SOmila barili ai giorno E proprio per assecondare 
la politica del cartello stabilizzare U mercato portando l 
prezzi a un livello piu soddisfacente Non è escluso che anche 
altri produttori possano seguire il suo esempio II ministro 
del petrolio saudita Nazer ha annuncioto che si appresta a 
visitare oltre alla Norvegia anche 1 Unione Sovietica e 1 E- 
gltto con 1 esplicito Intento di convincere t dirigenti di quel 
paesi a fare blocco con la nuova tinca decisa dall Opec 
Non sono dunque Incoraggianti le prospettive per t paesi 
consumatori Non Io sono a medio termine e neanche a breve 
I petrolieri Italiani hanno annunciato Ieri che già ora 1 prezzi 
del prodotti petroliferi sono nettamente al di sotto del prezzo 
del greggio 


R icordate *II mercante di Venezia»? 
L’usurario Shyiock chiede ai giovane 
Antonio, come earanria dei prestito 
di tremila ducali, in caso di mancato 
pagamento «una libbra precisa della vostra 
bèiia carne, che sarà tagliata e presa dalia 
parte che mi piacerà scegliere nel vostro cor¬ 
po* La compagnia statunitense Hi-fired fn- 
ternatlanaì più taccagna dello strozzino 
shakespeariano ha offerto invece soltanto 
cinque dollari, ai propri lavoratori, per ogni 
libbra di peso che perderanno dimagrendo 
Per godere (?) del premio. I soggetti devono 
avere in partenea un sovrappeso del venti per 
cento sugli standard raccomandati Come 
aggiunta, se si mantengono abbastanza ma¬ 
gri per un anno ricevono un pagamento ulte 
fioro di setlantacJnquo dollari 
la notizia, per quanto bizzara non é isola¬ 
ta Molle Imprese degli Usa (cl informa J E 
Plelding in Annuol Rovlcw or Public Health) 
sono allarmate per gli alti costi dell assisten 
m sanitaria perieassenzedai/avorocausate 
da malattia per I decessi precoci di lavoralo 
ri speclalisrati Dove tutto è caricato sulle 
responsabilità individuai! e tutto si compra 


IERI E DOMANI f 


Il footing? 

Fa bene alla linea 
e alla busta paga 



coi denaro é logico che anche 1 comporla 
menti salubri siano stimolati da inccnl W 
monetari E non solo il perdere leccalo di 
peso La Bonn Bell di Cleveland offre al di 
pendenti duecento dollari se smettono di fu 
mare per SCI mesi Chi riprende a fumare (ma 
anche chi ridiventa obeso) deve rendere ai/ a- 
stenda la somma ricevuta raddoppiata 
Un impresa di Nashville ha monetizzato lat 
tlvità fisico sportiva del laboratori con tarlf 
fe differenziate secondo la locomozione 6 
cents per ogni miglio percorsa in ble/c/e((i 
24 ccnts per ogni miglio fritto di corsa 56 
cents per ogni miglio ni olito 

Sebbene sla accertato che I utirsilà e la 
dcntar/età predlsponf,ono a moli n aJnttli 
In parf/coinre cardiov iseo/ar/ t che // fumo 
provoca un alta incidenza di arteriosclerosi e 
di tumori polmonari molte voci si sono it va 
te a criticare queste U ndenzi dell Industua 
Usa In nome acne libere scelte personali ma 
anche della salute Immagino con ncenpric 
e lo un sììicotlcooun tnf venia loso che corro¬ 
no e nuotano ptr arrotondare II stiano e 
vedrei con preoccupazione il Bacca (un sim 


pallco operalo romano di mia conoscenza) 
sanoegoloso sottoporsi a traumatichcdlete 
dimagranti per la nircsstu di accrescere le 
entrate monerarlopiu che di ridurreieentra 
le caloriche 

I primi bilanci di queste esperienze 
nordamericane in termini di salute non so 
noctccllentl Soprattutto perché negiistessi 
anni sono stati soppressi moiti Mnco/lecon 
troll! sulla salubrità dell ambiente di lavoro 
e sui plano pn vtdtmiale molte industrie ad 
alta noci vita come quasi intero il settore chi¬ 


mico sono ora prive di qualsiasi copertura 
da parte delie compagnie assicuraCnci Sia¬ 
mo tornatiaiiasitua'*ionecheesisteva in Eu¬ 
ropa prima delle ieg^ i di Bismarck e in /(alia 
pnma doli assicura e obbligatoria contro 
gli Infortuni sui la\ ^ (1698) ioperalopote- 
va chiamaregii industriali davanti ai magi 
strato e chiedere li risarcimento delle maJat- 
tle o dello menomazioni causate dai lavoro 
Negli Stati Uniti questo accade ora frequen¬ 
temente 

In qualche caso aziende prospere sono fal¬ 
lite sotto II peso degli Indennizzi da pagare 



I risultati 
dell’economia 
italiana 
e i ritardi 
storici 
che non si 
riescono 
a colmare 
L’economista 
esamina 
la nostra 
situazione 
e i possibili 
rimedi 


Sylos LaMni: 
«L'Inghilterra è 
ancora lontana...» 


Le strumentali esaltazioni del «sorpasso» - Nelle produzioni tecnolo¬ 
gicamente avanzate continuiamo a occupare la fascia bassa del mer¬ 
cato - La povertà della ricerca - Il ruolo dell’intervento pubblico 


— Professor Sylos Lati¬ 
ni, molti dicono che an¬ 
diamo di bene in meglio 
che l’economia italiana 
ha fatto miracoli e che 6 
solo l’inixio Siamo la 
quinta potenza indu¬ 
striale del mondo, gli in¬ 
glesi osservano sbalorditi 
Fa nostra accelerazione 
alla quale non riescono a 
tenere dietro A lei risulta 
che le cose stiano davvero 
cosi'^ 

«A me risulta che andia¬ 
mo male Possiamo anche 
Inventarci qualche diversi¬ 
vo e far finta di credere al 
sorpasso dell Inghilterra 
La verità è che, se guardia¬ 
mo ai fattori dinamici del¬ 
lo sviluppo, continuiamo a 
fare una brutta figura nel 
confronti di paesi che han¬ 
no grosso modo le nostre 
caratteristiche e ie nostre 
potenzialità Nei confronti 
della Francia per esemplo, 
ma anche dell Inghilter¬ 
ra» 

Nuove sfide 
internazionali 

— Tutte storie allora 
uelleche ci racconlano** 
a grande industria lavo¬ 
ra, produce profitti cd 
esporta Ci lanciamo m 
ambiziose sfide interna¬ 
zionali, pensi solo alla 
nuova Alfa-Lancia che 
deve conquistare il mer¬ 
cato europeo e una buona 
fetta di quello americano 
nelle auto di gran lusso 
La borsa é scmpic gonfia 
di soldi c di fiducia Tutto 
questo non vale niente'^ 
•Certo che vale ma si 
tratta solo di qualche tes¬ 
sera del mosaico generale 
Ho detto altre volle e lo ri¬ 
peto che 1 economia e per 
certi versi anche la società 
e la politica Italiane è tut 
to un Insieme di Isole un 
arcipelago Cl sono anche 
le isole luminose Penso id 
alcuni segmenti della chi¬ 
mica a certi comparti del¬ 
le telecomunicazioni Por 
non parlare poi delle armi 
qui godiamo di grande 
considerazione In campo 
internazionale stringiamo 
accordi di collaborazione 
con gli Stali Uniti c con gli 
altri paesi piu avanzati 
Certo, se fossimo cosi bravi 
In altri campi come lo sla 
mo in quello militare quasi 
tutti 1 nostri problemi sa 
rebbero risolti Purtroppo 
(dico dal punto di vista 
economico, naturalmente) 
non è cosi* 


— Cl sono anche le «isole 
oscure quelle che secon¬ 
do una sua definizione 
•tirano giù il livello civile 
dello sviluppo Ma sono 
davvero tante? Tante da 
far impallidire gii entu¬ 
siasmi di questi giorni*^ 
«Sono tante Se guardia¬ 
mo il quadro generale la 
visione è proprio depri¬ 
mente Esistono deglllndi- 
ci generali che per un eco¬ 
nomista misurano 11 livello 
di vitalità di un economia 
industriale Sono gli indici 
del brevetti, della capacità 
di ricerca e diversi altri 
Bene, non ce n’è uno che 
segnali una posizione del- 
1 Italia in linea con quella 
degli altri principali paesi 
dell’Occidente Sono tutti 
concordi continuiamo ad 
occupare la fascia bassa 
del mercato Dal punto di 
vista delle capacità di In¬ 
novazione tecnologica sla¬ 
mo sempre stati indietro e 
non cl muoviamo» 

» E secondo lei perché 
non Cl muoviamo'" Siamo 
capaci di tanti miracoli 
Perché questo no*" 

■Credo che cl siano due 
ordini di ragioni La prima 
riguarda la dimensione 
prevalente delle Imprese 
Italiane Noi abbiamo 
grandi Imprese e, accanto 
a quelle, una polverizza¬ 
zione di piccole unità Cl 
manca una solida struttu¬ 
ra di medie imprese come 
ce n è invece in molti altri 
paesi II sistema delle no¬ 
stre garanzie Istituzionali 
e sindacali ha crealo que¬ 
sto esasperato dualismo 
C e Insomma un vuoto che 
st fa sentire non poco nel 
determinare la consisten¬ 
ti e la robustezza del siste¬ 
ma nel suo complesso La 
possibilità di produrre In¬ 
novazione nella miriade 
delle nostre piccole Impre¬ 
se è naturalmente limita¬ 
ta Quella del grandi grup¬ 
pi non è sufficiente alene¬ 
re alta la media» 

— L I altra ragione qual 

«L altra sta nell Inter¬ 
vento pubblico Frammen¬ 
tarlo fatto di tnlorventl a 
ploggn non finalizzati e 
non controllati Gli Incen¬ 
tivi alla ricerca e all Inno- 
\ azione hanno prodotto ri¬ 
sultati molto scarsi 11 la¬ 
voro del Cnr e risultato del 
tutto Inadegualo soffoca¬ 
to com e da una burocrazia 
Invadente e soggetto a 
ogni genere di compro¬ 
messi* 

— Professore lei ci sta 
togliendo molte illusioni 
Sembra quasi una situa¬ 


zione senza speranza Si 
ub fare qualcosa o dob- 
lamo rassegnarci c ri¬ 
nunciare a far illividire 
gli inglesi e domani, chis* 
■a, anche 1 fronccsi^ 
•Qualcosa può fare lo 
Stato Ansi può (are molto 
Può favorire la costituzio¬ 
ne di istituzioni di ricerca 
che non siano agglomerati 
burocratici, InuTiil carroz¬ 
zoni Qui tornerebbe utile 
anche una politica fiscale 
intelligente, abbuoni e 
agevolazioni a chi lavora 
davvero e produce scienza 
e tecnologia che serve al si¬ 
stema industriale Ma for¬ 
se ancora di piu possono 
fare le imprese pubbliche^ 
li ricco universo delie par¬ 
tecipazioni statali» 

Nelle mani 
dei professori 

Lei si affiderebbe 
dunque ai suoi ex colle* 
ehi, a Prodi o a RovigUo 
Il futuro dcU'ccononua 
italiana nello mani lU 
due professori^ 

•Prodi e Revlgllo sono 
uomini capaci e lo hanno 
dimostrato Ma non è tan¬ 
to una questione di uomi¬ 
ni C'è una novità ed è net 
fatto che ora le Imprese 

S ubbllche stanno meglio. 

anno superato gli anni 
piu difficili e tornano a far 
quadrare i conti Sono in¬ 
somma nella condizione di 
produrre uno sforzo consi¬ 
stente per occupare le 
"aree oscure' della produ¬ 
zione italiana Cl sono set¬ 
tori (si pensi solo a quelli 
del nuovi materiali del la¬ 
ser) nel quali nessuno ha 11 
coraggio o la forza di en¬ 
trare Le partecipazioni 
statali possono farsi gui¬ 
dare da un disegno politico 
di lungo respiro c Impe¬ 
gnarsi In attivila che ri¬ 
chiedono forti investimen¬ 
ti e hanno spesso una red¬ 
ditività differita Possono 
farlo senza rinunciare a 
una logica di impresa se lo 
Stalo le sostiene II risulta¬ 
to sarebbe un forte aurntn- 
to del tasso di Innov azione 
Industriale che finirebbe 
poi per riflulrt sa tutto il 
sistema delle Imprc t Lo¬ 
co, secondo me queste coso 
si possono fare sono alla 
nostra portata Certo se si 
continua così ancora ptr 
un po, poi tutta la sltua- 
zlonedlventerà lrrc\ erslbl- 
le e sarà difficilissimo re¬ 
cuperare» 

Edoardo Gardumi 


di Giovanni Berlinguer 


Cosi é accaduto per le fabbriche di asbesto 
(amian o) quando le sentenze hanno ólmo 
strato che la lavoraz/one e i uso di questo 
m/nera e avevano provocato m/giiala di 
morti p*>r tumore La produzione come spes¬ 
so accade èstata trasferita In paesi del Terzo 
mondo (ed è ancora consentita In Italia) Pe¬ 
rò negli Usa gran parte del lavoratori non 
hanno II coraggio Imezzi la cultura /a tute¬ 
la sindacaleche occorre per citare Ingludl’io 
I padroni J danni non vengono risarciti e 
peggio la prevenzione collettiva viene sco¬ 
raggiata Crescono intanto i profitti e una 
parte (i ssai piccola era più generoso Sh}- 
lock) vj ne o/ferta al dipendenti perché pen¬ 
sino da soli a modificare le condizioni ester¬ 
ne al lavoro I comportamenti privati in prò 
della salute 

Ancora una volta II capitale questa realtà 
negata e risorgente chiude II cerchio Infor¬ 
me sempre nuove mutevoli da analizzare 
senza schemi mentali II fatto che la preven¬ 
zione delle malattie richieda, oltre che misu¬ 
re collettive anche scelte responsabili del 
singoli, e quindi partecipazione Informata 


cultura è stato da noi stessi sottovalutato, e 
ora senza lo stravagante e opprimente slste 
ma deg i Incentivi, aobbian2o accogliere que¬ 
sto richiamo 

Temo però che anche questo made In Usa, 
fatto di premi taccagni e di regole ambientali 
calpestate rischi di diffondersi in Iiaha. Ep¬ 
pure s amo tra 1 paesi che hanno dito 11 
maggior contributo teorico e pratico per la 
salute del lavoratori con II primo trattato 
sull argomenta, scritto da Bernardino Ki- 
mazzln da Carpi nell anno 1700 cm >a na¬ 
scita della prima Clinica del lai ori i Mihno, 
all inizio di questo secolo e con U siri vrd/- 
nar/a stagione di lotte sindacali e cu lurvli *.u 
questo tema negli anni dal lObVnì l<j7o Nel 
I ultimo decennio questo movimento si è nf 
tenuatc quasi spento Cé la speranza che 
dopo ia stagione del contratti si r prenda II 
cammino? Altrimenti, ho paura et e vtdrema 
molti operai della Faick correre affannati 
per le vie di Sesto San Giovanni, Incuranti 
del fumi sparsi dalie acciaierie per coprire I 
chilomeirl quotidiani necessari o integrare la 
loro ben magra retribuzione , 
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OGGI _^ 

Catturato alFaeroporto di Linate dalla Guardia di finanza 

Ubai^ carico di bombe 

^ Undici chili di «plastico» nascosti 
in due quadri e nelle uova di Pasqua 

«È un noto terrorista internazionale», dicono gli inquirenti - Veniva da Beirut, via Ginevra - Sui suoi 
documenti il nome Bachir Khodr - In un’agendina indirizzi e numeri di telefono italiani - Studiava a Roma 


Jaruzeiski dal Papa: 
70 minuti di coiioquio 

Il pontefice parla di «visita senza dubbio storica» • A tarda sera colloquio con Alessandro 
Natta - Varsavia ha proposto il riconoscimento della Chiesa cattolica come istituzione 


citta dei. vaticano - .Questa vi- 

flU è sUta senza dubbio storica* Cosi 
ha detto II Papa nel salutare, dopo un 
colloquio ampio e concreto di settanta 
minuti con il generale Jaruzeiski. I 
membri della delegazione polacca fra 
cui II ministro degli Esteri, Marian Or» 
MChowski. Il ministro per gii Affari di 
culto, Lopatka, la figlia del presidente, 
Monika La signora Jaruzeiski è rima* 
Ita a Varsavia perché Indisposta «Mi 
auguro — ha detto ancora il Papa 
che questa vl&lta porti 1 frutti tanto de* 
•Iderati per la Polonia e per I Europa* 
Preparato con cura da mesi, anche In 
Vista del terzo viaggio che Olovannl 
Paolo li compirà In Polonia 11 prossimo 
giugno* l'Incontro di Ieri (Jaruzeiski ha 
avuto un colloquio anche con il segreta* 
rio di Stato card rasaroll) ha aperto 
una nuova fase nel rapporti tra Stato 
pelaeoo e Chiesa che prevede un am* 

G llamento delia collaborazione nell in* 
iresae del paese e l'Instaurazione di re* 
lailont diplomatiche tra la Santa Sodo e 
Il governo di Varsavia In una prospetti¬ 
va non lontana In cambio, il presidente 
JaruieIskI ha presentato al Papa un 
pacchetto di proposte che comprendo* 
no II riconoscimento giuridico della 
Chiesa come istituzione, anche se 11 suo 
Italo di fatto non è stato mal messo in 
dlseuialone. Il riconoscimento legale 
della Accademie teologiche o del titoli 
•ceademtcl, la realizzazione del fondo 
par l'agricoltura* più mezzi per l'edito* 


ria cattolica Jaruzeiski, Inoltre, si è im¬ 
pegnato anche a rendere sempre piu 
rappresentativo II «consiglio consulti¬ 
vo», perché diventi un vero strumento 
di partecipazione e di conserso Finora, 
molte personalità del mondo cattolico 
polacco e accademico sono rimaste fuo¬ 
ri perché hanno ritenuto 11 •consiglio* 
di scarso potere anche se è stato istitui¬ 
to per Iniziativa dello Stato e con li con¬ 
senso delta Chiesa 
Su questi punti, riguardanti soprat¬ 
tutto la vita interna della Polonia, c sul 
suoi rapporti Internazionali, li collo¬ 
quio tra 11 Papa e Jaruzeiski —> come 
afferma un comunicato della sala 
stampa vaticana — «è stato serio, chia¬ 
ro, approfondito perché ha consentito 
di analizzare I problemi della società 
polacca, 1 rapporti tra Chiesa e Stato In 
Polonia e questioni riguardanti la pace 
Internazionale» Il comunicato vatica¬ 
no conferma, in sostanza, che 11 con* 
froniQ si ò svolto su quel pacchetto di 
proposto su cui abbiamo riferito anche 
se non ne fa menzione Ma una confer¬ 
ma Indiretta è venuta anche dallo stes¬ 
so Jaruzeiski che, sollecitato dal gior¬ 
nalisti a chiarire se le proposte da lui 
presentate avevano trovato compren¬ 
sione nel Papa, ha significativamente 
risposto «Sta al Santo Padre pronun¬ 
ciarsi In proposito Io spero di aver tro¬ 
vato la sua comprensione* Ha detto 
inoltre di essere rimasto «molto soddi¬ 
sfatto dell'incontroi aggiungendo 
«Questo Incontro è per me partlcolar- 


mente Importante perché si è svolto in 
Vaticano (1 precedenti erano avvenuti a 
Varsavia e Cracovia nel 1083 dopo 1 fatti 
drammatici del 13 dicembre 1981 ndr), 
durante la mia visita In Italia c perché 
ha avuto luogo alla viglila delta visita 
del Santo Padre In Polonia* E per dare 
un tocco di familiarità all incontro 
stesso, Jaruzeiski ha così concluso 
«Due polacchi devono sempre capirsi 
soprattutto quando trattano problemi 
molto Importanti per la Polonia e per 
1 Europa* 

A tarda sera il gen Jaruzeiski ha In¬ 
contrato U segretario del partito comu¬ 
nista Alessandro Natta II colloquio è 
avvenuto al Grand Hotel Natta era ac¬ 
compagnato dall on Antonio Rubbt, 
responsabile della sezione esteri del Pel 

Per domani o dopodomani è previsto 
l’arrivo a Roma del card Glemp<8i tro¬ 
va da qualche giorno In Algeria) 11 qua¬ 
le esaminerà con 11 Papa 1 risultati della 
visita e le sue prospettive per poi riferir¬ 
ne al vescovi polacchi Naturalmente, 
una verifica di quanto è stato discusso 
Ieri si avrà U prossimo giugno in occa¬ 
sione del terzo viaggio in Polonia del 
Papa, Il quale, oltre a visitare Varsavia 
e Cracovia, si recherà a Gdynla, a Oan- 
zlca e a Westenplatte, la fortezza dove 
una guarnigione polacca resistette fino 
all'ultimo al tedeschi e che oggi simbo¬ 
leggia U patriottismo polacco 

Alcesta Santini 


MILANO —Due quadri pic¬ 
cole uova pasquali di ciocco¬ 
lato, una radio II bagaglio 
del passeggero (libanese?) 
sbarcato 1 altra sera all aero¬ 
porto milanese di Llnate 
sembrava del tutto innocen¬ 
te Invece, nascondeva undi¬ 
ci chilogrammi di esplosivo 
al plastico una quantità 
enorme sufficiente — a det¬ 
ta degli esperti — a provoca¬ 
re una strage paragonabile a 
quella delia stazione di Bolo¬ 
gna 

Il carico mortale si trova¬ 
va nelle mani di un giovane 
proveniente da Beirut, via 
Ginevra L'uomo, apparente¬ 
mente Insospettabile, disin¬ 
volto nel suo abbigliamento 
sportivo (era vestito con 
giaccone e maglietta), era 
sceso dall aereo Alltalia, volo 
Az 413, partito da Ginevra 
poco dopo le 16 

Lo hanno fermato alle 
19 30 mentre ormai si avvia¬ 
va all uscita cinque militari 
della Guardia di finanza In 
servizio antidroga, messi sul 
chi vive dal suo eterogeneo 
bagaglio a mano (o forse da 
qualche avvertimento?) «CI 
segua, per favore, per un 
controllo» Il giovane e rima¬ 
sto assolutamente Impassi¬ 
bile, non ha mosso ciglio, 
non ha detto una parola 

Gli uomini del colonnello 
Giovanni Andrels hanno per 
prima cosa aperto l quadri, 
due paesaggi che hanno rive¬ 
lato subito la loro «anima», 
costituita da un esplosivo al 
plastico, che l'artificiere del 
carabinieri di turno In quei 
momento ha definito «ad al¬ 
to potenziale» A questo pun¬ 
to la perquisizione si è estesa 
a tutto II bagaglio del ragaz¬ 
zo, che aveva con sé un pas- 

porto libanese, rilasciato 

!l marzo 1982 (n 141727), 
Intestato a Bachir Khodr, 26 
anni 

I sospetti si sono appunta¬ 
ti sulle piccole uova di Pa¬ 


squa che Bachir teneva In 
una delle due vallge accura¬ 
tamente confezionate nella 
loro stagnola, di ottimo cioc¬ 
colato, ma un po’ fuori sta¬ 
gione Una volta rotte, Infat¬ 
ti, le uova hanno rivelato la 
loro micidiale ■sorpresa» di 
esplosivo Nella valigia c’e¬ 
rano ancora Indumenti per¬ 
sonali documenti che 1 cara¬ 
binieri stanno esaminando e 
una radio portatile di marca 
Philips e proprio nelle pile di 
quest ultima erano nascosti 
36 detonatori con congegno 
elettronico per esplosione 
automatica in tasca. Invece, 
il libanese aveva un’agendl- 
nacon diversi nomi, indiriz¬ 
zi, numeri di telefono italia¬ 
ni 


Il bagaglio del I ibanese era 
stato dunque preparato con 
grandissima abilità, tanto 
che I esplosivo e il suo corrie¬ 
re sono riusciti ad arrivare 
fino a Milano, superando 
tutti 1 controlli strumentali e 
visivi effettuati a Ginevra e 
nella stessa Llnate A Llnate, 
probabilmente, tutto il cari¬ 
co avrebbe dovuto passare 
nelle mani di complici mi¬ 
metizzati tra la folla in atte¬ 
sa 

Bachir Khodr è stato arre¬ 
stato e messo a disposizione 
della magistratura oggi ver¬ 
rà interrogato da] sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Ferdinando Pomaricl In¬ 
tanto. gli Interrogativi posti 
dalla scoperta degli undici 


chili di esplosivo sono molti 
ed angoscianti A chi è legato 
Bachir Khodr? Quale era la 
destinazione dell’esplosivo? 
SI stava preparando un’ uni¬ 
ca sanguinosissima strage, o 
una serie di attentati «sin¬ 
cronizzati»? 

Alcuni primi dati sono 
stati resi noti in serata a Ro¬ 
ma Bachir Khodr aveva un 
alloggio a Ladlspoll e fre¬ 
quentava nella capitate, co¬ 
me studente fuori corso, la 
facoltà di Ingegneria nuclea¬ 
re aH’unlversita Appartene¬ 
va, secondo 11 nucleo antiter¬ 
roristico, all'organizzazione 
•Ezballah» di tendenza fllo- 
khomeinlsta Sarebbe stato 
anche in contatto con 1 sette 
libanesi sciiti arrestati a Ro¬ 



ma nel marzo 1684 e che ave* 
vano progettato, secondo gli 
Invesllgalorl, di compiere un 
attentalo contro l'ambascia¬ 
tore americano Rabb e con¬ 
tro altri diplomatici Sei del 
sette erano stati perù assolti, 
il settimo era stato condan¬ 
nalo a pochi mesi di reclu¬ 
sione e poi era ritornato in 
Libano ^a le altre amicizie 
«pericolose» di Bnchlr, sem¬ 
pre secondo il nucleo anti- 
terrorista, quella con I due 
terroristi arrestati nel mag¬ 
gio 1984 con tre chilogrammi 
di esplosivo plastico e deto¬ 
natori giunti a Roma con un 
volo della «Slrian Airlines» 1 
due sono ora detenuti nel 
carcere di Spoleto 
La memoria corre così alla 
vigilia di Natale appena pas¬ 
sata. quando all’Ansa di Bei¬ 
rut arrivò un comunicato 
firmato dalle «Cellule rivolu¬ 
zionarle armate» Il comuni¬ 
cato annunciava la decisione 
di «dare una dura lezione al 

S overno italiano», accusato 
l detenere ingiustamente 
•nostri compagni nelle prt- 

S lonl fasciste» ^a promessa 
I ridurre le strade Italiane 
•come quelle francesi» e di 
far saltare In aria un munici¬ 
pio fere scorrere un brivido 
d'orrore* sarebbe tornato a 
colpire in Italia quel terrori¬ 
smo mediorientale che per 
tutto 11 1986 aveva rispar¬ 
miato il nostro territorio, li¬ 
mitandosi ad attaccare isti¬ 
tuzioni Italiane oiresiero? 

L’esplosivo scoperto a Li- 
nate sarebbe forse 11 segno 
che la trejgua, decisa dalle or¬ 
ganizzazioni terroristiche 
mediorientali per non com¬ 
promettere la posizione del 
due libanesi, è cessata? La 
domanda Inquieta tutti, e li 
milanesi in particolare La 
città si sente minacelata da 
un'ombra nera e dolorosa- 
che fino ad ora l'ha investiu 
solo indirettamente. 

Mirin» Morpurg» 


Gianni Agnelli 
dopo l’incontro: 
«Bene, bene» 


ROMA Giornata ricca di 
IneentrI ieri per li generale 
ilaruulikl in visita ufficiale 
In Italia, in mattinata il capo 
dello Stato polacco ha reso 
visita al presidente della Ca¬ 
mera Nilde Jottl con la quale 
■I à intrattenuto a cordiale 
colloquio. L'incontro seguiva 
di pochi mesi quello che l'on 
Jotti ebbe con il generalo nel 
cono della sua visita ufficia¬ 
ta a Varsavia, Per un inghip¬ 
po protocollare* Invece, Ja« 
ruwiski non ha visto Fanfa- 
nl, Un comunicato deii'Uffl- 
elo itampa delia presidenza 
dei Senato, facendo riferi¬ 
mento a «Illazioni che si sono 
volute trarre circa gU Incon¬ 
tri del generale Jaruzeiski», 
ha preersato che un incontro 
con FanfanI non era previsto 
•dal protocollo della visita» o 
che esso d'altronde *non era 
Italo richiesto dalle autorità 
polacche» Alle 11 Jaruzeiski 
•I è recato In Vaticano dove 
tra colloqui e visiu al musei 
e alia basilica di San Pietro, 
■I i Intrattenuto per oltre tre 
ore t mezza. 

tl pomeriggio — dopo una 
visita In Campidoglio dove 11 
generale è stato ricevuto dal 


sindaco Signorcllo come 
«ospite gradilo* della città di 
Roma, e la deposizione di 
una corona di fiori sul mo¬ 
numento al milite Ignoto, 
accompagnato dal ministro 
Spadolini — è stato dedicato 
dal presidente polacco agli 
Incontri con 1 rappresentanti 
del mondo Industriale tra 1 
quali U presidente della Con- 
flndustrla Lucchini Di rilie¬ 
vo Il colloquio di mezz'ora 
con l'avv Agnelli dedicato al 
progetto di una maxi-com¬ 
messa della Polonia alla Fiat 
per U valore di oltre duemila 
miliardi 

L'incontro con gli indu¬ 
striali (una trentina di espo¬ 
nenti dcirimprendltorla 


pubblica e privata, compresi 
alcuni presidenti di banche) 
è durato un'ora e mezza 
Uscendo dal colloquio, Luc¬ 
chini ha riferito che Jaruzel- 
skl ha detto che gli affari so¬ 
no affari nel senso che gli ac¬ 
cordi di collaborazione eco¬ 
nomica devono essere guida¬ 
ti soprattutto dalla reciproca 
convenienza e non da altre 
considerazioni, Il che ha col¬ 
pito favorevolmente gli In¬ 
terlocutori italiani L Indu¬ 
stria pubblica — ha riferito 
sempre Lucchini — ha chie¬ 
sto al generale di poter otte¬ 
nere dalla Polonia più car- 
bon fossile, ma la risposta è 
stata negativa In compenso 
Jaruzeiski ha insistito sulle 


Jolnt-vcntures Dal canto 
suo, lavv Agnelli, visibil¬ 
mente soddisfatto, alla do¬ 
manda su come era andato 
l'Incontro, ha risposto «Be¬ 
no, bene» 

Anche Ieri si sono svolte a 
Roma proteste contro la visi¬ 
ta A mezzogiorno la Fgci ha 
tenuto una manifestazione 
in piazza Venezia con la pa¬ 
rola d ordine «Disarmo e li¬ 
bertà per la Polonia* Demo¬ 
crazia proletaria ha portato 
la protesta sino In piazza San 
Pietro Nel pomeriggio si è 
svolta la marcia dal Pan¬ 
theon a piazza Santi Apostoli 
Indetta dal radicali e alla 
quale hanno partecipato cir¬ 
ca tremila persone Sulla 
piazza del Campidoglio Inve¬ 
ce decine di militanti di Cgll, 
Clsl € UU provinciali hanno 
gridato slogan a favore di 
Solldarnosc II problema del 
pluralismo sindacale In Po¬ 
lonia sarà al centro del collo¬ 
quio che Jaruzeiski avrà oggi 
con Pizzlnato, Marini e Ben¬ 
venuto Subito dopo, prima 
di lasciare Roma, il presi¬ 
dente polacco terrà una con¬ 
ferenza stampa 


[ ROMA — «Le minacce dal 
I Medio Oriente continuano a 
, giungerci, e. benché non si 
[siano tramutate In fatti per 
tutto 180 si è fatto bene a 
non allentare la sorvegllon- 
za Trcntasel detonatori si¬ 
gnifica trentasel attentati 
programmati • GII esperti 
di antiterrorismo hanno 
consistenti tracce per risali¬ 
re alla matrice della spcdl- 
I zlone In Italia del corriere li¬ 
banese arrestato a Llnate II 
nome di Bachir Khodr non 
era nuovo agli investigatori 
I Una verifica al «cervellone» 

' di un archivio ha avuto esito 
I positivo La pista privilegia- 
, ta porta alle Fari, la Frazlo- 
, ne armata rivoluzionarla U- 
, bancse. e In ogni caso alla vi¬ 
cenda giudiziaria del due 
esponenti di prima fila di 
quest organizzazione Jose¬ 
phine Abdo Sarkls e Abdal- 
iah El Mansouri, detenuti In 
Italia, dove stanno scontan¬ 
do una condanna rispettiva¬ 
mente a 15 e 16 anni di reclu¬ 
sione per aver Introdotto ar¬ 
mi ed esplosivi nel territorio 
Italiano 

Arrestati nel 1984 la Abdo 
Sarkls a Roma, CI Mansouri 
ad Oplclna presso Trieste, 
con 50 kg di plastico, hanno 


Trentasei detonatori 
per trentasei stragi? 


finora ricevuto dalla giusti¬ 
zia Italiana trattamenti con¬ 
traddittori Assolti a Roma 
dall accusa di banda armata, 
(non avrebbero programma¬ 
to «azioni di guerra» sul no¬ 
stro territorio), sono stali, 
Invece, condannati a Trieste 
neirss per le armi A dicem¬ 
bre la Cassazione ha confer¬ 
mato la condanna Contem¬ 
poraneamente, per lutto 1 89 
— dopo l tragici exploit del 
terrorismo mediorientale 
culminati nella strage di 
Fiumicino — le Incursioni 
del «commando» In Italia 
erano cessati 

Un accenno fatto dal di¬ 
rettore del Sisde II prefetto 
Vincenzo Parisi, alla vicenda 
dell'Abdo e di Mansouri, ha 
suscitato In proposito una 
ridda di Ipotesi Proprio Ieri 
tali analisi sono state sotto¬ 
poste alla riunione riservala 
di 21 «esperti» a Strasburgo 
La mancanza di attentati 


neirSS «appare con ogni pro¬ 
babilità legata all’aspirazio¬ 
ne di non compromettere le 
possibUllà di revisione delle 
posizioni del due terroristi», 
aveva detto Parisi Ma que¬ 
sta «revisione» è possibile do¬ 
po la sentenza «definitiva» 
della Cassazione? O Parisi 
Intendeva In qualche modo 
al contrarlo polemizzare Im¬ 
plicitamente con la «linea 
dura* scelta dalla magistra¬ 
tura? 

In ogni caso la sentenza 
della Suprema Corte sembra 
aver spezzato a dicembre li 
filo della «tregua non dichia¬ 
rata» che — stando alle paro¬ 
le di Parisi — ha tenuto per 
ora 1 Italia al riparo della 
pioggia di attentati che ha 
scosso II resto dell’Europa 
Durante 186 gli obiettivi •Ita¬ 
liani» sono stati colpiti Infat¬ 
ti solo al di fuori del nostro 
territorio E quest'elenco si 
limita a soli tre casi, l'atten- 


tatodinamitardoeomplutoa 
Beirut 11 7 giugno 1986 con¬ 
tro la autovettura del nostro 
addetto militare, una bomba 
fatta brillare dal gruppo di 
Abu Abbas presso la Camera 
di commercio italiana di 
Atene, e 11 ferimento, 1125 ot¬ 
tobre, di nuovo a Beirut di 
un funzionarlo deU'Istltuto 
di cultura. 

Però nella confusa costel¬ 
lazione terroristica di ispira¬ 
zione mediorientale è sem¬ 
pre possibile che — ricorda¬ 
no gli esperti si sviluppino 
Iniziative autonome Le ulti¬ 
me minacce ricevute dall’l- 
talla, al primi di gennaio 
(con un comunicato fatto 
avere dal «Leali di Dio» all a- 
genzia Ansa di Beirut) legate 
per esemplo alia richiesta 
della liberazione di due ara¬ 
bi, arrestati nel maggio '84 a 
Fiumicino con tre chili di 
esplosivo, Saleh All Husaln 
AI Kalefa e Abdullah Ra- 
shed al Dousarl anche essi 


detenuti tn Italia. Dal grup¬ 
po di Abu Nidal e precisa¬ 
mente dal numero due, Ale! 
Abu Bakr, è venuto In una 
recente intervista un «avver¬ 
timento» In altra direzione* 
l’esistenza di «centri sionisti» 
sparsi In Europa e anche in 
Italia, r«atto di guerra con¬ 
tro gli arabi» rappresentato 
dal trattato antiterrorismo 
firmato da Scallaro a Tel 
Aviv 

Sempre a proposito di Abu 
Nidal fonti del «servizi» fran¬ 
cesi hanno poi informato tl 
giornale «France solr» del 
prossimo arrivo a Parigi di 
un «commando» stragista 
che avrebbe dovuto agire sla 
In Francia, sla in altn paesi 
europei Un mese fa l servizi 
francesi in collaborazione 
con quelli britannici scopri¬ 
rono che una banca di Beirut 
avrebbe versato centinaia dì 
migliala di dollari su un con¬ 
to anonimo a Zurigo, lo stes¬ 
so per il quale transitarono 
fondi destinati alle Far) 
quando esse preparavanogU 
attentati di settembre a 
rlgl Addestrato nel campi 
della Bekaa sarebbe giunto 
tn Francia da Berlino 

Vincenzo Vaslla 


Così l'Italia si prepara alla grande battaglia contro l'Aids 


Sarà 
il ministro 
a decidere 
tutto quel 
che c’è 
da fare 

Insediata la Commiss^ne; 
r 3 anni s! vaglieranno a 
oma proposte e indirizzi 
Ancora nessuna misura 
Confermati i 50 miliardi 


ROMA — Insediata ufficialmente la com¬ 
missione per la lotta contro l Aids, si dovreb¬ 
be passare ora al piu presto alla fase operati¬ 
va Ma di questo, nella cerimonia ufficiale di 
Ieri al ministero delia Sanità, non si è parla¬ 
to Anzi Donai Cattln, che solo per pochi mi¬ 
nuti ha concesso udienza al giornalisti (che 
sono stati tenuti ostinatamente fuori dell au¬ 
la nel corso della riunione) ha confermato e 
ribadito cose conosciute e risapute 

Il «resto* lo stabilirà la commissione stessa 
che tornerà a riunirsi giovedì 22 e poi con 
scadenza settimanale Compito del superc- 
spcrti presieduti dallo stesso ministro è quel¬ 
lo di «indirizzo e proposizione», come già an¬ 
nunciato, con In piu la facoltà di consultare o 
aggiungere altri esperti, qualora lo richieda 
I argomento da trattare Quando Donai Cat¬ 
tln sarà occupato lo sostituirà 11 sottosegre¬ 
tario alla Sanità, Gualtiero NepI Presso l'I¬ 
stituto superiore di Sanità è costituito un 
Centro operativo per la lotta all Aids alla cui 
direzione è stato nominalo II professor Dona¬ 
to Greco dirigente di ricerca presso il labora¬ 
torio di epidemiologia c blostatlca dell Isti¬ 
tuto supcriore di Sanità Fin qui 1 organizza¬ 
zione 

Alla fin*' del suol brevi lavori la commis¬ 
sione ha annunciato che 11 «plano di batta¬ 
glia» da cui partirà bara li documento predi- 
spoaio dall Istituto superiore e presentalo II 5 
dicembre scorso Giovedì 22 comunque sa¬ 
ranno proposte le misure di profilassi e pre¬ 
venzione generale per tutto il territorio na¬ 
zionale una spedo di «decalogo» o cui dare la 
massima priorità Come si vede nulla di nuo¬ 
vo e niente di concreto Secondo lo «schema» 
del plano infatti si dovrà attivare I Informa¬ 
zione sulla malattia attraverso I mass media 
e nella scuola, si dovrà varare uno «scree¬ 


ning* sulla popolazione a rischio si avvie¬ 
ranno corsi di formazione specifica per tutti 
gli operatori sanitari coinvolti Ogni regione 
— secondo quanto affermato dallo stesso 
Donai Cattln — ha ormai i suol centri di 
diagnosi (ma anche questi sono ancora sco¬ 
nosciuti ufficialmente) I gruppi «a rischio* 
vranno un rapporto «dialettico» con la com¬ 
missione Comunque tutte le Iniziative le 

S oste e le direttive partiranno per I pros¬ 
tra anni dal ministero Quanto ai dati 
che parlano di 400 casi di Aids in Italia alia 
ine dell 86) — afferma 11 ministro — sono 
necessariamente approssimativi fino a 
quando tutte Io regioni non si doteranno di 
uno strumento legislativo (come il Lazio) che 
consenta la rilevazione sistematica e la tra¬ 
smissione delle cifre 

E a proposito di cifre sono SO 1 miliardi 
stanziati per affrontare il fenomeno Aids In 
Italia «Piu che sufficienti secondo Donai 
Cattln anzi in esubero rispetto a quanto ri¬ 
chiesto in un primo tempo dall Istituto supc¬ 
riore di Sanità 150 miliardi verranno reperi¬ 
ti In parte dai residui del Fondo sanitario 
dello scorso anno In parte stornati dai fondi 
assegnali allo stesso ministero Quanto a) 
criteri per la seeila del nomi da inserire nelli 
commissione (scelta criticata da piu parti) 
Donni Cattin si è delio sicuro di aver adotta 
lo criteri di «se ientiflcltà e di equità» Le In¬ 
formazioni —• è stalo precisato — dovranno 
essere «univoche c unitarie» in modo da evi¬ 
tare disparità da regione a legione che posso¬ 
no dare adito a dubbi c disorientamenti In¬ 
tanto il professor Aiuti Immunologo c mem¬ 
bro della commissione mette in guardia con¬ 
tro 1 fflcacla delio spermicida, sperimentato 
In Francia «Perl! momento — dice 11 profes¬ 
sore mi pare una strada Improponibile» 

Anna Morelli 


Affetto 
dal virus 
vive 
randagio 
in un parco 
a Palermo 

Ex tossicodipendente 
Dimesso dall’ospedale 
Abbandonato da un mese 
Le proteste dei degenti 
«Non lo vogliamo tra noi» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Vive come un cane randa¬ 
gio, pernotta ormai da un mese e mezzo 
su una panchina del parco di uno del più 
noti ospedali pubblici cittadini, si ciba di 
avanzi Questa è la vicenda disumana e 
atroce, che sta vivendo un giovane paler¬ 
mitano, Sergio Cultrerl, 33 anni, ex tossi¬ 
codipendente, disoccupato La sua «colpa» 
è una sola, tragica e senza riscatto quella 
di essere affetto da Aids 

Solo, senza famiglia, senza lavoro ab¬ 
bandonato dal parenti, per dì piu amma¬ 
lato, Sergio Cultrerl è stato praticamente 
abbandonato a se stesso, lasciato ai mar¬ 
gini della collettività, come un intoccabi¬ 
le, dopo essere stato «dimesso» dall'ospe¬ 
dale presso li quale era in cura 

Parla uno degli specialisti del Centro 
■malattie infettive* della Guadagna (una 
delle borgate cittadine), il dottor Enzo Fa- 
rlnella «Da noi è stato ricoverato per ben 
due volle Dalle analisi è risultato essere 
affetto dal virus Slamo stati costretti a 
dlmellerlo, dopo poche settimane di de¬ 
genza, perché le sue condizioni generali 
non destavano particolari preoccupazio¬ 
ni» 

Una logica forse Ineccepibile, ma certo 
spietata, anche perché Sergio, orfano di 
padre e madre, da tempo non vede più le 
sorelle che si sono sposate e lo hanno ab¬ 
bandonato al suo destino Nell ospedale 


pubblico di Villa Sofia, Sergio è stato rico¬ 
verato In altre due occasioni, per una pe¬ 
ritonite che ha rischiato di ucciderlo A 
dicembre, ricoverato d’urgenza, venne 
operato, ma gli specialisti, attraverso l'e¬ 
same del sangue, scoprirono la sua malat¬ 
tia. 

Sono stati 1 pazienti di Villa Sofia a tele¬ 
fonare alle redazioni locali del giornali se¬ 
gnalando la gravità di questa vicenda, le 
condizioni incredibili di vita del giovane 
tossicodipendente Ma anche fra l degenti 
la caccia alle streghe e la paura del conta¬ 
gio fanno scattare meccanismi di rifiuto e 
ghettizzazione, su cui occorrerebbe riflet¬ 
tere seriamente Dicono tutti, senza diffe¬ 
renziazioni «Questa storia andava avanti 
da un mese e mezzo Abbiamo sopportato 
fin quando abbiamo potuto Adesso basta, 
Cl dispiace per il ragazzo, noi abbiamo 
cercato dì aiutarlo Ma capiteti abbiamo 
paura di essere contagiati Non possiamo 
più ricevere neanche visite Taitro giorno 
mia moglie si è rifiutata di salire perché 
lui era di fronte al portone» tuttavia in 
tanti, puntano il dito contro le condlslonl- 
llmlte dell'ospedale 

Sergio, resta sulla panchina. È solo, ma¬ 
lato, bisognoso di tutto ma è «esemplar¬ 
mente» segnalato in un modo solo corno 
Indesiderabile 

«« l« 
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Finanza locate 

Governo, ancora 
un sopruso contro 
le autonomie 


Il governo, con I! decreto legge 
di fine d’anno sulla finanza loca¬ 
le, ha compiuto, nel confronti del 
Comuni e delle Province, un atto 
di una era vttà che non trova pre¬ 
cedenti Con quel decreto è stato 
sospeso il diritto-dovere delle 
Amministrazioni locali di redi¬ 
gere e approvare II proprio bilan¬ 
cio, (ino a che il Parlamento non 
avrà approvato la legge di rifor¬ 
ma della finanza locale 


L’approvazione del bilancio é 
un atto basilare dell ordinamen¬ 
to democratico delle autonomie 
locali Al punto che è 11 so/o atto 
nella vita del Comuni e delle 
Province per il quale è richiesta 
una maggioranza qualificata 
mancando la quale si ha — come 
è accaduto di recente a Napoli — 
non soltanto la caduta della 
\ giunta ma io scioglimento del 
. consiglio comunale eia convoca¬ 


zione di nuove elezioni Da que¬ 
sto decreto verrà un insperato 
aiuto alle maggioranze trabal¬ 
lanti e precarie che saranno eso¬ 
nerate dall obbligo di verificare 
attraverso II \oto sul bilancio la 
/oro esistenza mentre verranno 
penalizzate fin nella gestione 
ordinarla le Amministrazioni 
piu impegnate nello sforzo di 
programmazione piuriennaie 
dello risorse 

Qui slamo addirittura allo 
scandalo mentre U governo tes¬ 
se le lodi di se stesso per la pun¬ 
tualità nell approvazione della 
legge finanziaria e de) bììanclo 
dello Stato, si costringono i Co¬ 
muni e le Province a passare dal¬ 
la precaria finanza annuale, alla 
ancora piu precaria finanza tri- ! 
mestraie | 

Le autonomie locali Insostan* ' 
za con I incost/tuziona/e decreto ' 
di fine anno sono tenute «in j 
ostaggio» dal governo per »stlmo- I 
lare» TI Parlamento (cosi ufficio- 


da mesi ai Senato 


La verilA è che li disegno di 
legge governativo è insabbiato 
non a causa dell Inerzia del Par¬ 
lamento, ma perché vi sono su 
di esso profondi contrasti all in¬ 
terno della stessa maggioranza 
Contrasti clamorosamente ve¬ 
nuti alla luce con la bocciatura 
del decreto-legge con cui li go¬ 
verno aveva tentato di Istituire 
la Tasca (tassa sul servizi comu* 
nati) un imposta famigerata per 
I Iniquità della sua concezione 
per la difficoltà della sua appi! 
cazione per la malizia con cui si 
voleva — e si vorrebbe — gabel¬ 
lare per »autonomla lmf>osltlva» 
il compito addossato al Comuni 
di esigere dal cittadini una con¬ 
tribuzione aggiuntiva ma che 
per i Comuni varrebbe soia a 
compensare una riduzione di 
trasferimenti da parte delio Sta¬ 
to 

L’argomento giustificativo 
della •benefica provocazione» nel 
confronti del Parlamento è dun¬ 
que mistificante e fragile e serve 
a nascondere non solo le divisio¬ 
ni della maggioranza ma anche 
una concezione del poteri e del 


rapporti istituzionali del tutto 
difforme da quella sancita dalla 
Costituzione Occorre dunque 
che nel confronti di tale decreto 
si sviluppi nel paese, in tutto II 
sistema delle autonomie, una 
reazione appropriata alla sua 
gravità, per un pieno e Immedia¬ 
to ripristino, a tutti I Uveìll, della 
normalità L'eccezione di Inco¬ 
stituzionalità nel confronti del 
decreto va sollevata in ogni sede, 
anche prima che su di essa si 
pronunci, il prossimo 20 gen¬ 
naio a Senato Solo cosi si può 
sgombrare il campo e affrontare 
una seria discussione sulla fi¬ 
nanza locale 

Per parte nostra, con /'ordine 
del giorno presentato al Senato 
durante la discussione sulla leg¬ 
ge finanziaria, abbiamo avanza¬ 
to concrete e costruttive propo¬ 
ste per dare agli enti locali cer¬ 
tezza e sufficienza di risorse fi¬ 
nanziarie per II 1987 e per con¬ 
cludere rapidamente il processo 
di riforma organica della finan¬ 
za locale 

Antonello FalomI 


ìn primo piano / Una megacentrale che doveva costare trecento milioni 

Due immuginl .. . I UTr"***n. ' Insieme hanno annur 

di Angrs | (jS. | MEr \ jM clAto che stanno costruer 


Due Immuolnl 
di Angrs 
dos Reifl, 
paradiso 
turistico 
B pochi 
ehliometrl 
da Rio, 
dove sorga 
la magacentraia 
nucleare 
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D«l nottro Inviotg 
RIO DE JANEIRO - Il 
grande cartello aU'lngres- 
so dice più ornano cosi ve¬ 
nite a Informarvi sul tun- 
slonamento di una centra¬ 
le nucleare e vedrete che 
tutto è alcuro, non c'è pro¬ 
prio niente di cui aver pau¬ 
ra. basta avere le giuste co- 
nosccnse 11 plano di emer- 
gcnsa è da libro del prima¬ 
ti partono da Rio de Janei¬ 
ro, ohe dista 130 chilome¬ 
tri, gli autobus della com¬ 
pagnia municipale per 
raccogliere gli evacuati I 
quali vengono avvisati che 
c'è stata una sclocohcssuo- 
la, come un incidente nu- 
elearc, da 16 sirene che so¬ 
no state Installate c prova¬ 
te 30 giorni (a. ma ancora 
non sono In (unslone 11 
plano di evacuaslone è per 
lo meno ottimista richiede 
IS giorni di tempo, 16 chi¬ 
lometri è distante l'abitato 
piu vicino Questo è 11 po¬ 
chissimo che trapela dal 
segreto piu assoluto II si¬ 
stema nasionale di prole- 
alone del programma nu¬ 
cleare — è COSI che si chia¬ 
ma. sla chiaro, non di pro¬ 
tezione della gente dal nu¬ 
cleare — è coperto da se¬ 
greto militare L'Ipotesi di 
un Incidente grave, questo 
al sa. non è.sempllcemenle 
calcolata E cosi la situa¬ 
zione di Angra I, megaccn- 
trale nucleare brasiliana, 
pochi chilometri da Rio, 
costruita sapientemente 
tra Angra dos Rels, para¬ 
diso turistico dal quale 
partono I traghetti per liha 
Grande, c Parati, splendi¬ 
da cUladIna coloniale un 
tempo passaggio del mer¬ 
cato dell'oro, oggi, con le 
sue casette c te sue chiese 
di tutti 1 colori, monumen¬ 
to nazionale e mèta di visi¬ 
te continue E non è finita 
qui annunciata dal gover¬ 
no militare allora al potere 
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Thiffa nucleare 
da due miliardi 
di dollari a Rio 

Si chiama Angra I e ha il record degli incidenti 
Produrrà energia al triplo del prezzo corrente 
Il piano di evacuazione è di fatto inesistente 
E c’è chi vuole costruirne un’altra a San Paolo 


j come prima realizzazione 
j di un grandioso program’ 

I mo nucleare, Angra I do* 

' veva essere pronta nel'77 e 
, Invece è stata inaugurata 
I neli'63, a 12 anni dall avvio 
del lavori Doveva costare 
300 milioni di dollari e sia¬ 
mo già a quasi due miliar¬ 
di di dollari Dovrebbe, nel¬ 
le condizioni di sicurezza 
I della popolazione già ac¬ 
cennate, produrre almeno 
energia elettrica, 600 me- 
: gawatt Ma Punica cosa 
che ad Angra riescono so¬ 
no 1 guasti , 

I Venlldue fino alla fine di 

novembre scorso quando 
finito 1 effetto Chernobyl e 
I le elezioni, hanno tentalo 
di rimetterla In funzione 
Senza riuscirci per fortu¬ 
na Una volta si rompe un 
generatore d'emergenza a 
diesel, un'altra volta I ac- 
, qua che serve a raffredda¬ 
re le bacchette d uraniora- 
dioattlvo, dunque acqua 
radioattiva fuoriesce per 
colpa di una valvola difet¬ 
tosa In un serbatolo L ulti¬ 
mo guasto e ancora miste¬ 
rioso. tecnici venuti dagli 
Stali Uniti erano lì che ar¬ 
meggiavano Dice Joao 
Penna, presidente della 
Furnas Centrala Elctrlcas, 

1 Impresa statale responsa¬ 
bile del funzionamento 
della costruzione della 
centrale «Il futuro appar¬ 
tiene a Dio E Angra torne¬ 
rà a funzionare quando 
Dio vorrà» Quest anno nel 
frattempo mezzo mUlone 
di dollari al giorno solo di 
Interessi 

Responsabile della for¬ 
nitura di una tecnologia 
platealmente superala e 
difettosa ramerlcana We- 
stlnghouse Ma chi a suo 
tempo ha stipulato li con¬ 
tratto merita li premio 
deiringenultà o quello del 
furto infatti non sono pre¬ 


viste multe di alcun genere 
né per U ritardo né per II 
cattivo funzionamento 
della struttura Oggi 1 
quattro protagonisti del- 
l'affare sono piu o meno ri¬ 
masti in posti chiave da 
Penna fino a Licinio Sea- 
brà che Ieri era capo della 
Furnas, oggi delta Nude- 
bras, la compagnia nu¬ 
cleare, fino al ministro 
dell energia, Aureliano 
Chavez, che era 11 presi¬ 
dente della commissione 
energia del governo Flgue- 


I reldo 

Accanto ad Angra I dor¬ 
mono, In costruzione, An¬ 
gra II e Angra III Doveva¬ 
no essere otto centrali 
pronte entro U 1990, frutto 
di un accordo con la Ger¬ 
mania occidentale — che 
aveva deciso come altri 
paesi che è piu comodo 
comprare 11 nucleare fa¬ 
cendolo produrre al Terzo 
mondo — sarà probabil¬ 
mente finita solo Angra II 
Già qualche anno prima di 
lasciare 11 potere. 1 militari 
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capirono che tutti questi 
soldi per l progetti faraoni¬ 
ci non si potevano piu tro¬ 
vare e rallentarono 11 pro¬ 
gramma Ma al tempo 
stesso ne hanno messo su 
uno parallelo e segreto, 
che In realtà riflette la vera 
anima del militari, arriva¬ 
re alla costruzione della 
bonba atomica 
Chi dirige ancora oggi 
questo progetto nucleare? 
I militari Ancora e sempre 
nel segreto piu assoluto, 
con tanto di conto In banca 
nascosto scoperto qualche 
giorno fa e temporanea¬ 
mente chiuso, e con esperi¬ 
menti che si tengono In 
Istituti dell aeronautica e 
della marina al quali nes¬ 
suno ha accesso Non ba¬ 
sta In agosto il quotidiano 
cFolha de Sao Paulo» ha 
denunciato che nella base 
aeronautica di Cachimbu 
nel Paràa si facevano test 
nucleari Notizia categori¬ 
camente smentita dal go¬ 
verno che ha dello che si 
trattava soltanto di un 
luogo sicuro per il deposito 
di rifiuti nucleari 
■Mentono sapendo di 
mentire — mi racconta 
Luis Plnguclll Rosa. Illu¬ 
stre professore di fisica 
dell Imlversllà di Rio de 
Janeiro uno del fisici plCi 
prestigiosi del paese, che 
ha fatto parte di una com¬ 
missione della società bra¬ 
siliana di fisica che ha In¬ 
dagato su Cachimbu di 
una commissione gover¬ 
nativa su Angra I messa su 
dopo Chernobyl — In un 
buco che ha un metro di 
diametro cd è profondo 320 
metri non si può buttare 
del rifiuto nucleare E in¬ 
vece Identico 1 abbiamo 
provato al tipo di test nu¬ 
cleari che si facevano nel 
NevadancgllannlBO E co¬ 
munque Brasile e Argenti¬ 


na insieme hanno annun¬ 
ciato che stanno costruen¬ 
do un sottomarino atomi¬ 
co Bene, se fa 11 sottomari¬ 
no cl vuole poco a sapere 
che c'è già la tecnologia 
per poter fare la bomba La 
bomba atomica americana 
è degli anni 40, il sottoma¬ 
rino l hanno fatto solo die¬ 
ci anni dopo Credo che 
l'Europa sottovaluti il pe- 
licoio di una bomba ato¬ 
mica qui in Sudamerlca 
Non mi riferisco al fatto In 
sé, non faccio certo l'oscu¬ 
rantista medioevale, non 
Impedisco alla gente di 
sperimentare e di studiare, 
parlo di un problema di 
controllo dell’uso di questo 
strumento da parte della 
società civile E di una 
scelta che la società civile 
possa fare La comunità 
scientifica brasiliana non 
vuole la bomba» cosi come 
non la vuole la gente E su 
questo non si sa assoluta- 
mente niente E vero che 
sla Samey che Alfonsin 
hanno categoricamente 
smentito di voler costruire 
la bomba atomica ma se 
credo alla parola del due 
capi di Stato, posso anche 
aggiungere che 11 presi¬ 
dente del Brasile non ha 
controllo sul potere del mi¬ 
litari Credo che Alfonsin 
ne abbia di più Ma qui U 
discorso sarebbe lungo. E 
vero che 1 metodi di ricerca 
brasiliani sono più arre¬ 
trati, è vero che l'Argenti¬ 
na ha strumenti in più 
Quel che manca è la chia¬ 
rezza» 

£ Angra? Lei ha fatto 
parte della commissione 
governativa, che Impres¬ 
sione ne ha ricavato? cDo- 
po Chernobyl sembrava 
che U governo fosse dell’I¬ 
dea di fare chissà quali 
grandi cose finalmente 
Noi abbiamo formato la 
commissione, mi ha chia¬ 
mato lo stesso ministro 
dell’energia. Abbiamo da¬ 
to suggerimenti, destato 
allarme, dimostrato tutto 
lì pericolo DI fatto Angra è 
stata ferma fino al voto poi 
hanno tentato di metterla 
In funzione di nuovo in 
barba a tutti 1 nostri consi¬ 
gli Se dipendesse da me la 
chiuderei subita perché è 
terribilmente Inslcura. Ma 
credo che questo debba de¬ 
ciderlo la popolazione con 
un referendum anche per¬ 
ché non dimentico che è 
un Impianto già esistente, 
per U quale sono andati 
sprecati tanti miliardi, e 
che è possibile decidere di 
renderlo almeno efficiente 
Quanto al nucleare, limito 
11 mio giudizio al Brasile 
Qui è stato, è e sarà sempre 
un non senso Inutile, co¬ 
stoso, pericoloso, ridicolo 
rispetto al livello di svilup¬ 
po del paese, ridicolo ri¬ 
spetto al potenziale di altre 
fonti di energia. B per svi¬ 
lupparlo, per tentare dì 
farlo, sono state trascurate 
altre possibilità e adesso 11 
fabbisogno del paese è 
enorme e le carenze anche 
Perfino Io sbarramento di 
Italpu, che pure è stata co¬ 
struita In modo poco chia¬ 
ro costa un terzo di Angra 
Dodici miliardi di dollari 
I^r 12 mila megawatt di 
potenza II costo del nu¬ 
cleare stipulato con 1 tede¬ 
schi sarebbe Invece di 30 
miliardi per diecimila me¬ 
gawatt Insomma 11 nu¬ 
cleare qui costa tremila 
dollari per chilowatt, l’e¬ 
nergia che viene da Italpu 
— che pure è stata costrui¬ 
ta con accordi assai ambi¬ 
gui con 11 Paraguay co¬ 
sta poco più di mille dolla¬ 
ri Io credo che 11 program¬ 
ma nucleare si fermerà 
qui Ma c'è chi minaccia 
nel '90 di costruire un altra 
centrale nucleare In una 
zona Mi Ino a Sao Paulo, 
sul litorale Sla chiaro, la 
gente non Io vuole il nu¬ 
cleare DI pachidermi spa¬ 
ventosi come Angra ne ba¬ 
sta uno» 

Maria Giovanna Maglia 
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ALL’UNITA* 

«Troverà aperto ben oltre 
l’ora di cena, e spesso 
anche dopo cena...» 

Caro direuort 

mi ha mollo merjvigl au la prima parie 
dell articolo di Bruno Ogolini ipparso sulla 
pugina dei dibjtini il 19 dicembre per i) tono 
c il contenuto 

Al momento avevo pensato che il giornali 
slu SI nrensse a qualche grosso centro dove 
può anche cupiture che come ha scritto — 
•il funzionario (‘und icale) non sjppu che co 
sa (lire e si traicini da ut i riunione all ilira 
ripetendo inonolopht ni osi e r iss/curjnti» 
Poi ho visto che t imm ij. nano viaggio nelle 
sedi sindicjli avrebbe dovuto comprenderle 
praticamcntu tutte -da Pome^ja a 1 umezz i 
ne da Ennu a Pincrolo» e allora mi sono scn 
lilu coinvolta in questo impietoso giudizio sul 
nullismo del nostro lavoro di funzionari Im 
pietoso e ingiusto 

Venga Ugolini a visitare per esempio la 
Cumcra del Lavoro di Imperia c sicuramente 
non avrà lu sfortuna di trovare che •una buo 
na parie dell esercito dei cosiddetti (perché 
cosiddetti*') funzion in ha staccato» anticipa¬ 
tamente c SI è and Ita a sedere in poltrona 
davanti al video Troverà aperto ben oltre 
I ora di ccn i spesso troverà aperto anche do 
po ccn i Troverà gente che per vedere un 
telegiornale (altro che • ippuniamcnto da 
vanti al video cisalngO'>) deve aspettare 
quello ddl i n nic 

Non ti sono gr ind ndustne ad Imperia e 
nemmeno masse optr e eppure il lavoro è 
intensissimo Un -cos ddctio» funzionano de 
ve occuparsi d mille cose — dai contntti 
alle aziende in diff coltà alia Cassa integra¬ 
zione (esiste ancora ) dai rapporti con il Co 
mune e le altre istituzioni ilio sviluppo por 
tuuie dalle vertenze az cnduli ai minuti pro¬ 
blemi di ogni giorno dei lavoratori c delle loro 
famiglie dalle molte richieste dei pensionati 
alla formazione professionale non c è davve 
ro tempo per annoiarsi anzi bisognerebbe 
che la giornata fosse di molte piu ore per far 
fronte a tutto 

Posso assicurare Ugolini che il telefono è 
sempre «caldo» (provi u telefonare ) Per la 
nostra realtà non siamo assolutamente in pre 
senza di una «Camera dei non lavori» 
Capisco 1 esigenza di stare al passo coi 
tempi discutere sulla militanza accorgersi 
del nuovo che emerge in tutte le professioni 
anche in quella de) dirigente sindacale mi 
vanno bene anche i libri critici ma stiamo 
attenti a non gettare i) bambino con 1 acqua 
sporca Sono de) parere infatti c)te in Italia 
CI sono ancora tante sedi sindacali (noi ne 
abbiamo da poco inaugurata una nuovissima 
frutto del sucnficio dei lavoratori che ci ere 
dono ancora c non si sentono sommersi da) 
•burocratismo») c tanti sindacalisti come 
quelli imperiesi 

CARLA CANETTI 

segr della Camera del Lavoro di Imperia 

Quanta emozione ricordaniio 
quelle rime a due a due... 

Cari compagni 

nell Unità di sabato 27 dicembre ho letto la 
lettera de) compagno Nino Aricnii riguardo 
alia pubblicazione de! «Fanctuiio Proletario» 
Questo mi ha fatto ricordare che nell estate 
de) 192) (avevo allora 12 anni) assieme al 
compagno Giovanni Scoda deceduto per tu 
bcrcolosi due unni dopo affiggemmo sui mu 
ri di Cormons i manifesti che annunciavano 
lu pubblicazione dei •Fanciullo Proletaiio» 
Non ricordo bene ma a Cormons ne arriva 
rono due o ire numeri 
Quello che vi posso dire è che allora impa¬ 
rai u memoria tutte e tre le pagine a colori 
che rammento ancora 

Per quei che ricordo le rime erano disposte 
due u due sotto ogni vignetta 

Intorno al giornaletto a Cormons avevamo 
costituito li «Circolo del Fanciuiio 
Proletario c il Comune che era stato con 
quisiutodai comunisti cd era diretto dui com 
pagno Antonio Sfiligoi ci concesse uno sian 
Zino dove leggevamo in collettivo it giornalct 
lo e fucevamo u gara u chi Io imparava più 
bene a memoria 

Mentre vi scrivo ques e righe mi sento 
emozionato 

GIOVANNI PADOAN (VANNI) 
(Cormons Gorizia) 

«Con la paura non si è mai 
costruito niente 
e si diventa schiavi» 

Gentile direttore 

siamo un gruppo di studenti culiolici di 
ingegneria nuuìturt dtl Politttn co di Mila 
no La nostr t pass onc per lo studio intraprc 
so s» i subito a<.compagndid con un lavoro 
riguardante gli aspetti etici della tecnologia 
Il dibattito in alto sull utilizzo civik dell e 
nergia nucleare è stnio finora cnntterizzalo 
dalla mancanza di un giudizio non originato 
da una reazione istmtiv t nei confronti di una 
domanda di natura invece morale che a noi 
sembra imporsi é giusto convivere con un 
rischio simile*' 

Se risposta c è stata essa è stata aprionsti 
cac cosa ben piu grave strumentale fmaliz 
zutu all affermazione di scopi politici 
È evidente come I attenzione sia stnta spo 
stata su un «si» o un -no» alle centrali in 
genere e non sulla minore o m iggiorc penco 
iositù di certi imp inii sull aiiuaz one effet 
Uva di una commissione inUrnazionalc di 
controllo sull i mancanza di rispetto di eie 
menturi norme di s purezza in certi Paesi ccc 
Una posizione aprioristica che r fiuta di fare 
i conti con la realtà è irresponsabile verso il 
futuro c come tale immor ile 
È impossibile che la civiltà evolva climi 
nundo il rischio perchè esso così come il male 
o la morte è strutturale all uomo e tutti i 
tentativi per sradicarlo dalla cose enzu delle 
persone sono pura illusione che mistifica li 
realtà 

La tecnologia il cui comp to è quello di 
coniugare 1 1 scicnz i cioè 1 1 conoscenza delle 
cose con un pn getto preci osull\realt\ atto 
umodilicarli può essere «bu na-o-eati va» 
nell 1 m sura in cut sono bue ni o c ittivi i v ilo 
ri dell uomo che la pratica L i tecnologia nu 
clcare cosi complessa e bissgnosa di sistemi 
di sicurezza è piu thè mai rivelatrice dell at 
icnzione e della concezione che si ha della 
vita dell uomo II fattore rischio diventa ra 
gioncvolc quando non si dimenttea 1 uomo 
Cl sembra molto più ragionevole lavorare 
per la sicurezza c per lo sviluppo della civiltà 
umana piuttosto che pensare di costruire il 


futuro sulla paura che è la scelta dv fondo dei 
movimenti «verdi» sulla paura non si è mai 
costruito mente anzi si diventa schiavi del 
potere 

B REBOLINI E CIVELLI R TENCONl 
M RICOTTI D DE VITA A SPORTOLETTI. 

M TICOZZI G GATTO E UBOLDL 
G LAZZARI B BOZZINI 
E FOLGHERAITER P CAVASSI P FINTO, 

R ZAFFARONI D GENNARI 
(studenti del Politecnico di Milano) 

Accelerando quel lavori 
si vanifica a priori 
la Conferenza sull’Energia 

Caro direttore 

, anche noi comunisti operanti aU’inlcrno 
i dell Enea avvertiamo il pencolo messo in 
evidenza in molti degli articoli apparsi in 
questo ultimo periodo sull l/nfià, che i'appl- 
I rente caduta di attenzione sulle questioni 
I energetiche in generale ma su quella nuclei» 

' re in particolare e la conseguente assenza di 
I scelte mascherino in realtà la volontà di pre» 

I costituire un insieme di condizioni tese a va- 
I nificare le risultanze sia della Conferenza 
I Nazionale sull Energia sia il successivo refe¬ 
rendum consultivo se mai verrà effettuato 
Questo e non altro a noi sembra lo scopo 
j che gli enti preposti si prefiggano di perseguì- 
I re nell imprimere una forte accelerazione ai 
' lavori di realizzazione delle vane centrali In 
costruzione nonostante la mancanza di una 
sena verifica critica dei progetti Proseguire 
in questo modo ntemamo possa costituire, 
oltre che un probabile grave spreco di denaro 
pubblico un concreto pencolo per quanto 
concerne gli aspetti della sicurezza 
Sentiamo «empre più impellente, quindi, ta 
necessità che il nostro partito effettui un deci» 
so intervento chiarificatore che tenda ad ob* 

I bligare t singoli enti coinvolti al rispetto dello 
I indicazioni espresse in Parlamento da tutte le 
! forze politiche 

LETTERA FIRMATA 

per il Direttivo della Sez Pci Casaccio (Roma) 

Per tutto l’anno 
ogni scusa è buona 

Cara Unità, 

decido di passare le feste natalizie con fa¬ 
miliari e- amici in Sardegna (dopo 25 anni di 
emigrazione) Ne) mese di ottobre mi premu¬ 
ro di avere i biglietti ma i biglietti sono esau¬ 
riti Dopo un po' di tempo mi vengono propo¬ 
sti 1 biglietti per le «corse bis», ma solo traver¬ 
sata ponte può anche andarmi bene perchè 
viene preventivato un viaggio diurno di 10-11 
ore dalle 9 30 alle 20 30-21 00 
Si è cominciato con t) partire con un ritardo 
che è variato di 4 ore e mezzo, cosicché il 
viaggio non era più diurno A questo punto 
speravo di trovare una cabina, ma il commis¬ 
sario di bordo mi ha spiegato cortesemente 
che le cabine rimanevano chiuse perchè il 
personale di bordo non era possibile occudirt 
a) riordino per la prossima corsa 
Dunque non credo che ci voglia unta fan¬ 
tasia per immaginare io scene pietose perso¬ 
ne ammucchiate per terra in prossimità dì 
toileuc in mezzo alla spazzatura che li anda¬ 
va ammucchiando in ogni dove, gente che ri 
Bccucciava nelle porte con relative correnti 
d aria persone che dormivano all’addiaccio, 
di notte nel mese di gennaio 
E questa è una manfrina che si ripete da 
quando esiste la compagnia di navigazione 
privata Ogni alibi è buono la stagione turi¬ 
stica I moni Natale Pasqua, cioè tutto l’an¬ 
no 

Un augurio particolare ai marittimi disoc¬ 
cupati e ui lavoratori dei cantieri navali disoc¬ 
cupati 0 in Cassa integrazione 

FRANCESCO CAU 
(Lesone Svizzera) 

Funzionario gentilissimo 
e prezzo maggiorato 

Signor direttore 

Milano sabato 6/i2 Rinascente di viale 
Certosa acquisto un minivocabolano della 
Mondadori copertina in plastica rossa 
Il prezzo L ISOOO è stampigliato su di 
una pecetta autoadesiva applicata sopra il 
prezzo di copertina Pago alla cassa del re¬ 
parto e mentre mi avvio ali uscita stacco le 
pecetta autoadesiva e sorpresa spunta fuori 
il prezzo di copertina L 10 090 
Chiedo ad una commessa di parlare con un 
responsabile Mi presenta un funzionano 
gentilissimo che cerca di capire come sia po¬ 
tuto accadere Tutti gli altri vocabolari, e non 
solo quello hanno una pecetta con un prezzo 
superiore a quello di copertina 
Gentilissimo fa sue le mie ragioni e mi fa 
rimborsare L SODO Ringrazio salutoevado 
via 

Sabato ]3/)2 ritorno allo stesso reparto 1 
vocabolari hanno ancora i prezzi maggiorati 
con il sistema dtlla pecetta autoadesiva 
Il funzionano era stato gentilissimo, ma la 
Rinascente vedo che non demorde 

LUCIO COLELLA 
(Milano) 

Ministro Visentini, 
vuol fare una circolare? 

Spctt redazione 

sono un cdicohnte L accertamento nscale 
peri anno 79 cui ciò staio sottoposto aveva 
considerato mio ^uadigno il costo dei giorna¬ 
li' Lu Commissione inbuiaria di I* grado, 
Sezione undicesima nunuasi il 27 dicembro 
scorso mi ha dato ragione 

Scmbra-za che tulio fosse finito ma nem¬ 
meno per sogno 11 tempo d» riprendere a re¬ 
spirare ed ecco che ricevo in questi giorni 
dall ufficio distrettuale delle Imposte tTireue 
1 avviso di accertamento per 1 anno 1980 di 
nuovo ciecamente è applicato ì art 74 del 
Dpr 597 Di nuovo è stalo computato corno 
guadagno il costo do giornali 

Di nuovo dovrò fare ricorso ncorrtio ad 
un commcrcialist i che mi assidila 

Di nuovo la CornmisMone tributaria di !• 
grado mi darà ntiom. come è ac adulo petti 
ricorso relativo ili anno 79 
Deduco che non sono state mandate istru¬ 
zioni i|„li Uffici periferici dell Amministra¬ 
zione lininziana per sollevarli dalle respon¬ 
sabilità che non vogliono assumersi oche non 
possono prendersi per dire loro che 1 art. ''4 
non è da applicarsi alla caicgona gtotnaiai, 
perché i costi di questi benedetti giornali e 
riviste sono certi 

PIETRO TARTAMEILA 
(Tonno) 














MERCOLFDl 
14 GFNNAIO 1987 


rUnità - CRONACHE 


5 


Preso Alberti jr 
Il boss nascosto 
in un cimitero 

[ AV ni INO — Si era rtlugiato nel cimitero di 
' Rotondi uno sperduto paese di 3 200 anime 
' nella \aile Caudina il suporlalitanle della 
«nuova mafia- palermitana Gertando Alberti 
Junior 40 anni nipote del boss omonimo al* 
lUBlmeiUe in carcere all Ccciardonc £ stato 
ftcoptrto dui carabinieri c arrestato la scorsa 
notte Lo hanno tradito alcune telefonate (atte 
• Palermo e a Cologno Monzese, suo comune di 
residenza Oerlando Alberti jr si nascondev a — 
armato di una coll «Cobra J8> — nella casetta 
del custode del cimitero comunale, Giuseppe 
Mancuso 39 anni <)ue$’ultimo e finito in gate* 
ra per favoreggiamento 11 boss siciliano era 
ricf reato da tempo perché colpito da un ordine 
di carcerazione, due mandati di cattura e due 
ordini di cattura li primo, emesso ncll’83 dalla 
Procura generale di Palermo, perché doveva 
scontare una pena di nove mesi e quattro gior* 
nidi nctuslone il secondo firmato nell 84 dai 
giudice istruttore di Palermo, comprende l'oc* 
vusa iti assoclniione a delinquere di stampo 
iiuifio<^n II (erro, emesso ncfl'86 dal giudice 
ihtrudoredi lorino è relativo all’associazione a 
delinquer! finalizzata alio spaccio di stupefa* 
centi il quarto, della Procura della Repubblica 
ili Niipoli nell'H5, prevede t'accuiui di associazìo* 
ne a delinquerò dì stampo camorrista, infine il 
quinto cmesM) nelI'Se dalla Procura della Re* 
uubtilica di largamo, riguarda la detenzione e 
il (urlo abusivo di armi 


Dimissioni a 
«Paese sera» 

È in vendita? 

ROMA •— Il direttore di -Paese sera- Claudio 
Iracasst, ha rassegnalo le dimissioni assieme 
ai SUOI due vice, Arnaldo Agostini e Adriano 
Panicela fracassi firmerà il giornale per I ulti¬ 
ma volta domani, mentre oggi Iassemblea di 
redazione voterà il gradimento al nuovo diret¬ 
tore Giuseppe Rosselli designato dal consiglio 
d amministrazione dei consorzio cooperativo 
che edita -Paese sera- da 4 anni Claudio Fra¬ 
cassi — spiegano i responsabili del giornale ~ 
aveva posto a disposizione I incarico di diretto¬ 
re sin dai primi dello scorso dicembre quando 
consiglio d amministrazione e direzione politi¬ 
ca fecero il punto sulla situazione finanziaria 
Il consiglio di amministrazione si riservò di ac¬ 
cogliere te dimissioni, atto che é stalo compiuto 
l'altra sera Aii'asscmblca delie due coopcrativ c 
(una di giornalisti c l'altra di amministrativo 
che gestiscono la testata, il consiglio ha comun¬ 
que riferito ieri di aver avviato — m via del 
tutto preliminare — trattative con due editori e 
una cordala di imprenditori Giuseppe Rosselli 
— da oltre 30 anni a «Paese sera- — resterà in 
carica sino alla conclusione di una deitc tratta¬ 
tive in corso II consiglio d'amministrazione ha 
smentito che un accordo sia stato già in effetti, 
sottoscritto con un nuovo partner, mentre pri¬ 
ve di fondamento vengono definite le voci se¬ 
condo le quali t’acquircnleplu accreditato di 
«Paese sera* sarebbe Silvio Berlusconi 


L’Albania accoglie U ricorso, 
torneranno tutti a casa domani 
gli otto marittimi italiani 


Nostro servizio 

DAR! •>' Già domani se le condizioni del mare 

10 permetteranno, torneranno a casa gli otto 
marittimi di Otranto (Lecce) fermali due setti¬ 
mane fa nelle acque territoriali albanesi e con¬ 
dannali per pesca abusiva ieri mattina di 
buon ora 1 agenzia di notizie albanese <AU« ha 
reso noto che anche i due comandanti dei pe¬ 
scherecci sequestrati il «Gianna- ed il «Ras», 
erano stati rilasciati, per decisione questa volta 
della corte suprema albanese, davanti alia qua¬ 
le era stato presentato rveorso dopo la condan¬ 
na ad un anno senza condizionale inflitta dal 
tribunale di Valona Lo stesso tribunale aveva 
condannalo alla reclusione dai quattro ai dieci 
mesi 1 sei membri del due equipaggi (Umberto 
de Giuseppe, Luigi De Masi, Antonio Conven¬ 
ga, Antonio Pisino, Francesco Pucci c Giusepcp 
Kuggeri) accordando però a tutti il beneficio 
della sospensione della pena c ordinando anche 

11 disequcstro dei due battelli I sei marmai 
avrebbero perciò dovuto (ornare subito ad 
Otranto (ed era già stato predisposto un battel¬ 
lo che avrebbe dovuto condurre due piloti auto¬ 
rizzati a prelevare il «Gianna» e il «Itas in as¬ 
senza dei loro comandanti) ma domenica scor¬ 
sa hanno comunicato che avrebbero atteso in 
Albania l’esito della revisione del processo ai 
capitani Marcello Lanzillotto c Vincenzo Villa¬ 
ni per poter tornare tutti insieme E cosi sarà 


non appena le condizioni atmosferiche nel ca¬ 
nale d’Otranto miglioreranno ieri il mare era 
«forza 9- e la navigazione era praticamente im¬ 
possibile Le famiglie dei marittimi sono state 
subito avvertito detta decisione delie autontA 
albanesi dal sindaco di Otranto Salvatore Mig- 
giano, che ha espresso «grande gioia e soddisfa¬ 
zione- Ce lo aspettavamo — ha spiegato —' il 
clima disteso che cera con Tirana cl aveva 
tranquillizzato Le aulorltA albanesi hanno di¬ 
mostrato grande responsabilità e correttezza 
Otranto e rAibania — ha aggiunto il sindaco — 
sono ora piu vicine, t spero cne i nostri rapporti 
aumentino- Niggiano ha anche voluto ringra¬ 
ziare i ambasciata italiana a Tirana e il nostro 
ministro degli Esteri per i interessamento avu¬ 
to nella vicenda Niggiano ha infine annuncia¬ 
to che convocherà ai piu presto una riunione di 
tutti i pescatori di Otranto per richiamarli ad 
una maggiore attenzione e ad un piu attento 
rispetto dei limiti territoriali «Incidenti come 
questo — ha detto — non devono piu verifi¬ 
carsi- I due pescherecci erano sono stati fer¬ 
mati da motovedette albanesi nella notte del 30 
dicembre scorso in prossimità dcU'isola di Sase- 
no dove si stavano svolgendo manovre della 
marma militare D altronde, con le coste Italia¬ 
ne impoverite dairinquinamenio e da una pe¬ 
sca di rapina, molti pipatori devono rischiare 
molti arresti pur di riempire le stive 

Giancatio Summa 



Alla ricerca del 

PESCARA — La speranza è proprio l’ultima a 
morire Ed è per questo che anche ieri mattina 
Maria D’Incaici, la maestra in pensione che ha 
buttato nella spazzatura 11 biglietto vincitore di 
un miliardo della Lotteria Italia, non ha rinun¬ 
ciato a rovistare nelle migliaia di sacchetti deh 


miliardo perduto 

la discarica di Pescara. Eccola (nella foto) impe> 
gnata nella disperata c improbabile ricetta. È 
l’unica cosa che può fare. Il biglietto della Laì- 
teria è Infatti un titolo al portatore. Sulla para¬ 
la nessuno le potrà dare neanche una lira di 
quel miliardo buttato via per distrazione. 


Freddo polare 
noi Nord Europa 


Nolla foto 
oeconto II 
earatteristico 
portlcoiolo 

S onovosedI 
ficeadosse 
Innevato Nella 
CIMÒ ligure la 
neve ha oreeto 
molti disagi 
Sopra iltltolQ 
giovani 
spalatori 
•avventizia et 
lavoro ella 
•tetlone di 
Poloonn La 
neve è caduta 
par molte ora 
Ieri In tutta 
I Emilia 
Romagna 




Mezza Italia can la neve 
Aerei e treni nel caos 

É nevicato a Milano, Genova, Torino, nel Veneto, nel Friuli-Venezia Giulia • Metà della 
Sardegna senza energia elettrica - Si fanno i conti dei danni provocati dal maltempo 


ROMA — UcBBarl migliora- 
inorili (iPl tempo nel Sud, ma 
ancora neve e freddo nel 
Nord 0 noi Centro Italia A 
Genova ò bastata poca neve 
per bloccare la club Un 
freddo Intenso (arrivato a 
-6) 0 raffiche di tramontana 
alno a 30 nodi hanno trasfor¬ 
mate molto strade in lastre 
dlghlArclo IMervlzlo di net¬ 
tezza urbana é andato in tilt 
e i bus non hanno potuto 
funzionare fino alla tarda 
mattinata, mentre molti 

a uurllcrl sono rimasti privi 
l coltogamentl la neve e ca¬ 
duta su lutiA la nviora Ligu¬ 
re Per 11 terzo anno consecu¬ 
tivo ò nevicalo sulla Riviera 


del i' lori 

Una fitta nevicata caduta 
la scorsa notte in Lombardia 
ha rallentato 11 traffico c gli 
spostamenti A Milano e ne¬ 
gli altri centri della regione a 
mezzogiorno la temperatura 
è stata -5 L'aeroporto di LI- 
nate ò stato chiuso per tutta 
la mattinata Notevoli i ri¬ 
tardi dei treni 12 ore dalla 
Sicilia Anche in tutto 11 
Friuli Venezia Giulia è ripre¬ 
so a nevicare Ma non si è al¬ 
lentata la morsa del gelo A 
Trieste per il maltempo è 
stato sospeso 1! lavoro nel 
porto È nevicato in tutto il 
Trentino e In Alto Adige con¬ 
tinuano le temperature pola¬ 


ri A Dobbiaco sono stati re¬ 
gistrati 33 gradi sotto io zero 

Dopo quella abbondante¬ 
mente caduta domenica è 
tornala la nove nel Veneto 
Le previsioni sono che conti¬ 
nuerò a scendere per tutta la 
settimana, inlanio. Ieri, per 
Il ghiaccio, a Chioggia è 
morta una donna scivolata 
In un canale Nel Polesine 11 
manto bianco ha raggiunto l 
30 cm A Padova la facoltà di 
scienze politiche è stata 
chiusa perche il tetto non 
avrebbe potuto reggere 11 pe¬ 
so della neve 

All'alba di ieri i comincia¬ 
to a nevicare nel Piemonte 
ad eccezione dell’Alto Nova¬ 


rese. dove Invece c'è il pro¬ 
blema della siccità Anche in 
Toscana neve, nevischio e 
pioggia gelida hanno imper¬ 
versato m nottata e per tutta 
la mattinata Circolazione 
difficile nelle città e nel trat¬ 
to appenninico dell'auto¬ 
strada Nelle Marche, Invece, 
alla neve è susseguita una 
pioggia fredda E nevicato 
nel pomeriggio soltanto nel 
Pesarese Anche In Abruzzo 
tanta pioggia e qualche nevi¬ 
cata ad alta quota 
In Sardegna dopo I danni 
del maltempo, mezza regio¬ 
ne dalla notte di lunedi è 
senza corrente elettrica, a 
causa del sale che è stato tra¬ 


sportato dal vento nelle sta¬ 
zioni di trasformazione La 
provincia più colpita è quella 
di Sassari Critica anche la 
situazione nel Nuorese e In 
alcune zone del Cagliarita¬ 
no Nell’estremo Sud. In Pu¬ 
glia, In Calabria e In Sicilia 
sono sensibilmente miglio¬ 
rate le condizioni del tempo 
dopo le bufere e le mareggia¬ 
te che tanti danni hanno 
causato nel giorni scorsi 
Ora si fanno 1 conti 
L’ondata di freddo, come 
si sa è su tutta I Europa In 
Francia II gelo ha fatto cin- 

? ,ue vittime e otto milioni di 
rancesl sono rimasti Ieri 


senza riscaldamento per 
guasti alle centrali In Breta- 

f ;na e in Lorena Disagi in 
utta la Rdt per le forti nevi¬ 
cate e le gelate provocate da 
temperature medie attorno 
al -20 Nella Geòrgia la Re¬ 
pubblica sovietica maggior¬ 
mente colpita dalle tempeste 
di neve, le valanghe hanno 
causato almeno 29 vittime 
In questo gennaio. Il più 
freddo dal 1950, le vittime 
sonosaiitea77 Disagi anche 
In Inghilterra e In Svizzera, 
dove a La Brevlne, Il termo¬ 
metro è sceso Ieri a -41,8, la 
temperatura più bassa regi¬ 
strata nel paese 


N APOII — Cinquecento miliardi di lire A tanto ammontano 
t danni provocali dal maltempo in Campania IS20 chilome¬ 
tri di costa, da Gaeta a SaprI, sono stati devastati dalla furia 
distruttrice del maro I luoghi piu belli delle vacanze estive 
appaiono ora Irneonoaclbiir A Capri la famosa iCanzone del 
marei.mctadcjjefsef Internazionale, tra I locali piu esclusivi 
d’Ilnlia. è stata semidistrutta dalla mareggiata, anche la pi¬ 
scina dlicgnata daìl’altrlce americana Grece Fields, posta 
proprio di fronte al Faraglioni, ha subito pesanti danni Spez¬ 
zati dalle onde anche altri noti ristoranti e stabilimenti bal¬ 
neari come tLa Fontanlna», «Lo scoglio delle sirene», «Luigi al 
Faraglioni» Ad Ischia sono stati inghiottiti dal mare tre il- 
storantl cd un campeggio sulla spiaggia del Marontl, la piu 
frequentata deli isola Danni anche alle strutture portuali di 
CasamlcclaU, I acco Ameno, Florio 
A Napoli lu tempesta s'è portato via un altro del ristoranti 
piu famosi, «uiuseppone a Marc» a Fosllllpo Stessa amara 


Libera l’ex brigatista 

Per Laura Motta 
sospesa la pena 


ROMA — l aura Motta torna 
In libertà L’ex brigatista, In 
non buone condizioni di sa¬ 
lute madre di due gcmelllnl 
di sette anni, e profonda¬ 
mente dii^oriato dalla logica 
di morir del terrorismo ha 
ottcnuin la {.ospt rislone della 
pena proprio per motivi di 
salute 

Laura Molla era finita in 
carcere dopo essere stata 
condannila al processo 
«Rosso-Tobagu Componen¬ 
te dilla iosiddelta «Segrtle- 
ria soggettivai, aveva parte¬ 
cipalo negli anni di piombo, 
assieme a Toni Negri e ad al¬ 
tri ud ulcutìl atti eversivi, 
compreso ) assalto al carcere 
di Brrgoma Arrestata dalla 
polizia In prigione le sue 
condizioni di saluto si erano 
reptntinaincnie aggravate 
alpunto<ht persino 11 cardi¬ 
nale di Milino Cirio Maria 
Martini tr» lntrr\tnulo a 
suo l vvorc Rinvi ssa In liber¬ 
tà provvisoria li Molta ira 
comparsa in nula al processo 
«Rosso-Tob «gl* c si era dls- 
aociala dal terrorismo, dopo 
una lunfu t sofferta analisi 
pollllcu dtlla situazione di 
quel periodo Aveva affer¬ 


mato con chiarezza e In pie¬ 
na sincerità che la scelta del¬ 
ta lotta armata, da parte del¬ 
le Br e di ogni altra organiz¬ 
zazione terroristica, aveva 
stravolto il senso e I conte¬ 
nuti stessi delle lotte del '6S 
nelle quali aveva creduto La 
condanna degli anni di 
piombo era apparsa — a det¬ 
ta di tutti — sincera e auten¬ 
tica Il 12 dicembre scorso. 
Laura Molta ora stala nuo¬ 
vamente arrestata per scon¬ 
tare una pena residua di un 
anno e otto mesi di reclusio¬ 
ne a seguilo delia condanna 
Inflittale dal giudici milane¬ 
si Essendo la sentenza pas¬ 
sata In giudicato, la Procura 
di Milano aveva dovuto 
emettere, come prevede la 
legge, un ordino di cattura 
la Molta era stata poi tra¬ 
sferiva nel carcere di Ragu- 
sa le ‘essa città dove Iri'-e- 
gna Diverse ptrsonalllà era¬ 
no Intervenute In sua diftsa 
sostenendo che 1 arresto del¬ 
la Molta In reiltà dava 
) impressione di una «ven- 
dotta» dello Stalo contro chi. 
Invece aveva deciso senza 
avere alle spallo un passato 
di sangue, ol tagliare tutti I 
ponti con un periodo oscuro 


A Capri e a Napoli 
il mare distrugge 
i ristoranti più noti 

sorte è capitata al locali sulla spiaggia di Posltano le barche 
tirate In socco per l'Inverno sono state catapultate come silu¬ 
ri nel ristoranti distruggendoli, la (orza del mare è riuscita a 
portare a riva persino due pesanti boe di ferro Da ogni centro 
sulla costa, piu o meno famoso, arrivano notizie drammati¬ 
che In totale sono stati devastati ben trenta porti turistici 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Ieri Intanto sono stati ripristinati i collegamenti con le isole 
del Golfo, mentre sul locale domiziano sono state Interrotte 
le ricerche del tre dispersi In mare A Napoli, aU'alba di Ieri 
mattina, emergenza per un grave black-out energetico nello 
stabilimento siderurgico di Bagnoli Per sicurezza 1 tecnici 
dcllTtalsIder hanno provveduto a far bruciare aU’esterno 1 
gas prodotti neilTmpianto di cockeria le alte lingue di fuoco 
Innalzatesi dallo stabilimento hanno messo In allarme la 
popolazione che ha temuto il peggio Era accaduto che, In 
manutenzione l’impianto energetico Interno, la fabbrica ha 
dovuto sospendere la produzione a causa di un’Interruzione 
della corrente Enel Anche altre zone di Napoli Ieri sono ri¬ 
maste senza elettricità Paradossalmente, nonostante le vio¬ 
lenti piogge di questi giorni, permane la carenza di acqua Da 
oggi di nuovo rubinetti alterni in quasi tutti l quartieri citta¬ 
dini 


I ricordi di Fioroni 

«Quando 

Negri 

incontrò 

Curcio...» 


ROMA Fioroni? «Un mitomane che stra¬ 
vede e straparla», fa sapere dalla latitanza 
parigina Oreste Scalzone, rispolverando le 
vecchie accuse II segretario radicale Negri, 
Invece, sporge una denuncia alla Procura 
della repubblica sulla vicenda della mancata 
deposizione di Fioroni al «7 aprile», per verifi¬ 
care. fra Tauro, quale parte «abbiano avuto 1 
servizi segreti nella vicenda» 

E Interviene anche VA vanW, con un fondo 
del vicedirettore Roberto Vinetti, per affer¬ 
mare che «si è teso ad accomunare erronea¬ 
mente Brigate rosse e Prima linea con l’Au¬ 
tonomia operala, come se si fosse trattato 
dello stesso fenomeno» «Ma nella pratica un 
conto è stata una lotta fondata su espropri 
proletari, su sabotaggi, su scontri violenti In 
piazza e su qualche rapina», dice il quotidia¬ 
no socialista (scordandosi un bel po’ di cose), 
•ed un conto è stata la fredda determinazione 
con la quale d si appostava nell'androne di 
una abitazione per uccidere » 

Insomma, li ritorno di Fioroni ha scatena¬ 
to un notevole subbuglio Forse anche per¬ 
ché la sua deposizione, finora, non si è disco- 
stata da quanto aveva già detto a verbale 

f irima della «scomparsa» E Ieri 11 primo pen¬ 
ilo del terrorismo ha continuato sulla stessa 
strada Questa volta, ad ascoltarlo nell’aula- 
bunker dove si celebra 11 processo Metropoli, 
sono venuti anche Imputati del «7 aprile» co¬ 
me Emilio Vesce (oggi leader radicale), Fran¬ 
co Tommel ecc 

Fioroni, rispondendo alle domande del pm 
Marini, ha ricostruito parte del rapporti in¬ 
tercorsi tra Potere operalo e Brigate rosse 
fino al '74 (oltre, lui non sa) Due «osservato¬ 
ri» br nel convegno di Po del settembre '71 
Pistole consegnate da Curdo a Fioroni stesso 
su richiesta di Autonomia operala. Altri 
scambi reciproci di «favori» L'Intenslfleazlo- 
ne degli incontri •politici» fra Negri e Curdo 
ne) 1^3-1974, le divergenze strategiche (non 
sulla lotta armata) che c'erano «Nel '74 — ha 
detto Fioroni — le Br ritenevano 11 nemico 
principale la Democrazia cristiana, per noi 
invece era la "socialdemocrazia”. In partico¬ 
lare Il Partito comunista italiano» 

Nel '74 le Br rapirono li giudice Sossl «1 
dirigenti con cui ero in contatto — spiega 
Fioroni — erano d'accordo, ma ribadisco che 
sulle Br c'erano riserve soprattutto per li fat¬ 
to che non prendevano di petto 11 Pel» CI fu 
un’alleanza fra gruppi terroristici? Mah, ri¬ 
sponde al pm Fioroni, 11 progetto c’era, predi¬ 
sposto «sotto 1 indiscussa guida della triade 
Negri. Scalzone, Plperno» «C'è stato 11 tenta¬ 
tivo di costituire un fronte riunito Se poi In 
seguito fu portato a termine, questo non lo 


Due anni di più al «guru» 


Bolzano 

-15-6 

Verona 

-7-5 

Trieste 

-6 0 

Venezia 

-9 -4 

Milano 

-6-3 

Tonno 

-7-1 

Cuneo 

-9 -6 

Genova 

-8 0 

Bologna 

-4 -4 

Firenze 

1 2 

Pisa 

0 5 

Ancona 

-1 1 

Perugia 

0 6 

Pescara 

t 9 

L Aquila 

1 9 

RomaU 

5 14 

RomaF 

6 14 

Campob 

1 9 

Bari 

4 13 

Napoli 

7 16 

Potenza 

1 10 

SML 

11 14 

Reggio C 

9 np 

Messina 

11 16 

Palermo 

11 19 

Catania 

10 18 

Alghero 

6 15 

Cagliari 

5 17 
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SITUA2ÌONE — <1 tempo sull lta(i« 4 ora controllato dalla presenta di 
un areo di bassa pressione atmosferica II cui minimo valore è locahtto 
to sui Tirreno settentrionale Tale eioa deprosslonarle mantiene con 
ditioni di tempo generalmente perturbate su tutte le regioni Italiane 
it TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni sartentrionall cielo molto nuvolo 
so o coperto con piogge In pianure a nevicate sulle (ascia alpina Le 
precipitBtioni possono asiere ancora localmenia nevose anche sulla 
pianura padana Sulla regioni centrali • su quelle meridionali cielo 
molto nuvoloso o copeito oon piogge diffuse e cetaftere novoso lungo 
la fascia appenninica Tamparatura santa notavoll variatloni 

8IRIO 


A Palermo è esplosa una durissima polemica sulla lotta alla mafia 

«Sciascia? È un quaquaraipià...» 
Lo scrittore: mi hanno confinato 


Dalla nostra radaziona 

PALERMO — Una polemica che sta di¬ 
ventando un «caso» Asciasela che ave¬ 
va espresso alcune preoccupazioni sul¬ 
la conduzione della lotta alla mafia, 
aveva replicato. Ieri mattina, con una 
nota assai dura II «coordinamento an¬ 
timafia» di Palermo, sorto originaria¬ 
mente come «comitato- c del quale oggi 
da tempo non fanno piu parte organiz¬ 
zazioni o gruppi politici Sciascia n sua 
volta In una intervista che 1) giornale 
di Sicilia pubblica oggi, risponde altret¬ 
tanto duramente Precedentemente In 
un lungo articolo apparso sul «Corriere 
della Sera», to scrittore aveva affermato 
fra 1 altro che con la lotta alle cosche 
•c èchi fa carriera», riferendosi Implici¬ 
tamente al sindaco di Palermo Orlando 
c in monlera diretta al procuratore ca¬ 
po di Marsala, Paolo Borsellino Scrive, 
a tale proposito, il «coordinamento» 
■Non ce nc voglia allora 1 Illuminato 
Sciascia, se per questa volta con tutta 
la nostra forza, lo collochiamo al mar¬ 
gini della società civile • Dopo aiir 
accusato Sciascia di preferire ad Orlan 
do I slndaci che lo hanno preceduto 
(«magari Clanclmlno») Il coordinamen¬ 
to aggiunge «Scrivere di mofla come 
dell araba fenice, è ben diverso che rin- 
viarea giudizio trafficanti e boss Certo, 
cosi vivendo si rischia mollo meno ma 
si divento, a poco a poco del quaquara- 
quà* 


Numerose, a Palermo, le reazioni 
•La risposta del coordinamento mi 
sembra francamente eccessiva, cl sto 
soffrendo un po’, ammesso che Sciascia 
abbia esagerato stiamo attenti a non 
sbavare», mette In guardia padre Fran¬ 
cesco Stabile, una volta fra 1 piu stretti 
collaboratori del cardinale Pappalardo 
Durissima la replica di Sciascia «Non 
so — ha dichiaralo — chi faccia parte di 
questo coordinamento, immagino però 
che ci sla una prevalenza comunista 
Invece di darmi il confine di polizia (Il 
coordinamento ndr) mi hanno dato U 
confino al margini della società civile, 
ma U guaio è che dove finisce la loro 
società civile comincia 11 diritto» «A un 
coordinamento slmile — continua 
Sciascia — farei credito se avesse emes¬ 
so un comunicato quando un cittadino 
è entrato In una questura e ne è uscito 
morto Oppure se avesse preso esatta 
visione della sentenza del processo 
Svatfa o quella della Cassazione sul fra¬ 
telli Greco, di cui invece si fa Imputa- 
ione al giudice Carnevali» 

Luigi ColajannI, segretario regionale 
del comunisti siciliani, sgombra subito 
Il campo da polemiche artificiose «Il 
coordinamento antimafia non è di Ijpl- 
razlonecomunista, né li Pel si riconosce 
In questa o quella sua posizione non è 
quindi il caso di tirarci in ballo In que¬ 
sta polemica» Ritornando sulle que¬ 
stioni di fondo della polemica l'espo¬ 


nente comunista aggiunge che anche le 
Immagini c 1 singoli possono essere ne¬ 
cessari a patto che dietro cl sla delTal- 
tro, cl stano cioè azioni concrete Nel 
caso della giunta di Palermo di fatti ce 
no sono troppo pochi Sciascia ha mani¬ 
festato una preoccupazione e un fasti¬ 
dio che proviamo anche noi La sua 
preoccupazione è per il pericolo di una 
certa «ritualità» che è nell ordine delle 
cose, U suo fastidio per certe occasioni 
che assumono i piu li carattere delle ce¬ 
lebrazioni che quello della lotta politi¬ 
ca, della denuncia, e delle azioni effica¬ 
ci Penso Invece che sul nome del giudi¬ 
ce Borsellino Sciascia manifesti un’In¬ 
formazione non sufficiente Diversa¬ 
mente avrebbe valutato come un fatto 
positivo che nella magistratura comin¬ 
ci a prevalere il criterio della professio¬ 
nalità e del merito su quello della anzia¬ 
nità Questo giudice è andato a Marsala 
per combattere una battaglia difficile, 
di cui proprio In questi giorni si colgono 
l risultati la conduce Tn condizioni di 
lavoro Inaudite» «Non condivido — 
prosegue 1 esponente comunista — 1 to¬ 
ni e 11 contenuto delle dichiarazioni del 
•coordinamento" Nessuno è deposita¬ 
rlo della lotta alla mafia. È del tutto 
leclt^o che si manifestino opinioni diver¬ 
se É necessario allora che si discutano, 
non che cl si insulti» 


Vòrdigrioiw 
llpgchieite 
una comianna 
più severa 

MILANO Cl si è provata la neve, Ieri, a 
intralciare il processo Verdlgllone d'appello, 
facendo ritardare di qualche ora Tlnlzlo del¬ 
l’udienza uno del giudici, residente fuori Mi¬ 
lano, ha avuto difficoltà di trasporto Ma 11 
tempo perduto è stato recuperato, e a conclu¬ 
sione della seconda giornata di dibattimento 
agli atti Cerano già le richieste del Pg Ugo 
Dello Russo sei anni e mezzo di reclusione 
per Verdlgllone (due di più della condanna 
Inflittagli in primo grado), più tre milioni di 
multa e interdizione perpetua dal pubblici 
uffici, tre anni e mezzo per 11 suo principale 
coimputato, Fabrizio Scarso, con un milione 
e mezzo di multa e Interdizione per cinque 
anni Condanna invariata per gli altri; amni¬ 
stia per uno degli episodi contestati, quello di 
truffa al danni della parte civile Laura An- 
selml, che è contestato a Chiara Abbate Da¬ 
ga. 

Prima della pubblica accusa, davanti alla 
Corte avevano preso la parola, uno dopo l'al¬ 
tro. I sei Imputati, prima 1 comprimari, ulU- 
mo 11 protagonista 

Mario Latino, Chiara Abbate Daga, Giu¬ 
liana Sangalli, Renato Castelli, Fabrlslo 
Scarso, consumato 11 distacco dal maestro 
(stanno trattando In sede civile la restituzio¬ 
ne delle quote azionarle cosi fiduciosamente 
sottoscritte), si sono potuti concentrare sul 
compito di difendersi dal singoli episodi di 
truffa o circonvenzione imputati loro 
Anche Armando Verdlgllone, quando è 
stato 11 suo turno di salire al pretorio, non à 
sembrato piu lo stesso di sei mesi fa, quando 
negava alla giustizia 11 diritto di mettere l) 
naso nella gestione delle sue società, quando 
sciorinava teorie scientifiche a chi gii chiede¬ 
va conto di reati patrimoniali, e parlava di s6 
comedi un novello capitano oreyfusa o di un 
redivivo Galileo nelle mani deUTnquislsione. 
Qualche «arrière-pensée» tn materia deve 
averla conservata, a giudicare dal libretto in 
corso di pubblicazione presso Tedltrice Spi¬ 
rati e del quale I seguaci della sua fondazione 
hanno fatto circolare In questi giorni le bozze 
di stampa 130 pagine dal titolo <»Lettera al- 
Teccellentlssima Corte d'Appello», suddivise 
In quindici capitoletti che contemplano «la 
dissidenza», «l'Interrogatorio preconcetto», 
■la sentenza assurda», «Il diritto alla prova», 
giù giù fino al conclusivo «il malinteso* Ma 
di questa polemica dietro le quinte U Verdl¬ 
gllone Imputato non ha portato neanche un 
soffio davanti alla Corte 
Tutto sorrisi, insolitamente parco di paro¬ 
le — un'ora appena è durato 
11 suo interrogatorio — ha 
evidentemente deciso di ac¬ 
cettare finalmente le regole 
del gioco, limitandosi a so¬ 
stenere la sua parte di citta¬ 
dino Imputato uguale da¬ 
vanti alla legge ad ogni altro 
cittadino Imputato B si è ad¬ 
dirittura spinto a correggere 
un po’ il Uro rispetto alle di¬ 
chiarazioni rese in primo 
grado Ha ammesso per 
esemplo che quel «colloqui 
culturali» con 1 suol collabo¬ 
ratori, o soci, o pazienti che 
dir si voglia erano sedute di 
analisi «volevo dire che non 
erano sedute di psicotera¬ 
pia» Per la verità, aveva a 
lungo affermato che non 
erano proprio «sedute», no¬ 
nostante le corrispettive par¬ 
celle percepite Ha ammesso 
per la prima volta di essere 
stato Interessato in prima 
persona alla gestione ammi¬ 
nistrativa delle sue società. 
Sulla questione della rispon¬ 
denza delle quote soUoscrll- 
te al reale valore delle socie¬ 
tà, non c’è stalo Invece verso 
di cavargli una risposta, chi 
mal determinava if valore di 
quelle poco definlbUl società, 
e 1) conseguente ammontare 
delle quote azionarie? «Se ne 
discuteva In as.<:^mb}ea. tra 1 
soci» E 11 mistero, si fa per 
dire, sulla liceità di quelle va¬ 
lutazioni. di quel pacchetu 
venduti e rivenduti a valori 
decuplicati rispetto al valore 
nominale, resta Insondato 
In compenso, Verdlgllone 
è stato molto fermo nel di¬ 
chiararsi del tutto Innocente 
di ogni addebito 
Da oggi la parola id dtfen* 
sori 

»• I- I Paola Boccardo 
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Decisione di Cgil-Cisl-Uil dopo il rinvio delle trattative 

Il contratto s'allontana 
Manifestazione a Roma 

Il 30 gennaio sciopera la scuola 

Incerta la partecipazione degli autonomi > Cresce la tensione tra gii insegnanti 
Il gorcmo in imbarazzo non riesce a presentare un’offerta ragionevole ai sindacati 



Franca Faleucci 


li Parlamento riprende i lavori 

Al Senato 
divorzio 
più rapido 

IVa i provvedimenti più importanti in di¬ 
scussione lira nuova, banche e sanità 


ROMA — Si Inasprisce la trattativa 

g }r II contratto delia scuola. Cgii. 

ut e UU hanno indetto per U 30 gen* 
nato uno sciopero generale del setto* 
re e una manifestazione nazionale a 
Roma, la prima di questa categoria 
da dieci anni. La dccUlone è stata 
prosa ter! dai sindacati confederali 
dopo li rinvio delle tratutive voluto 
raltro Ieri dal governo. E ancora In¬ 
certa li parteci^lone del sindacato 
autonomo Snals a q^uesta iniziativa: 
sono comunque confermate le agita¬ 
zioni Indette da questo sindacato du¬ 
rante tutto II mese di gennaio. 

Dunque, scuoia In subbuglio an¬ 
che doj^ la firma del contratto per 
gli statali, che pareva Invece avvici¬ 
nare la stretta decisiva per ti con¬ 
tratto degli Insegnanti. Sembra, in¬ 
vece, ohe II governo ora non sia in 


grado di offrire al sindacati neppure 
quelle 145.000 lire di aumento mensi¬ 
le (più le risorse liberate da un mec¬ 
canismo per le anzianità slmile a 
quello previsto per gli statali) che pa* 
revano il minimo decente per conti* 
nuare la trattativa. 

Proprio per non presentarsi a ma* 
ni vuote, dunoue, Il governo ovrebbe 
chiesto II rinvio delia trattativa pre* 
vista per lunedi scorso, provocando 
la dura reazione del confederali. 

In questa situazione complessa si 
è Inserita anche la protesta degli In¬ 
segnanti aderenti ai comitati dibase, 
che rifiutano ogni incentivo alla pro¬ 
fessionalità (una delle basi della 
piattaforma confederale), chiedono 
un aumento di 400.000 lire al mese, 
l'aggancio al docenti universitari e 
classi di 20 alunni. Ora 8) ventila an¬ 
che la possibilità che da questa espe* 


rlenza nasca (forse sin da domenica) 
una sorta di «quinto sindacato! che 
contesta sla I confederali che gli au¬ 
tonomi e che trova un punto d'ap* 
poggio politico nelle «Liste di lotta*. 

I motivi della tensione che sale tra 
I docenti sono noti: un contratto sca¬ 
duto da due anni, nessun riconosci* 
mento della professionalità, sempre 
minori Investimenti finanziari nel 
sistema istruzione (l'unico, da anni a 
questa parte, di una certa consisten¬ 
za è stato quello messo in moto per 
pagare gli Insegnanti di rellgloneV 

«Il governo ancora oggi — na com¬ 
mentato Gianfranco Benzi, segreta* 
rio generale delia Cgll scuola — é 
Inadempiente nonostante le dichia¬ 
razioni di buona volontà. Non si co¬ 
noscono I tempi certi per la stipula 
del contrat'j, mentre sale, ed è 
preoccupante, la tensione tra I lavo¬ 


ratori. La decisione di indire una 
giornata di lotta scaturisce dalla vo¬ 
lontà di sviluppare in modo chiaro la 
contrattazione e di acquisire risulta¬ 
ti coerenti con le proposte della piat¬ 
taforma. Non intendiamo assoluta¬ 
mente lasciare altri spazi a manovre 
o ad esasperazioni rlvendlcatlve de¬ 
stinate alla sconfitta». 

Ieri, Inoltre, Cgll, Clsl e UH hanno 
lanciato un appello unitario nel qua¬ 
le si afferma che «è convinzione delle 
segreterie nazionali che l lavoratori 
parteciperanno compatti alla gior¬ 
nata di lotta, consa^voil della ne- 
cessltàdi tmprimereunasvoltadecl- 
slva alla tratUttva rldeterminando 11 
largo schieramento che ha consenti¬ 
to la piena riuscita dello sciopero del 
novembre*. 

Romeo Baieoli 


ROMA B adesso? Quante 
decine, centinaia, migliala di 
studenti si faranno avanti 
sbandierando la decisione 

« t'altro Ieri dal Tar (Trl- 
9 amministrativo re- 
glonaleiche ha sospeso U de¬ 
creto ministeriale sul «nu¬ 
mero chiuso» In vigore dai 
luglio scorso In tutti gli ate¬ 
nei lulall? Tutto ora è ri¬ 
messo In discussione. 

A norma di legge gli unici 
beneficiari del provvedimen¬ 
to sono I cinque studenti che 

R resentarono ricorso contro 
decreto valendosi del pa¬ 
trocinio offerto da Democra¬ 
zia Proletaria tramite l'av¬ 
vocato Bruno Leuzzl. Ma II 
problema è più varto. Il tre 
novembre, giorno di chiusu¬ 
ra per le immatricolazioni, 
ben diciannove facoltà della 
prima università di Roma 
iLb Sapienza» e due facoltà 
doll'UnlverslU di Tor Verga¬ 
ta, hanno sfondato II tetto 
delle Immatricolazioni con- 
aontito, circa 1400 studenti al 
sono Iscritti con riserva, spe¬ 
rando di poter accedere alla 
facoltà desiderata grazie alle 
rinunce altrui. Senza conta¬ 
re quelli che hanno preferito, 
nel dubbio, scegliere le facol- 


Università di Roma: fine 
del «numero chiuso»? 


tà che avevano ancora posti 
disponibili, né coloro (non 
pochi) che hanno cercato di 
drlbbiore II decreto Iscriven¬ 
dosi ad una (acoità simile a 
quella desiderata con l'in- 
tenztone di cambiare dopo 
gU esami del primo anno, 
Una situazione difficile, 
che il rettore Rubarti si era 
Impegnato a superare nel 
corso di un Incontro avuto 
con gli studenti pochi giorni 
dopo l'apertura deiranno ac¬ 
cademico, assorbendo buona 
parte degli studenti esclusi 
tramite del ritocchi al prov¬ 
vedimento di limitazione. 
Ma la decisione del Tar apre 
un problema nuovo; l giudici 
hanno infatti sospeso tutto 
nel dubbio che l] provvedi¬ 
mento che Introduce 11 nu¬ 
mero programmato ala llle- 
glttimo. SI è In attesa quindi 


di un ricorso al Consiglio di 
stato da parte del ministero 
della Pubblica Istruzione 
contro la sospensiva decisa 
dai Tar. «Bisogna iscrivere 
Immediatamente I 1400 stu¬ 
denti esclusi nelle facoltà 
che desiderano — ha detto 
Maurizio Fabbri, segretario 
romano di Dp nel corso di 
una conferenza stampa — e 
riaprire le immatricolazioni 
nelle quattro università del 
Lazio coinvolte da) decreto 
del 24 luglio*. La parola é al 
rettori, nel frattempo — se¬ 
condo l'avvocato Bruno 
Leuzzl — tutti gli studenti 
Iscritti con riserva potranno 
presentare a loro volta un rt- 
corso. 

«Questa vicenda dimostra 
che non è possibile fare per 
decreto una programmazio¬ 
ne delle sedi — ha detto Au« 


reUana Alberici, responsabi¬ 
le scuola dei Pel —. Al pro¬ 
blemi sollevati dal rettori 
che chiedevano giustamente 
di essere dotati di strumenti 
che consentissero una didat¬ 
tica meno caotica, si è rispo¬ 
sto con un decreto che con* 
sentiva la limitazione delio 
iscrizioni. Senza affiancare 
ad osso nessuna seria politi¬ 
ca del diritto allo studio, nes¬ 
sun provvedimento per la re- 
dlstrtbuzlone del docenti, 
nessun plano por il rilancio 
della didattica. Questo In 
onore ad una malintesa au¬ 
tonomia delle sedi universi¬ 
tarie, che In mancanza di 
provvedimenti generali ven¬ 
gano In realtà lasciate sole. 
nell'Impossibilità di risolve¬ 
re I problemi che le assilla¬ 
no». 

«Non conoMO ancora I ter¬ 


mini della sospensiva decisa 
da) Tar *- ha commentato In 
serata il rettore detrunlver- 
sKà «La Sapienza» Antonio 
Ruberti ma una cosa é 
certa: Il provvedimento è li¬ 
mitato a quegli studenti che 
hanno fatto ricorso». Nessu¬ 
na dichiarazione ufficiale da 
parte del ministero della 
Pubblica istruzione, solo 
l'ufficio stampa minimizza 
osservando che «è prassi nor¬ 
male per 11 Tar concedere so¬ 
spensive». 

La decisione è stata accol¬ 
ta positivamente dalia Fgcl: 
»Si trattava di un provvedi¬ 
mento punitivo c inefficace 
•— ha detto Umberto De CTlo- 
vannangcll, responsabile na¬ 
zionale della Lega degli stu¬ 
denti universitari — ma la 
sospensiva è anche un se¬ 
gnale più generale della con¬ 
flittualità che si potrebbe ge¬ 
nerare se andassero In porto 
t progetti de) ministero della 
Pubblica Istruzione, che In¬ 
tende rendere possibile, ad 
esemplo, la differenziazione 
dello tasse da un Ateneo al¬ 
l’altro». 

noberto Greul 


Le trattative si sono improvvisamente incagliate, aumentano le diffidenze della De 

Berlusconi-Tanzi, matrimonio sospaso 
Non c’è accordo sui dobiti di Eurotv 


Ieri la conferma ufficiale • Ma non si esclude una repentina ripresa e conclusione 
darebbe a Berlusconi il controllo assoluto dciremittenza privata - Da marzo tv del 


ROMA — La trattativa tra Silvio Ber¬ 
lusconi e Calisto Tanzi si è Mrismente 
ineatiliata. In compenso il networh dì 
•sue emittenza» annuncia il ripristino — 
a partire dall'S meno e dopo una non 
bnllanie esperienza della primavere del 
IOTI — della sua tv del maulnw 4 ore di 
programmi, naturaimente registrati, In 
onda dalle 7.15 alle ILIO su Canale 5. 
dal titolo «Buongiorno Italia». Obietti* 
vo: non lasciare alla Rai il monopolio 
della pubblicità (20*25 miliardi) che 
gravita attorno a quella fascia oraria. 

L'annuncio che la trattativa per la si¬ 
stemazione di Retequettro ed Eurotv è 
giunti a un punto di grossa difficoltà è 
stato dato a sorpresa, l'altro ieri, dallo 
stesso Berlusconi, net discorso col quale 
egli ha concluso la convenzione che ha 
visto riuniti i suoi 3(X) venditori di spazi 
pubblicitari. Ieri è stata confermata dal 
numero 2 del gruppo. Fedele Confalo, 
nieri. Il matrimonio fìerlusconi-Tanzì è 
destinato a fallire in modo irreversibile? 
E proprio quando Tanzi aveva «libera* 
lo> Kuroiv da Gianni Ferrauio, presi* 
dente «antipatico» a Berlusconi, piaz* 
zandovj uomini più gradili: Yugo Wazz 


e Giuseppe Mostropoaqua? E destinata 
a rientrare nel giro Rete Globo, che con* 
frolla Telemontecarlo e che già aveva 
trattato l'acquisto di Eurotv? 

Difficile dirlo. Certamente la definì* 
zione di questo scandaloso pastrocchio 
poUtlcO’lmprenditoriale non è facile, 
tanti sono gli interessi in gioco. E non vi 
è dubbio che un peso tuu'aitro che mar¬ 
ginale lo stanno avendo le denunce e le 
opposizioni che si sono manifestote di 
fronte alla sostanza e alla pericolosità 
degli obiettivi veri di quella che si vuole 
gabbare come la cessione, da parto di 
Berlusconi, di una delle sue tre reti a un 
altro imprenditore del settore: quel Ca¬ 
listo Tanzi, appunto, proprietario di 
Eurotv. nonché amico stretto di Ciriaco 
De Mita. 

Non è da escludere, quindi, che diffi* 
coltà serie siano insorte, ma che si sia 
nella classica fase che vede ognuno dei 
contraenti strillare e fingere di mandare 
tutto oll'sria per spuntare le condizioni 
migliori. Di questo copione potrebbero 
far parte le indiscrezioni che filtrano 
dall'unn e dall'aUra parte. «Se questi so* 
no 1 personaggi che manda a trattare — 


si ode dalla parte di Berlusconi — l'inte¬ 
sa con noi De Mita se la può scordare». 
«Questo Berlusconi vuol prenderci per 
la gola*, si sente replicare osila parte del 
Tanzi. In effetti, la materia del conten¬ 
dere starebbe nella valutazione di Eu¬ 
rotv e dei debiti accumulati dalla Fin* 
com. la società cui fa capo il circuito tv. 
1) deficit non supera i 20 miliardi, assi¬ 
curano gli uomini dì Tanzi; sono per lo 
meno &0-60. dicono quelli di Bcriusconì. 
E qualcuno parla addirittura di 90-100 
miliardi di perdile accumulate dallo tv 
dell'imprenditore parmigiano. 

Ma ai blocco delie trattative non sa¬ 
rebbero estranee nemmeno le divisioni 
all'interno della De; in molli, anche tra 
coloro più vicini a De Mita, non gradi¬ 
scono questo ,gioco delio tro carte» — 
come ieri lo ha definito Enzo Forcella 
—, certamente non lo gradiscono gli 
strateghi de della Rai. In effetti, in cam¬ 
bio di una posizione meno marginale nei 
settore delle tv privato (garantita da 
una sorta di controllo politico sui noti¬ 
ziari e SUI programmi giornalistici di 
Eurotv e Retequattro) la De dovrebbe 
«concedere* a Berlusconi svariate cose: 


del complesso scambio che 
mattino anche su Canale 5 

1) aggirare la norma antitrust (non più 
di 2 reti a ogni imprenditore) di una 
legge prossima ventura che dovrebbe 
concedere la «diretta» alle emittenti pri¬ 
vate: che ciò possa avvenire a marzo — 
come si dice — con un semplice decreto 
emmìnisUativo, sembra uno sproposito 
troppo grande, precluso anche a questo 
pentapartito: 2) restare, di fatto, mono¬ 
polista del settore privato e del mercato 
pubblicitario ad «sso collegato (intorno 
ai 1500 miliardi) in modo da bloccare la 
strada — almeno por ora — ad altri con¬ 
correnti e rendere più dura la vita alta 
Rai: Tanzi. infatti, avrebbe la proprietà 
formalo di Retequattro, alla cui pubbli¬ 
cità e alla cui programmazione prowe- 
derebbero ~ però — lo società di Berlu¬ 
sconi. Tuttavia questi dovrebbe farsi ca¬ 
rico anche dei risanamento e del rilan¬ 
cio di Eurotv. Berlusconi sarebbe anche 
disposto a farlo, ma non pagando di ta¬ 
sca propria. A quanto pare, e stato chie¬ 
sto proprio a piazza del Gesù di risolve- 
re il rebus. É qui che Io trattativa si 
sarebbe incagliata. 

e. I. 


Oggi studenti in piazza contro il pacchetto 

Alto Adige, i neoù^cistì 
fomentano il malcontento 


Dai noftro Inviato 

BOLZANO - Clnquecentot- 
tanU 6l, 80 no, 7 aalenutl: gli 
studenti italiani doll'ltc di 
Bolzano seguiranno questa 
mattina, in piazza Walther, 
le insegne del neofascisti de) 
Fronte della Gioventù «con¬ 
tro l'apartheid creato In Alto 
Adige — sostiene un volanti¬ 
no — al danni della popola¬ 
zione Italiana, dalla Svp e dal 
parliti "pacchettarl"*, l fir¬ 
matari. cioè, del pacchetto 
autonomistico. E quella 
scuota, frequentata dal figli 
delta classe operala e impie¬ 
gatizia di lingua Italiana, s) 
assicura, è un campione di¬ 
scretamente attendibile de¬ 
gli oltre 4.500 studenti medi 
iscrutl alle scuole italiane. 
Se li voto fascista del padri 
che consenti al Movimento 
sociale di vincere le elezioni 
amministrative, scosse l’opi¬ 
nione pubblica «democratica 
e antifascista d'Italia e d'Eu¬ 
ropa». questo voto giovanile 
non menta di meno. Non è la 
prima volta che li Fronte del» 
la Gioventù, con In tasca 
breviari firmati da Hitler e 
da Ooebbeli, riesce a scende¬ 
re In ptassa tra-iclnandost gli 
studenti Italiani; ma quesla 
volta l'assemblea dell'ltc ha 


chiesto una pausa di rlfles* 
alone prima di aderire aH'ln- 
Vito del falchi fascisti: ha in¬ 
vitato Ieri mattina a scuola 
tutu 1 partiti pollUcl per sen¬ 
tire le loro ragioni, per valu¬ 
tare primo di scegliere. De¬ 
mocristiani. comunisti, re¬ 
pubblicani, liberali, alterna¬ 
tivi ci sono andati; gli altri, 
assenti, sostengono di non 
essere stati Invllatt. Una stu¬ 
dentessa. non organica al 
Fronte delia Gioventù, apre 
l'assemblea; «Vogliamo capi¬ 
re*, dice, e Invita gli studenti 
a non intorrompere gU inter¬ 
venti. «È vero — attacca U 
rappresentante liberale, ri* 
cordando che 11 suo partito 
non è tra I firmatari del pac¬ 
chetto — gli Italiani sono 
maltrattati; noi slamo sem¬ 


pre stati contro la proporzio¬ 
nate»; applausi. «Non dobbia¬ 
mo opporre al modello sepa¬ 
ratista della Volhspartei un 
modello separatista di mar¬ 
ca italiane. Non è contro I te¬ 
deschi che si deve scendere 
In piazza — dice agli studen¬ 
ti (Srazla Barbiere, consiglie¬ 
re provinciale comunista -~ 
ma contro l gruppi dirigenti 
della Svp e della De che han¬ 
no messo In pratica questo 
disastroso modello»: l'as¬ 
semblea risponde con un ap¬ 
plauso convinto; «vivere qui 
— aggiunge la rappresen¬ 
tante comunista — può esse¬ 
re bellissimo; una società In¬ 
teretnica è un valore, non sa¬ 
remmo a questo punto se nel 
*78 fosse stata accolta dalla 
Svp e dalla De la proposta, 


sostenuta da temila firme, di 
rogrammare nelle scuole il 
Hlngulsmo precoce»; onco- 
ra applausi, mentre tl «capo¬ 
rale» del Movimento sociale. 
Infastidito, Interviene Indi» 
cando la Barbiero: «Non da¬ 
tele retta; l comunisti vi han¬ 
no venduto’ loro hanno Invi¬ 
tato Magnago alla Festa dei- 
l'Unità al Moena». La preci¬ 
sazione place agli studenti in 
lotta, che sono la stragrande 
maggioranza; è tuttavia una 
maggioranza a suo modo «si¬ 
lenziosa»: nessuno di loro è 
Intervenuto per confermare 
la propria adesione allo scio¬ 
pero fascista; nessuno ha 
detto perché quello parole 
d'ordine nazionaliste sono 
tanto convincenti; nessuno 
ha «raccontato» Tapartheld 


Dopo un Intervento repub¬ 
blicano (Il Fri proprio Ieri ha 
deciso di passare all'opposi¬ 
zione a) Comune di Bolzano) 
che riceve un consenso timi¬ 
do e tale comunque da non 
costringere il missino a re¬ 
plicare. la parola passa al se¬ 
gretario provinciale della 
De. Danilo Postai che propo¬ 
ne aU'assemblea 11 suo parti¬ 
to come unica vero trincea 
etnica Italiana, la Svp degli 
Italiani; Interpreta l’autono¬ 
mia come concessione stata¬ 
le net confronti di una mino¬ 
ranza. cerca spazio nello spi¬ 
rito nazionalistico entrando 
cosi In aperta concorrenza 
con i ncorasclstl. a caccia di 
applausi; ma ne riceve pochi. 

«Credo di essere II solo te¬ 
desco presente — Interviene 
Tribus. delia Usta alternati¬ 
va vivo con voi e per que¬ 
sto mi sento più ricco*. Ma l) 
missino lo aggancio: «Ogni 
voto dato a te — accusa — 
che sei tedesco, equivale a 
400 posti di lavoro In meno 

f er gli italiani nel pubblico 
mpiego». Ma non è colpa 
sua, e neppure del tedeschi; 
lo sanno, ma a quella mani» 
festazlone et saranno. 

Toni Jop 


ROMA — C'è una gran mole 
di lavoro davanti alle Came¬ 
re In questa ripresa dell'atti¬ 
vità dopo la pausa natalizia e 
la sosta dovuta al congresso 
socialdemocratico. SI rico¬ 
mincia a tutto gas oggi e an¬ 
cora una volta sarà una ri¬ 
presa Ingolfata dalla quanti¬ 
tà di decreti governativi: se 
ne stanno discutendo 13 alia 
Camera e 11 a) Senato. Un 
numero elevato, tale da va¬ 
nificare qualunque pro¬ 
grammazione del lavori. 

Nel lungo elenco di cose da 
fare, emerge la riforma de) 
divorzio. Tornerà a occupar¬ 
sene, da domani, la commis¬ 
sione Giustizia di palazzo 
Madama. Più della metà del¬ 
la nuova legge è già stata ap¬ 
provata (compresa la ridu¬ 
zione da cinque a tre anni del 
periodo di separazione ne¬ 
cessario per ottenere io scio¬ 
glimento del vincolo). E pos¬ 
sibile che nel giro di qualche 
settimana la riforma otten¬ 
ga li «si» del Senato e s) tra¬ 
sferisca a Montecitorio. X li¬ 
berali — frequentatori non 
assidui del lavori della com¬ 
missione — hanno fatto sa¬ 
pere che Insisteranno perché 
ci sia sentenza di divorzio 
anche dopo un anno di sepa¬ 
razione, se 1 coniugi sono 
consenzienti e non hanno fi¬ 
gli. «È una proposta molto 
ragionevole — ha commen¬ 
tato Ieri Ugo Pecchtoll. presi¬ 
dente del senatori comunisti 
—: mi auguro che l liberali 
non obbediscano a un'infles¬ 
sibile e assai discutibile di¬ 
sciplina di maggioranza ac¬ 
cedendo subito alla proposta 
de del tre anni*. 

Pecchloll ha colto l'occa¬ 
sione per confermare che il 
Pel «sosterrà ancora la sua 
proposta del due anni», ma 
non opporrà ostacoli «a 
un'approvazione rapida del¬ 
la nuova legge tenendo con¬ 
to che. In ogni caso, tre anni 
significano già un passo 
avanti». Nella sua dichiara¬ 
zione. li capogruppo comu¬ 
nista ha insistito in modo 
particolare sulla questione 
del tempi («Se cl vuole e c’è la 
volontà politica, si può chiu¬ 
dere anche prima di feb¬ 
braio»}. anche «tenendo con¬ 
to del fatto che In commis¬ 
sione Giustizia pendono 
molte altre scadenze urgenti. 
È bene, dunque, che tutti, re¬ 
sponsabilmente, operino per 
una rapida approvazione 
della nuova normativa». 

Ma non c'è solo 11 divorzio. 
I capigruppo si riuniranno 
oggi alla Camera e domani 


a) Senato. A palazzo Mada¬ 
ma la riunione sarà dedica¬ 
ta, oltre che al calendario del 
lavori, anche alle questioni 
relative alla cosiddetta con¬ 
dizione del parlamentari, 
mentre la commissione Af¬ 
fari costituzionali si appre¬ 
sta a riprendere In esame le 
proposte di legge sulla rifor¬ 
ma dell’Indennità. 

Ma ecco uno breve sintesi 
del provvedimenti più Im¬ 
portanti che Camera e Sena¬ 
to si apprestano a discutere 
In questi giorni. 

LIRA NUOVA - Se ne oc¬ 
cuperà la commissione Fi¬ 
nanze del Senato. Il disegno 
di legge governativo langue 
ormai da sette mesi nel di¬ 
sinteresse generale e tra mil¬ 
le opposizioni. È chiaro or¬ 
mai che si trattava di pura 
propaganda, uno strumento 
utile giusto per l'effetto an¬ 
nuncio che ha avuto («tutto 
va bene»). 

BANCHE — Alla Camera 
riprende l’esame del disegno 
di legge di Gustavo Minarvi- 
ni sulla trasparenza banca¬ 
ria. Riprende anche l'Indagi¬ 
ne conoscitiva sull'ordina¬ 
mento bancario e finanzia¬ 
rlo. Al Senato nuove audizio¬ 
ni, Invece, per l'Indagine sul¬ 
l’intermediazione finanzia¬ 
rla non bancaria. 

ALTO ADIGE — La confe¬ 
renza del capigruppo di 
Montecitorio dovrà decidere 
quando concludere la di¬ 
scussione sull'Alto Adige. SI 
sa che 1) governo chiederà un 
secondo rinvio delia sua re¬ 
plica e del voto sui documen¬ 
ti presentati. Il gruppo co¬ 
munista chiederà, a sua vol¬ 
ta. che l'eventuale rinvio sia 
a brevissimo termine e a da¬ 
ta certa. 

ISTITUZIONI — Le date 
non saranno fissate oggi, ma 
1) presidente della Camera 
ha avuto modo di conferma¬ 
re che entro febbraio l'aula 
di Montecitorio affronterà 
una sessione dedicata alle ri¬ 
forme istituzionali. 

SANITÀ — un’attesa giu¬ 
stificata è quella per le di¬ 
chiarazioni che 11 ministro 
della Sanità Carlo Donai 
Catttn farà questa mattina 
davanti alla commissione 
del Senato. 

Da segnalare ancora: alla 
Camera 1 decreti sul porti e te 
Industrie siderurgiche In cri¬ 
si; al Senato: l'Indagine sul 
caporalato In agricoltura; la 
riforma della presidenza dei 
Consiglio; la stretta finale 
per la legge sull’Agenzia spa- 
zlolc Italiana. 

Giuseppe F. Mennella 


Conferenza-stampa del presidente Sarti 

Le aziende Cispe! 
si autofinanziano 
per 500 miliardi 


ROMA — Conferenza stam- 

f a Ieri mattina a Roma del- 
on. Armando Sarti, presi¬ 
dente della Cispe!, che ha Il¬ 
lustralo randamcnlo econo¬ 
mico e finanziarlo della Con¬ 
federazione del servizi pub¬ 
blici degl) enti locali, ha spie¬ 
gato U documento conclusi¬ 
vo delia III conferenza eco¬ 
nomica nazionale cd ha pre¬ 
sentato Il «dossier» delle Ini¬ 
ziative per ) rinnovi e l criteri 
di nomina degli amministra¬ 
tori delle aziende pubbliche. 

Idatl economici, finanzia¬ 
ri e produttivi de) quadrien¬ 
nio '82-'85 — ha sottolinealo 
Sarti — mettono In risalto lo 
sforzo delle aziende del ser¬ 
vizi pubblici degli enti locali 
per una gestione più effi¬ 
ciente e In direzione di una 
maggiore autonomia Im¬ 
prenditoriale. A differenza di 
quanto avveniva fino allo 
scorso decennio, in questi ul¬ 
timi anni soltanto 11 settore 
del trasporti continua ad av¬ 
valersi di trasferimenti a ca¬ 
rico de) bilancio statale. GII 
altri settori registrano risul¬ 
tati di gestione complessiva¬ 
mente positivo: oltre 100 mi¬ 
liardi al lire nel 1885 e circa 
300 miliardi per 11 1986. 

Nello stesso periodo — ha 
continuato li presidente del¬ 
lo Cispe) *- c‘e stala una rUe- 
vante crescita delle font) di 
autofinanziamento tl -cash 
flow» delie aziende si aggira 
attorno al 500 mlllardl.^t- 
to ciò si riflette positivamen¬ 
te su.i autonomia delle 
aziende e comporta una 
maggiore attenzione aU'eco» 
nomlcltà degli investimenti, 
che sono ammontati neU'Sò 
a 1056 miliardi, con una cre¬ 
scita de) 2,5 sull'anno prece¬ 
dente, In cut già si era regi¬ 
strato un aumento del 9,6%. 


Nel quadriennio il valore de- 

f u impianti è arrivato ad ci¬ 
ré 11 mila miliardi, con un 
Incremento annuo medio del 
18%. CIÒ ha consentito un 
sla pur parziale recupero su 
uno situazione di endemica 
sottocapltallzzazione. 

Anche In questo coso — ha 
detto Sarti — si nota una si¬ 
tuazione fortemente polariz¬ 
zata. Da un lato 1 servizi a 
rete (gas e acquedotti), quelli 
commerciali (farmacie e 
centrali de) latte) c quelli 
ambientali, In cui si registra 
una crescita del UveUr pro¬ 
duttivi; daU'altra 1 trasporti 
nel quali si arriva a una di¬ 
minuzione del viaggiatori. 
Per l'analisi dGiranofamcnto 
economico e finanziarlo del¬ 
le aziende la Cispcl ha realiz¬ 
zato un'osservatorio della 
produttività con tl compito 
di Indagare sulla produttivi¬ 
tà Interna delle aziende del 
diversi settori. 

Riferendosi alla passata 
conferenza economica della 
Cispe), Sarti ha Insistito sul¬ 
la necessità di una nuova vo¬ 
lontà politica e di una nuova 
cultura e progettualitè negli 
enti locali. I grand) problemi 
dcH'ecologla. dell’Inquina¬ 
mento dell'acqua e del suoli, 
della mobilità, del degrado 
de) patrimonio culturale, 
dell'abusivismo edilizio im¬ 
pongono nuove soluzioni. Da 
qui una vera «autorità de¬ 
centrata e pienamente re¬ 
sponsabilizzata» con le ca¬ 
ratteristiche di un'Impresa 
del consumatori e degli 
utenti associati». 

Una particolare attenzio¬ 
ne il presidente della Cispe! 
ha rivolto al criteri di nomi¬ 
na degli amministratori, In 
base a criteri di prestigio, 
competenza ed elegibllità. 


AlFateneo di Napoli la camorra 
diventa materia di ricerca 

NAPOLI — Da protagonista della cronaca nera a materia dt 
studio e di ricerca scientifica; la camorra fa 11 suo ingresso 
nelle aule austere deiratenco napoletano. La coraggiosa Ini¬ 
ziativa è della facoltà di Lettere c ruoeofia che ha organizza¬ 
to, da gennaio a maggio, un ciclo di scmlnflri su) tema: «Cam¬ 
pania contemporanea: dalla camorra marginai* alla crimi¬ 
nalità organizzata». ZI corso è suddiviso in e«i leilont, ognuna 
delle quali vedrà la partecipazione di più irutegnantl. li primo 
seminario è In calendario per venerdì 23 gennaio nen'aula 
magna della facoltà di Lettere; avrà un carattere introdutti¬ 
vo, si Intitola Infatti «La camorra nella storia di Napoli». 

Assolto dopo tortore e carcere 
Nessun diritto a risarcimento? 

ROMA — Ha diritto al risarcimento dei danni un cittadino 
che abbia subito dure persecuzioni poliaiearho e carcere pri¬ 
ma della sentenza di assoluzione? Noi nostro paese quésto 
diritto è riconosciuto finora solo in caso di er> ore gludlzlartOt 
vale a dire di sentenza di condanna al danni di un Innocente. 
Oggi la questione sarà csamlnaU dalla terza «azione civile 
della Cassazione, a seguito di un ricorso che ripropone un 
g^ravlsslmo episodio accaduto negli anni cinquanta. Luciano 
Rapotez (li ricorrente) venne arrostato autieme ad altri espó¬ 
nenti comunisti di Muggla (Trieste) sotto Taccusa di aver 
consumalo un triplice omicidio, avvenuto alcuni anni pHma 
nella zona. Gli Imputali vennero sottopoeil a torture efferate 
nelle celle della questura di Trieste, retta allora da Carmelo 
Marzano (capo della Mobile era Orappone) Dopo vari mesi di 
detenzione preventiva e un'aspra battaglia giudiziaria, Ra¬ 
potez e 1 suol compagni vennero aasolM da ogni addebito. Ma 
uscirono da questa esperienza distrutti nel nsico, negli affet¬ 
ti, nel lavoro. Rapotez ha continuato per anni a battersi per 
ottenere giustizia e per sanare que.<na discriminazione esi¬ 
stente ne» nostro oroinamento. 

Primo omicidio dell’anno 
a Reggio C.: ucciso un famoso chef 

REGGIO CALABRIA — Primo omicidio dall'anno nel capo¬ 
luogo reggino. Un famoso chef, Demetrio Mamml di 50 anni» 
è stato fulminato lunedì sera con tre scariche di lupara sotto 
gli occhi terrorizzati della moglie e del figlioletto di 0 anni, 
feriti per fortuna di striscio. I) proprtoUrlc del famoso risto¬ 
rante «Pesce fresco* è stato colpito appena sceso dalla sua 
Bmw. La spiegazione dt questo nuovo omicidio sembra do¬ 
versi ricercare net traffici lUegittiml colìegatt alla sona del¬ 
l'aeroporto reggino. 

Rifìuti: ambientalisti e sindacati 
contro decreto De Lorenzo 

ROMA — Sindacati e associazioni ambientaliste uniti contro 
Il decreto De Lorenzo di proroga a4 provvedimenti sullo 
smaltimento del rifiuti. Per la prfma volta Cgil. Cist e Uil e I 
gruppi ecologici (Amici della terra, Italia nuv^u-a, Lega am¬ 
biente e SVwO hanno Infatti trovato un terreno concreto di 
azione comune annunciando una campagna contro la con¬ 
versione In legge del decreto presentato alla fine deU’SO dal 
ministro deU'Amblente, che proroga li funrlonamento di di¬ 
scariche c inceneritori non in regola c n is norme vigenti e 
anciie 11 termine, scaduto 1127 gennaio 1986, entro il quale 1« 
Regioni avrebbero dovuto redarre 1 plani di smaltimento. 

Iniziative in corso per scongiurare 
gli scioperi della nettezza urbana 

ROMA — A proposito del previsti scioperi tcrrltorialt net 
settore della nettezza urbana che dovrebbero essere indetti 
dal 19 gennaio in poi, la Clspel, la Confederazione del servi- 
zlubbllcl degl) enti locoll, d'Intesa con l& Poderambiente ha 
avviato iniziative per favorire una soluzione che eviti ulterio¬ 
ri disagi alla cittadinanza, come già è avvenuto lunedì seoi> 
so. Sono previsti incontri anche informali con le federazioni 
di categoria e le confederazioni sindacali. ^ 

Killer assessore Fri a) processo: 
«L’ordine era di uccidere» 

BARI — «L'ordine era di uccidere Renata Fonte». Lo ha am¬ 
messo Ieri mattino davanti alla Corte d'Aulso di Lecce Mar* 
cello My. accusato insieme a Giuseppe Durante di essere 
stato uno del killer deH’assessorc repubblicano di Nardò uc¬ 
cisa U 31 mano 1984. Arrestato poco tempo dopo l'omicìdio, 
My accettò subito di collaborarc con la giususla e len na 
confermato le deposizioni rese in Istruttoria, con una sola 
eccezione: nel primi Interrogatori aveva sempre sostenuto 
che la morte della Ponte fosse stata un errore perché l’Inten¬ 
zione era solamente di «avvertirla» ferendola 

Pisa: assemblea nella facoltà 
occupata di Lingue 

PISA — Assemblea Ieri a Pisa degli stuclenU universitari 
della facoltà di Lingue. La facoltà e occupata dagli studenti 
ormai da oltre un mese. L'oocupaztone di Pisa ha seguito d) 
poco quella della facoltà di Lettere di Veneda, il motivo è 
sempre quello delle carenze dell'insegnamento linguistico 
tanto nel corsi di laurea che nelle facoltà spoclflchc. 

A Venezia più gatti ebe persone 
Decisa la sterilizzazione 

VENEZIA — 2S0-300mlla gatti, a Venezia, su una popolazio¬ 
ne che, nel «centro storico», è di circa ÙOmlia persone, sono 
ritenuti troppi dalle autorità veneziane So poi si aggiungono 
1250mlla piccioni e un numero Imprecisa to di cani randagi. Il 
problema diventa di proporzioni preoccupanti. Di qui la deci¬ 
sione, annunciata Ieri dall'aucssorc airocologm del Comune 
di Venezia, Rosa Lamannuzzl Carbone, dt cr«ar«. nel «centro 
storico», una cllnica per la stcrlltzz&ztone dalla popolazione 
felina e, In terraferma, un canile dove ospitare Icanfrandagi. 
Il programma dell'assessorato alTEcologia per il 1987 preve¬ 
de, tra l’altro, la ripresa della «campagna* contro l'eutrofizza¬ 
zione della laguna e della lotta contro i rhironomldl () fasU» 
dtosi «zanzaroni»); Pabollzlonc graduale dei sacchetti in pla¬ 
stica; la soluzione del problema degli scarichi civili, la raccol¬ 
ta e 11 riciclaggio de! grassi da cucina e del ririut) tossici 
nocivi. 


Il partito . ' ' 


Manifestazioni 

OGGI F. Vitali, Piacenza. 

DOMANI — A. Baasolmo. Firenzo. F. Mussi. Moena (Tnl 

Conrerenza nazionale «Il diritto alta Chstizia. 

In praparaziont della Conferenza nazionale ch« &i terrà a Roma il 
30-3t gennaio e II V febbraio al Palazzo Oc- oei»ereeei «etl'iiir. aono In 
programma assemblee, attivi e manifastaziorM «n nun»eroee città. Ceco 
un primo elenco deile Inizietive: 

OGGI — Gertove, Oruttl; 16. Talento, Brutti SrAcuea. Galasae: 17: 
Breacla. Brutti. 19; Prato. Brutti, Potenza Rleei. 20 Sendrto. Sa)^ 
21; Lodi. Salvi. 22: Roma, Tortoraha 23 AgrigeeM. Oaleaso. Catania, 
Salvi, Firenze. Violante: 24: Lecce. Bruni Agrigen** Qalasse. Pia*, 
Lutarti; Genova, Ricci. Avellino. Salvi. 26. Bimm,. Brutti. 

Corso per le sezioni ad Albine» 

Presso l'Istituto di studi di Albinea (Reggio Enultal sì terrà dai 9 feb¬ 
braio al 7 marzo un corso nazionale per dìrseenti • e^greterì di sezione. 
Questo, per punti. H programme: 1) Sinistra europea seena ed attuali¬ 
tà, 2] Poi a sinistra Italiana da) centroamietta ad oggi 3) Riforme del 
partito a delle polltiee, storia ed attualità. Le federealerd eeno ptegeta 
di comunicare ella aegreterie dairistituto ì rtomuuitM dei perteclpentL 

Rlfonna autonomie e riforma Stato 

Presto l'Istituto di studi di Albtnea (Reggio Emttia) nel gierni 4. 8, 9 
febbraio al terrà un seminario sutle auionA«*»te Bevo U proeramme: 
ralaziona introduttiva di Gianni Pellloenl. ceneJrusteru «U Alda Tortorel- 
la. La relatlor»! saranno le seguenti, riforma ae» erfùnentertta delle 
eutonomle locali (Enzo Modica), riforma dea# ragiew lAugusio Barbe¬ 
ra). riforma dalla finanza locala e reglonaie (Ruboe Trrvel. enti locali e 
problemi del territorio (Ludo Libertini), riforme Cede unità sanitarie 
locali (Grazia Labata). Autonomia locati e proeie(f»i éeflo Stato «oeiale 
(Ludo Magri), riforma della macchina pubbliee « d>r»tti del dttedini 
lArrtonello Falomi); autonomie e questiona mendtenelo (Nmo Calioe), 

•Questione femminile, a Frattocchle 

Tre giorni di corso elle scuola di FrenoooMe Ikm. 22. via Apple! tu) 
tema; la quastlone famminlla nel penslaro s nell opera di Cnrtee Berlin¬ 
guer. 

Giovedì 22. ore 16: Il ruoto ed il pensiero del movemend « llberMkmt 
delle donne nelle Ione enticeghellsta Ven«c« 33 «re l'eleboretla» 
ne sulle eorrtreddizlone sesso al XV congraeso Br^ato 24 ore 9: là 
presenze Innovetrica delle donne e le nuove qusfrta deH« polltloe. 
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AmmissibiUtà 
sotto esame 


decisione 
della 
Consulta 
sugli 8 
referendum 

Fgci; consultazione 
«autogestita» nelle 
scuole sul nucleare 


ROMA — Oggi la Corte co» 
stHuzionale iniziai In came¬ 
ra (tl consiglio, l'esame sul» 
l'ammlBSlbnità degli 8 refe¬ 
rendum su giustizia, caccia e 
nucleare La decisione verrà 
resa nota appena assunta, 
per le motivazioni, Invece, 
c’à tempo fino al 10 febbraio 
I tre referendum sulla giu» 
etisia promossi da Psl, Pii e 
Pr riguardano la responsabt* 
lllà civUo del giudici, la com¬ 
missione Inquirente, le nor¬ 
me elettorali del Csm l due 
sulla caccia riguardano la 
legge-quadro sulle attività 
venatorie e il permesso al 
cacciatori di penetrare nel 
fondi agricoli Oli ultimi tre 
sul nucleare infine, la scelta 
dell'ubicazione delle centrali 
da parte del Cipe, I contributi 
agli enti locali sul cui territo¬ 
rio sorgono le centrali, la 
partecipazione dell'Enel alla 
costruzione di centrali nu¬ 
cleari all'estero II segretario 
radicale Oiovanni Negri è 
tornato Ieri ad attaccare pre¬ 
cedenti decisioni della Corto, 
affermando «Vogliamo con¬ 
fidare che questa volta non 
si ceda alla prepotenza degli 
Interessi politici o eorporatt- 
VI» 

L'on Adalberto MInucel. 
vicepresidente del deputati 
eomunlstli ha Invece criiioa* 
to II governo per 1 ritardi 
nell'elaborare soluzioni legi¬ 
slative alle questioni su cui è 
aperta la procedura referen¬ 
dario. «E probabile che aul- 
l'indeclslonlsmo di Questo 

S overno qualcuno coltivi ri- 
ea di allontanare la scaden- 

S dei referendum attraverso 
scioglimento anticipato 
delle camere Noi slamo de» 
olsamente contrari», ha det¬ 
to Per almeno un referen¬ 
dum. quello sulla responsa¬ 
bilità civile del giudici, la so- 
luilone legislativa è stata 
proposta dal relativo disc- 
tno di legge presenuto da 
Rognoni al Senato, che co- 
mineerà a discuterlo entro la 
fine di gennaio Ma su di osso 
continuano le polemiche «Il 

Ì ovemo, nell'esigenza di me¬ 
lare tra le diverso poalsionl 
del cinque partili, ha reallz- 
oato un compromesso che. 
tul punto della responsabili¬ 
tà, per la sua complessità, 
lungaggine e inconsistenza, 
a me sembra un pasticcio» 
ha detto Ieri II scn Renato 
Qanbaldt, socialista «Proce¬ 
dure piò snelle» ha chiesto 

B ure 11 segretario del senato- 
I de, Leareo Saporito E c'e 
confusione anche in casa 
Pri terti mentre il sen Fer¬ 
rara Salute ribadiva l'intoc- 
cabUltà della proposta Ro¬ 
gnoni («Il limite massimo 
che iMSSlamo accettare, oltre 
Il quale è meglio andare al 
referendum»),l’on Tomma¬ 
so Alibrandl. della commis¬ 
sione affari cosOtuzìonall. 
sollevava questo dubbio di 
fondo ili disegno di legge 
non chiarisce quale sarà la 
torte della sentenza di meri¬ 
to, In una vertenza tia due 
cittadini, dopo che sia stato 
eventualmente dichiarato il 
dolo 0 la colpa grave del giu- 
dioiche l'hanno pronuncia¬ 
ta E un problema che coin¬ 
volge un cardine dello stato 
di diruto* 

• • • 

Oa Ieri ai 21 gennaio la 
Fgcl organizza nelle scuole 
un referendum autogestito 
sulle centrali nucleari Tre- 
centamlta schede sono in di¬ 
stribuzione «per permettere 
— hanno detto Ieri In una 
conferenza stampa il segre¬ 
tario nazionale Pietro Pole¬ 
na, Il responsabile degli stu¬ 
denti, Giorgio Alraudo. e del 
circoli territoriali. Stefano 
Manglabosco — anche al ra- 
f azziai di sotto del 18 anni di 
esprimersi su questo proble¬ 
ma» 1 risultati della consul¬ 
tazione (che al attuerà in al¬ 
meno 81 grandi città) saran¬ 
no resi noti durante la confe¬ 
renza sull energia di Vene¬ 
zia. Un appello al mondo del¬ 
la scuola perche favorisca lo 
svolgimento della consulta¬ 
zione i stato firmato da Er¬ 
mete Realaccl. Laura Conti. 
Stefano Rodotà Giovanni 
Berlinguer, Giuseppe Cot- 
iurrl, Fausto Bertinotti An¬ 
tonio Bassollno e Mauro 
palsaan Burante la confe¬ 
renza stampa, Pietro Polena 
hi affermato che il rinvio 
della conferenza sarebbe 
«gravissimo», ha criticato ie 
posizioni sul nucleare assun¬ 
te dalla De nel recente con¬ 
vegno di Genova, sostenendo 
che nel Psl si avvertono posi¬ 
zioni «ambigue» Polena ha 
poi chiesto Che tulli l partiti 
pel compreso, si pronuncino 
chiaramente su) destino del¬ 
le centrali nucleari di Mon» 
(Alto di Castro, Trino 8 e 
Caorso 


l’Unità - VITA ITALIANA 


Inaugurazione delFanno giudiziario, allarmato discorso del 


La giustizia, un malato grave 

Occorrono riforme, ma anche un | La responsabilità dei giudici? 
aumento di organici: ogni anno Quella disciplinare funziona: 
iniziano 5 milioni di processi nel 1986 sono stati avviati 90 
penali e 800.000 cause civili | procedimenti contro magistrati 

«Inutili piccoli interventi, 
serve una terapia globale» 


ROMA — La giustizia è in 
■uno stato di crisi che insidia 
Irreparabilmente il fonda¬ 
mento e la stessa credibilità 
deiristltuzlone La gravità e 
l'urgenza della situazione 
esigono, quindi, non sempli¬ 
ci modifiche settoriali, ma 
un plano coordinato e globa¬ 
le di Interventi ad ampio 
raggio che segnino veramen¬ 
te una svolta nelle scelte di 
polìtica giudiziaria» Carlo 
Maria Pratis, procuratore 
generale della Cassazione, 
nella relazione d Inaugura¬ 
zione dell anno giudiziario 
1087 ha lanciato un messag¬ 
giochiaro Ad ascoltarlo, Ieri 
mattina, il presidente della 
Repubblica Francesco Cos- 
slga, I presidenti di Senato e 
Camera, Fanfani e Jotti, il 
presidente del Consiglio Cra- 
xl, I ministri Rognoni, An- 
dreottli Scalfaro 

•Una terapia globale del 
mali della giustizia*, ha det¬ 
to Pratis, «deve seguire 11 
doppio binarlo delle riforme 
legislative e del contempora¬ 
neo potenziamento delle 
strutture e soprattutto degli 
organici del magistrati* 11 
discorso del procuratore ge¬ 
nerale ha toccato, spesso po¬ 
lemicamente, i vari punti de) 
conflitto sulla giustizia. 

ReSPONSAlULITA CIVI¬ 
LE — A proposito delie pro¬ 
poste governative tese ad 
evitarell referendum, Pratis 
ha auspicato cho alla fine 
«risultino compatibili con I 
principi fondamentali del¬ 
l'indipendenza e dell'auto¬ 
nomia della magistratura* 


La via maestra ha comun¬ 
que ricordato non è la re¬ 
sponsabilità civile del giudi¬ 
ce, ma quella disciplinare A 
dimostrazione che questa 
strada può funzionare, ha ci¬ 
tato alcuni dati nell’ultimo 
anno sono stati iniziati 90 
procedimenti disciplinari 
nel confronti di giudici, e 
pendono oltre 200 pratiche di 
accertamenti preliminari a 
fronte di 6 600 magistrati In 
servizio Pratis ha aggiunto 
«Risultano perseguiti In sede 
disciplinare comportamenti 
c mancanze che in altri set¬ 
tori della pubblica ammini¬ 
strazione passerebbero inos¬ 
servati» C comunque gli er¬ 
rori di singoli giudici «rap¬ 
presentano un fenomeno di 
proporzioni assolutamente 
limitate», che non deve esse¬ 
re pretesto per certe critiche 
e polemiche che in realtà 
«tendono, piu o meno consa¬ 
pevolmente, ad isolare la 
magistratura ad indebolir¬ 
ne l'azione, a compiere un o- 
pera di deleglttlmazlone* 

LE RIFORME - Pratis ha 
criticato il nuovo processo 
penale, ispirato alla tutela 
del diritti individuali, mo¬ 
mento privilegiato del giudi¬ 
zio sul fatti «Rimane il dub¬ 
bio che il nuovo processo sia 
pienamente Idoneo a rag- 

f 'iungere l'accertamento del- 
a verità, e quindi della re- 
aponsabllltà nella repressio¬ 
ne della delinquenza orga¬ 
nizzata, della crimlnautà 
economica ed in genero del 
delitti associativi* Ad ogni 
modo una valutazione reali- 


«Non abbassare la guar¬ 
dia* rispetto al terrorismo 
Interno (nel quale sono pre¬ 
senti «ex brigatisti evasi o 
comunque non soggetti at¬ 
tualmente a misure restritti¬ 
ve») ed Internazionale Ma 
soprattutto «non sottovalu¬ 
tare la gravità» della presen¬ 
za delia criminalità organiz¬ 
zata, nonostante l successi 
ottenuti contro di essa Cosi 
Pratis Inizia ad esaminare 1) 
settore penale Contro ma¬ 
fia, camorra e organizzazio¬ 
ni criminali In genere, affer¬ 
ma, oltre a prevenzione e re- 

f iressione servono «strumen- 
I di Intervento sociale ed 
economico atti a promuove¬ 
re lo sviluppo delle regioni 
maggiormente colpite dalla 
malavita organizzata» 

g uanto all'Intervento giudi- 
arlo, Pratis chiede un «rln- 


Tlitti i dati del carcere 

1985: processate 
200.000 persone, 
assolte 90.000 


ROMA — Nel 1985 la popolazione carcerarla ammonta¬ 
va a 41 536 persone (di cui 1 907 donne) Di queste, 15 528 
(pari al 37,4%) erano definitivamente condannate, e 
1682 sottoposte a misure di sicurezza I) resto, 24 326 
detenuti, pari al 58,6%, ora in attesa di giudizio definiti¬ 
vo Sono I dall fornlll dalle statistiche allegale alla rela¬ 
zione di Pratis La stragrande maggioranza del condan¬ 
nali doveva scontare pene fino a 5 anni, solo l 747 aveva 
condanne superiori a 15 anni 
Un'altra serie di dall Interessanti riguarda i giudizi 
penali Nel 1985 sono siale processate 201 459 persone 


etica della «situazione opera¬ 
tiva» sulla quale il nuovo 

g roeesso si Innescherà «por- | 
i ad escludere che esso pos¬ 
sa costituire la panacea dei 
mali della giustizia», di fron¬ 
te ad un «sistema giudiziario 
che statisticamente registra, ' 
ogni anno, l'inizio in primo 
grado di circa 5 000 000 di 
procedimenti penali», e l'av¬ 
vio di 800 000 controversie 
civili 

I rimedi suggeriti da Pra¬ 
tis? Completare l'organico 
del giudici (regolarmente 
acoperto per U10%), anzi au¬ 
mentarlo, rifiutando però 
forme di «reclutamento 
straordinario» di avvocati, 
notai ecc Poi, istituire giudi¬ 
ci onorari cui assegnare «tut¬ 
te le cause di minore impor¬ 
tanza» E. fra le righe, il desi¬ 
derio di una modifica costi- , 
tuzlonale rellminazlone, 
cioè, dell'obbligatorietà del¬ 
l'azione penale, alla quale è 
attribuita la colpa della pro¬ 
liferazione «abnorme» del 
processi in Italia. 

I TEMPI — Pratis non ha 
fatto cenno diretto al recenti 
casi di scarcerazioni dovute i 
ad «errori» della Cassazione, i 
Ha però affermato che II «fe¬ 
nomeno della scarcerazione 
automatica dei detenuti per 
decorrenzadel termini di cu- ; 
stodla cautelare, drastica- ' 
mente lidottl dalla legge del 

_1954, ha purtroppo assunto 

ROMA • Il prasidanle della Repubbllea Freneesee Coulga In- 
•leme al procuratore generale delle Corte (H eeeaeilone In 

?? ii S”u“ tS!;cauteSSlSlul 


U per le fasi del giudizio di I 


impugnazione» 

IL CARCERE — Pratis 
giudica Importante la recen¬ 
te riforma carcerarla (ora 
abbiamo «un regime carce¬ 
rarlo fra I più avanzati d Eu¬ 
ropa»), ma ricorda che non 
potrà essere efficace finché 
le carceri resteranno sovraf- 
follate e non saranno raffor¬ 
zate le strutture del magi¬ 
strati di sorveglianza 

LA -SUPPLENZA- — Buo¬ 
na parte delle accuse rivolte 
alla magistratura Imputano 
al giudici un ruolo di «sup¬ 
plenza», cioè di invasione in¬ 
debita delle sfere di compe¬ 
tenza di altri poteri Pratis 
replica cl sono «casi circo¬ 
scritti» di protagonismo, che 
•hanno determinato 11 pun¬ 
tuale avvio di iniziative di¬ 
sciplinari» Ma il vero nodo 
sta altrove C'è «l'Inflazione 
delle leggi speciali, caratte¬ 
rizzate da tecnicismo e da 
frammentarietà settoriale», 
che danno adito «ad una 
molteplicità di opzioni inter¬ 
pretative» Ma soprattutto 11 
complesso dì compiti affida¬ 
ti al giudice «è dilatato, oltre 
gli ambiti del suo ruolo Isti¬ 
tuzionale, dalla cosiddetta 
"legislazione per principi" , 
ossia per formule ampie, che 
accrescono II potere discre¬ 
zionale del giudice sovracca¬ 
ricandolo di varie tensioni ed 
onerandolo della soluzione 
di difficili e drammatici con¬ 
flitti sociali» 

Domani l'anno giudiziario 
sarà Inaugurato In ogni di- 
stretio 

Michel» Sartori 


Aumenta il senso di sfiducia 

Sfratti, pensioni 
Senza tutela 
gli interessi 
dei più deboli 

ROMA — Per la giustizia civile «non si può che formulare, 
con profonda preoccupazione, un giudizio nettamente nega¬ 
tivo Presso quasi tutti 1 distretti 11 numero del procedimenti 
sopravvenuti è In costante aumento* ed a questo andamento 
corrisponde «una Incapacità del sistema di dare una adegua¬ 
ta risposta», dice Pratis È una situazione «che incide negati¬ 
vamente. In primo luogo, sul soggetti economicamente più 
deboli* I quali, «specie in determinate zone, possono essere 
Indotti a ricercare con altri mezzi la tutela del loro Interessi 


Provvedimenti in materia civile 


Prowedimantl v«l 

t 7 84 

30 6 88 

1 7 85 

30 8 86 

Vmu 

% 

Saparaziona parsonala 
dei coniugi 

60 329 

49 668 

- 18 

8 ) (kim8nda pratantate 

bl conciliata 

363 

396 

♦ 9 1 

cl abbandonata 

12 646 

13 082 

♦ 43 

d) rtgattata 

130 

104 

-200 

a) raccolta a omologate 
Procedimenti di sciogli 
mento e cessazione degli 
effetti civili dei matrimo¬ 
nio 

— sopravvenuti 

31 795 

37 367 

♦ 176 

in fase prosidenziale 
— esauriti 

con sentenza di sciogli 

18 958 

18 643 

- 2 2 

mento 

con sentenza di cessano- 

913 

2 368 

♦23 8 

ne degli effetti c vili 

12 361 

14 164 

♦ 14 7 

Fallimenti dich arali 

10 792 

11 977 

♦ 110 

Fallimenti cfiiusi 

4 742 

4 442 

- 6 3 


20 637 

28 005 

♦40 5 


199 

1 870 

♦56 6 

Decreti Ingiuntivi 

313 897 

306 303 

- 24 

Sequestri 

16 870 

13 169 

-170 

Pignoramenti 

Protesti 

— numero 

— ammontare (milioni 

260 780 

271 418 

♦ 4 1 

8 410 187 

8 061 855 

- 4 1 

di lire) 

11 682 832 

12 032 700 

♦ 30 


Quanti giorni dura una controversia civile? 



vlgorlmcnto del sistema del 
controlli sulle società per 
azioni e sulle vorle forme di 
Intermediazione finanziarla» 
ed «Intese a livello Interna¬ 
zionale, a tutt’oggl ancora 
largamente carenti per ren¬ 
dere palesi le migrazioni da 
un paese all altro di flussi di 
capitali In forma e modalità 
sentore piu sofisticata» 
■Difficilmente arglnabile* 
continua ad apparire la dif¬ 
fusione di droga che si ap¬ 
poggia ad fun intenso spac¬ 
cio al minuto che si giova 
anche dell arca di Impunità» 
offerta dalla legge del '75 
(Pratis fa evidentemente ri¬ 
ferimento alla «modica 
quantità* di stupefacenti 11 
cui possesso non è punibile). 
Inoltre, continua II procura¬ 
tore generale, affrontando 11 
tema del recupero, bisogne- 


Droga, mercato senza freni 

Contro la grande 
criminalità, 
più controlli 
«finanziari» 

Quanti giorni dura un procedimento penale? 


rebbe «creare strutture pub- | 
bliche che impongano, alla I 
stregua del metodi seguiti | 
dalle comunità terapeutiche I 
private, disciplina e cura agli 
Intossicati» 

Un altro dato fortemente 
preoccupante è Taumento 
della criminalità minorile 
(scippi, rapine, spaccio di 
droga) Singolare l’Interpre¬ 
tazione «La Incontrollata di¬ 
vulgazione di stampe Ina¬ 
datte a mentalità immature, , 
l esaltazione sfacciata della i 
violenza e della pornografia, ' 
che spesso si riscontra negli 
spettacoli pornografici e per¬ 
fino In quelii televisivi, sii- : 
mola ed accentua Taggressl- j 
vltà tipica del minori, Indù- ' 
cendoti ad adottarla come 
norma di vita» 

Quanto al tipo di delitti in : 
genere in leggera dlmlnu- i 


Preture 
Istruttoria 
Giuda 0 
Procure 

Uffici atruzione 
Sezioni istruttorie 
Tribunali 
1* Grado 
Appello 
Corti d Assise 
t Grado 
Appello 

Corti di appello 
Procure m norcnm 
Tribunali minorenni 
Corti app sei minori 


in 031 sono state condannate, 69 538 prosciolte 

Del 111 931 condannati, solo 1 449 hanno avuto pene 
dal 5 anni In su La maggior parte (oltre 58 000) ha rice¬ 
vuto solo una multa, oppure (quasi 40 000) una reclusio¬ 
ne fino a 12 mesi 

I principali reati per cui erano giudicati emissione di 
assegni a vuoto (48 309), furto (18 963), rapina o estorsio¬ 
ne <3 446). violenza, resistenza o oltraggio a pubblico uffi¬ 
ciale (3102), detenzione di armi (3 003), omicidio colposo 
(2 200). Il reato meno frequentemente condannato la vio¬ 
lenza carnale (599) 


Delitti denunciati 



Dati 

assoluti 


Vanaziona 

percentuata 

Deldb 

1984 

1985 


Furti 

1 318 527 

1 172 142 

-11 1 

Violenza resistenza ol 
pagg o a P u 

11 790 

12 063 

♦ 2 3 

V olanza carnale e atto di 
Ibdme 

1 807 

1 795 

- 0 7 

Isl gallone favoreggia 
mento sfruttamento 

prost turione 

302 

293 

- 30 

VKriattorto obblighi assi 
aterua familiare 

S 357 

5 445 

- 1 6 

Maltrattamenti m fam glia 
0 verso fanciulli 

2 691 

2 273 

-16 5 

Omiedo 

1 94S 

1 998 

♦ 2 7 

Omic dio colposo 

4 462 

4 548 

♦ 1 9 

testoni 0 » sonati voi 

26 069 

25 567 

- 1 9 

Om cidto fwetw nt 

96 

111 

+ 156 

tesKin personali colposa 

45 083 

42 062 

- 6 7 

Rap no od est 

39 976 

42 524 

+ 64 


23 8se 

25 486 

♦ 6 e 

Appropriazione mdeb la 

5 887 

6 162 

♦ 4 7 


206 286 

288 128 

+ 38 3 

Oancvoiia 

3 038 

4 107 

♦ 35 2 

Assoc per delinquare 

693 

666 

♦ 460 

Totale 

1 878 338 

1 855 43B 

- 1 a 


Si va diffondendo, di conseguenza, una sfiducia del cittadini 
neU’ammlnistrazIone della giustizia» Un senso di sfiducia, 
aggiunge II procuratore generale, «U cui potenziale eversivo è 
stato più volte segnalato» 

Le cause principati della crisi, secondo Pratis processi an¬ 
corati ad un «eccessivo formalismo», «generale carenza delle 
strutture», «una domanda di giustizia cui non vengono offer¬ 
te in alternativa valide forme stragludlztall di soluzione delle 
controversie», a partire da quelle relative agli Incidenti auto¬ 
mobilistici 

Dov'è concentrato l'aumento delie cause civili? Crescono 
In materia di responsabilità contrattuale, di risarcimento 
danni derivanti dalla circolazione automobilistica. Sono 
esplose le controversie «In tema di Invalidità pensionabile In 
alcune zone economicamente più deboli», aumentano proce¬ 
dure fallimentari ed ancor piu Istanze di fallimento, restano 
elevatissime le cause di sfratto Diminuiscono 1 divorzi, ma 
crescono le separazioni B sono aumentate anche le adozioni 
speciali, soprattutto quelle relative a minori stranieri 


zlone gli omicidi, stazionari 
però In Sicilia ed In aumento 
In Calabria aumento delie 
rapine e delle estorsioni, del 
furti, delie bancarotte Feno¬ 
meno di ipartlcolarc allar¬ 
me» «rincremento della vio¬ 
lenza negli stadi, da combat¬ 
tersi con misure drastiche e 
severe» In aumento anche 
gli omicidi colposi da Inci¬ 
denti stradali e gli Incendi ' 
dolosi soprattutto In Sarde- ' 
gna Sono anche segnalati «1 | 
gravi episodi di Inquinamen- i 
lo Idrico nonché I diffusi casi 
di adulterazione vinicola» 
Pratis conclude chiedendo 
che sla «ulteriormente ac¬ 
centuata la professionalità» I 
delle forze di polizia e che tra 
di esse «si cementi ulterior¬ 
mente lo spirito di coUabora- i 
zlone» I 


testo unico 


IRPEF-IRPEG-ILOR 

CON LE DISPOSIZIONI 
COMUNI E TRANSITORIE 




] • Note illustrative ministeriali, 2 - Relazione dello 
On le Mario UselUnl alla Commissione Parlamentare 
dei Trenta, 3 • Parere favMTvole al Governo della 
Commissione Parlamentare del Trenta, 4 • Parere dei 
Parlamentari comunisti c della sinistra indipendente 
della Commissione Partamentare dei Trenta 


il fisco edicola 


COMUNE 

DI CIVITA CASTELLANA 

PROVINCIA DI VITERBO 


IL SINDACO 

Visto la dsliberazione n 108 in data 22 aprile 1966 con 
la quale veniva approvato il Regolamento Speciale ed il 
relativo schema di convenzione per la cessione in diritto 
di superficie dell area compresa nel Piano di zona per 
I Edilizia Economica e Popolare in tocatltà iPino Oarofo- 
loi da utilizzarsi per la realizzazione di servizi urbani e 
sociali sulla base dì apposito progetto approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n 27 del 31 mar¬ 
zo 1982 

visto I ert 8 de) sopra citato Regolamento Speciale il 
quale prevede che t assegnazione deli area dì cui sopra 
verrà effettuata sulla basa della graduatoria compilata da 
apposita Commissione a imprenditori singoli o associati, 
società a prevalente partecipazione pubblica enti pubbli¬ 
ci società cooperative e toro consorzi che all uopo abbia¬ 
no presentato apposita domanda in carta legale a mente 
del successivo art 9 del medesimo Regolamento, 
ritenuto dì dover addivenire alla pubblicazione di apposito 
manifesto per rendere edotti di quanto sopra eventuali 
Interessati alta presentazione della citata do¬ 
manda. 

■wis» 

gli Imprenditori sìngoli o associati, società a prevalente 
partecipazione pubblica, enti pubblici, società cooperati¬ 
ve • toro consorzi, possono presentare entro il 20 feb¬ 
braio 1987 domanda In carta legala a questa Amminl- 
strazlona. intesa ad ottenere la concessiona. in diritto di 
superficie, dall area comprese nel Piano di zone per I Edi¬ 
lizia Economica e Popolare in località cPiao Gvofolot por 
la realizzazione di un centro commerciala, sulla basa dei- 
I appoaito progetto approvato con deliberazione consilia¬ 
re n 27 cM 31 dicembre 1982 
Gli interessati potranno prendere visione degli elaborati 
relativi alla realizzazione dell opera di che trattasi, presso 
gli uffici comunali, nella ora d ufficio 

IL SINDACO Carlo Cimarra 


COMUNE 

DI CUSANO MILANINO 

PROVINCIA DI MILANO 


B$tratto di avviso di gara 

Il Comune di Cusarto Milenino comunica che indirà una 
licitazione privata da tenersi a norma di Legge 2 2 1973 
n 14 e successive modifiche ed integrazioni, ai sensi 
dell art 1 lettere a) con il metodo di cui all art 73 lettera 
c) del R D 23 5 1924 n 827, ed tl procedimento previ- 
•to dal successivo art 76 commi 1* 2* e 3*. senza 
prefissare alcun limita di aumento o di ribasso, ammet¬ 
tendo — ai sensi dell’art 1 Legge 8 IO 1964 n 687 — 
offerte anche in aumento sin dal primo esperimento di 
gara, pe il seguente appalto 

«Rlstruttureiione edificio scoleatico d) piena Tren¬ 
to e Trieata con l'edeguemento alla norme vigenti d) 
prevenzione incendi e per l'eliminezlone delle bar¬ 
riere erchltettonichea. 

Importo levor) e beae d'eete L. 721 900 000. 

L Opera ò interamente finanziata con mutuo della 
CC DO PP con 1 sfondi del risparmio postale» 

Per partecipare alla gara à necessaria I iscrizione alla cate¬ 
goria 2 dell A N C per importo adeguato 
Le domande di partecipazione corredate dalla documen¬ 
tazione prescritta dall avviso di gara dovranno pervenire 
all Ufficio Protocollo del Comune redatte su carta legale 
entro il 21* giorno dalla dota di inserzione di questo 
avviso sulla presente pubblicazione Le richieste d invito 
non sono vincolanti per la stazione appaltante L avviso 
Integrale ò pubblicato all Albo Pretorio dal Comune e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Cusano Milanino. 14 gennaio 1987 
_IL SINDACO Giuseppa Masarnl 


Angela e Carmelo Ipocoana aono vi 
cini al dolore della famiglia per la 
trompana dii compagno 

UGO FICHERA 

Catania M gennaio l^is?_ 


STEFANO GAVOm 
VEROSPl 

uomo di grande e Angolare probità 
intellettuale politica e morale 
Roma 14 gennaio 1967 


N I Lju 11 mi V rv di II » um 
Ih INI (il I I ip,|, I > 

GERMANO DROGHETTI 

li t.) Ad 1 I ri rii, affit 


» kr.*r n lu 1 , n ; j 

,,1 (MI 1 1, rni \ i un 

I II II (tu %. ( fr 1 r s. I lar t 

p. rs.1 d< I nusiK I iriNs n u 

ANGIOLO 

li !,( K, n., n ( HoU ri 11 Id r i un 
, ( u K ntor , f (Il 

M lunu 14 gennaio l >IS 

N, I set mo ann Vi rigiro ddia 
n (wrsa d, !, n p.i>, u 

FR \NCESCO VATTERONI 

1 n dr, U n o^l e il Iruu Ilo lo 
MT I nipud ( I (urtnii lutt lo 
rdaii con ufiilto a (onp.|i,n 
n e cunostt Mi e n sua m, nona 
s,,t «^'.onoL()0Cl0U^,T.lUnt^. 
(in V » 14 ^.rnnaio I >67 


N( l (quarto anniv i rvino de U« «com 
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rUnità - DAL MONDO 


FRANCIA 


Riassorbiti i conflitti sociali nuovi problemi mettono a dura prova il paese 


Chìrac ha Chirac ha perso 

Ora per lui FElìseo diventa più lontano 

li franco in ginocchio per la caduta del dollaro c un nuovo ostaggio francese in Libano sono i nodi che il premier dovrà sciogliere già 
da oggi - Ci vorranno mesi e mesi di sforzi per rinfrescare il blasone chirachiano- Le battaglie dei ferrovieri e ia legittimità dei sindacati 


Nostro sorvitlo 

rARlQl — D& ctuaiche mese 
una «moUena atoUa> deve es¬ 
sersi inriltrata tra gli astri, 
tin qui benefici, che presie¬ 
dono al destini politici del 
primo ministro Chlrac, 
Riassorbiti o in via d) totale 
riassorbimento I conflitti so¬ 
ciali ehe hanno scosso il pae¬ 
se per quattro settimane (ma 
nessuno sa se si tratta di una 
pace duratura o soltanto di 
una tregua) ecco la Francia 
percossa da una ondata di 
freddo che mette a dura pro¬ 
va un paese ancora fraglllz- 
solo dal disagi provocati da¬ 
gli scioperi, ecco la nuova ca¬ 
duta del dollaro Ipotecare II 
difficile accordo monetario 
raggiunto tre giorni fa a 
Cruxelles e rimettere In gi¬ 
nocchio il franco francese, 
od ecco I «soliti !gnoU> (per 
ora) prendere In ostaggio a 
Beirut un altro giornalista 
francese. Roger Auque, e rl- 

f tortare a sci il numero del 
rancesi nelle mani degli 
estremisti Islamici 
So si pensa che li problema 
degli ostaggi era stato I) solo 
— con la librazione di quat¬ 
tro francesi prigionieri della 
Jlhad islamica a figurare 
all'attivo di Chlrac in nove 
mesi di governo, grazie a 
complesse trattative c segre¬ 
te concessioni che del reato 
non erano state opprovate né 


da lutti I partili governativi, 
né da tutu gU alleati europei 
della Francia, la cattura di 
Roger Auque rischia di ren¬ 
dere piu difficili gli sforzi che 
11 primo ministro dovrà fare 
per ritrovare nel paese una 
autorità se non proprio per¬ 
duta. certamente e profon¬ 
damente scalfita dal conflitti 
sociali 

1 problemi che si pongono 
al governo, alla vigilia della 
riunione del Consiglio dei 
ministri che questa mattina 
aU’EUseo dovrà (are U punto 
della situazione, sono* come 
ridare a un paese in dubbio 
la certezza di essere governa¬ 
to «con giustiziai dopo le la¬ 
cerazioni di ogni sorta po¬ 
litiche, corporative, morali, 
psicologiche — subite In 
queste settimane dalla socie¬ 
tà civile, come ristabilire un 
dialogo con del sindacali 
realmente rappresentativi, 
la cut legittimità é stata 
messa In forse dalle manife¬ 
stazioni di autonomismo del 
ferrovieri, come ridare fidu¬ 
cia e rilanciare una econo¬ 
mia già In difficoltà prima 
delle lotte sociali c oggi pro¬ 
fondamente traumatizzata 
dalla loro durala, come infi¬ 
ne riabilitare II franco su un 
mercato monetarlo dove il 
marco, anche rivalutato, 
continua a dettar legge 

Tutti questi problemi ri¬ 


flettono la precarietà della 
situazione odierna e dicono l 
veri G propri «cxplolts* che 
Chlrac dovrebbe fare, non 
domani ma subito, per cer¬ 
care di trarre qualche van¬ 
taggio per sè e per U suo go¬ 
verno da questa globale «ri¬ 
messa In questione! delle 
strutture politiche e sociali 
tradizionali 

È vero c'è qualcuno che, 
in base a un calcolo del tutto 
elementare, pensa che Chl¬ 
rac sla uscito vittorioso dal 
confronto nella misura In 
cui ha costretto I lavoratori 
In sciopero a riprendere il la¬ 
voro senza cedere sull'essen¬ 
ziale, cioè sul contenimento 
del salari come arma antln- 
flazlonlstlca principale c 
quindi come baso per un ri¬ 
lancio della produzione e 
dciroccupazione Ma l'aria 
che tira al Matlgnon è assai 
diversa 

Chlrac sa benissimo oggi, 
ma avrebbe dovuto saperlo 
anche ieri, che questo ritor¬ 
no al lavoro rassegnato e 
senza entusiasmo peserà 
gravemente nel prossimi 
mesi c che decine di migliala 
di lavoratori frustrati e umi¬ 
liati dall’arroganzB e dalla 
sordità governativa, per di 
piu affiancati da sindacati 
alia ricerca di una nuova le¬ 
gittimità c in lotta tra di lo¬ 
ro, non costituiscono una 


garanzia di quella pace so¬ 
ciale di lunga durala che esi¬ 
ge Il rilancio economico 
Chlrac Inoltre sa ancor me¬ 
glio che, anche se tutto an¬ 
drà nella direzione da lui au¬ 
spicata, prima che U rilancio 
si traduca In risultali con¬ 
creti non soltanto nella com¬ 
petitività del prodotto fran¬ 
cese e quindi nelle esporta¬ 
zioni ma nel riassorbimento 
della disoccupazione e nel ri¬ 
stabilimento della salute del 
franco, occorreranno mesi e 
mesi di sforzi colossali e mi¬ 
liardi di Investimenti pro¬ 
duttivi da parte di quei mon¬ 
do finanziarlo e imprendito¬ 
riale che fin qui ha ricevuto 
molto dal governo ma anco¬ 
ra non abbastanza per deci¬ 
derlo ad abbandonare la tat¬ 
tica del contagocce 

C poi c'è la congiuntura 
Internazionale, con la Re¬ 
pubblica federale tedesca 
che non accetta di occupare 
il ruolo di forza trainante 
dell'economia mondiale, con 
il rincaro del prezzo del pe¬ 
trolio greggio, con la cre¬ 
scente concorrenza del Terzo 
Mando, con tutti quei feno¬ 
meni frenanti della ripresa 
francese sul quali Chlrac 
non può nulla. 

Ma mesi c mesi di sforzi 
prima di ottenere qualche 
frutto palpabile e capace di 
rinfrescare le stinte dorature 


del blasone chirachiano, vo¬ 
gliono dire almeno un anno, 
e tra un anno circa la Fran¬ 
cia deve affrontare quelle 
elezioni presidenziali di cui 
parlava ieri II primo segreta¬ 
rio socialista Jospln, nella 
sua conferenza stampa, co¬ 
me deirobicttlvo primordia¬ 
le ed unico cui mirerà d'ora 
in poi li Partito socialista. 

Ebbene, facendo degli 
equilibri economici un prin¬ 
cipio Intoccabile o Indiscuti¬ 
bile e giocandosi con ciò la 
fiducia, o soltanto la stima e 
il rispetto, di qualche milio¬ 
ne di francesi, senza tuttavia 
sollecitare Tadeslono Incon¬ 
dizionata degli altri come s'è 
visto nella fallita manifesta¬ 


zione del cosiddetti «utenti*, 
Chlrac a nostro avviso ha 
aperto lo strada del successo 
presidenziale al suo diretto 
concorrente Barre o a chi per 
lui 

Per essere piu chiari, Chl¬ 
rac ha perduto ia competi¬ 
zione, l'ha perduta tra no¬ 
vembre e gennaio e ora non 
ha il tempo di far dimentica¬ 
re gli errori commessi con ri¬ 
sultati che, se ci saranno, ar¬ 
riveranno sempre in ritardo 
rispetto al calendario eletto¬ 
rale. Salvo miracoli, natural¬ 
mente Ma chi crede ancora 
al miracoli? 

Augusto Panealdi 


LIBANO 


Assassinato un ostaggio ebreo, 
rapito un giornalista francese 

1 due drammatici episodi mentre i a Belrut-ovest l'inviato della Chiesa anglicana 

che tratta per il rilascio dei sequestrati • Nuovo raid aereo israeliano nella Bekaa BEIRUT — H giornaiiaM ftanevse Roger Auque. rapito Ieri 



BEIRUT * La vioenda degli ostaggi in Uba* 
no assume toni sempre più drammatici, 
mentre nel sud Israele intensifica le Incur¬ 
sioni aeree contro le poitsclonl palestinesi 
(Ieri ha colpito a soli fl km. dal confine liba- 
no-sirlano) A Belrut-ovest infatti è stata an¬ 
nunciata la notte scorsa la uccisione di un 
ebreo libanese sequestrato nel febbraio 1983 
(0 padre di uno del tre ebrei assassinati due 
settimane fa), e Ieri mattina è stato rapito U 
giornalista e fotografo francese Roger Au¬ 
que. corrispondente di radio e organi di lam¬ 
pa francesi, belgi e canadesi. Tutto ciò pro¬ 
prio in eonoomUanza con l'arrivo a Beirut di 
Terry Walte, emissario delia chiesa anglica¬ 
na Incaricato di sondare tutte le posaibifltà di 
rllasolo degli ostaggi americani ancora In 
mano agli estremisti Islamici Walte ha in¬ 
contrato Ieri II leader druso e soclal-progres- 
sista Walld Jumblatt che gli ha assicurato 


tutto il suo appoggio; ma Intanto, come al è 
visto, la lista degli ostaggi si allungava ulte* 
rlormente. 

Roger Auque, Slenne, residente a Belrut- 
ovest dal 19836 ben noto agli inviati stranieri 
In Libano, è stato sequestrato mentre usciva 
di casa, verso le 0.43 locali, dove si era recato 
dopo aver scattato alcune foto proprio a Ter¬ 
ry Walte all'Interno dcirhotel Riviera In 
strada lo aspettava II corrispondente di Ra¬ 
dio Montecarlo, Paul Marchand, che ha rife¬ 
rito le circostanze del sequestro 1 rapitori 
sono arrivati su due auto, una delle quali ora 
una vettura bianca da cui sono scesi due gio¬ 
vani armati uno di piatola e l'altro di Kala- 
shnIKov 1 due hanno tentato di sequestrare 
Marchand e quando questi si è svincolato gli 
honno sparato contro In quel momento Ro¬ 
ger Auque usciva di casa, malgrado le grida 
di avvertimento deU'amlco; 1 terroristi gii so¬ 


no balzali addosso, lo hanno gettato nelTau- 
to e sono ripartiti a tutta velocità. Fino a 
sera, nessuno aveva rivendicato ti rapimen¬ 
to. Con Roger Auque, sono adesso sei t fran¬ 
cesi In mano al terroristi. 

L’aasasslnto dell'ostaggio ebraico Yehuda 
BenestI è stato Invece annunciato dalla «Or¬ 
ganizzazione degli oppressi della terra* con 
un comunicato, corredoto di foto-tessera, In¬ 
viato al quotidiano «An Nahar* che lo ha 
pubblicato ieri mattina. Secondo t terroristi 
l’ucciso era «una spia Israeliana* e II suo as¬ 
sassinio è una «risposta* al bombardamenti 
israeliani nei sud. Yehuda BenestI ora stato 
sequestrato. Insieme ad altri ebrei libanesi, 
nel febbraio 1066, U SO dicembre scorso gli 
«oppressi della terra* avevano annunciato, 
sempre con un comunicato ad «An Nahar*. 
ruccislone di tre degli ostaggi, fra cui li figlio 
di Yehuda. Yussef BenestI Di nessuna delle 


vittime h stato ritrovato il cadavere 
E veniamo al nuovo rald aereo, li secondo 
nel giro di 24 ore e il quarto dall’Inizio del¬ 
l'anno Come a) solito sono state prese di mi¬ 
ra basi c depositi di organizzazioni palestine¬ 
si, questa volta nella valle della Bekaa In 
prossimità del confine con la Siria. Bersaglio 
dcU'lncurslone sono stati infatti i dintorni 
del villaggio di Vanta, che dista poco più di 
sci chilometri dal confìne fra Libano e Siria 
Il rald è avvenuto alle 13.20 locali (le 14,20 In 
Italia) e sarebbe stato compiuto, secondo la 
polizia libanese, da quattro cacciabombar¬ 
dieri A sera 11 bilancio dell’Incursione era 
indicato in due morti e 7 feriti. Quella com¬ 
piuta lunedi nel dintorni di Maghdousheh (di 
fatto In appoggio all'azione degli sciiti di 
«Amai* contro I palestinesi) aveva provocato 
cinque morti e quarantacinque feriti. 


USA-URSS 


l-UW»» _ È ufficiale la sostituzione del capo delegazione di Mosca 

Nubi sulla ripresa del negoziato a Ginevra 

Voronzov sostituisce Karpov - Smentita la voce di un nuovo vertice Reagan-Gorbaciov - Conrerenza stampa del viceministro degii 
Esteri sovietico ai giornalisti italiani - Riproposta la linea del dialogo sul disarmo - Oggi consulto dell’Alleanza atlantica 


Dal noitro cerrlipondsnta 

MOSCA - Alla viglila del 
nuovo round negoziale di Gi¬ 
nevra tra Usa e Urss non c'è 
spazio per nessun ouiml- 
smo Le posizioni sono ferme 
al bordi della voragine di 
Reykjavik. Mosca denuncia 
anzi una netta «revisione» di 
Washington, una marcia in¬ 
dietro sempre piu frettolosa, 
rispetto alle intese che si era¬ 
no delineate come possibili 
In Islanda. Solo un po' dì 
pretattlca. Reagan aveva 
fatto sapere che avrebbe gra¬ 
dito un «elevamentodel livel¬ 
lo del negoziatori*, per dare 
maggiore credito al negozia¬ 
to In rcaltò II dipartimento 
di Stato diffondeva la voce 
— attraverso indiscrezioni 
sapientemente lasciate tra- 
polare — che il «duro» Viktor 
Karpov, capo del negoziatori 
sovietici, era diventato un 
ostacolo aggiuntivo agli svi¬ 
luppi della trattativa 
Mosca, per vie riservate, 


faceva sapere di essere di¬ 
sponibile ad una crescita del 
livello del negoziatori E in¬ 
dicava il primo vice ministro 
degli Esteri JuU Voronzov 
come nuovo capo negoziato¬ 
re Reagan, In risposta, no¬ 
minava Max Kampelman 
consigliere del Dipartimento 
di Stato A questo punto a 
Mosca qualcuno deve aver 
pensato di essere stato preso 
In giro Valeva la pena di 
perdere tempo (e sacrificare 
Karpov) per ottenere li risul¬ 
tato di far salire di un gradi¬ 
no quel campione di duttilità 
negoziale che risponde al no¬ 
me di Kampelman? SI spiega 
forse cosi II piccolo giallo di 
Ieri mattina, quando Valen¬ 
tin Falln, direttore della *No- 
vesti* (In un incontro con l 
giornalisti italiani) smenti¬ 
sce la staffetta Karpov-Vo- 
ronzov («il problema non si 
pone Anche se Karpov non 
andrà a Ginevra domani, po¬ 
trebbe ondarci dopodomani 


E Karpov resta comunque 
capo del dipartimento del 
ministero degli Esteri per 1 
problemi del disarmo*), per 
essere poi smentito a sua 
volta, nel pomeriggio, da) vi¬ 
ce ministro degli Esteri Vla¬ 
dimir PetrovsklJ — presente 
Karpov — che conferma In¬ 
vece che l'operazione è avve¬ 
nuta Ma aggiunge con ram¬ 
marico che Washington ha 
operato solo un «cambia¬ 
mento cosmetico* 

Non c'è altro sotto II sole 
Ed è, come si vede, molto po¬ 
co Niente anche per quanto 
riguarda le voci (fasulle, In¬ 
ventate da «Newsweek* qual¬ 
che giorno fa) su una nuova 
proposta sovietica di vertice 
Gorbaclov-Reagan A smen¬ 
tire quest’uUlma Insinuazio¬ 
ne sono stati in due sla Falln 
che 11 portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri Gheraslmov 
«Nessuna proposta sovietica 
In questo senso Noi restia¬ 
mo sulla nostra posizione 
Sempre pronti a un vertice. 


purché serva a sviluppare le 
intese di Reykjavlc Altri¬ 
menti è Inutile* Falln aveva 
sottolineato «Non abbiamo 
niente da aggiungere alle 
nostre proposte Spetta agli 
Stati Uniti dare una rispo¬ 
sta* 

PetrovsklJ — che ha parla¬ 
to Insieme agli accademici 
Vellkov e Sagdeev e al porta¬ 
voce Gheraslmov, in occa¬ 
sione dell'anniversario della 
dichiarazione di Gorbaclov 
del 15 gennaio dell'anno 
scorso — ha comunque ri¬ 
proposto una linea di dialo¬ 
go Slamo pronti ad ascolta¬ 
re — ha detto -- «qualunque 
proposta da qualsiasi parte 
venga* È vero che l’anno 
trascorso non ha consentito 
di raggiungere risultati con¬ 
creti sul terreno del disarmo, 
ma «la nuova menta)ltà« ha 
fatto passi avanti «Reykja¬ 
vik, Stoccolma, Vienna, Del¬ 
hi, Barare non sono soltanto 
concetti geografici, sono ma¬ 
nifestazioni di nuove idee 


neU'azlone degli Stati» 

Il direttore della NovostI, 
come si è detto, ha concesso 
una specie di Intervista col¬ 
lettiva alla colonia dei gior¬ 
nalisti Italiani a Mosca Par¬ 
lando per io piu dei temi In¬ 
terni ha confermato che 11 
Plenum del Comitato cen¬ 
trale. Inizialmente previsto 
per dicembre, è stato sposta¬ 
to di oltre un mese «a causa 
di numerose questioni nuove 
che erano emerse nella fase 
preparatoria e per la necessi¬ 
tà di una piu larga consulta¬ 
zione* Il Plenum — ha pre¬ 
cisato — «si terrà, salvo Im¬ 
previsti. nel mese di gen¬ 
naio* e affronterà la politica 
del quadri «Una esigenza 
impellente per il partito, da 
affrontare alla luce del nuo¬ 
vo modo di pensare» Su Al¬ 
ma Ata. Falln ha lasciato ca¬ 
pire che neanche lui è del 
tutto soddisfatto della quan¬ 
tità di Informazione che è 
stata fornita ufficialmente 
*Lfi gìasnosU la trasparenza, 


si sta aprendo la strada CI 
sono ancora limiti e confini 
Il processo si trova non In 
uno stadio conclusivo, bensì 
all'inizio Per ciò li volume c 
la qualità dell’Informazione 
aumenteranno* 

E ha aggiunto una battu¬ 
ta. per chi sollecita progressi 
piu rapidi «Stiamo attenti 
che talvolta II meglio è nemi¬ 
co del bene» In concreto ha 
però aggiunto che l'analisi 
degli avvenimenti nella Re¬ 
pubblica dei Kazakbstan de¬ 
ve essere ancora approfondi¬ 
ta 

Giulìetto Chiesa 

BRUXELLES — Alla vigilia 
della ripresa a Ginevra delle 
trattative tra Usa e Urss per 
ta riduzione degli armamen¬ 
ti nucleari, li capo della dele¬ 
gazione del negoziatori ame- 
rlconl, Max Kampelman, sa¬ 
rà oggi alla Nato, per un con¬ 
sulto con il Consiglio Atlan¬ 
tico 


UNGHERIA 


Ferito 

ambascia¬ 

tore 

colombiano 


BUDAPEST — L’ambasciatore della Colombia In Ungheria. 
Enrlque Parejo Gonznles. è rimasto gravemente ferito Ieri 
mattina in un attentato comoluto mentre lasciava la sua 
residenza a Budapest Sconosciuti gli honno sparato contro, 
colpendolo con cinque proiettili Oonzalcs è stalo ricoverato 
in ospedale Sul suo stato di salute come sull attentato di cui 
è ilmasto vittima non si hanno Informazioni 
Enrlque Pnrcjo Oonzalcs era st ito nominato ministro della 
GlusUrla della Colombia nel 1084, dopo 1 assassinio del suo 
predecessore, Rodrigo Lara, deciso — secondo gli Inquirenti 
— dal grossi trafficanti di droga Lui stesso aveva ricevuto 
minacce di morte a causa deinmpegno profuso nella lotta 
contro gli stupefacenti prima di lasciare li ministero dello 
Giustizia nell'agoato dell anno scorso alla scandenza del 
mandato del presidente Belisario Detancur Quella del nar¬ 
cotraffico potrebbe dunque costituire una pista per risalire al 
mandanti del suo allentato 


PAKISTAN 

Tre morti, 
50 feriti 
in scontri 
religiosi 


KARACHI — Per 11 secondo giorno consecutivo ia cittadina 
pakistana di Karachi è stata teatro di gravissimi disordini 
un uomo è stato ucciso c una cinquantina di persone sono 
rimaste ferite nel tumulti che poi si sono estesi anche alla 
cìii\ di Hydarnbad In entrambe le culàia polizia ha sparato 
sulla folla, che ha Incendiato case e automezzi II gruppo 
etnico mohajir ha chiesto una «giornata nera» per protestare 
contro 1 uccisione di tre persone della loro comunità I moha- 
jlr che dicono di non godere degli stessi diritti degli altri 
oTuppI etnici sono ritenuti i prlncipaU responsabili aeii'on- 
uata di disordini a carattere ctnlco-relu oso 
A Ilydarabad è stato Imposto 11 coprifuoco per l'Intera 

f tornala dopo che la polizia aveva ucciso un dimostrante e 
crlto altre v( ntidue persone Bande di giovani sono scese per 
lo strade dopo che l mohajlr avevano proclamato lo sciopero 
generale I manifestanti hanno bloccato le strade con coper¬ 
toni ineendioti o con macerie e honno preso a sassate auto¬ 
bus c veicoli privati 
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IRAN-IRAK 


Missile su Baghdad 
Continua la spirale 
delle rappresaglie 

È il secondo in 48 ore, il ventesimo dal 1985 - Contenuta l’offensi¬ 
va «Kerbela 5» - GheddaH adesso parla di «reciproco isterismo» 


KUWAIT - Rappresaglia 
Chiama rappresaglia, e le po¬ 
polazioni civili continuano a 
farne le speso. Lunedì l'avia¬ 
zione Irakena oveva bom¬ 
bardato obicttivi In ben sette 
città iraniane (provocando 
secondo Teheran almeno 100 
morti e 400 feriti fra la popo¬ 
lazione) come ritorsione per 
il lancio di missili contro Ba¬ 
ghdad c Bassora, e la scorsa 
notte l’Iran ha replicato alla 
ritorsione lanciando ancora 
una volta un missile terra- 
terra sul centro della capita¬ 
le avversaria Non al conosce 
per ora 1) bilancio delle vitti¬ 
me, ma l'esplosione è stata 
violentissima cd è stata av¬ 
vertita In un raggio di diver¬ 
si chilometri Erano le 0,35 
ora locale (corrispondenti al¬ 
le 22,35 ora Italiana) Un 
giornalista che transitava 
sull’autostrada fra la città e 
l'aeroporto ha detto di aver 
visto una densa colonna di 
fumo nero levarsi nel cielo 
pochi secondi dopo l'esplo¬ 
sione. 

Domenica un missile ira¬ 
niano aveva ucciso e ferito a 
Baghdad numerosi civili e 
distrutto decine di edifici II 
missile lanciato Ieri è li ven¬ 
tesimo dall’Inizio degli at¬ 


tacchi con slmili ordigni 
contro la capitale Irakena, 
meno di due anni fa. L'ordi¬ 
gno è partito — secondo 
quanto riferito dalla radio 
Iraniana — dalla base avan¬ 
zata di Shalamchen, a meno 
di trenta chilometri dalia 
città Irachena d) Bassora 
Teheran sostiene che è stato 
distrutto un ilmportantc 
centro commerciale* Stando 
alla prassi ormai consolidata 
In slmili casi, sono ora da at¬ 
tendersi nuovi rald dell'avia¬ 
zione di Baghdad su città ed 
obiettivi In Iran 
Sul fronte dello Shatt-cl- 
Arab, dove le truppe Irania¬ 
ne sono impegnate da vener¬ 
dì scorso nella offensiva 
•Kerbela 5», )a situazione 
sembra stazionarla, le due 

g arti diramano contrastanti 
ollettlnl di vittoria ma nella 
sostanza sembra che l'attac¬ 
co Iraniano sia stato conte¬ 
nuto e non abbia portato a 
consistenti modificazioni 
della linea de) fronte Tehe¬ 
ran sostiene che le sue trup¬ 
pe sono riuscite a conservare 
le teste di ponte Istituite sul 
territorio Irakeno, malgrado 
tre massicci contrattacchi di 
truppe e mezzi corazzati. Ba¬ 
ghdad afferma Invece che le 


sue truppe hanno «liberato 
gran parte» del territorio oc¬ 
cupato venerdì dagli Irania¬ 
ni e che «una vittoria decisi¬ 
va è imminente» 

Una dichiarazione a sor¬ 
presa sul conflitto é giunta 
Ieri da Tripoli, dove 11 colon¬ 
nello Oheddafl ha deplorato 
la «folle guerra» cd ha accu¬ 
sato Iran e Irak di «reciproco 
isterlsmoi che danneggia «l 
valori Islamici ed arabi* Fi¬ 
nora la Libia aveva affianca¬ 
to la Siria nel sostegno al re¬ 
gime Iraniano. A Washin¬ 
gton Casa Bianca e dipani- 
mento di Stato hanno oppo¬ 
sto un «no commenti a rive¬ 
lazioni del «New York Ti¬ 
mes» secondo cui 1 servizi se¬ 
greti americani avrebbero 
fornito Informazioni voluta¬ 
mente sbagliate sla ali'lran 
che airiraic per evitare che 
uno dei due belUgeranU po¬ 
tesse prevalere. Il portavoce 
della Casa Bianca, Larry 
Speakes, ha comunque af¬ 
fermato che «cl piacerebbe 
che la guerra giungesse a ra¬ 
pida e pacinca soluzione, 
senza vincitori né vinti*, per¬ 
ché ciò contribuirebbe alla 
•stabilità di una zona cosi vi¬ 
tale*. 



Oliver Tambo, presidente dell'Anc 


Brevi 


Rimpasto di governo in Mozambico 

MAPUTO — Il presideru* deJ Morambico JoaQuim Chissano ha proceduio 
al rimpasto govornetivo reso necessario dalla morte di diversi titolar* di 
dicastero à la ottobre scorso nell incidente aereo che costò la vita anche a 
Samore Machel l nuovi ministri sono sei 

Delegazione Pc romeno alla direzione Pei 

ROMA •— Siafan Andre» delle segreterie del Partito comuniste romeno 
accompagneto dall ambasciatore Costantin Tudor he incontralo nel giorni 
scorsi presso le dvenone de) Pci Giorgio Napolitano della segreteria del 
parlilo Gian Cerio Palette delle direnone a Raffaello Da Brasi della commi 
none esteri 


Incontro Pcl-Poup 


ROMA — Jaosef Ciwelt membro dell ufficio poliiico del Poup e Boguslaw 
Su)iia Vfceresponsabite delta lenone esteri in Italia con la delegaiione di 
Jarureiski si sono incontrati presso la direzione del Pci con G orgio Napolita 
no della segreteria e responsabile della commissione esteri Antonio Rubbi 
della direzione e responsabile dei rapporti internazionali e Raffaello De Brasi 
della commissione esteri 

Narcotrafficanti arrestati in Urss 

MOSCA — Quarantatrè trafficanti di stupefacenti di Alma Ata leningrado 
Tashksnt e Prunze sono stati arrestati dalla polizie sovietica che ha anche 
confiscato 60 eh li di hashish Ne) dare noi zia degli arresti i) quotidiano 
•Sotsialisticeskiva industria» rileva che I hashsh «era stato usato anche dai 
giovani rimasti co nvotu negli avvenimenti di dicembre di Alma Ata» 

Libia rinnova richiestazianni airitalia 

TRtPO\.l — )l governo di Tripoh ha ribadito len che t Italia deve pagare vm 
indennizzo per «i danni morali e materiati inflitti dai suol crimini contro i libici» 

Morti e feriti in un attentato a San Salvador 

SAN SALVADOR — Cmque soldati uccisi a sei tenti m un attentato compiuto 
dai guwnglien del «fronte fetabundo Mert\» .eri a San Salvador cagnaie dei 
Salvador 


CIAD 


Nuovo attacco lìbico 
a Zuar nel Tìbesti 


NDJAMENA — L esercito li 
biro ha lanciato ieri mattina 
una nuova offensiva j)er ripron 
dere il controllo di Zuar nel 
massiccio montagnoso del Ti 
beliti II villaggio c il contiguo 
aeroporto sono al centro di uno 
schieramento che vede i ciadm 
ni ntiestati a aud, di Zuar e i 
lihici a nord Sull esito dell nt 
tacco non st honno notizie A 
N Djamena invece nella grande 
sala del ministero degli Esteri 
&i diplomatici accreditati sono 
stati •mostrati, 113 prigionieri 
libici «sporchi e abbattuti, cat 
turati a quanto ha affermato il 


governo, nei recenti combatti 
menti per la riconquisto deb 
1 oasi di Fada e a Zuar tranne 
17 caduti in mani ciadiane m 
precedenti azioni 

A quanto riferisce la «Bbc», 
che ha captoto radio Tripoli, 
GheddaH ha lanciato contro il 
Ciad una vota e propria «guerra 
santa, I) colonnello st sarebbe 
rivolto con un appello ai predi 
calori del movimento che opera 
per la propaganda dell Islam m 
Africa occidentale Per lui Ha 
bré che è musulmano, 81 sareb¬ 
be macchiato del «peccato* di 
allearsi coi cristiani 


SUDAFBICA 

Lanciati 
dagli Usa 
segnali 
positivi 
all’Anc 


JOHANNESBURG Moha* 
med Valli che daU'65 svolge¬ 
va funzioni di segretorlo ge¬ 
nerale del Fronte democrati¬ 
co unito (UdO, la maggior 
coalizione di opposizione le¬ 
gale in Sudafrlca, è stato ar¬ 
restato Valli, che aveva so¬ 
stituito alla testa dell'Udf 
Popo Molefe, finito in carce¬ 
re, da mesi viveva In clande¬ 
stinità L’elenco delle vittime 
del disordini in tutto 11 paese 
Ieri ha registrato ia morte di 
un poliziotto nero e Qugule- 
tu, nella provincia occiden¬ 
tale del Capo, e l'autoUcen- 
zlamento. per paura di 
«scontri tribali», di 3 900 mi¬ 
natori neri della Qencor, una 
delle sei principali aziende 
minerarie sudafricane 
Dagli Stati Uniti sono In¬ 
vece arrivati segnali positivi 
airindlrizzo dell’Anc (Con¬ 
gresso nazionale africano). Il 
movimento di liberazione 
fuorilegge Lunedi sera 
PhylUs Oakley, la portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
commentando 11 discorso del 
presidente deU'Anc. Oliver 
Tambo, In occasione del 
75eslmo anniversario del- 
rOrganlzzazlone, ha affer¬ 
mato che esso costituisce 
«una Incoraggiante e signifi¬ 
cativa chiarificazione delle 
precedenti posizioni* del mo¬ 
vimento stesso Tambo, par¬ 
lando giovedì scorso a Lusa- 
ka In Zambia, dove h.^ sede lì 
quartler generale In esilio 
dell’Anc, aveva rivolto al mi¬ 
litanti rin\lto a non colpire 
più «civili bianchi o neri» ne) 
corso della lotta di llberasto- 
ne. pur senza ripudile la 
strategia delia lotta armata. 
Questa chiarificazione, se¬ 
condo 11 Dipartimento di 
Stato americano «riduce le 
distanze» tra ì'Ane e Washin¬ 
gton. anche so «restano an¬ 
cora differenze sostanziali* 
Questa apertura degli Stali 
Uniti verso il Congresso na¬ 
zionale africano è importan¬ 
te alla Mgllta del viaggio di 
Tambo a Washington, preti- 
sto per In fine del mese 
Tambo deve Incontrare U se¬ 
gretario di Stato George 
Shultz, di ritorno dalla visltA 
In sei paesi africani 
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l’Unità - ECONOMIA E UVORO 9 


Mentre più forte si fa la pressione dei lavoratori con scioperi e assemblee 


Meccanici, ancora finnata nera 

Mancano da definire due paragrafi: orario e salario 

Intanto è stata trovata l’intesa sui «trasfertisti» e si profila un accordo anche per la creazione di una commissione paritetica che 
avrà il compito di garantire le «pari opportunità» alle lavoratrici * Astensioni dal lavoro nelle fabbriche di Porto Marghera 



Ottivleno Oei Turco 


AppeUo di Pìzzinato: 
nuovo accordo unitario 

D'Atessandro 
dichiara guerra 
sui «fronte 
dei porto» 


ROMA — Contratto del melalmec* 
canlci. due «cosei restavano da de* 
finire, e quelle due «cose* sono an* 
roral), da discutere Zeri sera a tar« 
da ora, 1 segretari generali di Fiom. 
Firn, Ullm (le tre sigle che fino a 
qualche anno si sommavano nella 
famosissima Firn) s’erano riuniti 
In una stanzetta con U leader dette 
Federmeccanlea, Felice Mortlltaro. 
Stavano tentando di trovare una 
soluzione accettabile per tutti, sul¬ 
la riduzione d'orario e sugli au¬ 
menti salariali. 

Che fossero questi l iparagrafl* 
più difficili da affrontare, lo si sa¬ 
peva ormai da diverso tempo, da 

S jo 11 portavoce degli Impren- 
metalmeccanici s'era presen¬ 
tato al tavolo delle trattative «of¬ 
frendo! appena ottantamila lire In 
tre anni (con raggiunta della steri¬ 
lizzazione di una parte degli auto¬ 
matismi della «busta-paga*) e una 
riduzione d'orario simbolica, o po¬ 
co più. «Offerte* giudicate Inaccet¬ 
tabili che hanno suscitato rimme- 


j diata reazione del lavoratori; notl- 
i zie di scioperi articolati giungono | 
^ un po' da ovunque, soprattutto dal I 
I Piemonte e da Porto Marghera. 

' Tutto questo era già noto, ma da i 
ter! veramente gii Imprenditori I 
I non hanno più alcun alibi al nego* | 
' zlatl. Nei senso che tutte le altre 
, parti del contratto sono state defi- 
I nite. Mancano sempre e solo: ora¬ 
rlo e salarlo. 

I Federmeccanlea, Flom, Firn e 
I Utim Ieri hanno. Infatti, messo la 
' loro firma sotto un accordo sul prò- 
: blema del «trasfertisti*. Può sem- 
I brare un aspetto marginale de) 
contralto, ma In realtà interessa 
I decine di migliala di persone co- 
j strette a lavorai^ fuori della pro- 
' pria sede o addirittura fuori del 
! confini dei paese (per capire basta 
I ricordare che l'Impiantistica Italla- 
; na. uno del settori che più sta ti¬ 
rando sul mercati stranieri, fornl- 
I sce all'estero decine di fabbriche 
I «chiavi In mano*, che necessitano 
per forza di tecnici In grado di av¬ 


viarle). A questi lavoratori l'intesa 
siglata Ieri pomeriggio facilita la , 
possibilità del rientri e garantisce I 
un congruo «premio* alla loro pro¬ 
fessionalità. Tra le tante cose — ma 
non è certo la più importante dal I 
punto di vista economico — si pre¬ 
vede che i (trasfertisti*, per ogni | 
punto In più dell'indice del prezzi > 
(quello sul quale si calcola la con* . 
tlngenza) avranno ottocentoeln* 
quanta lire In più nella «busta*pa- I 
ga*. 

E un'Intesa pare profilarsi anche 
sulle misure per garantire le «pari i 
opportunità* tra donne e uomini. 
Le delegazioni Imprenditoriali e 
del sindacato si sono accordate per I 
creare una icommtsslonc» pariteti¬ 
ca—con dentro cioè rappresentan- I 
U della Federmeccanlea e di Flom, I 
Firn, Uilm—cheavrà 11 compltodl , 
analizzare, valutare, denunciare le i 
aziende ole fabbriche dove le lavo- I 
ratrlcl sono soggette a discrimina¬ 
zione. Compito della «commlsslo- | 
ne* sarà quello di studiare, capire I 


perché ad esemplo nell'lnquadra- 
mento sono pochissime (si possono 
contare addirittura sulle dtta di 
una mano) le lavoratrici all'ottavo 
livello NcU'ìdea del sindacato la 
•commissione* non avrebbe dovuto 
aveie solo compiti d’indagtnc, ma 
avrebbe dovuto avere un vero pote¬ 
re negoziale Che vuol dire? «Che ad 
esemplo — spiega Irene Spezzano, 
Ullm, che ha seguito da vicino le 
trattative su questo nreomento — 
se si accerta che le carriere del per¬ 
sonale femminile sono bloccate 
senza alcuna ragione si può pensa¬ 
re a corsi di formazione professio¬ 
nali ad hoc, fatti apposta per le la¬ 
voratrici Altre misure poi si ve¬ 
dranno sul campo .*. S) è usato 11 
condizionale perché la Federmcc- 
canlea su quest'aspetto (cioè sul 
ruolo negoziale che dovrà avere la 
«commissione*) fa ancora qualche 

f irobtema Una risposta definitiva, 
la detto Mortltlaro al sindacati, la 
Federmeccanlea l'avrebbc data a 
tarda sera. 


Comunque sia anche su questo 
Ieri si sono fatti passi In avanti. Nei 
giorni scorsi poi c'erano già state 1< 
Intese sull’Inquadramento, sul di¬ 
ritti d'informazione, sullo spinoso 
problema del «quadri* (dove fortis¬ 
sime erano state le resistenze). In- 
somma, alla fine del contratto «me¬ 
talmeccanici* — da sempre con¬ 
tratto simbolo dell’Intera stagione 
— mancano solo due paragrafi. F 
evidente però — lo sottoTlneano 
tutte le dichiarazioni del dirigenti 
sindacali — che se la Federmecca¬ 
nlea non «alza* le offerte difficil¬ 
mente si arriverà alla stretto. Sicu¬ 
ramente, per dirne una, raccordo 
non s) potrà fare sulla «base* eco¬ 
nomica sugccnta da Mortlilaro: la 
UH ieri s'è divertita a fare I calcoli 
E si è venuti cosi a sapere che se 
passa la «linea* degli Imprenditori t 
metalmeccanici andrebbero a gua¬ 
dagnare trecentomlla lire In meno 
del loro colleghl degli altri settori 
deli'lndustna. 

Stafana BoeconattI 


ROMA — Sul «fronte del porto», a Genova, si 
contano le ore meno di 48 Domani l'accordo 
separato firmato dalla Cls) e dalla UH po¬ 
trebbe trasformarsi in un pretesto nello mani 
del fautori dello scontro frontale con la stra¬ 
grande maggioranza del lavoratori portuali. 
£ la data fatìdica dcH'lnlzlo delle attività del¬ 
la società «Terminal contalners* voluta da 
D'Alessandro, presidente del Consorzio de) 
porto, H quale rilascia dichiarazioni che pre¬ 
figurano uno scontro all'arma bianca. Giun¬ 
ti a questo punto senza novità positive, tutto 
diventerebbe più complicato. «Anche I tempi 
diventano un fatto politico In questa Incredi¬ 
bile vicenda** commenta Ottaviano Del Tur¬ 
co. 

Dalla CgU si moltipllcano I segnali di im¬ 
pegno e disponibiliià. «È necessario rico¬ 
struire un processo che porti alla definizione 
di un nuovo accordo unitario per 11 porto di 
Genova In tempi uUH». dice Antonio Plzzlna- 
to dalla tribuna dell esecutivo della confede¬ 
razione (1 cui lavori, cominciati Ieri, prose¬ 
guano stamane). Ma con una puntuallzza- 
slune netta: «Slamo pronti alla ricerca di 
punti di mediazione capaci di favorire l'inle- 
<ia, però è altreUanto chiaro che è impensabi¬ 
le che la egli possa sottoscrivere l'accordo 
già firmato. Il problema della pari dignità 
riguarda tutte le organizzazioni*. Fa eco Del 
TSireo: «Noi non chiediamo od altri di rlnne- 

S are le loro sedie. Ma ollrl non possonochle- 
ere a noi di andare a Canossa. SI tratta di 
compiere tutti assieme del possi In avanti*. 

In quale direzione? Ne accenna Donatella 
Turturu In un articola per Rassegna sindaca- 
ict <Vo trovata in fretta una soluzione che 
concili le vorle esigenze e risolva le questioni 
degli invostlmcntr Interni ed esterni al por¬ 
lo*. In questo senso la partita chiama in cau¬ 
sa anche II governo. Potrebbe promuovere, 
da un momento all'altro, una nuova trattati¬ 
va so non avesse paura dì dover fare da no¬ 
talo a un altro accordo separato. Quale che 
sla la sede negoziale, è evidente che solo una 
recuperata convergenza tra le tre confedera- 
«lonipuò imprimere lo sterzata decisiva. Per 
questo I contatti s'inrittlscono e non è da 
escludere, in giornata, un incontro chiarifi¬ 
catore tra l tre segretari generali. 

Intanto, si cominciano a fare I conti con I 
risvolti politici della vicenda genovese. Pizzi- 


nato è esplicito; «Lo sforzo paziente di una 
ricerca unitaria deve riguardare sempre tut¬ 
ti*. Ma può essere affidato alla buona volon¬ 
tà? No, è la risposta del segretario generale 
all'esecutivo della egli' «Occorre varare rego¬ 
le di unità d'azione. E s'impone un confronto, 
anche aspro se necessario, con 1 soggetti in¬ 
teressati dalla ristrutturazione, cioè 1 lavora¬ 
tori. Non si può prescindere da questi pEis- 

^anto più di fronte alle prove cui è chia¬ 
mato l'Intero sindacato. All'esecutivo della 
Cgll la riflessione spazia dal contratti al mer¬ 
cato del lavoro e al Mezzogiorno (le questioni 
affrontate ieri), daH'encrgla al programma (I 
temi della discussione odierna). Nuovi ap^ 
puntamenti (convegni c seminari specifici) 
sono in calendario,lante tappe di avvicina¬ 
mento aH'asscmblea nazionale (composta 
dal membri del Consiglio generale e da un 
numero almeno pari di delegati) che Plzzlna- 
to propone si tenga a metà maggio (anziché a 
marzo) proprio per realizzare tutti gli appro¬ 
fondimenti necessari a una efficace sintesi 
politica. 

Nessuna battuta, Intanto, può essere per¬ 
sa. A cominciare dai contratti. «Risultati 
mollo slgnlHcalìvl e importanti sono stati 
raggiunti — è H bilancio di PIzzinato — ma si 
presentano ora ostacoli molto seri*. Nella 
scuola, dove al registra un Irrigidimento del¬ 
lo posizioni governative che acutizzano la 
tensione. Trai braccianti, per la protesa della 
ConfagrlcoUura di Introdurre addirittura 
per 1 lavoratori avventizi una riduzione del 
trattamento economico c normativo. Per l 
metalmeccanici, la tradizionale categoria di 
punta dello scontro contrattuale edl guar¬ 
dando a questo ruolo che Pizzinato propone, 
qualora non dovesse essere rimossa l'intran- 
aigcnza della Federmeccanlea, una «valuta¬ 
zione unitaria tra confederazioni c categoria 
per una iniziativa più complessiva*. 

Pasquale Cascella 

P.S. — A proposito, nel commento pubblicato 
ieri alle vicende genovesi un errore tipografi¬ 
co ha «ellmlnatot il movimento, laddove que¬ 
sto era «chiamato* in campo dalla ritrovata 
unità d'azione (su cui ora tornano le nubi). 
Una precisazione è d'obbllgo, non fosse che 
per non consentire Hluslonfa certi settori del 
padronato. 


MILANO — La trattativa 
per H rinnovo del contratto 
del tessili prosegue, con un 
calendario fi.ssato fino a fine 
mese. «Le soluzioni stanno 
maturando » dice Giancar¬ 
lo Lombardi, presidente del¬ 
la FedertessHe — ma è nor- 
I male e necessario che si trat¬ 
ti ancora, visto che H nostro 
contratto è scaduto cinque 
mesi dopo gli altri. Per resta- 
' re In pari con gli altri rinnovi 
potremmo partire col nuovo 
contratto da) primo giugno 
: '87. Se cl mettessimo d'ac- 
' cordo su questo, forse la trat¬ 
tativa potrebbe essere più 
I rapida». Ma cl sono già del 
I punti risolti? 

«Slamo avanti -» risponde 
Lombardi sulla parte poli¬ 
tica; abbiamo presentato 
una proposta sulla quale il 
sindacato cl farà avere delle 
osservazioni. Noi privilegia* 
mo livelli informativi nazio* 
nati e regionali, un po'sulla 
falsariga del contratto del 
chimici. Rispetto alla riehie* 
sta sindacale di un livello 
aziendale non abbiamo obie¬ 
zioni solo se resta puramente 
Informativo, senza vincoli di 
contrattazione a priori, che 
la singola azienda non po¬ 
trebbe rispettare». 

Avevate anticipalo delle 
Innovazioni sulla parte poli* 
fica? 

»CI sono, stiamo mettendo 
a punto, su proposta del sin¬ 
dacato, un progetto concreto 
di valorizzazione del perso¬ 
nale femminile, che potrà 
anche essere finanziato dal 
Fondo sociale europeo. SI 
tratta di superare concreta* 
mente, materialmente, si¬ 
tuazioni di svantaggio delle 
lavoratrici nell'organizza¬ 
zione aziendale, mi sembra 
una cosa molto giusta». 

Invece siete molto più lon- 


Intervista al presidente della Federtessile sulla trattativa 

Lombardi: «Un nuovo confratto 
che parta dai primo ghigno» 


Sulla parte politica siamo già 
abbastanza avanti - Informazione 
ai livelli nazionali e regionali 
non aziendale - Distanti invece 
sul salario - Resistenze anche da 
settori del governo • Ridurre 
l’orario per noi è un danno 


tani sulla questione de) sala¬ 
rlo. 

•Anche sui salarlo la mia 
proposta era Innovativa (au¬ 
menti pari all’Inflazione prò» 
grammatà con conguaglio a 
fine anno sull'Inflazione rea¬ 
le, ndG, purtroppo, con un 
atteggiamento tradizlonalt- 
sta ti sindacato l'ha respinta. 
Certo che comportava l'ac¬ 
cettazione di un tetto, ma in 
cambio accettavamo for¬ 
malmente la possibilità di 
una trattativa economica 
aziendale che tenesse conto 
degli aumenti di produttivi¬ 
tà. Ed eravamo disposti a 


trattare per la salvaguardia 
del salarlo netto». 

A questo proposito, la 
Conflndustrla ha fatto pro¬ 
pria la sua proposta di spo¬ 
stare suU'Iva una parte degli 
oneri sociali. 

•Questo mi fa piacere, ora 
pero le resistenze vengono 
da settori del governo e del 
commercio. F invece, se vo¬ 
gliamo davvero che l'67 sla 
un anno di lotta alla disoc¬ 
cupazione, bisogna che cia¬ 
scuno faccia la sua parte; noi 
facendo degli investimenti, 
soprattutto al Sud; Il sinda¬ 
cato rinunciando ad aumen¬ 



ti per chi è già occupato; li 
governo favorendo chi erra 
occupazione, invece di dare 
priorità, come avviene da 
tempo, alle grandi operazio¬ 
ni finanziarie, Sono proble¬ 
mi che ovviamente trascen¬ 
dono le possibilità di una 
sìngola categoria, anche se 
noi vogliamo dare del segna¬ 
li, come il rafforzamento, so- 
prattuttoai Sud, delle Inizia¬ 
tive di formazione, per crea¬ 
re un terreno adatto alVIn- 
dustrlallzzazione». 

Veniamo ora all'altro pun¬ 
to di contrasto. la questiona 
dell’orario. 

«L’Insistenza sulla riduzio¬ 
ne d'orario secondo me è un 
errore. Una riduzione consi¬ 
stente è improponibile vista 
la dura concorrenza Interna¬ 
zionale, e una riduzione mo¬ 
desta sarebbe Insignificante 
sul plano cleH’aumento di oc¬ 
cupazione. Sarebbe solo un 
costo In più per noi, per un 
settore che vive sul ilio del 
rasoio della compeùtlvltj in¬ 
ternazionale, con un costo 
del lavoro che Incide per II 
30-40% a differenza del chi¬ 
mici che hanno un J5%. Dif¬ 
fìcilmente potremo concor¬ 
dare aumenti paragonabili 
al loro, salvo diluirli m (empi 
più lunghi per diminuire 
VimMtto», 

Ma la rivalutazione del 
marco di questi giorni vi re¬ 
gala qualche margine ina¬ 
spettato, qualcuno parla di 
una settantina d) miliardi 
«Un vantaggio di certo cl sa¬ 
rà, ma difficile da calcolare. 
Un vantaggio comunque che 
andrà a compensare le per¬ 
dite secche nell'area del dol¬ 
laro, che hanno appesantito 
Il settore nel corso deirgd*. 

Stofano Righi Rivo 


Riguarda lo stabilimento di Varese, continua la trattativa per gli altri 


Firmato raccordo alla Ire Philips 

Ci saranno cassintegrati solo a rotazione 


VARESE-Consiglio di fab¬ 
brico c sindacalo me.almcc- 
canlcolFlorn, Ullm, Firn), di¬ 
rezione aziendale e Associa* 
alon e indus lrl ull di Varese 
hanno siglato lunedi sera un 
nuovo accordo per 11 plano di 
ristrutturazione della Ire- 
Philips. SI tratta di un accor¬ 
cio ponte che riguarda l'area^ 
vftrcsrnà"ael grvrppdolande¬ 
se, produttore di elettrodo¬ 
mestici, e cioè lo stabilimen¬ 
to di Qasslnetta di Gian- 
dronno c d il centro dlrezlo- 
naie di Comerio (circa 1l50ff 
dipendenti in totale chene 
fanno la maggiore azienda 
del Varesotto). La Ire-Phl- 
ilpal Vn ftalfa, fta anche tre' 
insediamenti, a Napoli. Sie¬ 
na e Trento 


Dopo gli scioperi e le lotte 
del lavoratori per sostenere 
Va piattaforma sindacale (e 
do)H} una «quasi rottura* del¬ 
le trattative la scorsa setti¬ 
mana) si è dunque finalmen¬ 
te giunti ad una Intesa che il 
segretario della Flom-Cgll 
del comprensorio Varese-la- 
ghi, Silvano Sordi, giudica 
«positiva*, perchè migliora 
alcune garanzie già conte¬ 
nute nel precedente accordo 
del novembre '84. riconfer¬ 
mando la votazione come 
strumento valido nell'utHlz- 
zo della casslntegrazlone e 
definendo il percorso di ri¬ 
cerca per soluzioni deflnlUve 
al problema occupazionale*. 

Soluzioni, queste ultime, 
da meglio delincare In In- 
contN successivi che, a parti¬ 


re dal febbraio prossimo, 
coinvolgeranno tutti gli sta- 
blUmentl Italiani del gruppo 
alla ricerca di un’intesa vali¬ 
do. In questo senso verranno 
discusse le difficoltà di ap¬ 
plicare nuovi regimi di ora¬ 
rlo, H ricorso al part-time, 
ecc., In modo che la ristrut¬ 
turazione si risolva salva- 
g^uardando l’occupazione. 
’hiUe le tematiche relative 
I all'orario, al salarlo, alle in¬ 
formazioni. ecc. devono del 
, resto attendere anche gli csl- 
I ti relativi al rinnovo del con- 
I tratto nazionale di lavoro 
I per U settore metalmeccani- 
I co, al fine di essere complc- 
I tamente discussi. 

' Ma vediamo quali sono I 
I contenuti dell’accordo per lo 
I stabilimento d) Gassinetta e 


I per H centro di Comerlo. Di¬ 
ciamo Innanzitutto che si è 
deciso di prolungare di un 
I altro anno II percorso della 
' ristrutturazione. In base al- 
I l'accordo del novembre ’84, 

I citato da Sordi, H plano 
avrebbe dovuto Infatti con¬ 
cludersi entro tre anni, ma si 
è ritenuto opportuno postici¬ 
parne la fine, i 

Nel nuovo documento si- I 
glato l’altra sera prevede es¬ 
senzialmente tre novità, tut- ! 
te relative alla casslntegra- I 
clone speciale. La prima ri¬ 
guarda la rotazione, entro ; 
marzo cl saranno 80 nuovi i 
lavoratori ad effettuarla, su 
un totale di dipendenti in 
Clg di circa 550 unità. Secon¬ 
dariamente verrà elevata la 
cifra di prestito corrisposta 


(sempre ai dipendenti In 
Clg). Passerà dalle attuali 
scornila lire a TOOmlla. Infi¬ 
ne è stato fissalo un nuovo 
tetto massimo di dipendenti 
che potranno essere posti in 
cassa. Il precedente limite 
era di 840 unità, mentre, 
quest’anno, potrà essere solo 
di 700. 

L'accordo siglato lunedi 
dovrà ora passare al vaglio 
dell'assemblea dei lavorato¬ 
ri. La prima, per io stabili¬ 
mento di Gassi netta di Blan- 
droHo, avrà luogo già oggi. Il 
10 gennaio, venerdì prossi¬ 
mo. 1 contenuti dell’Intel 
sarannoinvece discussi e va¬ 
lutati dall'assembiea del la¬ 
voratori in cassa Integrazio¬ 
ne. 


L’ufficio cambi 
chiuso il 16 
per uno sciopero 
dei lavoratori 

noMA — i-A soRreterie nazionali di Flb 
(CgH. Cssl e UHI e Ab» hanno proclama¬ 
to per venerdì 16 gennaio una giornata 
di nciopero dei lavoratori deH’Ufficio 
italiano dei cambi Le (teitattonl non 
creeranno problemi per l'uienza, ma 
avranno, secondo i sindacati, delle forti 
tlpercussiom «U interno del aiatema 
bancario, determinando ritardi La mo¬ 
tivazione dello sciopero è da riccrcarai 
neU’andamento negativo degli incontri 
Bvoliisi nei Kiorni hcorsi In merito alla 
deflnizione^aol fondo di quiescenza del 
personale E questo uno del pochi lelitu- 
U autonomi del contratto dei lavoratori 
deirUfficio Italiano dei cambi, per il re¬ 
tto del tutto simile a quello della Banca 
d'IUUa Le organiwarioni Biadacab 
hanno fhietto. per >1 fondo di quiescen- 
Ui del pereonale. un adeguamento alle 
condizioni già previste per la Banca d ( 
filila 


Una piattaforma 
delle Ferrovie 
prima di iniziare 
la trattativa 


ANCONA — In vista deirimminente 
trattativa per il rinnovo del contratto 
dei ferrovieri anche l’ente Ferrovie dello 
Stato consegnerà ai sindacati una sua 
«piattaforma, per H raggiungimento di 
ooiettivi ritenuti indilazionabili come 
Taumenlo della quota minima di produ¬ 
zione intesa, quesl’ullima, come orga 
nizzazione del lavoro, offerta ai viaggia 
tori e incremento del fatturato *Se pun 
tassimo solo suH'aumento della produt¬ 
tività — ha detto Giovanni Goletii. di 
rettore generale deH'Ente parlando opgi 
od Ancona ai ferrovieri della Filt-CcH 
Marche — non risolveremmo 1 proble¬ 
mi» La redazione di un piano da sotto¬ 
porre all’esame del sindacato è uno do 
gli aspetti Innovativi del rapporto fra le 
controparti a sottolineare anche H mu¬ 
tamento avvenuto airinlerno della- 
tienda ferroviario oH'indomani deila 
sua «autonomia* 


Fabbriche di scarpe 
oggi ferme 
Le trattative sono 
ancora bloccate 


ROMA — Tutte le aziende calzatu¬ 
riere del paese si fermano oggi per 
uno sciopero proclamato dalla fede¬ 
razioni di categoria di Cgll (FHtea), 
Clsl (Futa) e UH (UHta). La giornata 
di agitazione sindacale è motivata 
dallo stato delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di lavo¬ 
ro (scaduto da più di un anno) che 
sono Interrotte dal 3 dicembre scorso 
.senza che sla prevista una data per 
I un nuovo Incontro tra le parti. I sln- 
' dacatl attribuiscono la responsabili¬ 
tà del blocco delle trattative all'As¬ 
sociazione nazionale del calzaturieri 
(And), che ha manifestato una netta 
chiusura su tutte le rivendicazioni 
avanzale dalle organizzazioni del la¬ 
voratori, dagli aumenti retributivi 
alla riduzione d'orario, dall’lnqua- 
dramenlo al diritti di Informazione 


Consulta quadri 
al negoziato per 
il contratto 
del commercio 


ROMA — Su proposta della federazio¬ 
ne Filcams-Fisascat-Uiltuca si è costi¬ 
tuita una consulta nazionale dei quadri 
a CUI partecipa (a Federazione nazionale 
q^uadn dei commercio aderente alla 
òonfederquadn La consulta farà parte 
della delegazione sindacale presente al¬ 
le trattative per li rinnovo contrattuale 
con piena partenpazione e con lesTOn- 
sabifizzazione alle decisioni negoziali A 
tate proposito li seGretario generale del¬ 
la Fikams-Cgil Gilberto Pascucci inwe- 
me al segretano generale aggiunto Ro¬ 
berto Di Gioacchino, ha dichiarato 
«Con l'adesione della Confederquadn 
alla consulta dei quadri a delle loro as¬ 
sociazioni proposta dalia Filcams-Fiaa- 
scat-UiltucB SI è realizzato un etto d» 
grande riiievoche assume una soluzione 

f iarticolarmente avanuta nel rapporto 
ra Cgll • Cisl • Uil e le aosociaziom dei 
I quadri 
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Denaro forse meno caro 
Parravfoini dice 

I 

entro due o tre mesi 

Banchieri polemici con Minervini 
«Alla trasparenza ci pensiamo noi» 


rUnità - economìa E LAVORO 


«L'aereo va di moda 
ma gii scaii sono 
troppo disorganizzati» 

Il Pei denuncia gli sprechi Alitalia 
e i ritardi accumulati dal governo 


mercoledì 

t4 0ENNM0 1987 


ROMA — Costo de] denaro 
meno caro nel prossimi me* 
si. SI parla di 1 punto o 1 
punto e mezzo di riduzione 
del tassi di interesse in ter¬ 
mini reali, cioè depurali dal* 
l'Inflazione. Dopo il rialii* 

! ncamonto delle monete eu* 
ropee la notizia era nciraria. 
Ieri è stato II presidente del* 
l’Abl.OiannIno Parravlcinl a 
dargli II peso delia quasi cer¬ 
tezza. Alla fine della prima 
riunione dell’87 del Comita¬ 
to esecutivo dell'Associazio¬ 
ne bancaria, parlando con I 
giornalisti Parravlcinl ha 
detto che la contrazione po¬ 
trebbe essere decisa entro 
due 0 tre mesi. 

A renderla possibile sono 
anche t livelli particolar¬ 
mente elevati del tassi attua¬ 
li, rimasti fermi negli ultimi 
mesi nonostante l'inflazione 
sia calata. Dal dicembre 
deirab al dicembre dell'86 I 
tosai nominali sono scesi di 2 

R unti e mezzo, ma quelli rea- 
, Invece, sono aumentati di 
\ punto e mezzo. CI sono, 
dunque, ampi margini per 
una sostanziosa limatura 
anche perché la nostra me¬ 
dia del costo del denaro con¬ 
tinua a rimanere abbondan¬ 
temente superiore a quella 
degli altri paesi Cee. La co¬ 
municazione di Parrovlclnl, 
quindi, appare la presa d'at¬ 
to, forse tardiva, di una si¬ 
tuazione ohe spinge per tassi 
di interesse pia bossi. 

La notula è stata data 
proprio alla vigilia di un im- 
)orlante appuntamento per 
1 sistema creditisio naiiona- 
e; l'avvio alla Camera in 
Commissione Finanze det- 
'esame dei testi di legge per 
B itrosparenzai. C'è aodlrit- , 
tura ohina visto una relazio¬ 
ne stretta tra questa propen- | 
sione alla limatura dei (omi i 
manifestata solo ora e l'av- ; 
vio dell'Iter parlamentare 
per eublllre rapporti meno 
fumosi ira gU tstUuu dt ere- I 
ditoelaolienuia.1 banchieri i 
vorrebbero presentarsi a | 
questa ocadensa con la fac¬ 
cia bella al chi propone de- I 
naro meno caro per pel tira¬ 


re su le saracinesche di fron¬ 
te alla legge che dovrebbe re- 
golamemare il loro operato 
verso risparmiatori e «pren- 
dltorli di credito. 

Olà qualche giorno fa Par- 
ravlcinl si era opposto con 
forza ad un intervento legi¬ 
slativo rilanciando 11 codice 
di autoregolamentazione del 
banchiere, codice che do¬ 
vrebbe operare da mesi, ma 
che non na dato tutti gli ef¬ 
fetti voluti nella concreta ge¬ 
stione degli sportelli. La 
stessa Abl ha preso atto di ; 

a uesta Insufficienza tornan- i 
o alla carica coni suoi asso- j 
ciati più riottosi con circolari | 
e rlcnlaml. Ma l'opposizione i 
alla legge rimane totale. i 
Al termine dell'incontro I 


Limati 
i tassi 
agevolati 


ROMA — Il ministro del Teso* 
ro Govia, in linea con l’anda¬ 
mento del mercato, ha dispo 
sto la riduzione dei tassi di in¬ 
teresse per alcune operazioni 
di credito agevolato! I relativi 
decreti uno stati pubblicati 
oggi sulla Gaoetu Ufficiale. 
Le riduzioni riguardano; il 
UsM di riferimento per 11 bi¬ 
mestre gennaio-febbraio 19S7 
relativo al credito aerarlo di 
esercizio, il tasso dt rirerlmen- 
to per lo stesso bimestre delle 
operaaieni di finanziamento 
per le Imprese artigiane, M tas¬ 
so di riierlmento — sempre 
per il primo bimestre 1987 — 
relativo al crediti all'esporU- 
tione. il tasso di riferimento 
per il semestre gennalo-giu- 

f no 1981 relativo al credito al- 
aspoitationc attualo con rae- 
colu airintcrno a tassi varia¬ 
bili. La limatura è tra lo 0,SS e 
loO^ 


banchieri del Comitato ese¬ 
cutivo dell'Abl hanno appro¬ 
vato un ordine del giorno 
che se la prende con to pro¬ 
posta del deputato Minervinl 
della Sinistra Indipendente, 
ma che, implicitamente, 
sbarra II passo a qualsiasi al¬ 
tro disegno da qualsiasi par¬ 
te provenga, compresa quel¬ 
la governativa' «La via da se- 
I guTre è quella di una respon¬ 
sabile autoregolamentazio¬ 
ne* perché il sistema banca¬ 
rio è tanto più efficiente 
I «quanto meno é sottoposto a 
I controlli e vincoli burocrati- 
i eli. In particolare la propo- 
, staMlnervlntinonèlngradQ 
I di realizzare l'obiettivo che 
I dichiara di voler consegul- 
! re*. 

Conversando con 1 giorna¬ 
listi Parraviclnl ha Inasprito 
questi giudizi già duri, ha 
parlato di una «minaccia Mi- 
nervini* al quale viene rico¬ 
nosciuto l'Intento di voler 
perseguire un obiettivo nobi¬ 
le (la trasparenza), ma con 
strumenti sbagliali (la leg¬ 
ge). E difficile, però, pensare 
che si possa flirtare su un 
terreno di parità II rapporto 
oggi sQuUlorato tra banca e 
cncntela affidandosi solo al¬ 
la buona volontà di uno solo 
del contraenti, cioè senza ri¬ 
correre ad un intervento 
esterno, per legge. La con¬ 
correnza e rautonomla del 
sistema credltizo non ne sa¬ 
rebbero affatto scalfite. Tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche (tranne 11 Prl) hanno 
dato 11 loro appoggio alla 

t roposta del deputato della 
Inlstra indipendente. 

11 Comitato dell'Abl Ieri ha 
deciso anche di mettere su 
una delegazione «politica* 
che affiancherà I tre «saggi* 
che rappresenteranno t ban¬ 
chieri nella commissione vo¬ 
luta dai presidente della 
Consob. Plga, per dirimere la 
controversia tra banche e 
agenti di cambio sulle opera¬ 
zioni di Borsa. La delegazio¬ 
ne è formata da Nesl. Ron- 
delil, Ferrari, Schlesinger e 
Sella. 

DtnM» Martini 
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Puntiamo suH’S? 


SI, puntiamo sull'87. Se il 1985 è stato 
l'anno di sperimentazione della nuova se¬ 
rie di nofdonnr, il 1987 servirà alia nostra 
rivista per rinnovare la sua politica edito¬ 
riale. Abbiamo poco meno di un anno per 
racGc^liere il miliardo che serve alla ncapi- 
tallzzazione della Cooperativa Libera 
Stampa, editrice della testata, per gli inve- 
sumenu. Questo progetto, che conta sul 
contributo e l'iniziativa di socie collettive 
ed individuali, è essenziale per avviare una 
strategia al passo con i tempi, per dare 
una risposta e fiducia alle donne che han¬ 
no scommes.so sul futuro di questa nostra 
particolarissima impresa. Un futuro sem¬ 
pre incerto come è inevitabile per un gior¬ 
nale indipendente, di donne senza grandi 
editori alle spaile. È perché abbiamo sem¬ 
pre contato e vogliamo contare sulla no¬ 
stra forza, è per nchiamare Tattcnzione di 
tutta Topinione democratica che abbiamo 
deciso di sospendere la pubblicazione del 
numero di gennaio m attesa di nuovi se¬ 
gnati di impegno e di interesse. 

Facciamo 
U nostro gioco 

Per le nostre pagine la pubblicità è 
importante. Abbiamo bisogno di molti 
inserzionisti per nlanaare il giornale. Of- 
fnamo un prodotto seno e autorevole, 
cunoso e attento. Le nostre lettnci sono 
moderne, dinamiche, indipendenti e colte. 
Q augunamo che. come è stato detto 
anche m recenti convegni del settore, sia 


finita l'indifferenza verso il prodotto cultu¬ 
rale e sia possibile verificare concretamen¬ 
te questa disponibilità Attendiamo inoltre 
i benefìci della legge suireditona, che mol¬ 
lo può fare per la cosiddetta «<stampa 
debole» 

Rilanciamo 

Alle abbonale, alle Icttnci, alle socie 
chiediamo di essere puntuali ai nostn ap¬ 
puntamenti con il numero doppio di feb¬ 
braio e con l'eccezionale numero di 
marzo. 

A marzo presenteremo una rivista diver¬ 
sa, nella grafica c nell'impaginazione. con 
nuove rubriche e un ricco carnet di offerte, 
Komi. facilitazioni per tutte Dobbiamo 
fare presto c bene, per superare questo 
delicato momento di transizione Nel frat¬ 
tempo, giovedì 15 gennaio 1987, alle ore 
11.30, presso la sala della Federazione 
nazionale delia stampa in Roma, presente- 
remo U progetto di rlcapitalizzazloiie c le 
nostre scelte editoriali Molte sono le don¬ 
ne che interverranno, fra le quali Anna¬ 
maria Acone, Laura Balbo. Giancarla Co- 
drignani. Maria Rosa Cutrufelli. Paola 
Galolti. Luisa La Malfa. Elena Marinucci, 
Carla l^ssalacqua, Rossana Rossanda. Gi¬ 
glio Tedesco. Giovanna Cincone Inoltrc 
Giullana Del Bufalo, segretaria deila Fnsi; 
Giuseppe Morello, presidente dell'Ordine 
nazionale dei giornalisti; Gianni Fauslinl, 
segrctano generale deirOrdine nazionale 
dei giornalisti, Carlo Lombardi, della pre¬ 
sidenza della Fieg 


ROMA — *1 nostri aeroporti 
sono gravemente carenti, 
diamo l'Immagine di un 
paese caotico c disordinato, 
del tutto antitetica a quella 
che avrebbe Interesse a dif¬ 
fondere uno Stato civile e 
moderno che fa del turismo 
uno del cardini del suo svi¬ 
luppo*; l’accusa è stata pro¬ 
nunciata senzamezzl termi¬ 
ni Ieri a Roma nel corso del¬ 
la seconda conferenza na¬ 
zionale del Pel sul trasporto 
aereo. L'aumento del traffi¬ 
ci è travolgente, non solo 
per quanto riguarda l pas¬ 
seggeri trasportati (in pochi 
anni se ne prevede 11 rad¬ 
doppio) ma anche per le 
merci. Eppure, nel quadro 
(atlsclcnte del nostro siste¬ 
ma acroportuale, tanto svi¬ 
luppo può essere 11 presup¬ 
posto al un rapido soffoca¬ 
mento. dello spostamento 
del traffici dal nostro verso 
altri paesi meglio organiz¬ 
zati. 

Olà ora se ne possono ve¬ 
dere 1 primi sintomi. Basti 
pensare, come ha rilevato 
zatfagnlnl, responsabile del 
Pel per 11 turismo, che del 
quasi tre milioni di tedeschi 
che ogni anno scelgono l'ae¬ 
reo per spostarsi sulle rive 
del Mediterraneo, appena il 
5% viene in Italia: non solo 
Spagna (53%) o Grecia 
(16%) cl surclassano abbon- 
danfemente, ma persino la 
Jugoslavia (6%). 

«Molte delle merci che 
dalla Toscana vanno oltreo¬ 
ceano prendono 11 volo in 
Svizzera o in Germania», ha 
a sua volta denunciato un 
rappresentante della società 
che gestisce l’aeroporto di 
Pisa. Insomma, non slamo 
concorrenziali. 

Il problema numero uno è 
l'inadeguatezza delle aero¬ 
stazioni e del collegamenti 
con le città e le zone di pro¬ 
duzione. «A livello interna¬ 
zionale, por lo spostamento 
delle merci li 92% del tempo 
è speso a terra, appena l’8% 


In voto; In Italia è molto 
I poggio: la gestione dei traf¬ 
fici è dunque decisiva*, ha 
f spiegato Tromboni (aero- 
I porto di Torino). Dei resto, 
basta considerare la critici- 
, tà del nostri due scali Inter- 
I continentali per rendersi 
' conto del ritaral. Per Fiumi¬ 
cino e Malpensa sono stati 
I stanziati 1.115 mtUardiqua- 
I si due anni fa: 1 lavori non 
I sono ancora iniziati. Ma I 
soldi non basteranno: di mi¬ 
liardi ce ne vorranno alme¬ 
no 6.000 per assicurare col¬ 
legamenti al passo con i 
tempi, ha sostenuto Proiet¬ 
ti-.,. 

È solo problema di strut¬ 
ture? No, anche la compa¬ 
gnia di bandiera ha te sue 
colpe. Ben pesanti, stando al 
presidente della commissio¬ 
ne Trasporti delia Camera, 

Il socialista Spano, li quale 
ha accusato l'AlltaUa di 
avere una «visione angusta 
che non tiene li passo con I 
tempi». «La n<»tra compa¬ 
gnia di bandiera slnora ha 
vissuto sotto )a protezione 
del monopollo — ha soste¬ 
nuto Lucio Libertini, re¬ 
sponsabile del Pel per il set¬ 
tore —. Non basta che essa 
abbia risanato il bilancio, 
tanto più che ciò è avvenuto 
grazie allo scudo di tariffe 
protette. La situazione sta 
cambiando. La deregula¬ 
tion e la concorrenza inter¬ 
nazionale bussano alla por¬ 
ta; vanno superati ritardi, 
forme desuete dt monopo¬ 
lio, sprechi e parassitismi ri¬ 
cercando la massima eco¬ 
nomicità ed efficienza». 

Invece, l'Alitalia arriva In 
ritardo all'appuntamento 
con un mercato europeo 
che, come ha rilevato II mi¬ 
nistro del Trasporti Signori¬ 
le «entro il 1692 saràlotal- ' 
mente unificato». Tanto più | 
— ha aggiunto riferencfosl { 
alla liberalizzazione delle 
tariffe e dei traffici — che 
«l'epoca del diritto di veto in 
sede comunitaria è finita». 

In compenso, l'Alitalia 


cerca di allargare 11 proprio 
monopolio Italiano assicu¬ 
randosi li controllo non solo 
de) vettori ma anche degli 
stessi aeroporti; è avvenuto 
con Fiumicino (60% nella 
A R ), sta accadendo ora al¬ 
la Malpensa. come ha de¬ 
nunciato AntelU, vicepresi¬ 
dente della Sea, la società 
che gestisce gli scali milane¬ 
si. tUn'egemonla tentacola¬ 
re sbagliata», ha denunciato 
Proietti. 

•Ciascun soggetto del tra¬ 
sporto aereo va ricondotto 
al suo ruolo — ha sostenuto 
Libertini —. Clvllavla con I 
suoi compiti di programma¬ 
zione, Indirizzo e controllo; 
le gestioni aeroportuali con 
la loro autonomia e piena 
responsabilità; l’AHtalIa col 
suo ruolo di vettore senza 
sovrapposizione di compe¬ 
tenze». Seguendo questa lo¬ 
gica, Il Pel si oppone netta¬ 
mente alle proposte di Si¬ 
gnorile (ribadite dal mini¬ 
stro al convegno) che vor¬ 
rebbe progettazione, ammo¬ 
dernamento, ampliamento 
e costruzione degli aeropor¬ 
ti «sotto il diretto controllo 
centrale». 

E il cosiddetto terzo livel¬ 
lo, ovvero lo sviluppo di col- 
iegamcntl aerei mterregio- 
nali? Al di là dei municipali¬ 
smi che Inevitabilmente 
esplodono In questi casi. Il 
Pel non è in linea di princi¬ 
pio contrario. Purché, e non 
e obiezione da poco, le ge¬ 
stioni siano In equilibrio, 
senza alcun pubblico ripla¬ 
namento del bilanci, nazio¬ 
nale o regionale che sla la 
sovvenzione. E cos'è succes¬ 
so al Clpet, l'organo inter¬ 
ministeriale che dovrebbe 
coordinare tutta l'economia 
dei trasporti? Signorile alza 
bandiera bianca: non è riu¬ 
scito (questioni di bottega e 
gelosie) a farlo digerire al 
Consiglio del ministri. La ri¬ 
forma del trasporti si arena 
a palazzo Chigi? 

Gildo Cimpnato 



ROMA — L'acquisto, da par¬ 
te della Pacchetti, del patri¬ 
monio di Europrogramme, 
autorizzato l'altra sera dal 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Ifi-lnterflnlnvest, 
dovrebbe chiudere entro sei 
mesi le vicissitudini del 
75mUa sottoscrittori Italiani 
del (ondo del finanziere Ba- 
gnasco. e le connesse vicende 
legislative finora non appro¬ 
date ad alcun risultato 

La Pacchetti, controllata 
dairimmoblllarlsta romano 
Renato Bocchi, entro tale pe¬ 
riodo dovrà acquisire le azio¬ 
ni di Europrogramme dietro 
il versamento contante di 
16mlllardl dt lire, mentre li 
restante dovrà essere regola¬ 
to da dieci rate semestrali 
garantite da fldejusstonl 
bancarie. Nel cinque giorni 
successivi al via, dato l'altra 
sera dalla Ifl-Interflninvest. 
la Pacchetti dovrà versare 4 
miliardi di «clausola peni¬ 
tenziale», che la società ro¬ 
mana perderebbe nel caso 
non dovesse poi procedere 
alla stipula definitiva del 
contratto 

Nel frattempo, la Ifl-Inter- 
flnlnvest, potrà continuare 
nella sua attività di liquida¬ 
zione del patrimonio Immo¬ 
biliare di Europrogramme, 
fornendo alla Pacchetti In¬ 
formazioni sulle vendite e 
garantendo alla stessa il di¬ 
ritto di prelazione sugli Im¬ 
mobili. Il patrimonio Immo¬ 
biliare di Europrogramme, 
con l'aggiunta delle liquidità 
degli altri attivi netti al 30-6- 
'86 era di circa B50mlltardl 
Dedotte le ipoteche e gli one¬ 
ri fiscali In caso di vendite 
del patrlmonlosl ha un netto 
di circa 700 miliardi, 

DI conseguenza, con la Ita¬ 
lianizzazione del fondo che si 
realizza con 11 suo acquisto 
da parte della Pacchetti, al 
7Smlla soltoscrlttori, che per 
anni hanno temuto per I loro 
risparmi dopo la messa in li¬ 
quidazione decisa dallo au¬ 
torità svizzere, sarà assicu¬ 
rata nell'arca di cinque anni 
la restituzione in rate seme¬ 
strali del capitale più gli in¬ 
teressi che matureranno. 1 
sottoscrittori avranno però 
anche un'altra opportunità, 
potranno convertire le loro 
quote in azioni ordinarie o di 
risparmio della Pacchetti 


I sulla base di rapporti di va- 
I lore già definiti. La società. 

entro l sei mesi stabiliti per 
I dar corso al perfezlonamen- 
I to dei contratto, provvederà 
[ infatti a varare aumenti del 
I proprio capitale riservando ' 
I la sottoscrizione a chi ha in 
j mano t vecchi certificati di 
' Europrogramme. 1 

I La soluzione architettata , 
I tra gli svizzeri e Renato Boc- 
I chi e stata salutata con au- 
I tentico entusiasmo dai rap- i 
presentanti italiani del Fon- 
j do già creato dal finanziere 
Bagnasco L’avvocato geno- 
I vese Giuseppe Conte, che lu- 
I tela gli Interessi di un nutri¬ 
to gruppo dt sottoscrittori, 
ha dichiarato ieri che «da 
I quanto è emerso a Lugano si 
I può ritenere li plano Bocchi 
come una soluzione Ideale 
I della vicenda di Europro- ' 
I gramme. In grado di offrire 
' garanzie congrue e soddisfa¬ 
centi* All'avvocato place so- i 
I prattutto ia possibilità offer- 
I ta agli investitori di scegliere 
; tra un rimborso in tempi 

f irevlstl del capitale o la par- 
ccipazlone all’aumento di 
I capitale della Pacchetti. E si 


rallegra che questa volta una 
soluzione si sla trovata viste 
le vicende davvero poco 
esemplari come quelle legate 
ad altri due finanzieri d'as¬ 
salto In campo Immobiliare 
come Coltrerà e Sgarlata. 

Cera anche un’altra pos¬ 
sibilità, un’offerta avanzata 
degli americani della Fran¬ 
klin Trust Ma era conside¬ 
rata, dal sottoscrittori Italia¬ 
ni, meno vantaggiosa e sui 
piano de! pobsibile rimborso 
esu quello delle garanzie che 
sono certamente maggiori 
nel caso di una controparte 
italiana come la Pacchetti. 

L’Europrogramme di Ba¬ 
gnasco. regolato dal diritto 
svizzero, entrò in crisi a par¬ 
tire dair82 quando una legge 
Italiana colpi la diffusione di 
tutti l titoli atipici. La conco¬ 
mitanza della crisi edilizia 
portò prima al pareggio delle 
vendite con le rivendite e poi 
all'esistenza di riscatl) non 
soddisfatti de) Fondo. DI qui 
Il blocco del riscatti. In base 
alla legge svizzera, e poi la 
messa In liquidazione del 
Fondo. 


Rinviato sciopero Oirstat 


Tre mesi per i clandestini 


Cessione Europrogramme 
investitori soddisfatti 

L’intervento della Pacchetti garantisce ai sottoscrittori ia liquida¬ 
zione delle loro quote di capitale - La vicenda del crollo Bagnasco 


ROMA — l» Ovdtst, tindacato dot thretiivt dello Stato ha rinviato el 2 
lebbraio lo sciopero nanonais delia cstegaia {xevisto par A 16 pannato 


ROMA — Dalla line di gennaio \ levotalod clsndestirw in Italia avianno ve 
mesi di tempo per regolarutare la kvo posizione senza tncorrare m sanzioni 
nnulie o adchntttaa nell espulsone Inoltre potranno iscriversi alle speciali liste 
di coltocamenio II 27 gennaio tnfaiti entrare m vigore la legge sul colloca¬ 
mento e d iratiamenio doi l•vorelor• eatrecomuntton immigriti e contro le 
immigrazioni clandestine approvata e 1>n« dicembre e pubblicala aulii Gazzet¬ 
ta ufficiale di tari 

Protestano lavoratori Astra Sud 

CATANZARO ~ I dipendenti dello siabilimenio di Vibo Valentia dell Asva 
Sud un azienda che produce veicoli initotriali recentemente acquisite dal 
gruppo fiat iveco hanrto deciso di occupare slamane la sala consiliare del 
Comune L inizieiiva è eiata prese por protestare contro sia decisiorte arbure- 
(la e immotivate deRa dvezione deli aziende di licenziare I 35 dipendent dallo 
atabiiimenio di Vibo Veienne che vide gii eccordi stipulati ve la propnetA 
doli Attt» Sud e le organizzazioni sindaceiii 

Al via aoclatè Finmare 

ROMA — Dlveni«t opereirva nel prosauni gnxni la nuove societ* logistica 
della Finmare coetrtuite per le gestione de* servizi m comune par le ve 
compagnia <1 nev*gaz»ne lliahe Adriatici Llovd viestlno) che fanno capo 
ella finanziaria per il sattora manttlmo dal gruppo in l amminisvatora delega¬ 
to Finmera ha annurtcìato Ieri e Genove che te nuova eocif II non avrà finihiA 
(A profitto a awA teda • Mdana 
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ROMA — Molti e curiosi sono 
I fenomeni ne) campo della 
cultura della scuola c della ri 
cerca Un vero c proprio «caso 
Italiano* Per lo spettacolo Io 
Stato finanzia 1 film non meno 
che per il cinquanta per cento 
senza alcun tornaconto E per 
I opera spende 53 000 lire a bi 
glletlo contro le 7 400 pagate 
in media dallo spettatore i^t 
to Ciò senza dettare condlzio 
ne alcun» agli enti Urici In 
tanto fra i docenti universitari 
ce ne sono — e tanti — che 
non compaiono quasi mal per 
tenero lo loro lezioni Ancora 
esiste a Roma l unica bibllote 
ca spoclalizzata per i Archeo* 
logia e la Storia dell arte Esl 
stomaèinagibile inservibile 
Incapace di qualsiasi svilup* 
pò l suoi impiegati battono a 
macchina nelle stanze di con 
sultazlone E tuttavia la solu* 
ziono di trasportarla nel pa« 
lazzo del Collegio Romano 
Iha respinta quel ministero 
dei Beni culturali che appun* 
to occupa 11 Collegio Romano 
Di seguito Alberoni propone 
di investire su Pompei La co 
sa viene ripresa dal settima 
naie tponorama* B tanno 
scorso a Pompei si svolgono le 
•Ponatonee pompeiane» Tre 
miliardi ai gloriano Nemme* 
no un soldo tirato fuori dallo 
Stato Piccato che fili sponsor 
lavorino tutti per il ministero 
del Beni culturali 
Inutile insistere negli esem* 
pi E proprio vero anche in 
campo culturale esiste una 

a ueatlono morale Lha detto 
iuseppo Chlarante ai conve¬ 
gno su Le politiche neoconser¬ 
vatrici e 1 autonomia della 
cultura promosso dalla Com- 
miulone cultura scuola, ri¬ 
cerca del Pei Una questione 
morale che è insieme di de¬ 
mocrazia e efflelenia 
Colpa della vischiosità del- 
I intervento pubblico, pieno di 
magagne di ragnatele buro¬ 
cratiche di clientelismi sfre¬ 
nati Accanto un Intervento 
privato all assalto. La carica 
del privato 

Non crediate però che al 
convegno abbia risuonato la 
vecchia diatriba pubblico-pri¬ 
vato Si puntava su un rinno¬ 
vato Impegno pubblico per la 
cultura questo si Ma rteono- 
ecendo che errori di statall- 
amo c di centralismo sono ita 
il «ira 1 limiti oggi più evidenti 
di una certa cultura politica 
della sinistra limiti che hanno 
pesato nei favorire 11 rilancio. 
In forme nuove, dell ideologi» 
conservatrice* (Giuseppe 
Chiarente). 

Ma la sinistra è stata ad un 
tempo troppo rigida e troppo 
permeabile insieme e In qual¬ 
che caso ha socchiuso la porta 
Dalla porta sono entrati moti¬ 
vi appartenenti alle culture 
nooconservatricl Spifferi an¬ 
si più che spifferi, del vento 
neoUberlsta Autoritarismo, 
decisionismo riduzione della 
complessità hanno nell ulti 
mo decennio spazzato la casa 
dello spirito pubblico 
In Italia comunque le cose 
sono andate diversamente da) 
resto dei paesi dell Occidente 
più Industrializzato Immagi¬ 
ni raffazzonate traduzioni af¬ 
frettate combinazioni ecletti¬ 
che del pensiero neoconserva¬ 
tore Con singolari risultati 
Se la Trilateral aveva la¬ 
mentato un eccesso di demo¬ 
crazia e discretamente consi¬ 
glialo che di fronte al sovrac¬ 
carico di domanda si taglias¬ 
se in Italia accade che •fl pri¬ 
mato aia della decisione sul 
consenso» (Franco Oltolen- 
ghi) Cosi vengono sistemate 
le aspettative di massa SI ca¬ 
pisci Bisogna orientare nuo¬ 
vamente lago della bussola B 
puntare sul numeri chiusi sul¬ 
la spontaneità delle tendenze 
del mercato sulle disegua¬ 
glianze delle opportunità. 

Torniamo per un attimo In 
dietro Torniamo alla realiz¬ 
zazione di quello Stato sociale 
che ha avuto fra i suol terreni 
d intervento la scuola e la 
cultura Terreni diventati 1 
bersagli (insieme alla Sanità e 
al itstema pensionistico) pre¬ 
feriti dall offensiva neocon¬ 
serva Irlce 

Allora rispetto alla scuola 
Se lo schieramento progressi¬ 
sta aveva peccato df economi¬ 
cismo con I enfasi posta a sot 
tolineare sul rapporto con il 
lavoro per 1 altro schiera 
mento gli strali convergono 
sull egualitarismo La scuola 
non può aiutare a rimuovere 
lo discguaglianzo sociali di 
partenza 0 Io «insopprlmlbl 
li* differenze fra individui, 
Quanto a capacità intellettua 


Alia fine degli anni Settan 
ta hi dà 1 addio a qualsiasi 
sforzo riformatore Scuola al 
le corde Anche dal punto di 
vista dtll impegno finanzia 
rio. La percentuale della spe¬ 
pa dello Stato negli ultimi cln 
que anni cala da oltre il 10% 
nel 1980 a poco più delU% 
nel IS85 Mancai© riformo il 
leit motiv dei governi italiani 


Privatizzazione e burocratismo 
sono due facce della stessa 
medaglia: un convegno del Pei 
discute una proposta a sinistra 



rItalia 


anaasse a 
scuola dì 
cultura? 



Come se non bastasse un 
criterio centrai siico t buro 
cratico ha avuto mino libera 
su un azienda < on piu di un mi 
ilone di dipendenti c t lire d o 
cl milioni di utenti In n mt 
dell efficienza e dilla flessibi 
lità da rtcup<rarc iitravdso 
soluzioni privatistici e e for 
me di compcii?ione tn pub 
bUco e privato Fcco p<rthé 
•centralismo e privai smo — 
Insisto Chlarante — n n sono 
affatto soliiznnl irtittrhe 
ma le due facce c n cut o)i,| i si 
presenta li polii ca noocon 
servatrtee» 

•Progres ivi d i dif ci 
zlone dei sistemi pubbli 1 d i 
slruzione e tentativo di mo 
dificarelo aspdt uu( iirr s 
sa in questo c m 1 . (Auiclia 
na Alberici) proct iono un li 

Naluralriuntc li pdtica 
neoconscrvlinee race gl c 
consensi anche per via d Ila 
deformazione b ta dii) in 
tervento pubbl co a c n ra dt 1 


clientelismo della lottlzzazio 
nt e della spartizione partito 
cratica Non soltanto 

Giacché le formulazioni 
d attacco della destra si scon 
trano con un sistema che In 
treccia «un forte tasso di cen 
tralismo burocraticistico a 
una sostanziale deregulation 
1 una licenza individuale» 
(Luigi Berlinguer) Sicché la 
mentare un pletorico statali 
smo costituisce niente di più 
che un alibi 

In Italia una università può 
acquistare un automobile sen 
za ruote purché la spesa sia 
documentata con pezze d ap 
{>ogglo adeguate Quella die 
domina é una dere^nsabiliz 
zazionc diffusa Proprio in 
questa Italia dove ■vIncoU 
ccntraltstici e burocratici» 
(Cesare Salvi) la fanno da pa 
droni Assiemo alie tendenze 
privatizzanti che dovrebbero 
assicurarci cultura e dunque 

fclKità 


Ma poi a leggere il Rappor 
to sulla povertà della «Com 
missione Gorrterl» si scopre 
che dall 80 al) 83 c è stato un 
forte aumento del numero di 
famiglie povere C milioni di 
persone vivono in stato di di 
saglo Allora «non stiamo tutti 
meglio Allora non siamo di 
ventati tutti più ricchi» (Aldo 
Zanardo) 

Però le suggestioni neocon 
servatricl hanno seminato 
Nella De che cerca di coniuga 
re modernità neoliberista e 

P rivatismo cattolico Mentre 
lartclli si compra un abito 
(secondo una moda che proba 
bilmente deve contentare an 
che Formigoni) adatto al «mo- 
derno riformismo» Ecco la 
sua teorizzazione sulla neces 
sità di un sistema scolastico 
misto 0 l istituzione de) «buo 
no scuoia» 

La De e 1 cattolici comun 
que non si possono iscrivere in 
blocco ali area del neolibcn 
smo Oppure alla tradizione 
solidarista D altronde la De 
non ha gestito direttamente la 
fase del noeliberismo Anzi il 
ciclo conservatore coincide 
con una serie di presidenze 
laico-soclahsto Prima Inghil 
terra Stati Uniti Germania 
Francia e poi Italia Si deve 
dimostrare che 11 compromes 
so di classe ha concluso il suo 
tragitto 

Di qui gli aggiustamenti de 
mltlanl Le virate di fronte a 
un consenso elettorale che an 
cora nell 83 non ha premiato 
la De In definitiva il partito 
delloscudocrociato negli anni 
Ottanta accetta alcune prati 
che neoliberiste senza assu 
mera! in proprio i offensiva 
neoconservatrlce B «la que 
stlone democristiana» mostra 
un basso profilo Invece nac 
qulsta qualità «la questione 
cattolica» Con \a sua presen 
za nella società 
Tornano a fiorire le Istanze 
solidaristiche Più forti nelle 
grandi città dove più difficile 
e l aggregazione sociale Pos 
sono rappresentare una cuitu 
ra di opposizione al neoliben 
smo conservatore Quando la 
cultura è quella del Cardinal 
Martini D altronde «il pensie¬ 
ro liberista conservatore à 
più facile che assuma un se 
gno politico laico e semmai 
laico socialista Non liberta 
rio come vorrebbe certo mar 
tellismo ma liberale» (Mario 
TYonti) 

Dietro I ideologia e le politi 
che neoconservatnci sta an 
che In agguato una pratica 
dello «Stato sociale minima 
le» Finirebbe questa mo 
btruosità per approfondire le 
diseguagUanze Per degrada 
le ulteriormente la struttura 
pubblica 

Siamo un pezzo avanti Per 
lo spettacolo non ha quasi più 
senso la distinzione pubblico- 
privato «Sarà un paradosso 
ma almeno in Italia il settore 
privato è largamente finan 
zlato coi soldi della collettivi 
tà mentre il settore pubblico 
è sempre meno ispirato a fini 
di utilità sociale» (Gianni Bor 
gna) 

Ancora commisurare le 
iniziative per la formazione e 
la cultura sulle domande dt 
mercato (ipotesi sostenuta da 
quei «nuovi mecenati» che so 
no gli sponsor) equivale a ab 
bracciare una politica di im 
magine che privilegia mostre 
come «Futurismo 4 Futuri 
smi» di palazzo Grassi oppure 
il restauro della Cappella 
Brancacci (merito dell Oiivet 
ti) mentre le chiese umbre 
danneggiate dai teriemoto 
vengano lasciate alle loro ma 
cene D altronde i «nuovi me 
cenati» non arrivano a tutto 
Specialmente quando obbedì 
acono a una politica di merca 
(0 e di immagine 
■£ in corso un processo di 
espropriazione del patrimonio 
culturale italiano dalla dire 
zione pubblica alla privata» 
(Giulio Carlo Argan) E la co) 
lezione Panza di Biumo orni 
gra Non per sua volontà 
Ci vuole dunque una diversa 
concezione del pubblico Pun 
tare sull autonomìa delle va 
ne forme dell organizzazione 
culturale con una «autonomia 
che sia in grado di drenare ri 
sorse private a fini di interessi 
collcttivi meglio di quanto non 
abbia fatto 1 organizzazione 
centrahslica burocratica in 
vigore» (Renato Nicolini) 
Scommettere sul plurali 
smo e sulla necessaria distin 
zione tra scelte politiche e 
compili di gestione Quindi 
sull attribuzione nella direzio 
ne degli istituti culturali a chi 
ne ha specificamente la com 
petenza necessaria giacché 
possiedono differenti caratle 
rislichc ed esigenze 
Tutto questo é possibile se 
la sinistra si dimostrerà in 

f ’rado di parlare del pubblico 
n maniera non statalistica 
Ma neppure tn maniera lebo 
le 0 timida 

Letizia Psolozzi 



Morto Efros, 
successore 
di Ljubimov 

MOSCA — Il direttore del tea¬ 
tro -Taganka» Anatoli Efros. 
t morto d infarto a Mosca ieri 
Efros nato ne) 1925 net 1984 
aveva preso il posto del «ribel¬ 
le» Ljubimov fondatore dei 
Taganka alla testa del presti¬ 
gioso teatro Proprio sul «caso 
Ljubimov» Ffros s intrattenne 
nell ottobre scorso con Corba- 
ciov quando il segretario de) 
Pcus si recò nella sala per ve¬ 
dere il lavoro di un rcgisUi 
«non ortodosso A Efros Gor- 
baciov manifestò il desiderio 
di riavere Ljubimov a Mosca 


TVadotto per 
la prima volta 
in italiano 
il diario di 
viaggio di 
Alexander 
Von Humboldt, 
il celebre 
naturalista 
che ai primi 
dei Novecento 
andò alla 
scoperta della 
flora e della 
fauna americane 


Un mondo in erba 


Singolare eaperlema quella del 
viaggio un uomo lascia un paese, si 
avventura In un territorio scono¬ 
sciuto poi (se ha fortuna) ritorna a 
casa e racconta quello che ha visto 
Questo avvenimento, anche nella 
forma più quotidiana stimola nel 
viaggiatore un'attenzione Interdisci¬ 
plinare antropologia geografia, sto¬ 
ria lingua psicoanaiisi, ma soprat¬ 
tutto letteratura convergono In 
qualsiasi avventura di viaggio Anzi 
fa letteratura — ossia il racconto del 
viaggio — é un momento fondamen¬ 
tale del percorso utile £ia per riordi¬ 
nare le esperienze fatte sia per capi¬ 
re to spessore delie sorprese provate 
non solo all andata, ma soprattutto 
durante li ritorno a casa 

Se li racconto non può avvenire si¬ 
gnifica che c è stato un naufragio o 
una scomparsa il viaggiatore non é 
necessariamente morto, ha solo per¬ 
duto t contatti con II vecchio mondo, 
ha perduto la lingua del racconto, e 
se è ritornato è ormai uno straniero 
in patria Naturalmente se un nau¬ 
frago ritrova la via (e la lltìgua) di 
casa II suo viaggio è due volte affa¬ 
scinante ed è questo l'Inizio dell’O¬ 
dissea che comincia con II racconto 
che Ulisse Ca del suo naufragio Ma 
anche Ulisse giunto ad Itaca deve 
guadagnarsi con te armi l'accesso a 
casa se avesse perso sarebbe diven¬ 
tato schiavo, privato della moglie e 
del figlio o addirittura sarebbe stato 
ucciso 

Un viaggio è quindi sempre una 
sfida a se stessi una frattura fra sé e 
Il mondo comunque da riempire, 
non tanto all andata quanto soprat¬ 
tutto al ritorno Cosi furono J viaggi 
di Colombo, di Magellano, cosi furo¬ 
no nel secolo XIX quelli di Hum¬ 


boldt e di Darwin Viaggi diversi 
questi ultimi ma che hanno con I 
primi molte cose in comune furono 
tutti viaggi di scoperta. / primi di 
scoperte geografiche, I secondi di 
scoperte scienti fiche inoltre serviro¬ 
no a cambiare Innanzitutto 11 vec¬ 
chio mondo (ossia li punto in cui II 
viaggio si conclude^ Infine hanno 
prodotto straordinari racconti 

Alexander von Humboldt 
fi 769 1659; ~ fratello dei grande iln 
guista tedesco Wilhelm — é uno 
scienziato che dal 1799 al 1604 attra¬ 
versa a proprie spese, in compagnia 
del francese Bonptand, Il Venezuela 
la Colombia e Cuba Dali'isoia parte 
per scalare le Ande arriva in Ecua 
dor in Perù, In Messico negli Stati 
Uniti di nuovo a Cuba, infine In Eu¬ 
ropa Al ritorno scrive 35 libri in cui 
descrive le osservazioni astronomi¬ 
che fisiche, zoologiche, botaniche 
fatte durante li viaggio Una sintesi 
dell’opera curata e tradotta per la 
prima volta in Italiano da Fabienne 
O Vallino é stata pubblicata dall e- 
ditore Palombi di Poma con il titolo 
Viaggio alle regioni equinoziali del 
Nuovo Continente fPa/omòLpp 600, 
L 60 000) 

La natura americana è quindi 
/'oggetto delle osservazioni del baro¬ 
ne tedesco «li risultato più impor¬ 
tante — egli afferma — di uno studio 
razionale della natura è quello di co¬ 
glierne I unità e I armonia In quel- 
I immenso assemblaggio di cose- 
Non uno studio ciassiflcatorio quin¬ 
di, ma una osservazione giotNiie che 
cerca i rapporti esistenti fra tutte le 
forze e le componenti naturali svi¬ 
luppatesi sta nello spazio che nel 
tempo Una scienza quindi dove la 
storia e la geografia umana e natu¬ 


rale si incontrano È questo eviden¬ 
temente un progetto molto moder¬ 
no un percorso delio srienziato nella 
natura per cogliere un ordine fra 
tanto apparente disordine 

SI può dire quindi che li percorso 
dello scienziato nella natura delio 
storico nel tempo perfino dello psl- 
eoanallsta nell anima e deii’esp/ora- 
tore nei territori sconosciuti hanno 
moitecoseincomune maforsedpiù 
importante sottolineare che queste 
es^rlenze, pur cosi diverse e lonta¬ 
ne. hanno in comune stilemi, lingua 
e vocabolario della 'etteratura di 
viaggio Evidentemente J'esperienaa 
cuiturafe del viaggio t*nde a model¬ 
lare altre esperienze a fornire un 
supporto linguistico e roncettuaie ad 
altri comportamenti umani Non a 
caso la cultura eattollca parla della 
vita —la somma di tu tte le esperien¬ 
ze umane ~ come di un viaggio in 
una vaile di lacrime Non a caso io 
sconcerto — to stranlamento — del¬ 
l’uomo nel confronti della morte é 
dovuto ai/impossibliifi di ritornare 
a raccontare il diffidi^ passaggio di 
quei/avvenfura £ non a caso ifum- 
boldt usa la forma narrativa del dia¬ 
rio di bordo, come Co'ombo o PIga- 
fetta 

Che cosa riporta Humboldt In Eu¬ 
ropa? Erbari, campioni di minerai/, 
Insetti, schizzi a matita, appunti, ri¬ 
cordi Sono frammenti di un mondo 
da ricostruire a partii^ dal punto di 
vista della scienza un mondo da ri¬ 
comporre in una unità che ricalchi II 
più possibile quella unità e armonia 
cheéneiiecose Questopuntodarri- 
vo questa testimonianza concreta di 
un lontano e di un vicino fusi Insie¬ 
me è la carta geografica, la mappa 
che egli disegna f) volumi Infatti so¬ 
no corredati da mappe disegni inci¬ 


sioni di piante montagne e animafi 
sconosciuti come tutte le reiacioni 
scientifiche, dei resto) Certo la map¬ 
pa non è la realtà ma essa la sinte- 
tlsaa e la rappresenta, allo stesso 
modo non è mai perfetta, ma fhitto 
di continue approssimazioni Rap¬ 
presenta la natura a livello delle co¬ 
noscenze dell uomo fino a quel mo¬ 
mento Rappresenta anche io sforzo 
disumano dell uomo di chiudere in 
una forma finita, in una lingua con¬ 
venzionale una natura chegll sfugge 
da tutte le parti 

Viaggiare nei mondo degli Insetti, 
delle piante o delle rocce viaggiare 
In Australia come fece il Capitano 
Cook alla fine dei XV7IJ secolo, op¬ 
pure in Africa (celebre II viaggio dt 
Livingstone e il ritrovamento di 
Stanley nei XtXsecolo) o in America 
come fece Darwin, sono lutti mo» 
menti deila ricerca di una mappa de) 
mondo più perfetta di quella prece¬ 
dente Ma, a parte questo valore le¬ 
gato alla scienza, la mappa é io sche¬ 
letro del racconto di viaggio, a cui la 
letteratura di sangue e carne Del 
resto che cosa fece Ulisse nel raccon¬ 
tare ad Alcinoo le sue peripezie, se 
non tracciare la carta geografica del 
Mediterraneo? 

Perciò è proprio grazie al viaggia» 
tori come Humboldt che possiamo 
oggi guardare alle carte geografiche^ 
agli erbari alle collezioni di reperti, 
come ad un punto d incontro fra /et- 
taratura escienza possiamo guarda¬ 
re alle splendide incisioni dt animali 
esotici fatta dal naturalista tedesco 
come ad una forma darte delia 
scienza, possiamo perfino descrivere 
ia ricerca scientifica come un lungo 
viaggio nella natura. 

Nical* BottiglitrI 



Emilie Scanevino «Come I edera» 11981) 


A poche settimane dalla morte, una mostra e un libro 
ripropongono ritinerario artistico di Scanavino 


S^ni d’autore 


MILANO - Il ricordo di 
Emilio Scanavino ii pittore 
genovese scomparso qualche 
settimana fa all età dt ses 
santaquattro anni, divorato 
da una tremenda malattia 
resta legato all immagine di 
quel suol strani caratteristi 
cl segni slmili a familiari 
gomitoli di lana o spago op¬ 
pure alle zampe pelose di un 
ragno velenoso, fitti e saldi 
come una prigione o un nido 
ma qua e là strappati aperti 
verso uno spazio altro una 
dimensione di angoscia o 
forse di speranza DispostUn 
un casellario di quadrati re¬ 
golari a formare un alfabeto 
misterioso ed eloquente op 
pure aggrappati alla struttu¬ 
ra vuota dt un cavalletto da 
pittore al centro di uno spa¬ 
zio cubico di una scatola ra¬ 
zionale che sembra aggredi¬ 
ta da quel groviglio pulsante, 
oppure raccolti entro una 
cavità un grembo questi se- 

f (nl svolgono un Incessante 
avorio di cucitura di tessi¬ 
tura di tramite fra due di¬ 
verse dimensioni fra I inter¬ 
no e (esterno lessero e U 
nulla la vita e la morte la 
luce e 1 oscurità 
Ha scritto Giulio Carlo Ar 
gan che nell opera di Scana- 
vino avviene sempre «un 
brusco trapasso da un mo¬ 
mento ossessivo a un mo 
mento liberatorio» la tensio¬ 
ne si accumula lentamente 
per poi dissiparsi In un mo¬ 
mento Questa testimonian¬ 
za è riportata in una interes¬ 


sante monografia curata da 
Flavio Vangeli (Scanavino, 
Edizioni Puntoelìnea, Mila¬ 
no 1936. pp 96, tavv 114), 
che par nelle ridotte dimen¬ 
sioni offre tra l'altro, una 
vasta campionatura degl) 
scritti dedicati ali artista da 
numerosi critici di tendenze 
anche molto diverse acco¬ 
munali dal riconoscimento 
della singolarità e dellau- 
tende tà della sua esperien¬ 
za. da Ballo a Caramel da 
Carlucclo a Dorfles, da Spa¬ 
doni a Valsccchl 
A ripercorrere le tappe 
dell attività pittorica di Sca- 
navinu Invila anche una mo¬ 
stra personale allestita pres¬ 
so la Galleria Qastaldelll di 
Milano (via Lanza 6), che st à 
aperta quando i artista era 
ancor .1 vivo e si concluderà il 
)8 gennaio Le opere esposte, 
un grappo di dipinti realiz¬ 
zati tra lì 1965 e 11 1962 tutti 
di alta qualità documentano 
validamente 1 risultati mag- 
torl dell opera dell artista e 
evoluzione del suo segno 
prima scrittura nervosa, 
quasi automatica, segno 
guizzante percorso da una 
correr te elettrica oppure se¬ 
gno di scavo d incisione in 
uno spazio fatto di materia- 
luce poi a poco a poco, se¬ 
gno (.ontrollato mentale 
groviglio Inanimato eppure 
vivo Inerte e insidioso, cor¬ 
roso, oisgregato investito di 
luce Una pittura mentale, 
Interiore che abbandona 
ben p csto ogni riferimento 


naturalistico (se mal davve¬ 
ro ve ne sono stali) per espri¬ 
mere una realtà solo spiri¬ 
tuale attraverso il rigore del 
neri e del bianchi, ma anche 
attraverso luminosi, pallidi 
azzurri di cielo e rosse vam¬ 
pe d Inferno 

In Simbolo sul muro, un 
olio del 1956 il segno aguzzo 
come lo Zigzagare di un ful¬ 
mine o come una scrittura 
cinese attraversa una mate¬ 
ria sottile, distesa, che appe¬ 
na «1 raggruma, in un clima 
astrale fuori dal tempo ma 
ecco in Alfabeto senza fine, 
del 1974 11 segno si è trasfor¬ 
mato in cosa in oggetto tan¬ 
gibile un gomitolo che si ag¬ 
groppa e si distende, st rin¬ 
chiude 0 si squarcia lascian¬ 
do sfuggire un sangue rosso 
o un nero dt sappia. Posati o 
abbarbicati sulle caselle di 
un gioco li cui esito sembra 
già deciso, 1 segni si muovo¬ 
no. vivono si trasformano, 
cercano di comunicare il lo¬ 
ro disperato vitale messog- 

Ha scritto Scanavino «lo 
dipingo ciò che c e tn me là 
c é un grande buio» Ora che 
Il grande buio che Incombe¬ 
va su di lui e $1 annidava 
dentro di lui è dilagato fino 
ad Inghiottire la sua vita ò 
ancora più Intensa l'emozio¬ 
ne suscitata dalie sue opere 
vibranti e singolari cosi mi¬ 
steriose eppure cosi espressi- 


Marini De Stasi» 





















Videoguida 


E Gona 
andò alla 


Per uno volto apriamo questa rubrica con un programmo per 
roROzzi SichiamoSconogiocoevainondoolle tGauIuiuno È un 
loco aulì economia (lo dice la parola stesso) e lo presenta l'incre- 
ibilo Sandro Paternostro, il famosissimo corrispondente londine¬ 
se doila rtoi che vedremo alle prese con i ragazzini delle scuote 
medie 11 gioco, anzi il orogramma, ha già qualche anno di vita, ma 
ai svolgeva nella sola Lombardia sponsorizzato dalla Canplo Ora 
debutto sul territorio nazionale sotto forma di disfida a squadre 
Hrirna puntata odierna eul bilancio dello Stato Dici niente E in 
studio (a giocare anche lui'’) ci sarà il ministro Oorla, bello som- 
onte come sempre, anche se Sandro Paternostro gli farà qualche 
omandina mono formale di quelle alle quali è abituato Gli altri 
ministri economici verranno a seguire Si prevedono dieci puntate 
• un seguito nelle scuole di tutto il paese di attenzione e di collabo¬ 
razione da parte dei ragazzi Raiuno con questo programma, pro¬ 
segue nella sua strategia di attenzione al mondo dei ragazzi una 
attenzione magari anche interouata e «pelosa*, ma certo piu co¬ 
stante di quella che dimostrano le altre reti di Stato Nessuno 
potrà dire, per esempio, che non fosse necessario e utile interessare 
I ragazzi ni temi dell'economia, sempre assenti dalla scuola Cosi 
come nessuno potrà dire che Sandro Paternostro debuttante (al¬ 
meno ci pare) pei quiz, non sia una dello facce piu estrosamente 
limpaticho della informazione televisivo 

Italia 1: scolaresca da Iva 

li prezzo, 6 chi compra, non sembra mai «giustoi abbastanza, ma 
comunque a Iva ZanicchiJnsedIatasi ormai da due settimane al 
programmo cho fu di Gigi Sabani, il prezzo sembra ok (Italia l, ore 
" 30) Al concorrenti, invece, sembrano ok i premi in oggetti che 

questo programma piovono numerosi Tutto I insieme all'inse¬ 
gna dello ocquisizione sfrenata Oggi in visita promozionale sono 
ospiti di Ivo / ragatii della tetta C, cioè i giovani e sconosciuti 
irntugoniHii del airiu) che ha debutlato ieri sera 1 nomi? Se ti 
oronno do so 

Raiuno; il dollaro a «Quark» 


■aUlUiilSlaS II cantautore 
bolognese parla del suo nuovo 
album, «Signora Bovary», che 
esce dopo un lungo periodo 
di silenzio. «Lo confesso, 
Flaubert è solo un pretesto» 


Guccinì, tre anni dopo 


or Quark economia (Raiuno, ore 21 30 
tessa rete la palla lanciata da Sandro 


1 , ore 21 30) Piero Angela ripiglia 
da Sandro Paternostro Qui però, 




coni del nostri maggiori alleati riescono sempre a fare i 
reeai ovviamente Piero Angela proverà anche a farci capire meglio 
quello che capita attualmente alle monete europee 

Retequattro: evviva Colombo 

Lasciateci dire che siamo proprio d’accordo con la scelta fatto 
da Retequattro Ln neonata sene Spenser (quella iniziata la setti- 
mona scorsa, con quel bel detectivone dagli occhi neri) passa oggi 
ip secondo serata per lasciare lo spazio che merita al vecchio 
Piombo che, pur alla ennesima replica, ha i suoi fans affezionati 
4ati molti lo prediligono non solo per la cura moniacale con 
B raccoglie indizi veri o immaginari, ma soprattutto per la 
tenacia furbo e quasi claasiata che usa per stanare assassini ricchi 
e potenti, troppo sicuri di aó Oggi Colombo rompe le uova nel 
laniere a una ramiglia di fìnanzieri agitata da rivalità sanguinarie 
' ne |>entiranno 

Raidue: il mondo di Giugiaro 

Nelle pieghe del palinsesto i{ trovano le cose più strane Mentre 
invece è del tutto normale, ormai, trovare programmi, articoli, 
zi dedicati a Giugiaro, sinonimo di /(abon style B infatti 
e (ore 23 IO) mette questo nome prestigiosotrs) «Protegoni- 
el nostro tompoi Benissimo, perené ormai non c’è quasi piu 
niente che questo grande designer non abbia progettato, disegna¬ 
to, esaltato con la apposizione della sua costosa firma Dali’auto- 
mobile a, tutto 

(q cura di Mona Souella Oppo) 


MILANO — Bonario come 
un dottore da osteria e 
ugualmente Ironico, France- ; 
SCO Ouccinl comincia a 
chiacchierare Non è cosa 
per cui si debba pregarlo, 
con quel suo modo sottile di 
dire ironicamente cose sen¬ 
sate, ma questa volta na an¬ 
che uno spunto di lutto ri¬ 
spetto Signora Bovary, di¬ 
sco da oggi nel negozi, tredi¬ 
cesimo della scric, gli forni¬ 
sce argomenti a profusione, 
anche se Ouccinl, unico can¬ 
tautore montanaro, come si 
definisce ridendo, esce vo¬ 
lentieri dal binari stantii 
dcirintervlsta promozionale 
Il disco, si vedi, lo soddi¬ 
sfa Arriva dopo tre anni e 
mezzo di silenzio, il che per¬ 
mette Qirautorc di ribadire 
che per far le cose bene di 
tempo ce nc vuole -Un disco 
all'anno non si può fare Od¬ 
dio, si può farne anche due, 
ma ci sono cose da metterci 


dentro, bisogna pensarle, 
maturarle» Non è mal stato, 
comunque, uno angosciato 
dalle scadenze discografi¬ 
che, anche perché 1 suoi di¬ 
schi si vendono a catalogo e 
non certo sull'onda dell'en- 
tuslasmo modaiolo 

Flaubertlano ma non 
troppo Oucctnl, al punto di 
ammettere che il titolo è po¬ 
co piu di un pretesto «Il mio 
Flaubert l'ho letto un palo di 
volte, e agevolmente almen- 
ticato, come tutu Ma posso 
dire lo stesso madame Bo¬ 
vary sono lo, come ognuno 
di noi è un po' una signora 
Bovary E con questo, ecco 
spiegato anche li rosso della 
copertina, le scritte in oro, i 
l’apparenza da boudoir e do¬ 
ve )u mettereste voi una si¬ 
gnora Bovary?» 

Nel disco si ritrova li vec- 
chlo, grande Quccinl, su è ; 
giu a seconda delle fortune I 


de) cantautorato più Intelll- 

f ;ente, ma con al suo arco la 
roccia di una cocciuta Irri¬ 
ducibilità le storie di sem¬ 
pre, Il tempo che passa, il vi¬ 
vere quotidiano con le sue 
impossibili domande c le ri¬ 
sposte cui si può arrivare 
■Qualche novità anche ~ 
dice Quccinl — per esempio 
nella struttura stronca, can¬ 
zoni più corte con versi che 
dentro fanno fatica a starci 
Ma con tutte le parole che et 
vogliono, perche non è sem¬ 
pre vera questa storia deii'i- 
tallano che non permette as¬ 
sonanze cl sono le allittera¬ 
zioni, le rime interne • 

Sette brani per una qua¬ 
rantina di minuti Appena 
venti giorni di sala d'incisio¬ 
ne, perché ormai quelli che 
Gueelni, anche un po' In 
spregio all’anagrafc, conti¬ 
nua a chiamare «1 ragazzi», 
suonano insieme da quattro 
anni Sono Arcs Tavolazzl 



<.ta allAdnkronos afferma 
•Anch IO quest anno ho trova¬ 
lo il livello delle proiezioni no* I 
tevolmente peggiorato rispct' , 
to alla iranifcsuzionc prece- ; 
dente Sarà perché 1) responsa¬ 
bile degli operatori era mala¬ 
to ma la quaiiU tecnica dei 
tutto era veramente pessima 
Non solo, abbiamo fatto gaffe 
c magre figure con la stampa 
straniera che ci ha trattato 
duramente c anche con di¬ 
sprezzo» IVla poi fa capire che 
prima di attribuire le respon¬ 
sabilità a settori o persone spe¬ 
cifiche, c e strada da fare . 

Nella stessa intervista Por¬ 
toghesi paria del problema de¬ 
gli spazi esploso in (orma 
drammatica ali ultima edizlo 
ne della 'Mostra Spazi la cui 
distribuzione e il cui restauro 
dipendono da molle Istanze 


(basso) Juan Carlos Biondi¬ 
ni (Chitarre), Eliade Bandinl 
(batteria), Vince Tempera 
(tastiere) con l'aggiunta di 
Antonio Marangolo al sax e 
di Juan Jo&ó Mosallnl alla fi¬ 
sarmonica Un gruppo veroe 
pioprio chelavocedlGuccl- 
ni guida attraverso la melo¬ 
dia di simpre. rigorosamen¬ 
te acustica con una linearità 
Impressionante «Se andassi¬ 
mo su un palco domani — 
dice — dovremmo soltanto 
rifare ciù che è avvenuto in 
studio» E di palchi che at¬ 
tendono CG nc sono In lista 
parecchi qualche data In 
febbraio (Pisa, Canta, Vero¬ 
na, Novara), ma soprattutto 
Il concerto parigino dell’O- 
Ijmpia, in programma il 9 
marzo (•mi hanno chiamato 
loro — dice Francesco — 
non 1 ho mica chiesto lo») 

Ma tra brandelli di mode¬ 
stia paesana, chiacchiere a 
ruota libera e Barbera che 
scorre Gucclnl paria ancora 
dLl disco e soprattutto di un | 
cantautore che raggiunge j 
quasi \ 47 anni e che na vo- ' 
glia di cominciare a fare co- ' 
se 

•Ecco, questo è un po’ il 
senso di Le piogge d'aprile 
la voglia che vedo in giro di 
Ttcotnluclare a muoversi, a 
fare le cose B le piogge d’a¬ 
prile sono sferzate cne tu ti 
devi dare» 

Ma il gioiellino del disco è 
una ballata lenta e ritmata, 
Culodritto, che Gucclnl de- I 
dica a Teresa, figlia di otto 
anni e come dice nel brano, 
«reginetta dei telecomandi» 
una canzone sui figli che non 
sla la solita tiritera su quello | 
che avrai e quello che vorrei I 


EOI Una storia di guerra per Molinaro: un romanziere in cerca di emozioni forti 

B vizietto del capitano Cousin 


Un mestiere da signori 
La guerra, per esempla La 
guerra per provare un brh 
Vida tda romanzo», por vi¬ 
vere sotto la luce dei sole le 
avventure immafflnate in 
poltrona (storie dispionag- 

f io, di eroi, di torture) 
'saltati, fanatici, mitoma- 
ni, traditori, /ntel/cttua/1 
tormentati chi sceglie il 
•mestiere della guerra*? 
iVe/ romanzo scritto da 
Pierre Boulle é un roman¬ 
ziere assetato di tv/ta vera»' 
ha ucciso e torturato solo 
nel libri, conosce il sudore 
della paura solo neìVlmagl- 
nag/one, ma non ha mal 
provato//«brlv/c/o» Neppu¬ 
re In prima linea 
La storia del romanziere 
Cousin, fiero dei suol gradi 
di capitano, è piaciuta a 
Pierre Arditi, l'attore scelto 
da Aìain Resnais per Mèlo, 
ad£'velvnei3ou/A:('la tEdith 
Plaf» di Leiouche) ed anche 
ad Arnie OIrardot e Chri¬ 


stopher Lee, nel cast del i 
nuovo film televisivo insie¬ 
me ad Andrea Occhlplntt, 
Alessandro Vantlnl e Paul 
Guers. Perla regia Antenne 
2 e Raidue (che producono 
Insieme il film curato per 
l'Italia da Idalberto Pel, 
che vedremo da stasera alle 
20,30) hanno chiamato 
Edouard Molinaro. Proprio 
quello di 11 vlztetto e del 
Rompiballe, oltre che della 
fortunata serie di Arsenio 
Lupin, che per il Mestiere 
da signori si è gettato nel 
clima delia guerra, tra ma¬ 
quis e tedeschi, in una at¬ 
mosfera in cui nella trage¬ 
dia scopre un filo di su¬ 
spense 

Il romanzo di Boulle (ro¬ 
manziere dalla vita avven¬ 
turosa, piantatore di cauc¬ 
ciù in Malesia e mliitare In 
Birmania, diventato famo¬ 
so con la trasposizione ci¬ 
nematografica del suo libro 
Il ponte sul fiume KwaU cl 


racconta fin dalle prime 
pagine il tormentato perso¬ 
naggio di Cousin Il film te¬ 
levisivo invece et butta den¬ 
tro la storia su una strada 
lunga e dritta Vesodo della 
gente che (ugge di fronte 
all'avanzata nazista. Ita le 
madri col figli al collo, al 
vecchi che trascinano I car¬ 
ri, cl sono anche giovani 
ml/ftarl d/sarma(l in rotta. 

E c'è un u//icia/e, che a 
grandi passi e con aria spa¬ 
valda, affronta la mitraglia 
degli aerei nemici quando 
si abbassano per sparare a 
quella povera gente Un 
comportamento da stupi¬ 
do, che attrae, però, un gio¬ 
vane militare «Non mi de¬ 
vono prendere, ho una mis¬ 
sione . Stammi tre passi 
avanti, non cl devono vede¬ 
re insieme .• 

Ecco' Il capitano Cousin 
(Pierre Arditi) da questo 
momento vivra alle spalle 
del soldato Morvan (Alea- Cvelme BouU • Anni» Glrardot In «Un mestiere de signori» 


sandro Vantlnl), lo seguirà 
ridia sua casa, dove vive 
Claire (Evelyne Boulx) e la 
madre (Simone Signoret) 
condividerà la fuga verso la 
libera Inghilterra .. 

Ma chi è questo strano 
capitano Cousin? Fa molto 
il misterioso — alle due 
donne non place questo at¬ 
teggiamento che, Invece, 
affascina Morvan — e io 
spavaldo Claire non sop¬ 
porta sentirsi •protetta» da 
questo s'gnorc che è tutt'al- 
tro che J'eroe da film che di¬ 
fende le fanciulle, e piutto¬ 
sto sfrutta ampiamente la 
situazione Su una barca, 
che Claire ha pazientemen¬ 
te equipaggiato e per la 
quùìeha tro\atola benzina, 
Morvan, Claire e il capitano 
riusciranno davvero a rag¬ 
giungere l'Jfngbllterra, do¬ 
ve tutti e tre verranno ar¬ 
ruolati Claire sarà segreta¬ 
ria, Morvan e li capitano 
Incaricati delle azioni in 
terra di Francia, Azioni di 
spionaggio 

Ma fin dalla prima Im¬ 
presa tutto andrà male i 
duesonosubltocatturatl II 
capitano Cousin potrà fi¬ 
nalmente provare 11 •brivi¬ 
do» E capirà che forse non 
ha nessuna voglia di pro¬ 
varlo gli basterà sentire le 
grida ai dolore di Morvan 


diverse l'Enlc Hiennale ma 
anche il Comune <h Venezia, 
la Ciga (proprie Cari.! Ucirn- 
xcelsior, In cuj ha ri}/' gran 
parte dell attivlu di settem¬ 
bre), ecc In particolari, l'or- 
toghcsl parla del l'alu/io dei 
Cinema, nato nel 1917 sulla 
base di cstgenre stoni he ben 
diverse da quelle delta Mostre 
d'oggi oggi, in specie, che la 
gestione Rondi ha puntato 
sulla quantità e sul consumo 
ipertrofico di film «.Sono anni 
che il Comune deve ampliare 
il Palazzo — ricorda Portoghe¬ 
si— A un certo punto sembrò 
che la Ciga dovese fartene ca¬ 
rico, ma devono ancora sce¬ 
gliere il progettista La Bien¬ 
nale ha impegnato architetti 
sul progetto, ma poi i piani 
concreti, come quello di i>ardi, 
sono rimasti nei cassetto» 


avessi «Certo — dice Gueri¬ 
ni — si può anche fare quelle 
cose tipo tutto questo un 
giorno sarà tuo. ma poi ho 
preferito guardarla e sentir# 
quella fiducia che il dà quan¬ 
do tl prende la mano Ecco, 
spiegarle che é fatica, so¬ 
prattutto, ma che vale la pe¬ 
na, in fondo* 

E poi Keaton, wrUt.'i da 
Claudio Lodi e •Mnmta» da 
Gucclnl, unica canzone-fiu¬ 
me del disco, che riempi# 

f iuasi metà della seconda 
acciaia, cui fa da risposta, 
in chiave ironica e disincan¬ 
tata, la Canzone d/notte n J, 
che Francesco definisce 
sempre tra 11 serio c l) faceto 
•una classica Gurclnata» 

Ma Signora Bovary non è 
l’unico argomento, ne si può 
pretendere di incanalare il 
gusto della chiacchiera che 
Gucclnl dispiega attraverso 
aneddoti e conversazioni In¬ 
trecciate Sul coilcphl («alcu¬ 
ni mi commuovono ancora, 
altri mi fanno veramente 
Imbestialire»), sul gusto, 
sempre rinnovato <it raccon¬ 
tare le cose mantenendo 
sempre e comunque nelle 
canzoni quel brleiolo di intel¬ 
ligenza che permette di non 
essere mal datati Di vendite 
è Inutile parlare da sempre 
fedele alla Emi (o la Emi fe¬ 
dele a lui), Gucclnl non ha 
crucci da classifica c questa 
Signora Bovary, con 11 suo 
velluto rosso o le «jcrltle in 
oro, venderà come gli altii 
dodici dischi, magari lenta¬ 
mente. ma con la pervicacia 
di chi sa che prima o poi arri¬ 
verà dove vuole arrivare 

AiesMndro Robeechi 


/nehtre viene tortujuio nel¬ 
la stanza vicina Ma II ca¬ 
pitano ha tradito^ li film 
non io racconta Racconla 
dJ un attentato •sco/^rU» 
dal nazisti, della morte dt 
Morvan, di Cousin raccolto 
ferito dagli ing.'esi 
in due serate (la seconda 
parte la prossima settima¬ 
na) lì film cl racconta la 
guerra psicologica che 
esplode nella guerra del te¬ 
deschi contro i francesi, del 
maquis contro 1 nazisti; ia 
piccola guerra di due donne 
contro un capitano troppo 
spavalda Oli Inglesi st con* 
vincono rapidamente della 
versione di Cousin asolda¬ 
to Morvan, sotto le torturok 
ha tradito, sotto le torture é 
morto Ma le due donne 
non credono a questa ver¬ 
sione' Cousin, che è andato 
In prima linea e non ha tre¬ 
mato vedendo i suol com¬ 
pagni morirgli acc .info, che 
non ha avuto es/fazione a 
tradire per sal\ ire h pelle, 
adesso non parlai pio DÌ 
fronte affé due 11 che 
cercano la xer/tì (ir una 
volta Cousin sapri resiste¬ 
re, saprà tenere II si greto, e 
conoscerà fino In fondo la 
paura. 

Silvia Garambois 


II 


Scegli 
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IL TASSINARO (Raiuno, ore 20 30) 

Seconda puntata della versione lunga de) Tassinarosordiano Sta¬ 
volta «Vitaliano» Pietro si trova a organizzare una manifestazione 
pubblica di protesta contro i tassinari abusivi Tra gli altri episodi, 
unadisàwentura con una prostitutaeil suo protettore e l’incontro 
felice con il figlio Alvaro appena tornato dau'lnghdterra La comi¬ 
cità è Intermittente e i personaggi funzionano cosi cosi l’unico a 
salvarsi è, come al solito. Albertone, in bilico tra niosofìa benpen¬ 
sante e cattiveria romanesca 
LA SIGNORA IN ROSSO (Canale 6. ore 20 30) 

Annunciato da un aalissiante battage berlusconiano arriva stasera 
in tv, su Canale S, La stgnara in rosso di Gene Wildcr Campione 
di incossi all epoca deli uscita nelle sale (I9&4), il film di e con 
Wilder farà di sicuro t) pieno di spettatori anche in tv La signora 
in rtwso come si sa, è Kelly Le Brock, lo stupenda ragazza che fa 

K rdere la testa al padre e manto febee Gene Wilder Gustoso e 
n ritmato dalle musiche dt Stevie Wonder, La signora m rosso è 
una commedia piacevolmente maliziosa basta che non la sforac¬ 
chino a colpi di pubblicità 
HANNA K (Ratdue. ore 0 10) 

E lo «scandalo» della giornata (ne parliamo in un’altra parte del 
giornale) Dopo ovcrlo ocquisiato e doppiato, Haidue manda in 
onda il bel film di Costa Gravaa dopo mezzanotte E pensare che 
è un'autenuca iprinio», giacché il film, presentato alla Mostra di 
Venezia nel 10B3 non fu mai distribuito in Italia E la storia di 
un'awocatesea ebrea che torna a vivere in Israele dove dovrà fare 
I conti con il sospetto della sua gente lei ha difeso in tribunale un 
palestinese accusato ingiustamente di terrorismo e ee n'è pure 
Innamorata 

IL GUFRIULBO DEL RING (Eurotv. ore 20 30) 

Rifacimento «all black» del celebre Body and Soul di Robert Ros- 
aen con John Garfield Anche qui c'è un giovane pugile che lascia 
fli studi per dedicarsi al pugilato Ruspante e combattivo, it nero 
Leon diventa presto un campione, ma finisce nelle mani di un 
manager disonesto Gii verrà in muto Caasius Clay. nei panni di ee 
«tireao 

QUO VADIff» (Raitre, ore 20 30) 

Utorna Quo Vadisl. il polpettone di Mervyn Le Roy con Peter 
Ustinov nei panni aeÙ’incendiano Nerone (è il personaggio piu , 
lotoso del film) Il protagonista della storia è comunque Marco | 
Vinicio (Robert Toylor, un «bollo» di Hollywood) che si innamora, 
dopo una vittonosa campagna in Gallia, della movane Licia (De 
mrah Kerr) Ma lei è una schiava di lusso, il loro amore sarà i 
dinflcile e tormentato Scenografìe coloesali, incendi spettacolari o j 
masse di comparse ma, sul genere, si vide di meglio ' 


D Raiuno 

7 20 UNO MATTINA • Conducono Piero esdaloni ed Clissbeiia Gardm 
9 35 STORIE DELLA PRATERIA • TeleMm 
IO 30 AZIENDA ITALIA • Rubnes di economa 
IO 60 INTORNO A NOI Con Sabina CiuHmi 
1130 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telelilm 
1155 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? • Spellacolo con Enrica BonaccortI 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 - Tie minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 

14 16 MESSNER - In nome delle montaqna Documentano 

16 00 OSE VITA DEGLI ANIMALI 

18 30 OSE GLI ANNIVERSARI - Luigi Pirandello 
10 00 ECONOGIOCO • Con Sandro Paternostro 

17 00 TG1 FLASH 

17 05 MARCO - Cartoni animali 

15 00 TG1 NORD CHIAMA SUD - SUO CHIAMA NORD 

18 30 PAROLA MIA Conduce Luciano RispotI 

19 40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 

20 30 IL TASSINARO Film con Alberto Sordi (2* puntala) 

2120 QUARK ECONOMIA Viaggio in un mondo che cambia Con Piero 
Angela 

21 40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa Msi Dn 

22 20 TG1 

22 30 APPUNTAMENTO Al CINEMA 
22 35 MERCOLEDÌ SPORT 
13 40 TQ1 NOTTE Che tempo la 


i CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enra Sampò 
I TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
I GRECIA ITALIA Incontro di calcio in diretta da Patrasso 
I BRACCIO DI FERRO • Cartorti animati 
I T02FLASH 

I TANDEM - Con F Frizzi e S Bettoia 
DAL PARLAMENTO 
TQ2 FLASH 

' PIU SANI PIU BELLI • Appuntamento con la salute 
> TG2 SPORTSERA 
' L ISPETTORE DERRICK Telefilm 
METEO 2 • TELEGIORNALE - TQ2 IO SPORT 
UN MESTIERE DA SIGNOR) Film con Pierre Arditi Evelyna Bckiii 
Regia Edouard Molinaro (1‘ parte) 

' TG2 Stasar» 

ATELIER Cort Cita Martinelli Paola Pitagor» t Urv) Capolicchio 
PROTAGONISTI OEL NOSTRO TEMPO • Documentar io 


24 00 TG2 - Stanotte 
0 IO HANNA K • Film con JiD ClayOurg 


I LUNGO R. FIUMO E SULL ACQUA - Sceiwggiato 
I OSE CORSO Dt LINGUA RUSSA 
1 OSE. CORSO CH BASIC • 8* mmtata 
I SPECIALE OAOAUMPA 
I OSE RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 
I OSE l ETÀ SOSPESA 
I DADAUF^A - Specrale 
1 SCHERMA • Cemponati asaoluii individuali 
I TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
DONNE DA RECORO • Coiìduce In studio L Granello 
OSE LITAUA DELLE REGIONI 
i QUO VADIS? • Film con Rdben Taylor 
' TQ3 • Notizie regionair e nazionali 

Canate 5 

LA GRANDE VALLATA • Telefilm 
GENERAL HOSPITAL • Telenovr^a 
' TUTTiNFAMtGUA - Quiz con Claudio tipp» 

' BIS • Gioco e quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO £ SERVITO • Con Corredo 
SENTIERI - Telenovela 

IN QUESTA NOSTRA VITA • Film con Batta Davi» 
ALICE - Telefilm 

DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 

LOU GRANT Telelilm 

SPECIALE STUDIO 6 - Spettacolo varietà 

LA SIGNORA IN ROSSO - FUm con Gene Wilder 

BIG BANG • Con J Gawronsky 

SQUADRA SPECIALE Telelilm 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 


Retequattro 


VEGAS • Telel Im 
I GIORNI DI BRIAN TeMlm 
STREGA PER AMORE Toleflm 
MARY TVLER MOORE Telefilm 
I CIAO CIAO Speciale Natale 
LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
QUESTA £ HOLLYWOOD - Oocume< « 

C EST LA VIE C»ocoequiz 

GIOCO DELLE COPPIE Quu con Muco Ptedoitn 

CHARUE S ANGELS Telefrim 

COLOMBO Talalilm 

GLI SCASSINATORI • F tm con J P Belmondo 
VEGAS • Tefal im 


PANTASILANDIA • Telefilm 

CASA BUTTERFIELO - Telefilm 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

OUINCY • Telefilm 

T J HOOKER . Telefilm 

0*« Jey Televlaion 

CANDID CAMERA 

BIM BUM BAM - Speciale Natale 

ARNOLD • Telefilm con Gary Colemon 

HAPPY DAVS • Telefilm 

0 K IL PREZZO £ GIUSTO • Con Iva Zen echi 

CONTROCORRENTE • Con Indro Montanolli 

LA CAMERA OSCURA • Telefilm 

TOMA - Telefiim 

SIMON AND SIMON - Telefilm 


Telemontccarlo 


i IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
I TMC NEWS Notiziario 
I BOLLE Ot SAPONE • Telefilm 

> IL MERCANTE DI SCHIAVI Film con E Alleo 
I IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

> TMC NEWS - Notiziario 

I PENA Dt MORTE -Film con Coiien Dewhursi 
I REPORTER - Cronaca 
' TMC-Sport 
HUNTER - Telefilm 


Euro TV 


CARTONI ANIMATI 
TUTTO CINEMA 

) RANSIE • Uno spettacolo scolastico 
PAGINE DELLA VITA Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

LA VENDETTA DI URSUS Film con Samsun GurV« 
I IL GUERRIERO OEL RING - Film con Muhammad AH 
I MORTE IN VATICANO Film con Torence Siamp 

TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TQ NOTIZIE 

' PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
i CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
OGGI LA CITTA Rubrica 
VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
TO NOTIZIE 

HAMBURGER SERENAOE VeutetS con Nd. Novecento Regie dt 
Pupi AvAti 

AUTOMANIA • Oocumonterio 
I CAVALIERI OEL CIELO Telefilm 
LA STORIA OEL PUGILATO 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO b 7 1D 12 

13 14 17 19 21 O t, .r-de 
6 58 7 56 9 S? 11 Si w ^>8 

14 57 16 57 18 7 20 67 

22 67 S «Radio <r< i o 87» 
11 30«lvmti»<àEm.i()Z<h 12 03 
Via Asiago Tenda 14 01 Mitstor Ct 
ty 16 03 Habitat 16 H pagmone 
17 30 Radiouno lazc 19 25 Audio- 
boa 20 Povera gente 21 30 la mu¬ 
sica dal Novecenta 22 'liitnotte (« 
tua voce 23 06 La leteionùia 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 18 30 

22 30 6 1 giorni 6 45 Toss dm 
D Urbarvillo 9 10 Taglio di terra. 

10 30 Radiodue 31JI 12 45 P» 
chà non park? 15 1B 30 Mai visto il 
pomeriggio? 20 45 Jizz 2130 
RadKXltio313l 23 28Noiturnoiia- 
lisno 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 2p 9 45 

11 45 1345 15 15 1845 

20 45 6 Pt^izdio 6‘1^8 30 11 
Concerto dot mstnv) 7 30 Prima 
pagina 10 «Ora D» ctaio(^» per le 
donno 16 30 Un c—to discorso 
1? ISSpazioire 20 45 bHjrxsr 0iu- 
schino 22 30 Am«K,, coost lo 
coost 23 00R|nzz 40 iiiaccort- 
to di mazzanottrv 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 Identikit gnxo per posta 
10 Faiu nostri a cu» s cti M, i »;» Rp®- 
roni 11«10picc>)> J » >ix.q tfr 
letonico 12 Oggi rt a cura «t 

Robeno 6<asjoi 13 1 Di chi • pm 
chi la rlnc^ca <i>* ruvidi I4 30 
Otri» ol film» Ipiir pu i,i « 

musica II mas.hid il) '■(.ttunan» 
Le stelle deBe steso t5 3ninnork»- 
cmg tmotvtsiB 16 Snnv, l»z iwwSk 
notizw dal mone» d» m «rtnitacoio 
16 SORoportw npivnlmtornnzion» 
a 17 Libro é hnlio 4 |,oro l» 

a mtglioi ixazzu. 
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Completo 



il programma 
di Sanremo 

S\^R^^tO — Compilato ii 
incnu"(|p|37 f-cstivaldiSan* 
remo Irri infatti sono stati 
rrsi noti dall or>;anir7a7Ìono 
l'ubllspoi ic iricanronlc I reta* 
ll\l interpreti della sezione 
Nuo\e proposte ilalintic- che 
arfiunclieràquella dei big le* 
co i elenco Uerper con «Non 
cadere mai In ginocchio- (Po¬ 
is grami Messandro Bono con 
-Nel mio profondo fondo» 
(Cbs) Chiari e forti con 
Campi d atterraggio- (Caro¬ 
sello) Lnrico ClfUllo con In 
bacio alla mia età (PoU- 
gram) Charles Dcancsi con 
btringimi le mani- (Cgd), I u- 


turecon-nrlcioledi pano-(Al¬ 
pha ilecord) Lmberto Itìar- 
rotto con -Conto chi cania- 
(Cgd) %hkJ con -Straniero- 
(Cbs) Roberta Maglioiti con 
•Nolte di Praga» (1 mi) Ma¬ 
riella Nata con «fai plano» 
(Rea) Rickt Palarzolocon-In 
solo nel hituro» (Ricordi) 
Claudio Patti con -La forra 
della mcnle» (\\ea> Paolo 
SchcrianI con -L'ostcta» 
(Udd) Tro con Ma che bella 
stona» (Panarocord) Paola 
TurcI con Primo tango» (Il 
Dischi) Michele barrino con 
-La notte dei pensieri» (I onii 
Cetra) 

Come si può sedere anche 
nella scnonc -giosani» la ri- 
partirionc due autori per una 
casa discografica» é stala ri¬ 
spettata con qualche eccezio¬ 
ne legala si spera alla qualità 
delle pro]>ostc Ma con Sanre¬ 
mo non SI può mal dire 


Cinema 


_ Un mondo di effetti speciali: così nasce «Star Trek» 

E ai quarto episodio la famosa saga di fantascienza torna sulla terra 


Bentornato Spock, 
trucchi permettendo 


fn Rafia f trekkies non sono una specie 
molto dinw^a In America sono legioni Eap- 
pcna entrano In crisi di astinenza (empesfa- 
no 01 lettere la Poramounf e chiedono infor- 
mmioni sul loro eroi preferiti, pretendono 
nuoK emozioni, nuoyeavventure Si. perche 
I triKkiei sono gli appassionati, raccoid in 
chiù ionie t tifosi deRe squadre di colilo, di 
«Star Trek Una saga fantascientifica, partita 
carne una serio iva tmssoprezzo e dhentata 
uno del piu singolari fenomeni di costume 
nclh storia dello spettacolo americano 
Quando usci II primo film Ispira to alla se¬ 
rie diretto da Robert WIse, la produzione lo 
Intitolò sinr Trek • The Movie Come a dire, 
una cosa era la serie, una cosa è questo film, 
unirà e irripetibile Ma avevano cantato vii» 
tona troppo presto la vera vitloria la decreiò 
li puhbileo. rhe esigeva seguiti, seguili, anco¬ 
ra seguiti Con una euriosa fe azzeccata, alia 
luce del tatui strategia eommereiaie, ia f*a- 
raniount non ha tenui lo di riesumare la serie 
tv ma ha puntato sui film Sono così usciti 
Star Trek IJ • La rabbia di Khan e Star Trek 
• Alla rkerca di Spock Alla fine del terzo 
episodio, ora quasi ovvio Interrogarsi su qua- 
ii •tic narrative» fossero rimaste aperte per 
un munwro 4» la saga sembrava davvero 
conclusa. Il vulcanlano Spock ora rieompnr» 
so li UIC \ egeto, la pace regnava neii'uniter- 
Ao Cine dirigere, ora, l'Bnterprise? 

li onnrd 7^mo>, attore nei ruoio di Spock 
e ormai nglata fisso della compagnia, ri¬ 
sponde a queste domande in Star Trek IV - 
Tl\o Voyage Home. Il quarto film di prossima 
usciia Nlmoy e Usuo alati si sono fatti leni¬ 
re i aita piu sempiice e. quindi, più inteiii- 
gente dell'intera cosmogonia trekkiana II 


«viaggio terso casa» di cui paria ii titolo ha 
una destinazione quasi ovvia la Terra, ovve¬ 
ro San Francisco. California, anno JOBS In¬ 
samma, Star Trek torna al presente, addirit¬ 
tura al passato, se si contano I due anni In¬ 
tercorsi tra la messa in cantiere del progetto 
e ia sua uscita sugi/ schermi 

A Star Trek J V o dedicalo un lungo spocla- 
ie sui numero di dicembre di American Cine- 
malographcr, una rivista (gestita daiJa asso- 
ciflWone dei direttori della fotografia ameri¬ 
cani) unica per//patrimonio di Informazioni 
tecniche che fornisce al cinefili piu sca (ena fi 
In quattro articoli (di Nora Lee, George Tur- 
ner. Ron Magid^ ia lavorazione dei film è let¬ 
teralmente dìssezìonata Si scoprono così al¬ 
cuni fatti ovvi, e altri che lo sono un po'me¬ 
no Tra I primi, l’importanza assoluta che In 
slmili film hanno gli effetti speciali, anche 
quelli meno appariscenti (come nota Ken 
Ralston, supervisore degli effetti speciali ot¬ 
tici, vedere un'astronave In Star Trek fa lo 
stesso effetto che vedere un'automobile per 
strada in un film normale) Tra I secóndi, la 
difficoltà di conciliare la fantascienza con gli 
ambienti reali In cui si svolge tutta la secon¬ 
da parte del film 

Brvvlsslmamente, gli eroi della saga (a co¬ 
minciare dai capitano Xirk e dai vu/canJano 
Spock; tornano sulla terra a bordo del Blrd of 
Prey, /'astronave dei Ktingon, ma un saiio 
nei tempo II riporta . ad oggi Non mancherà 
una lotta con I consueti alleni feroci, In cui 
sarà decisivo l’apporto di un branco di bale¬ 
ne (Il Blrd of Prey ó affondato nella baia di 
San Francisco, sotto il Golden Gate) con ie 
quali Spock è in comunicazione telepatica 

Troppi gli aneddoti riferiti da American 
Clnomatogrophor. per raccontar// tutti Va 



■Star Trek IVa tratta da tAma- 
rlcan Cinematogrsphera 


Rock 


J Non è vero che i video 
fanno la fortuna dei cantanti 


Videoclip? 
Tranquilli^ 
è tutto 
come prima 


Nani dune Palk, profeta 
(Itila videoartecdell'«cvento 
HimuUaneo* a mezzo tivù. 
d( ve e<;iicrsl compiaciuto sa¬ 
bato scorso quando 2S0 mi¬ 
lioni eli siuntatori de lout le 
monde hanno aaslallto da 
casa loro ni primo Gran Prix 
di V 111» nmusira («l’Award del 
vulcotlip.) in diretta Pochi, 
certo risp( Ito alla finale 0 al 
quarti di finale del Mundiai, 
I>orhi umhe rispetto a Live- 
Aid ni I tanti, tantissimi se 
<ii tìonc conto che II sotclllte 
questi volta era In mano a 
network televisivi musicali 
come Skv Channel. Music 
Box le Six, Fox Televlslon 
o a casa nostra, la solita VI- 
tleomusK. con la benedizio¬ 
ne iM^r la prima volto nella 
storia dell'etere nostrano, di 
Raluno medesima In prati¬ 
ca a stazioni — sia broadca¬ 


sting che «a pagamento» — 
che irraggiano vidcomuslea 
dalle 12 alle 24 ore al giorno 
Ma tiriamo avanti dietro 
l'evento televisivo, al tempo 
stesso pretesto e punto di 
gravitazione della serata, l'O¬ 
scar del videoclip, assegnato 
dal popolodclla vidcomuslea 
(diviso, sembra oppurato, in 
due fasce puntualmente di¬ 
stinte fino al 2') anni, ses- 
sanla-seltanta per cento, dal 
26 al 35 i restanti quaranta- 
trenta per cento) che in que¬ 
sti ultimi mesi ha fatto senti¬ 
re la sua voce a mezzo di vi¬ 
deotex 0 piu pedestrementc. 
di cartolina postale 

n risultato dovrebbe la¬ 
sciare perplessi gli esteti del 
videoclip e perlomeno pen¬ 
sierosi 1 teorici deila sistema¬ 
tica sostituzione e inevitabi¬ 
le prevaricazione del sensi 



UNA NESSUNA 
MILLE CENTRALI? 


fsONDAOaiOSWtFUmO OEl HUCtEABE 
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Madonna, vincitrice dei Video Music Award 


cosiddetti deboli (tatto, ol¬ 
fatto, ma anche udito) da 
parte dell'occhio Cosa vuol 
dire? Che in almeno quattro 
casi su cinque, o ovviamente 
parliamo del primi cinque 
classificati, gli artisti con 1 
video meglio piazzati sono 
comunque gli artisti piu 
amati dal pubblico, piu visti 
(ma anche ascoltati) In tele¬ 
visione, più richiesti nei con¬ 
certi, per non parlare del di¬ 
schi venduti che sono e re¬ 
steranno chissà per quanto 
la vera carta di credito nel 
mondo del pop Le clip, a 
quanto pare, hanno cambia¬ 
to tutto ma. In questo, non 
hanno cambiato niente pos¬ 
sono determinare il succes¬ 
so, ma sarà sempre il succes¬ 
so di Madonna (Papa don't 
preach), Wham (Edge of 
Ueaven), Duran Duran (JVo- 
torius) Cyndl Louper (True 
co/ofs) odi chi per essi, non il 
successo della clip fine a se 
stessa, almeno per la stra¬ 
grande maggioranza del 
pubblico giovanile che vede e 
ascolta musica pop In misu¬ 
ra crescente attraverso la te¬ 
levisione (0 In discoteca) 
Dove Invece 11 gusto giova¬ 
ne-adulto, già avvezzo allo 
sguardo piu o meno formato 
del cinefilo, consapevole del 
•visuale», si (a notare dalla 
prima sequenza all ultima, 
là cl troviamo di fronte, qua¬ 
si certamente, all artista gio¬ 
vane-adulto. spalleggiato 
dal pubblico del giovani- 
adulti Uno corno Peter Ga¬ 
briel per Intendersi, piazza¬ 
tosi al secondo posto con Sle- 
dffchammer, uno del video 
che ha maggiormente Im¬ 
pressionato la stampa du¬ 
rante rultlmo anno, ma, co¬ 
me dimostra II caso di Ga¬ 
briel. l! pubblico del giovani- 
adulti non basta per arrivare 


al vertici e questa tendenza 
va sempre bilanciata con la 
natura più schiettamente 
musicale e divistica della vi¬ 
dcomuslea e del suol luoghi 
comuni 

Una strada Imbroccata da 
molti nella fase matura della 
carriera è quella deirironia 
Non parliamo di MUes Da¬ 
vis, uno del pochissimi 
]azzman a ricorrere al video, 
la cui solitaria maestà si 
evince anche da un clip in 
realtà semplice e a basso co¬ 
sto come TUlu Parliamo In¬ 
vece del Talking Heads di 
Wild Wild Life (tratto da 
7>ue Storles, colonna sònora 
del film di David Byrne, rivi¬ 
sitata dal gruppo) e di quel 
gran marpione in pantofole 
da pensionato di lusso di Lou 
Reed Nel caso dei Talking 
Heads ancora una volta si 
prendono le distanze dalla 
•maggioranza morale» del 
pop, assumendo te sembian¬ 
ze dei mostri sacri america¬ 
ni da Sprlngstecn a Meat 
Loaf, da Kld Creole a Prlnce, 
da Little Richard a Cyndl 
Laupcr non manca nessuno 
11 tono è grottesco (non man¬ 
ca 11 pubblico-civetta sul tipo 
del Blues Jean di Bo- 
wle/Temple, con facce im¬ 
pressionatissime), bugiardo 
Lou Reed (The originai 
Wrappei^ assume per l’occa¬ 
sione uno banda d) Impac- 
chettatorl In tuta da Gho- 
stbustor, In pochi Istanti fan¬ 
no sparire fidanzati e uomini 
daffari bambole gonfiabili c 
bimbi In carrozzella, calcia¬ 
tori stupiti c vittime nevroti¬ 
che che continueranno a di¬ 
menarsi anche una volta Im¬ 
pacchettato, con la scritta 
•fragile» bene in vista 

Fabio Malagnini 



rilevato 1{ lavoro di Jack COopermon. un 
esperto di riprese subacquee (ha lavorato In 
Top Oun, Grosso guaio a Chinatown; che ha 
coadiuvato II lavoro del direttore della foto¬ 
grafia Don Peterman (Ploshdance, Cocoon) 
Cooperman ha appositamente modificato le 
macchine da presa Arrlflcx e ha girato una 
sequenza in una vasca speciale a Huntington 
Beach, solitamente usata dallo Naso Molto 
complesso è stato II iavorodciia troupe degli 
effetti speciali per ottenere un effetto appa¬ 
rentemente banale la possibilità di girare 
una panoramica su un’Inquadratura ottenu¬ 
ta con una tripla sovrapposizione di Immagi¬ 
ni (si tratta di un paesaggio di Vulcano soli¬ 
tamente queste inquadrature «sintetiche* so¬ 
no lasciate fisse nel film per farle muovere, 
tutte le singole Immagini debbono essere 
mosse all'unisono in fase di montaggio, me¬ 
diante computer) 

Ma II trucco più curioso riguarda forse 
un'inquadratura del Comando della flotta 
spaziale, in cui decine di personaggi vanno e 
vengono da un'immensa astronave «par¬ 
cheggiata» in un «hangar*. Naturaimente si 
/'astronave che ia stazione non erano altro 
che immagini dipinte su vetro Come accop¬ 
piarle agli uomini? Semplice (si fa per dire) 
gli uomini sono stati girali dai vero, su una 
pista dell'aeroporto di Oakland Sulla pista 
erano segnati I punti di riferimento, e gii at¬ 
tori si muovevano come se astronave e sta¬ 
zione fossero davvero il Se aveste assistito 
alla ripresa, avreste visto solo un gruppo di 
pazzi che camminavano in un aeroporto 
vuoto, salendo scale che non esistevano, en¬ 
trando e uscendo da porte Immaginarle 

Costato SS milioni di dollari, Star Trek IV 


promette di essere più curioso de! film prece¬ 
denti. proprio per la sua ambientazione ter¬ 
restre Ma anche San Francisco e II Golden 
Cale, quando ii vedrete, non vi debbono in¬ 
gannare sono tutti irtodelllnl, come del resto 
le baiene create da un esperto, Walt Conti è 
singolare che II ritorno alla terra (che curio¬ 
samente ricorda quello di un altra saga fan* 
taseientifica, ma letteraria ia strategia della 
Fondazione di Astmov Cè sempre ia Terra 
ai capolinea dell'Immaginazione) coincida 
con il massimo deiiartlflclalltà delia mes¬ 
sinscena Del resto Star Trok ha sempre ten¬ 
tato di bilanciare ia confezione tecnologica e 
lì tono umano, •medio» della narrazione 
Forse proprio In questo risiede il motivo 
del suo successo nel lustri gli eroi di Star 
Trek (non a caso na tl in t v)sono slcuramen te 
piu umani di quelli di Star Wars Non a caso- 
NImoy ricorda •!! primo film, per noi attori, 
fu un po'disumano in tutte ie inquadrature 
dovevamo solo guardare fuori campo verso 
"cose" che sarebbero sta te create più tardi In 
iaboratorio Ne usci un film di gran ciasse. 
ma non molto divertente, né da fare, né da 
guardare In Star Trek HI. ii primo film da 
me diretto, c’erano invece alcuni spunti 
umoristici, e credo che nel quarto ce ne siano 
molti di piu MI sono molto documentato, ho 
parlato con molti scienziati a proposito della 
possibilità di vita extraterrestre, delle conse¬ 
guenze di una catastrofe nucleare, ma nel 
momen to in cui questi presupposti scientifici 
dovevano entrare nel film ho cercato di tarlo 
senza pesantezza II film doveva essere diver¬ 
tente Eumano Le astronavi, in Star Trek Iv. 
sono solo personaggi secondari». 

Alberto Crespi 


Di scena 


Alighiero 
si confronta 
con Shaw 

Lunga 

vita 

a Santa 
Giovanna 
d’Arco 

SANIA GIOXANNA di Geor¬ 
ge Remarci Shaw KcgU di 
Carlo Alighiero Interpreti 
principali (lena Cotta. Vino 
Ammcndola, Orario Slracur- 
7i, Massimo Ixidolo. Dario 
Penne Scene, Roberto I ran¬ 
cia Musiche originali Anto¬ 
nio Ui Po(t Roma, 'l'ealro 
Manzoni 

Dal rogodi Rouen nel 1431 
al giorni nostri, la Pulzella 
d’Orlcans, al secolo Giovan¬ 
na d’Arco, ha dimorato In di¬ 
verse pagine di letteratura 
mondiale Romanzieri e 
drammaturghi si sono ci¬ 
mentati con la sua «doppia» 
personalità, hanno riversato 
nel suo sacro furore le pro¬ 
prie tesi politiche, religiose, 
storiche Da Voltaire o Schil¬ 
ler, da Anatote Franco a 
Mark Twain (proprio il pa¬ 
dre di Tom Sawycr scrisse 
nel 1806 Personal Recolle- 
cllons or Joan of Are) Tra 
tanti modelli c immagini 
della tardiva santa, c'ò anche 
la Santa Giovanna di George 
Bernard Show, uno dei testi 
fondamentali nella produ¬ 
zione dell'Irlandese, anche se 
tra •gli ultimi fuochi» della 
sua migliore produzione 
La tragedia della giovane 
lorencse, della durata di tre 
ore e mezza, viene rappre¬ 
sentata per la prima volta 
dai Thcatre Oulld a) Oarrlck 
Theatre di New York il 28 di¬ 
cembre del 1923 Grande 
successo cui segue quello 
londinese di tre mesi piu tar¬ 
di Nel 1025 Shaw guadagna 
11 Nobel per la Letteratura e 
non c escluso che Santa Gio¬ 
vanna gli abbia dato una 
mano II testo è presentato 
con una lunga prefazione 
dell’autore che in singoli ca¬ 
pitoli fornisce uno spettro a 
largo raggio della personali¬ 
tà di Giovanna, della sua 
•leggenda», delle evocl» e, in¬ 
fine. aggiunge le note a) prò» 
prio testo e un avviso al criti¬ 
ci di professione (lui stesso 
esercitò 11 mestiere di croni¬ 
sta teatrale per li Saturtìay 
Revlew) In tale avviso si di» 



Elena Cotta 


ce in sostanza che l disagi 
dovuti alla durata della rap¬ 
presentazione hanno poca 
importanza quando la com¬ 
media li fa dimenticare. Ma 
nei caso il compito fosse 
troppo gravoso, Shaw consi¬ 
glia di sfuggire Tepllogo, pe¬ 
raltro piuttosto criticato sin 
dalle prime repliche 

Carlo Alighiero ed Elena 
Cotta hanno aggirato gli 
ostacoli e della durata c del¬ 
l'epilogo Con alcuni piccoli 
tagli e scambi di posizione 
delle battute hanno portato 
Il tutto a due ore e mezza dì 
rappresentazione c l'epilogo 
è diventato, in parte, una 
specie di prologo Le avven¬ 
ture di Giovanna comincia¬ 
no quindi come un lungo 
flash back nelle stanze del 
Delfino Carlo, anzi di Re 
Carlo 11 Vittorioso, durante 
un sogno In cui gli appare la 
pulzella che, proprio quel 
giorno (slamo a 25 anni dalla 
morte), ò stata riabilitato, H 
primo vestito da soldato, io 
Vittorio di Orleans, l’Incoro¬ 
nazione a Rcims, Infine l'In- 
qulslzlono c U rogo E sul fi¬ 
nire del sogno, dal 1920, in 
una sorta di «ritorno dal fu¬ 
turo», un signore entro ed 
annuncia che Giovanna èdl- 
ventata santa (canonizzazio¬ 
ne che avvenne appunto nel 
1920) 

A dimostrazione che la 
storia di Giovanna non ha 
età e resto incorruttibile nel 
tempo, lo compagnia Ali¬ 
ghiero-Cotta ha messo in 
scena uno spettacolo «anil* 
co» almeno quanto i perso¬ 
naggi e — se non fosse per 
rantlclpaziono dell’epilogo 
ed altre sparse •manipola¬ 
zioni» ~ la linea della rap¬ 
presentazione resterebbe ^ 
dele al testo L'Impeto di Ele¬ 
na Cotta Infonde alla pulzel¬ 
la un dinamismo a tratti ec¬ 
cessivo rispetto al poco ardo¬ 
re che In generale circola per 
la scena e che rischia di ap¬ 
piattire le questioni teorico- 
politiche che agitano gli ani¬ 
mi di potenti cd ecclesiastici 
a pure battute di scena. 

Antonini Marron* 
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Nostro sorvtzio 

OORIZIA — Colline rosse, 
dolcissime, tappezzate da fi* 
lari di vili; cantine c aziende 
vinicole In ogni dove; castelli 
medievali trasformati in ri¬ 
storanti; conti che hanno 
trasferito I loro blasoni sulle 
etichette delle bottiglie; cime 
che furono teatro delle più 
sanguinose battaglie della 
prima guerra mondiale; con¬ 
fini che giocano a nascondi¬ 
no con Il turista. 

Tutto questo e altro è 11 
Colilo, una zona collinare 
che al estende a nord della 
provincia di Gorizia. Arri¬ 
varci significa respirare aria 
mitteleuropea^ Oorlzla, ila 
Nizza austriaca», «la città 
giardino», è sempre stata, in¬ 
fatti, punto di Incontro fra le 
genti voncto-frlutane e l'area 
del Danubio. Le sue strado e 
l'architettura del suol palaz¬ 
zi ricordano l fosti dell’impe¬ 
ro austro-ungarico. Nello i 
edicole e in molto case cam- 
Mggiano ancora I ritratti di 
Francesco Giuseppe. L'o¬ 
riente, nel ricordo e nella 
realtà, è a portata di mano. 

E, a un passo, c'è la Jugo¬ 
slavia. Sul monumenti al ca¬ 
duti, a fianco del tricolori 
sventolano le bandiere bian¬ 
che rosse e blu, l cartelli stra¬ 
dai! portano scritte in slavo. 
In collina le gostllne offrono 


. COLUO 



Castelli e colline rosse 
per il blasonato Colilo 
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ogni ben di Dio e da San Flo¬ 
riano si distinguono i palazzi 
bianchi di Nova Oorico. 

Insamma, Gorizia, capo¬ 
luogo di una delle più piccole 
province Italiane, è città 
strano, abbandonata In un 
clima di altri tempi. Girare 
per le vie del Ca.stello è un 
piacere, ma la vera soddisfa¬ 
zione di un viaggio In questa 
parte del Priull-VeneziaGlu- 
ila sta ncll'avventurarsl sul¬ 
le colline del Colilo. 

Dal 1962 fra questi poggi 
corre una dello più belle 
strade del vino Italiane. Fon¬ 
data dalla Pro Loco di Gori¬ 
zia In collaborazione con l'A- 
grlturlst, si snoda per trenta 
chilometri, fra castagni, vi¬ 
gneti c ciliegi. Parte dal pon¬ 
te di Piuma, suU'lsonzo, toc¬ 
ca Oslavla, sale a San Floria¬ 


no, scende a Qlasbana, risale 
verso Flessiva per conclu¬ 
dersi a Mernlco sullo ludrlo. 
Nel tragitto si incontrano 
trattorie c ristoranti tipici 
che con i loro quattromila 
coperti sono In grado di sod¬ 
disfare gli ■sfizi» de) triestino 
che sale In collina o del gi¬ 
tante occasionale che vuol 
scoprire la cucina di queste 
parti. 

Ce n'è davvero per tutti I 
gusti: si va da una locanda 
come Dvor (San Floriano) 
che propone cevapcicì alla 
griglia, polenta e copriolo, al 
raffinato «Aquila d'Oro» 
(Ruttara-Dolegna del Colilo) 
che rivisita, con una punta di 
nouveiie cuJs/ne, le spedali¬ 
tà gastronomiche contadine. 
Abbuffarsi, dunque, non ò 
un problema. Bere bene. 




'):OCM FRIUIANO 
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Trenta chilometri fra 
castagni, vigneti e ciliegi 
Gorizia, la «Nizza austriaca» 
Conti e marchesi in 
veste di viticoltori - Aria 
di Francesco Giuseppe -1 migliori 
rist oranti nei palazzi patrizi 
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Alcune «tTdiette e, (n aito, una cartina cha ripraduea te zòna di produilona dal vlid Colilo 


Al confine tra Campania e Molise 


Matese, un pezzo delle Alpi al Sud 


nana naatra radailona 

NAPOLI -- Un pezzo delie 
Alpi tra gli Appennini. Il 
mosslcclodel Matese<al con¬ 
fino tra Campania e Molise) 
è una montagna tutta da 
scoprire, con I suol paesi 
scolpiti nella roccia, con le 
sue grotte oaratleristlohe, t 
suol scenari, la sua aria puli¬ 
ta. Una montagna, che per 
quanto riguarda il versante 
casertano, dista appena tre 
ore di auto da Roma (il 90% 
del tragitto è molto comodo 
e solo i 94 chilometri che por¬ 
tano al passo di «Mlralago» 
sono «da montagna») e a non 
più di un'ora e mezzo da Na- | 
poli. 

L’autostrada si lascia a ' 
Gatanello per imboccare la 
superstrada per Benevento. 
Airuscita por Altfe dopo no¬ 
ve chilometri si arriva a Pie- 
dimonto Malese (170 metri 
sui mare, ISmlla abitanti), 
un centro abitato fin dal neo¬ 
litico. Una volta Piedimonte 
ora nota per la lavorazione 
dello lana e del rame. Ora la 
prima è scomparsa del lutto, 
mentre l’arte del rame viene 
mantenuto In vita solo da un 
•ramaio» che apre 1 battenti 
del suo negozio nella piazza 
antistante la Pretura. Pro¬ 
prio accanto al ramalo c’i un 

E lanificio dove si trovano tut- 
e le specialità del posto, che 


non sono poche. B un giro 
nelle chiese della cittadina ci 
farà scoprire angoli deliziosi. 

Salendo lungo la strada 
Che costeggia l'ospedale, ci si 
Inerpica poi verso U Matese. 
Il primo centro che vi si in¬ 
contra è Castel Matese (476 
metri sul livello del mare, 
meno di duemila abttantli 
dove vale la pena di fermarsi 
per vedere la parrocchiale 
che risale al medioevo, ma 
che nel 1694 ha subito pro¬ 
fondi rimanogglamentl. A 
dare il nome al paese sono 
due torri medievali, anche 
queste ancora perfettamente 
conservate. La strodaal Iner¬ 
pica ancora e passa per S. 
Gregorio Malese (760 metri 
sul livello del maro. 1600 abi¬ 
tanti), centro abitato già dal 
secolo Vili, citato In una 
Bolla di Papa Pasquale l 
(617-824). 

Dopo IO chilometri (se si 
va d’inverno è meglio porta¬ 
re le catene a bordo) al arriva 
al passo di Mlralago (1103 
metri sul livello del more) da 
cui si domina 11 lago del Ma¬ 
lese, 11 Monte MUetto (2060 
metri) c. a destra, la Gallino¬ 
la (m. 192S). Tra 1 boschi al 
Intravede 11 Monto Mutria 
(1823 metri) dalle sette grop¬ 
pe. Percorrendo 11 perimetro 
dei lago e superando la diga, 
si arriva a Letlno e Oallo, do- 


Paesi scolpiti nelia roccia 
Castel Matese e le sue due torri 
Alta cucina nel casino di caccia 
borbonico • La vista del mare e 
le donne in costumi antichi 



Una vedute del maealeclo del Motese 


ve si possono ancora vedere 
le donne vestite con gii abiti 
tradizionali. Se si è appassio¬ 
nati di montagna, al può ar¬ 
rivare (ino alia palazzina e di 
qui salire fino In vetta al 
monte Mlletto da dove, nel 
giorni chiari di primavera, si 
vede sia 11 Tirreno che l'A¬ 
driatico. 

Dormire, almeno nelle 
stagioni «morte» turistica- 
mente, non è un problema: cl 
sono un rifugio e un palo di 
alberghi. 

Vale la pena di descrivere 
Il costume delle donne del 
Matese: Il copricapo (Mappe- 
lana) è di lana di vario colo¬ 
re, sotto ha una tela bianca 
detta mappa. 11 vestito (gon¬ 
nella) è di lana pesante tur¬ 
china, coi corpetto ricamato 
In oro e allacciato con nastri 
di vario colore. Il colletto 
(plszlgllo) è di merletto, sui 
davanti dell’abito c'è 11 ma- 
dero, una specie dt grembiu¬ 
le, mentre sono quasi scom¬ 
parse le scarpe (zampiti) che 
somigliavano alle cloee. 

Come per II dormire, an- : 
che per 11 cibo non cl sono | 
problemi: l'arrivo di un turi¬ 
smo sparuto ha fatto accre- | 
scere U numero di trattorie e i 
ristoranti dove, con prezzi | 
ancora modici, si possono | 
mangiare le specialità de) I 


Perché no, una 
notte a Madera 

Definita IMsola incantata» per io strordinaria bellezza del 
luoghi, la fertilità del suolo e 11 delizioso clima piacevolmente 
riscaldato dal venti alisei (nel mesi invernali la temperatura 
si mantiene attorno al le gradi), Madera viene proposta dalla 
Comltours di Torino (tei. 011-65471} a quanti cercano un po’ 
di caldo sole senza andare troppo lontano. Dal 4 gennaio '87 
alla fine di marzo 11 tour operalor piemontese offre partenze 
speciali ogni domenica da Milano a Madera con combinazio¬ 
ne di otto giorni a vari prezzi a seconda dell’albergo. (Da 
Roma tutti I sabati con supplemento di I80 mila lire). Si può 
Bcegllerc tra gli Hotel Estrellcla (74&mna-B35mlla lire) a lo 
«Sheraton» (7G6-I milione e 4Sm!Ia lire) con pernottamento e 
prima colazione. 1) «Madeira Palaclo» propone Invece un trat¬ 
tamento di mezza pensione con una spesa di 970mlla llre-l 
milione e 14Smila lire a turista sempre per otto giorni. 


■ Btnc II turismo giovane 

^ andsio bene in Ilalis nell'B€ ii turismo giovane (visitatori 
tra 113 e i 29 anni). Secondo il Ci» (Centro turistico studentesco , 
e giovanile) 12 milioni di giovani sono giunti nel nostro paese 
durante lo scorso anno, con un aumento del 30 per cento. Roma 
ia cttlA più frequentala (con soggiorni medi di 3/4 giorni); subito 
dopo viene Firenze. In lesta I giovani tedeschi (che costituiscono 
il Ss per cento del totale flusso turistico), seguono gli Usa e i 
francesi. 

■ lirismo I Bolop», un plano del Comune 

li Comune di Bologna ha pronto un plano per valorizzare le 
risorse turistiche della città. Elaborato dalla socleUi -Tecnicoop», 
il piano prevede, tra l'altro, la valorizzazione delle risorse stori* 
co-artUliche e architettoniche; un sistema di accoglienza e In¬ 
formazione che renda facilmente accessibile e godibile la città, 
un sistema segnaletico che metta in luce le risorse «sommerse»; 
l'ampHamenlo di spazi attrmati per incontri scientifici e cuitu* 
rali. impegni concreti saranno poi adulili a favore del turismo 
giovanile e culturale, poiché — na precisato l’assessore al Turi¬ 
smo Franco Degii Esposti — -sono questi segmenli che agiscono 
positivamente suITlmmaglne della città: diventare un riferì- 
mento positivo per la mobilità giovanile t per gii Incontri sclen* 
tifico-culturati — ha aggiunto — e un Investimento per lutti i 
settori di Bologna». 







Una veduta deH'iaola di Madera, situata a 800 chilometri delle cotte efricene 


■ Cannone-neve sulla montagna pistoiese 

Pian di Novello di Cutigliano, quota 1.200, sulla montagna 
pistoiese, ha inaugurato il «cannone» che fa la neve e sarò utiliz¬ 
zato per tutta la stagione. Le tredici bocche «sparanevc» piazzate 
sugl) ultimi 650 metri delia pista -Beatrice» hanno innevato con 
abbondanza la pista, consentendo cosi lo sci. L'impianto, il pri¬ 
mo in assoluto sul territorio ccntromeridionale d'Italia, è tra i 
più aggiornati fra tutti i sistemi di Innevamento aitifkiale fun¬ 
zionanti sul suolo nazionale. Completamente automatizzalo con 
dispositivi elettronici sofisticali, t in condizione di innevare 
abbondantemente c In circa 80 ore oltre ventimila metri quadri 
di superficie. 

a Bit, 1900 espositori di tutto il mondo a Milano 

Oltre 1900 espositori, da tulli l continenti, parteciperanno alla 
prossima edizione della Borsa internazionale dei turismo, la 
«Bit 87», in programma alla Flora di Milano dal 23 febbraio al 1* 
marzo 1987. Oltre alle rappresentanze straniere, tra le quali 
quella degli Stati Uniti, il settore italiano sarà presente In ma¬ 
niera massiccia. Ne hanno parlato,«durante una conferenza 
stampa svoltasi nel giorni scorsi, I dirigenti dell'-Expo et», ente 
manifestazioni commercio e turismo che organizza ogni anno la 
rassegna. Mia precedente edizione parteciparono oltre l.OOO 


saranno presenti. L'area espositiva sari di oltre 70mila metri 
quadri. 

■ Voli Pervgia-Roma da gennaio 

Da gennaio voli di collegamento tra Perugia e Roma. A gesti¬ 
re ii servizio sarà la compagnia Cadabo-Alinord che già adesso 
assicura coliegamenB riornailerl tra U capoluogo umbro e Mila¬ 
no, ivollsaranno effettuati con un apparecchio Yak 40(27 posti) 
e si prevedono quattro voli giornalieri, due di andata e due di 
ritorno, tra Perugia e la capitale. In coincidenza con i voli Mila- 
no-Roma e viceversa, li tempo necessario per ragg^lungcre l'ae¬ 
roporto di Ciampino, preferito al più affollato ^onardo da 
Vinci», dal Sant'Egidio di Perugia è di circa trenta minuti. 

■ L'IUlin prima nella Ccc per Introiti 

Gli italiani sono primi nella Cee per introiti derivanti dai 
turismo (con l’il per cento dei loro reddito) ma tra gli ultimi 
(con appena il 2jter cento) per quanto riguarda le spese per 
viaggi airestero. Equantosi rileva da una tabeUa pubblicala nei 
giorni scorsi dalia commissione delie Comunità europee. Da 
questa si rileva che soltanto l'Italia supera la soglia del 10 por 
cento di introiti derivanti dal turismo (seguono Spagna e Fran- 
, eia con 1*8 per cento), mentre i popoli che spendono di piu per 
I andare all'estero sono i tedeschi (19 per cento), gli Inglesi (7 per 
I cento) ed i francesi (6 per cento). 


nemmeno: basta fare un sal¬ 
to nelle aziende del Consor¬ 
zio tutela vini del Colilo. Dal 
Conti Attems, a Villa Russlz, 
nel castello del Conti For- 
mentlnl, nell’azienda di Pao¬ 
lo Caccese, di Luciano Zor- 
zon o di Alessio Tomjano si 
possono trovare gli undici 
vini del Colilo, tre rossi e otto 
bianchi; quelli che dal 24 
maggio '68 per decreto del 
presidente della Repubblica 
hanno ottenuto la Denomi¬ 
nazione di origine controlla¬ 
ta. 

Ma a parte il riconosci¬ 
mento ufficiale, i vini del 
Colilo possono vantare una 
tradizione antichissima. La 
particolare posizione della 
zona, vicina al mare (la costa 
adriatiea dista poco più dt 
venti chilometri) e riparata 
dalle Prealpl, ii microclima ! 
mite e temperato, il terreno I 
costituito da marne ed are¬ 
narle hanno favorito fin dal¬ 
l'epoca preromana ia colti¬ 
vazione della vite. B già al 
tempi dell'Impero romano la 
produzione era cosi diffusa 
da permettere aH'lmperatore 
Massimino (111 secolo d.C.) 
di ordinare, in tutto il Colilo, 
la requisizione di Uni e botti. 

Il legname rastrellato ser¬ 
vi per ia costruzione di un 
ponte sull'lsonzo, alia Mal- 
nlzza. Dovevano passarci le 


legioni dirette all’assedio di 
Aqullela. Nel medioevo e per 
tutto il Rinascimento sono i 
documenti catastali a mette¬ 
re In rilievo II ruolo della vi¬ 
te. I due elementi che vengo¬ 
no più citati nel profili della 
contrada sono I castelli, ful¬ 
cro del sistema militare e po¬ 
litico, e I vigneti, la principa¬ 
le fonte di reddito dei signo¬ 
rotti dei luogo. 

Una testimonianza sulla 
coltivazione della vite e sulla 
qualità del vini arriva anche 
da una fonte supra parte» 
come Faustino Molsesso, ve- : 
nezlano e cronista delia i 
guerra degli Uscocchl. Nella | 
sua «Hlstorta della ultima > 
guerra nel Friuli» (1616), rac¬ 
conta come le truppe delia 
Serenissima riuscissero ad 
avvicinarsi ad un fortino, te¬ 
nuto dall'esercito asburgico, 
riparandosi dai fuoco nemi¬ 
co, grazie al terrazzamenti 
predisposti per le vigne. B 
poche pagine dopo si dilunga 
sui «vini squisitissimi» che i 
veneziani trovarono nelle 
cantine del castello. 

I vini del Colilo, dunque, 
erano giudicati di grande 
fattura anche allora. Ma il 
vero boom della viticoltura è 
datato 1650, quando il Conte 
Latour importa vitigni pre¬ 
giati dalla Francia e dalla 
Renanla, quando il Congtes- 


luogo, vale a dire )e carni 
d’agnello e capretto. Non bi¬ 
sogna dimenticare il pesce di 
fiume, che viene proprio dal¬ 
le acque del Matese. 

Scoperta interessante e 
molto piacevole per gu 
amanti dell'alta cucina è 
quella di un casino da caccia 
t>orbonico a mezza costa fra 
Castel Matese e San Grego¬ 
rio (il ristorante S. Donato, 
telefono 0823/919161, me¬ 
glio prenotare) dove si man¬ 
gia a livelli extra. Un’enote¬ 
ca fornttlastma. un cuoco 
molto abile (a Piedimonte c’è 
un rinomato Istituto alber¬ 
ghiero) aggiunti allo splen- 
dldopqcsagglo.dannoaque- > 
sto ristorante un tono di alta 
classe. Ci si arriva passando 
In mezzo alle querce, su un 
ponticello che scavalca una 
cascatella e una terrazza che 
domina tutta la plana di 
Calazzo. Prosciutto di cin¬ 
ghiale, agnelli del Matese, 
primi piatti tipici, formaggi 
di montagna rendono piace¬ 
vole una sosta in questo loca¬ 
le, davvero unico nel suo ge¬ 
nere. Lungo la strada del 
Matese troverete contadini 
che vendono formaggi e ri¬ 
cotta, e, quando è tempo, an¬ 
che castagne, fiori di lavan¬ 
da, 0 origano di montagna. 

Vito Faenza 



Il musco l’icridis a Cipro 

Creature 
di terracotta 
di quattromila 
anni fa 


Nostro sorvlcio i 
LARNACA (Cipro) — DIml- \ 
tris Plerldls doveva sema j 
dubbio essere un personag- I 
gio affascinante. Aveva In- 
fatti libero accesso presso le ' 
corti di tutta Suropa; Cu- i 
gllelmo dt Prussia e Carlo di | 
Svezia lo vollero onorare del- | 
la loro amicizia, nominando- | 
lo loro console di Cipro. Alle ' 
pareti del muri della vecchia 
casa (ancora oggi sede dei ' 
consolato onorarlo di Svezia) 
sono Appesi documenti con 
In calce I più bel nomi delle 
teste coronate d'Buropa. 

Rampollo di una delle più 
ricche famiglie cipriote che 
deve la sua fortuna al com¬ 
mercio con 11 vicino Oriente, 
verso il 1839 (era nato nel 
' 1811 e morirà nel 1695) Olmi- 
I tris inizia a raccogliere re¬ 


perti archeologici di cui Ci¬ 
pro abbonda, animato In 
questo Intento non soltanto 
dall’amore per la sua terra, 
ma anche dalla coscienza di 
contrastare un contrabban¬ 
do, allora fiorente, che stava 
segnando, con la complici¬ 
tà delle autorità ottomane, 
l’antico patrimonio cultura¬ 
le dell’Isola. 

Anno dopo anno, non sol¬ 
tanto compra tutto ciò che 
affiora dalla terra cipriota, 
ma finanzia anche campa¬ 
gne di scavi che danno risul¬ 
tati Importanti. Questo suo 
«alto d'amore» non morirà 
con lui. Contagerà suo figlio, 
suo nipote e Infine II suo pro¬ 
nipote, che porta lo stesso 
nome dell'antenato. Così la 
famiglia Pleridis continua la 
sua ricerca privata, al punto 


Nel blu di 
Santo Domingo 

Ottima occasione per un soe^orno a Santo Domingo. A partire 
dal 15 febbraio riapre infatti ilClub Dominicua Beach, completa* 
mente ristrutturato e con gestione italiana: in offerta speciale, il 
tour operator milanese. I viaggi del Ventaglio (tel.02*&36Ul2) 
propone una formula di pensione completa tutto compreso per 10 
giorni 1 notti con voli sia charter che di linea per un prezzo che 
parte «a 1.790.000. La Formula Club comprende prima colazione 
all americana, pranzo al buffet, cena con servizio al tavolo, una 
bevanda e caffè ai posti, duo consumazioni al prezzo di una dalle 
17 olle 18. uso gratuito di pinne e maschere, 2 ore gratis di lezione 
collotive ai tennis e 3 di wmd surf, o infine, per le coppie in viaggio 
di nozze, un’escursione watuita in barca, dì un'intera giornata, 
all isola di Saona. UCiubDominicus Beacn, a circa 200 chilometri 
dalla l.xalità La Romana, si affaccia au un'insenatura sabbiosa, 
considerata la più bella di Santo Domingo nel vero clima caraibico: 
chilometri di nne sabbia bianchissima, palme, mare turchese. Il 
villaggio è sistemato in un grande palmeto tropicale, dotato di bar. 
ristorante, barbecue; le camere sono 120, tutte in bungalow con 
servizi privati e veranda sul mare. Dispone inoltre dì un veliero 
d'altura, per escursioni airisola Saona e Catalina. 


so enologico austriaco co¬ 
mincia a tenere sotto'occhlo 
l'Intera zona. 

Da quel momento, la viti- 
coltura nel Colilo ha aumen¬ 
tato sempre più la sua Im¬ 
portanza. Nuovi filari o nuo¬ 
vi vitigni sono stati piantati 
dopo la grande distruzione 
delia prima guerra mondiale 
c oggi sono mille c quattro¬ 
cento gli ettari dei vigneti 
specializzati. Producono Pi¬ 
not bianco, grigio, Sauvi- 
gnon, RlesUng Italico, Mal¬ 
vasia Istriana, Tocal Friula¬ 
no, Tramlncr Aromatico, 
Colilo, Cabernet Frane Mcr- 
lot e Pinot nero. Quantità 
modeste e controliatls.slmc 
dal Consorzio che fa delta 
qualità e della purezza 11 suo 
flore all'occhiello. «Il meta¬ 
nolo qui da noi non è arriva¬ 
to e, se tutto va bene, con 11 
nuovo disciplinare — spiega 
Il Conte Attems presidente 
del consorzio — potremo In¬ 
serire nuovi vini come la Ri¬ 
bolla, Il RlesUng Renano e U 
Cabernet Sauvignon». Il so¬ 
gno Inconfossato del conte e 
del viticoltori è far si che Col¬ 
ilo diventi sinonimo di vino 
bianco d'élite, quello degli 
operatori turistici è tra.<ifor- 
marlo nel Orlnzlng del Friu¬ 
li. E non c’è che dire, per ora 
cl stanno riuscendo. 

Luca CcIqH 


che Oggi questa fatica, dura¬ 
ta quattro generazioni, con¬ 
ta circa 3.000 pezzi, di cui al¬ 
cuni decisamente unici, co¬ 
me ad esemplo La figu¬ 
ra maschile, una scultura 
di terracotta appartenen¬ 
te ai periodo Calcolitico 
(S9O0-8$O0a.C.). 

Nel 1974 l’ultimo Dlmltrls 
Plerldls tiene a hutteslmo la 
fondazione omonima, unica 
nel suo generea Cipro, da al¬ 
lora tappa obbligata di ehi 
approdasull’lsola; tutte que¬ 
ste notizie sono spiegate dal¬ 
la signora Theoaora, moglie 
di Dlmltrls, al visitatore 
quando entra nella casa di 
famiglia. 

Il plano terra è sta to adibi¬ 
to aìVesposIzione del reperti 
che abbracciano un perlotto 
di quattromila anni pi storia 
ciprtota; a partire dalla pri¬ 
ma camera In cui sono espo¬ 
ste terracotte e suppelfettllJ 
del periodo calcolitico, al 
passa poi a oggetti dell’arto 
del bronzo. 

Oltre alla già citata figura 
maschile, la fondazione con¬ 
serva altri npezzl» dt straordi¬ 
nario interesse archeologico 
quali il guerriero, terracotta 
ancora dipinta, che data ver¬ 
so flottavo secolo a.C.,' una 
terracotta funeraria di un 
giovane seduto appartenen¬ 
te al periodo cipriota classi- 
co, datata 400a.C.: alcune te¬ 
ste In marmo del periodo eh 
lenlsUco, e una coppa In 
graffito di epoca medlaevafe, 
unica nel suo genere. 

Ma il museo non finisce 
nelle stanze del plano terra. 
Basta, dal corridoio, alzare 
lo sguardo ai piano di sopra, 
ufficialmente vietato al pub¬ 
blico, ma facUmen te accessi¬ 
bile, per avere una Idea di 
questa casa straordinaria in 
cui tutta la storia di famiglia 
disvela 11 suo carattere co¬ 
smopolita: tra mobili di pre¬ 
gevole fattura locale che ol¬ 
tre atte ttnee europee dei li¬ 
berty concedono spazio alle 
linee levantine e arabe; tap¬ 
peti ortentalf di rara bei/ezza 
si confondono con sedie in¬ 
tarsiate e vasi antichi; qua¬ 
dri Italiani dell'Ottocento, 
oggetti e paramenti sacri 
sotto vetro, e poi ancora fo¬ 
tografie che testimoniano I 
rapporti aftoiocatl della fa¬ 
miglia. 

Dopo quel silenzio che ab¬ 
braccia tutta la casa, l’uscita 
In strada provoca un certo 
malessere, mettendo ancora 
più In risalto la storta dt un 
popolo fiero, gentile e so¬ 
prattutto raffinato. 

Sergio Cogglole 




















Depositata e «computerizzata» una perizia giudiziaria su strade e monumenti 

Ecco la pagella del decado 

Quattordici aree 
sono ormai 
«irrecuperabili» 

Altre 41 zone gravemente compromesse, dal Parlamento a Caracalla 
Solo la piazza del Campidoglio e via Dandolo rimaste «intatte» 


Peggio di cosi II check up 
del mali di Roma non poteva 
andare Su 134 strade, piazze 
e monumenti passati al se¬ 
taccio dal periti giudiziari si 
salvano soltanto io slargo 
del Campidoglio ed una via 
di Monteverde II resto è sfa¬ 
celo o degrado, traffico in¬ 
quinante, Insegne vistose. 

E anchine divelle, parcheggi, 
uohe, pullman turistici, 
giardini malconci, selve di 
antenne II responso col pol¬ 
lice verso è dei periti della 
Soprintendenza al beni ar- 
ehèologlci c di quella per I 
beni architettonici o am¬ 
bientali. nominati d'ufficio 
dal pretore Adalberto Alba- 
monte Il magistrato voleva 
avere una specie di *campio- 
naturai del degrado metro¬ 
politano, 0 nel giro di poche 
«ettlmancgll esperti Nicolet¬ 
ta Pagllardl, Oinnglacomo 
Mortlnes, Maurizio Nardi c 
Raffaele Maria Viola hanno 
controllato strade c palazzi 
por rispondere al 2U quesiti 
posti dal magistrato 
ti loro lavoro è già imma- 

f iaszinato da un computer, c 
r 134 zone Indicato da Alba- 
monte hanno ora una specie 
di pagella da zero a cinque 
Lo toro i per le situazioni 
migliori, li cinque por le zone 
piu disastrate sotto I veri 
punti di vista Sono 14 le zo- 
ipcgglorii, 41 con empio 
rodo, 31 c--- 


degradi 


l con gravi caren¬ 


ze, 10 snaturate dal traffico, 
6 con danneggiamenti par¬ 
ziali 

Le zone col massimo de¬ 
grado sono stale considerale 
dal magistrato vlrrecupera- 
bill* Vuol dire che nemmeno 
una rivoluzione potrà piu ri¬ 
portare palazzi, monumenti 
e scorci suggestivi alla loro 
originarla bellezza E questo 
l'amaro impatto con una 
Roma che non esiste piu, e 
che ormai In pochi ricordano 
colorala e «vcrginov Tra i 
malati cronici (vedi tabella) 
c'è la stessa piazza del Parla¬ 
mento, simbolo tìl un potere 
politico che hu assistito Im¬ 
passibile al degrado Ma tan¬ 
ti sono 1 malati eccellenti, lo 
Terme di Caracalla, l'ex pol¬ 
mone verde del Colle Oppio, 
la passeggiata Archeologica 
Anche le mura storiche c le 
piazze antiche assistono im¬ 
potenti al degrado, c ovun¬ 
que sfumano l contorni del 
capitelli, cadono le leste del¬ 
lo statue, 8'lncrlnano l fron¬ 
toni E colpa dello smog, di¬ 
cono I periti, del turisti che si 
assembrano o toccano, del 
fast food e del bar che richia¬ 
mano folle c modificano i pa¬ 
lazzi Ora 11 magistrato deci¬ 
derà se qualcuno ha violato 
la legge, c so il dlaaitro am¬ 
bientale poteva essere evita¬ 
to 

Ma di fronte all'agonia di 
una cltU del mondo come 


Roma li giudice sa di non 
avere grandi poteri Per il 
momento quindi, Aibamon- 

10 si acconlonla di denuncia¬ 
re fin dove poislbile invierà 
1 intero dossier alle ammini¬ 
strazioni pubbliche interes¬ 
sate, ed attenderà nuove pe¬ 
rizie da inserire nel compu¬ 
ter Sarà COSI pronta almeno 
una «banca dati» alla quale 
potrebbero attingere gli am¬ 
ministratori quando si vorrà 
porre fino davvero al massa¬ 
cro Indiscriminato della cit¬ 
tà Molte zone ad esemplo, 
sono stnlcclasslflcatc a livel¬ 
lo 4 (un degrado ampio, ma 
con possibilità di recupero) c 
tra questo (che non sono in 
labcita) ci sono piazza del 
Popolo, plaz.'a di Spagna, 
piazza Nasona. BoUeghv. 
Oscuro, puzza del Colosseo, 
Teatro Marcello, Portico 
d'Oltavla, Santa Maria in 
Trastevere, l'Isola Tiberina 

11 pretore naturalmente non 
può dire che cosa si può faro, 
c già è molto aver elaborato 
una mappa del disastro, la¬ 
voro questo che sarebbe 
spettato al Campidoglio 
Evidentemente gli ammini¬ 
stratori non escono mal dal¬ 
la loro piazzetta, l'unica del 
resto a risultare «perfetta* 
sotto tutti [punti di vista Ri¬ 
fiuti e sosta selvaggia a par¬ 
to 

Raimondo BultrinI 


1 Roma che muore strada per strada | 


IL PEGGIO 

IL MEGLIO 

TRAFFICO 

Piazza dei Popolo via del Corso S Lorenzo in Lucina, Isola 
Tiberina, piazza S Andrea della Valle piana delia Rotonda, 
piazza Minerva, piazza Capranica. via Colonna, piazza Parta- 
mento, piazza V Emanuele, piazza Dante, via Daoumo. Teatro 
Marcello via Turati Cello Colle Oppio, via Latina, via Appia 
Antica, Mura Aureliano 

Piazza del Campidoglio, parco Savello, 
via S Sabina. Cavalieri di Malia, via In- 
selcl, tratto Mura Aurellane 

MVIMENTUIONE STRIMLE 

Piazza del Popolo, via del Corso. S Lorenzo In Lueina, Fonta¬ 
na di Trevi, piazza Venezia, piazza Esedra, piazza Vittorio. 
Colosseo Fori Imperiati 

Piazza Campidoglio, Villa S Sabina, 
piazza Cavalieri (fi Malta, parco Savello 

«RREOa 

Pincio, via del Corso, piazza di Spagna, piazza Farnese, via 
Ripetta. Fontana di Trevi, via del fìaouino 

Campidoglio 

EONE TURISTICHE 

Piazza Venezia, Ara Coen. S f^etro in Vincoli, piazza Esquili- 
no S M Maggiore Colie Oppio via Conciliazione, Castel San- 
t Angelo, piazza Esedra. Terme Caracalla, Colosseo 

Piazza S Pietro Montorlo. Campidoglio, 
Isola Tiberina 

MRCHEGGI 

Piazza Gel Popolo, Pinolo, «la BaUuIno, piazza dei Cinquecen¬ 
to, piazza Vittorio 

S Pietro Montarlo, Sponde Tevere. Ca¬ 
stel Sant Angelo 

RIUOIE E «EROE 

Piazza Esedra piazza del Cinquecento, via Aldovrandi, Giani- 
colo, Terme Caracalla. Colle Oppio 

Piazza di Spagna Quirinale, Campido¬ 
glio, via dei Fon Imperlali 

ANTENNE E CONDIIIONATORI 

Via del Corso S Lorenzo In Lucina, piazza \Attorio. via Conci¬ 
liazione piazza dei Cinquecento, piazzale Ostiense, S Maria 
in Trastevere 

Piazza di Spagna, Sant Utflzlo, S Andrea 
della Valle 

RRR-FRST FOGO • GELATERIE E 
RISTORANTI 

Piazza Iside, piazza dei Cinquecento, piazza Vittorio via del 
Corso S Maria In Trastevere, via Ripetta. Fontana di Trevi, 
targo Argentina 

Piazza S Cecilia, piazza del Popolo, piaz¬ 
za Barberini 

AFFISSIONI LUMINOSE 

E MANIFESTI 

S Maria in Trastevere piazza Barberini, piazza dei Cinque¬ 
cento piazza Esedra, via Nazionale, (>}lie Oppio 

Piazza Gailbaldi, piazza S Cecilia 

BANCARELLE AMBULANTI 

Fontana di Trevi, piazza dei Cinquecento piazza Vittorio. 
Porta S Giovanni piazza Esedra, via Nazionale, via Concilia¬ 
zione piazzaNavona Terme Caracalla 

Via del Corso. S Lorenzo m Lucina, largo 
S Susanna. S Pietro Montono 

MANIFESTAZIONI PUBBLICHE 

Piazza Famose. Caracalla, Passeggiata archeologica. Sponde 
Tevere, piazza Navona, piazza delPopolo, Colosseo, Fon Im¬ 
periali 

Via del Corso, piazza Venezia, piazza 
Campidoglio, piazza Esquilino, piazza 
Esedra 

PULIZIA 

Piazza del Popolo, piazza del Cinquecento. Porta S Giovanni, 
Colle Oppio, Celio, piazza di Spagna, piazza Navona. via Pi¬ 
petta via Botteghe Oscure, largo Argentina, Terme Caracalla. 
Colosseo, Mura Aureliano (depesltoimmondizia) 

Quirinale e giardini, Larao S Susanna, 
piazza Barberini, piazza Collegio Romano 

OEGRAOO GENERALE 

Via del Corso, piazza S Lorenza In Lueina, piazza Colonna, 
piazza Parlamento, piazza Esedra, Stazione Termini, piazza 
Vlttoilo, piazza Dante, largo leopardi, porta S Giovanni, Ter¬ 
me Caracalla. Passeggiata Archeologica, via Babuino, via S 
Maria Caldorarl, Colle Oppio, Oomus Aurea, Termo Traiano o 
Tito, piazza Iside, monte Testacelo, Mura Aurellane da porta 

S Giovanni a porta Maggiore 

piazza del Campidoglio, via Dandolo 



Omicidio 
a Laurentino 38: 
accusati 
due giovani 

Avrebbero ucciso Pittelli per conquistare 
la supremazia nello spaccio dell’eroina 


Due mandati di cattura 
per l'omicidio di Fernando 
Pittelli al Laurentino 38 Ac¬ 
cusano un giovane di 20 an¬ 
ni, Andrea Battisti, fermato 
sabato dagli agenti della 
squadra mobile, e Walter 
Flora, 23 anni, scomparso 
dalla sera dei delitto Per il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Loris D’Ambro¬ 
sio sono responsabili di omi¬ 
cidio pluriaggravato In par¬ 
ticolare Walter Flora avreb¬ 
be esploso duo colpi calibro 
38 contro Pittelli, morto po¬ 
chi minuti dopo dissangua¬ 
to 

I prov vedlmenfl del magi¬ 
strato confermano le prime 
ipotesi sul movente del delit¬ 
to 1 agguato è stato organiz¬ 
zato da una banda rivale che 
voleva dare «una lezione» a 
Fernando Pittelli l colpi di 
pistola erano rultlmo atto di 
una piccola guerra di quar¬ 
tiere per controllare io spac¬ 
cio dell'eroina nei ponti 5 ,0 e 
10 di Laurentino 38 Fernan¬ 
do Pittelli stava tornando a 
piedi, venerdì sora. verso ca¬ 
sa All'angolo di un palazzo 
sì è avvicinalo un giovane 
che gli ha sparalo due revol¬ 
verate alle gambe Un com¬ 
plice era fermo qualche pas¬ 
so indietro a coprire le spaile 


al killer Fernando Pittelli 
ha tentato disperatamente 
di fuggire premendo una 
sciarpa sulla gamba sangui¬ 
nante Ha percorso piu di 
duecento metri poi è crollato 
a terra II proiettile aveva re¬ 
ciso l’artena femoraie pro¬ 
vocando una forte emorra¬ 
gia Quando dopo lunghissi¬ 
mi minuti un automobilista 
ha soccorso l uomo non c'ern 
piu niente da fare Pittelli è 
morto dissanguato prima di 
arrivare in ospedale 
GII Investigatori della mo¬ 
bile (guidati dal dirigente 
della seziono omicidi Carlo 
Casini) Interrogarono ‘•ubilo 
l testimoni e la gente delia 
zona Tra ossi c era anche 
Andrea Battisti, abitante a 
Trigona secondo le Infor¬ 
mazioni della polizia faceva 
parte di una banda In guerra 
con il gruppo di Pittelli II 
giovane è stato fermato sa¬ 
bato sera Oli agenti hanno 
cercato anche Walter Flora 
un pregiudicato con la fama 
di duro era però sparito dal¬ 
la sua abitazione di via Luigi 
Pletracqua a Decima. 

NELLE POTO: uno del presun¬ 
ti aetassmi Walter Flore e 
ressaasineto Fernando Pittel- 



Signori, ecco uno svincolo all’ingorgo 


Ci hanno piazzato un hel semaforo ma serv ira 
ben poco contro 1 ingorgo n ciclo continuo L'in¬ 
crocio ali altezza dell ingresso dell'autostrada 
Roma-L'Aquiia, su via di Partanocelo, diventerà 
un punto da evitare nella geografia del traffico 
romano II motivo, però, e buono (nfotti si sta 
lavorando (anche abbastanza celermente) per 
coilegare l'autostrada direttamente con io tan¬ 
genziale est Por for questo c è bisogno di costruì* 
re una galleria sotterranea che eviti le vie del 


quartiere di Caini Bertone E cosi lo svincolo 
autostradale e stato spostnto (sia in entrata che 
in uscita) ed è stato tinche rimpicciolito In piu. 
per e\ itarc problemi di circolazione si è montalo 
un bell impianto semaforico La toio e stata scat¬ 
tata ieri mattina, primo giorno della nuo\a disci 
plina Come inizio quindi siamo nella linea delle 
migliori tradizioni del caos della Capitale Spe- 
riamo solo che 1 attesa duri poco cosi poi in un 
baleno si volerà dalla Roma L Aquila diretta¬ 
mente sulla tangenziale 


Gii esercenti protestano contro il «minipiano» per via Sistina 

I «Palombi, il bus qui non entra» 
E via Veneto rimase senza luci 

Per un’ora, dalle 17,30, tutte le vetrine spente tra lo stupore dei passanti • «No alle nuove 
preferenziali, nuova disciplina della sosta, riapertura dei passaggi a Villa Borghese» 



Martedì prossimo la giunta deciderà sulla proposta di Viola, Romagnoli e Bocchi 

Megastadio-megaffore: di nuovo la mani suiia città 


Il megasradio da ot>nfodiefimd«;>oyt 
par t campionari mondiah ai calcio del 
1990 che Vino Viola vuole costruire non 
é altroché uno specchietto per le allodo 
h una copertura •pubblica» e ^pettaco 
lare per un propetto ben piu vistoso e 
oneroso mctrere le mani sulla cirrd. co 
me recita il titolo di un vecchio film di 
Hoai Hendita e finanza, con un patto 
"acciaio, stanno tentando di espandere 


il proprio dominio e il proprio contr 
au diversi Rettori della città (tra cui 
quello proposto per d nuovo stadio! or- 
traverso società, imprese, emitientipri’ 
vate Mentre il Comune sta a guardare 
ffipromettendosi di dare una decisione, 
#u/ megaatadio martedì prossimo du» 
nnte la riunione di giunta e dopo che 
Viola avrà presentalo il suo progetto 
Di lutto quaattì -- che comporta im 
vestimenti economici per centinaia di 
miliardi e interventi urbanistici scon 
volgenti, come Ai per le Olimpiadi del 
19$0 — non una parola e stata ratta dal 
governo capitolino all assemblea consi¬ 
liare Q alle commissioni Così laltM 
giorno 1 / consigliere Piero Salvagni ha 
dovuto ribadirò la richiesta del Pci per¬ 
ché immediatamente in commiMione 
yròaniitiea la maggioranza porti la sua 
vemone ufAcia/e su quanto si progetta 
di tare alla Maghana 


Intanto si sa che la decisione definiti 
va se ampliare lo stadia Olimpico 0 co 
struirne uno nuoio 1 / Campidoglio do 
vrà prenderla entro il 31 gennaio Che la 
maggioranra su questa sce/ia e -ipaccata 
— Jiedavid vuole il megastadio a furti 1 
costi Bernardo a costo zero m asso/ufo 
per le casse comunale c quindi è come sp 
non lo \ olesse Pelami e Pala sona per il 
sì. ma con la necessità di costruire le 
infrastrutture viarie 

Si sa anche che due assessori regiona 
Il hanno detto no al nuovo impi/iiifo. 
Paolo Albarello per lo sport e ifaniero 
Benedetto all urbanistica cosi come pa 
rere negativo hanno espresso urbanisti 
qual» Paolo Portoghesi Marcel/o l itto 
rini e Lucio Barbèra E si sa che I im 
pianto dovrehhesorgere in una letta dei 
300 ettari nell ansa del Tevere alla Ma 
gitana su un ferrano di proprietà di un 
consigliere dello «Roma. Raffaele Ha 
UCCI che di fatto realizzerà lo «radio e/a 
viltà dello sport assieme al colasti della 
finanza Vincenzo Bamagnoli, dell Ac 
oua Marcia della Cogefere e di Teiera 
dio Sole e Penato Bocchi della Rincasa 
t Pacchetti 

Si sa quasi tuffo dunque, anche se 
non tutto Ma sufficiente a capire la 
portata de//«affare» che si va consu 
mando a spese dell assetto urbano e am 


bientale della città «Ciò che piu mi col 
pisce di questo progetto — dice Vittoria 
Calzolari, urbanista — e non volo la sua 
inufdifà dato che due stadi già esisto 
no ma «opraffuffog/i effetti collaterali 
che comporta /nnanzifutto -i dciermi 
tierebbe un enorme aumento del valore 
del terreno circosfanfe (in gran parte di 
propritfa dei protagonisti di que\ta vi 
ccnda di principi neri, di imprenditori 
•.eirenfrionab ndr) con 1 /conseguente 
spostamento di capila/i e l espansione 
urbana verso sud che è proprio nei prò- 
getti di chi da sempre tende alla salda 
tura della città al mare Ma anche si 
avrebbe un appesantimento su 0*f/a già 
molto congestionata uno snaturamento 
delparco naturale della Valledcl leve 
re 12, infine, I inevitabile polarizzazione 
di spese comunali per le infrastrutture 
viarii e le opere di urbanizzazione» 

«Chi sostiene che si può realizzare il 
megasfadio a costo zero dice una bti^ia 
— rincalza Piero Salvagni consigliere 
comunale del Pci — Un cavalcavia il 
raddoppio della Roma Ostia e dei rac 
cordo anulare il prolungamento della 
metropo/itana e I intervento sulla ferro- 
V la locale sono opere inevitabili e preti 
minan al megastadio. che costano 0 ri 
chiedono tempo Anche per questo dun¬ 
que diciamo no* 


Il megastadio e la piu grande citta 
dello sport che vuole realizzare Dino 
Viola oosreb)x*ro sorgere in una zona 
cosiddetta bianca che ha perso il vinco 
lo di zona V ~ t on dt stmazione a v erde 
e attrezzature--portivp — Hisignereb 
be procedere con la legge ] del 1977 al 
rinnovo dii vincolo di utilità pubblica 
Bttrav erso / approvazione di un progei 
to pubblico finanziato con denaro pub 
bheo l esproprio necessario dei terreni, 
che sono in parte privati e in parte de¬ 
maniali, potrtblic avvenire lon óehbe- 
razwne anche d urgenza in variante al 
piano regolatore per poi essere appro¬ 
vala dalla Regione Lazio Quindi si do 
vreb)>e soitostrivere la convenzione con 
1 privali «l iin procedura /unga e com 
p/es>a che bisognerebbe — sostiene 
Alessandro Quarra. responsabile del 
I utliciotomunale al piano regolatore — 
legare alla realtà della tona già gravata 
dal loniplesso direzionale della Maglia 
no \ecthia dei quartieri a destra e sim 
stra della valle, dal depuratore» 

Tiitti Quesii aspetti saranno attenta¬ 
mente valutati dai pubblui ammini 
slraton'* Certamente per loro non sara 
cosi facile abbindolareglt sportivi roma 
ni, in norne di chi con lo z^rc non c en¬ 
tra proprio niente 


RoSBnnft LblRpUgnBni Lo siadlD Olimpico 





E alle cinque della sera su 
via Veneto cala li sipario 
Buio improvviso Quasi al¬ 
l’unisono si spengono le luci 
delie scintillanti vetrine di 
«una delle strade p\u famose 
nel mondo» 0 tutto diviene 
piu tetro Rimane, realmen¬ 
te, soltanto un’arteria di 
scorrimento — intasata dai 
solilo traffico — fiocamente 
Illuminata in alto dal lam¬ 
pioni ed in cut spiccano sol¬ 
tanto I fari dell'ambasciata 
americana e quelli delia pen¬ 
silina dello storico Hotel 
Excelsior E la serrata (del 
tutto simbolica, ma pur sem¬ 
pre una serrata) annunciata 
da tempo dagli esercenti di 
via Veneto e strade limitrofe 
contro le misure dei «mini- 
piano-palombi» (la chiusura 
di via Svstlna con conse¬ 
guente allargamento del se¬ 
condo e terzo settore fino alle 
spalle di via Veneto) che pre¬ 
vede per la strada della dolce 
vita 1 istituzione di due cor¬ 
sie preferenziali nella «parte 
bassa» (da via Bissolatl a 
piazza Barberini) cd un pre¬ 
sumibile aumento di traffi¬ 
co 

A tutto questo, dagli eser¬ 
centi viene un «no» secco E 
lo dimostrano il buio del- 
l'Harry's bar, nel quale si rie¬ 
sce ad Intravvedere soltanto 
la casacca bianca del bar¬ 
man illuminata dalla luce 
soffusa del bancone Sono 
insolitamente anonime le 
entrate deH'Hotol Flora, del 
Regina, dell Ambasciatori 
Appare praticamente chiusa 
la boutique di Luisa Spagno¬ 
li come il ccleberrino Donoy 
Hanno spento quasi tutto 
persino le due «monumenta¬ 
li» edicole del giornali In- 
somma, un’altra via Veneto 
che lascia perplessi passanti 
piu o meno Intenti a far com¬ 
pere, che si fermano por do¬ 
mandare se via Veneto sm 
vittima di un parziale black¬ 
out E infatti di .black-out- 
si tratta O almeno cosi gli 
esercenti hanno voluto defi¬ 
nire in loro protesta 

I motivi hanno tentato di 
spiegarli in una conferenza 
stampa nelle sale dell Hotel 
Ambasciatori Le rlchloste 
sono precise, secche no alle 
preferenziali in via Veneto, 
applicazione del divieto di 
sosta dalle 6 alle 10 del mat¬ 
tino. parcheggi a pettine 
(deirAci)suun lato solo delie 


vie limitrofe Inoltre alcune 
misure per 11 traffico riaper¬ 
tura da) lunedi al venerdì dei 
violone dentro villa Borghe 
se da piazza Brasile a piazza¬ 
le Flaminio (1 attuale prete 
renzlale del bui), riaperlurv 
di via deli Uccelloria, comu 
nlcazlone diretta tra n.i 
Puccini e via Piemonte Lt m 
otivazionl sono confuse mr 
la filosofia e chluia organi 
zare via Veneto in funzioni 
degli esercizi commerciai 
che la circondano e «delit 
centinaia di lavoratori eh* 
occupano» (hanno detto qua 
si ;n coro) E chiara, in que¬ 
sto senso, la rcgolamentazlc» 
ne proposta per ta sosta l 
altrettanto chiara la richlc 
sta di abolire — oltre al c 
prospettate corsie preferen 
ziall su via Vendo — li »\uv 
Ione salvabus» all Interno ci 
Villa Borghese, dove q mici, 
no propone di realizzare an 
che un megap.irchiggiQ «L« 
preferenziali insieme agl 
intoppi porgli autobus, spn ’ 
zano via anche 1 clienti», af 
fe’-ma Italo Villa direttori 
del calzaturificio Magli L 
tutti sotloltneano che lo spa¬ 
zio che le preferenziali sol 
trarranno alle auto nelli 
«parte bassa» della stradu 
complicherà ancor di più si 
par..heggio nell altra mct.\ 
E l attuale ingorgo'' «Non ♦ 
poi COSI catastrofico — ri 
spendono — anche se è es 
senilaic (ede tra le prapostt 
regolamentare il parchcg 
gio). 

infine, accanto a q^uesti 
c’è chi — come Mario Mico- 
ni direttore dell FxccKior t 
di Doncv, ■— in^'istc soprai 
tutto sulla invivlbilita ormi 
completa di un richiamo tu 
rlstlco «vendibile, in ogi 1 
paese InvlvibilUa che san 
sicuramente accresciuta — 
dicono gli esercenti — dag 1 
scarichi del bus Insonìnn 
ammesso che il nlnipnno d 
Palombi possa rlsoher* 
qualche prohkma daworok 
ammtsso che si trovino i \ 
gin per far rispettare i nuov 
tre Ingressi al .stllorU) l ut i 
ca rispoaU che si trov a tr i 
commercianti di via Veneti 
è un lapidano «sì al'e auto 
no al bus. Che lascia davve 
ro perplessi 

Angslo Melone 
NELLA FOTO, uno scorcio di 
via Venato prima • duranta t) 
black-out 
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ROMA-REGIONE 


Appuntamenti ^ ^ 



I TORRE D) fiABHE - A) Centro 
, cutturale Ot via dei Taurini, n 27 n»- 
prono I corsi di inglese, tedesco e 
spagnolo per I anno 1987 Ponnfor- 
marionl 0 iscrizioni itlefonsro al 
49 82 831 

OiOVANt ASSOCIAZIONISMO 
PROTESTA — É il titolo dell incon* 
tro promosso dalla &’ circoscrizione 


■ IMMAGINI E FORME DEL¬ 
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI¬ 
VE — £ organizzata dall Isiiiuto na¬ 
zionale per la Grafica in collaborazio¬ 
ne con I Acea La motira. nella eeda 
di via della Stamperia, n 6. rimarrà 
aperta fino al 18 gennaio con il se- 

r eni# orano fonale a domeniche 
13, morcolodi e sabato 
9 13/18- 19 , lunedi e lesliviià inlra- 
Boitimanaii chiuso 

■ IL TRIONFO DELL'ACQUA >> 

Acqua 0 acquedotti a Roma dal JV 
toc 0 C al XX soc Stampo logisla- 
ziohD nell età romana, tecnologia 
Idrauliche in disegni d archivio 0 ma¬ 
teriali orifnali Museo della Civiltà 
Roman# (Piazza G Agnelli-Euri Ore 
9 13 30 giovedì e sabato anche 
16 19. festivi 9-13 Lunedi chiuso. 
Fino «I 16 gennaio, 

a 2A0 WOU Kl En- 


Taccuino 


Numeri utili 

Sofioorso pubblico d'emergenis 
113- Carabinieri 112 • Questura 
eentrile 4696 • Vigili del fuoco 
44444 • CrI ambulanza 8100 • 
Quordia medica 47S674-1-2-3-4 
- Pronto eoceorso oeuliatico 
oapedsla ofieimico 317041 • Poli- 
oiinleo 490887 • CTO 817931 • 
tiiltuti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 • Istituto Miterno Regi¬ 
ne Eleni 3898898 • letituto Rtgi- 
na Eleni 49881 - istituto San Gal- 
llcano B84831 • Ospedale del 
Bambino Oeaù 6S67984 • Ospe¬ 
dale Q. Eistmen 490042 • Ospe¬ 
dale Fetebenetreteiii 68731 • 
Ospedale C. Forlenini 6884641 - 
Ospedale Nuovo.Reglna Marghe¬ 
rita 8644 • Oipadili Oltalmleo di 
Roma 317041 • Ospadala Potieli- 
rtioo A. Qemelll 33061 • Ospedale 
8, Gemino 68701 • Ospedale 8. 
Cerio di Nancy 6381641 • Ospe¬ 
dale 8. f uoertio 8928903 • Ospe¬ 
dale 8. fTlIppo Neri 330081 • 
OiPeEele 8. Qleaomo in Auguste 
6726 • Ospedale C, Qlovennl 
77061 ■ Osoedelf 8. Merla dalla 
Pietà 33061 • Ospedale 8- Spirito 
660901 • Ospedale L Seelleniani 
684021 - Ospedale Spolverini 
033OBBO • PelTcllnico Umberto I 
490711 Seneue urgente 
4966376 - 7676893 - Centro an¬ 
tiveleni 490863 (giorno), 
4967972 (notte) • Amed (easiaien- 
le medica domiciliare urgente diur¬ 
ne. notturna, feativa) 6810280 • 
UbdfttorlQ odontetaonieo 


Il partito 


RINVIO OKUA RIUNIONI OEt, CP 
i DELLA CFC — Le riunione del 
Comitato tederofe • della Commis¬ 
sione («dorale di controllo prevista 
per oggi £ RINVIATA A LUNEDI 19 
GENNAIO ORE 17 In (edecaziene 
con «U'ordtne del giorna- «l'initistws 
' podlioeedimasaadelportilQs.Rela¬ 
tore Il compagno Goffredo Bettinl 
aegrslerio delle federazione. 
ASSEMBLEE E TESSERAMENTO 
— ATAC TRIONFALE ore 16.30 si 
Osposiio. aisembies umieria sui 
proMomi doli'siiends e de» trosporti 
con 1 compagni Piero Rossetti e F. 
Prcnetli: BQRQHESIANA ore 18 
uscita ioasarsmento con I compagni 
8 Puro, T Lovsllo, A Fredda: SE¬ 
ZIONE SCUOLA ore 17 in federatio- 
rtfl attivo sugli asili nitlo con le com¬ 
pagna 3. Papero. R, Pinto. Msurrl 
FORMAZIONE QUADRI - AIES- 
8AN0RINA e NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA 1' conforonzo su ili Po dal 
1948 al 1988* con la compagna 
Slanci Broccitoril 

COMMISSIONE OEL CF PER I 
PROBLEMI DELLO STATO E 
OELL'OROINE DEMOCRATICO — 
Vtnwdi 16 genpsw tn tedwsiione 
(Fausto Toriiiano). 


Tv locali 


rasila sede della Gibiioteca Comunolo 
di Viale Mozart n 43 Si svolgo oggi 
alle ore 17 introduce Mario Morcel- 
lini. Intervengono De Leo. Cocco 
Maestosi, Tomba, Innocenti 
POVERO GIUDA DISPERATO — ! 
c il titolo del prossimo «dialogo con | 
t inconifiio». promosso da Psiconna 
lisi Contio, che si svolgo domsni allo 


cres/lnchiDStri Venticinque dipinti a 
china su carta tutu degli ultimi anni, 
di un importante sttista di foimaiio- 
ne cinese ma in Francia dal 1946 
Centro Culturale Francese piazza 
Navona, 62 Ora 16 30 20 (chiuso 
domenica e festivi) Fino al 24 gen¬ 
naio. 

a COSMOGONIA- Il museo im¬ 
maginano di Arturo CarmasBi opere . 
di (juter, Ernst, Calder, KandinsÉi], 
Mirò Giacomelli Klee Mousse Ra¬ 
don Koupko Moryon Ensor 0 altri 
A Villa Modici IVia Trinità di-i Monti, 

1) Ore 10 t3 e 1Q 16 lunedi chiu¬ 
so Fino al 26 gennaio 

■ CARAVAGGIO — Tredici fa- j 
mesi dipinti Galleria nazionale tf arto 
antica (Via delle Quattro Fontane. 
13) Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi 
chiuso Fino al 26 febbraio 


6 R 8 » C 312681-2-3 • Farmacie d 
turno zonacoiro 1921.Salarlo-No- 
mcntsfM} 1922 Est 1923 Eur 
1924. Aurelio Flaminio 1928 - Soe- 
eorso eiredolo Ad giorno e notte 
116: viabilità 4212 • Aeee guasti 
6782241 - 6784318 • 67991 • 
Errai 3606881 - Gas pronto Inter¬ 
vento 8107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti Ingombianti 
8403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro Informealene diaoecupat) 
egli 770171 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotts à possibile tro¬ 
vare 1 quotidiani freschi di stampa- 
Minottl a viale Manzoni, Maglstri- 
nl a viale Manzoni. Pleroni a via Ve¬ 
neto, Gigli a via Veneto Campona- 
•chi alla Galleria Colonna DeSentis 
' a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO'. Farmacia Primavera, via Ap¬ 
ple Nuova. 213/A, AURELIO: Far¬ 
macia Cich», via Sonifazi, 12. 
E 8 QUILINO 1 Farmacia Crieto Re dei 
ferrovieri. Gallarla Testa ataziona 
Termini (fino ore 24). Farmacia Da 
! Luca, via Cavour, 2. EUR: Formama 
Imbeai, viale Europa. 76 LUOOVI- 
81: Farmacia internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Naztonala. 226. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonna, via Bertolo- 
ni, 6 . PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Morttaraolo, vie Tiburtma. 


RESPONSABILI DELLE SEZIONI 
01 LAVORO DELLA FEOCRAZIO- 
NE E DEI PRESIDENTI DELLE 
COMMISSIONI DEL CF — E con- 
: vocale per lunedi 19 gennaio alla ore 
' 16 In fedoratione una breve riunione 
I con i responsebUi delie eetton» di (a- 
I VOTO della federazione e del prestden- 
I II delle cammiaaioni del Cf In prepa- 
I razione delle manifaaiazione del 24 
gennaio con l compagni 0. Angius e 
A. Occheito (Carlo Leoni). 

AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 1 
ZONE — Rilvare in federazione i | 
I maniteiti per la manifestazione dei 
24 gennaio. 

DIECf GIORNATE STRAORDINA¬ 
RIE PER IL TESSERAMENTO sono , 
alate indette in occasione doli anni- ' 
versarlo della fondazione del Pel | 
Momento oulminanie swà la manite- | 
«lazione di sabato 24 gennaio si Pa- I 
' lazzo del Congressi a cui partecipe¬ 
ranno I compagni Occheito e Angius. 

In queste quadro tutta le sezioni de¬ 
vono organizzare per sabato 17 e 
domenica 18 gennaio uscite per il | 
tesseramento a cui parieciepranno i 
compagni del Cf e della Clc Le se- j 
stoni devono lai giungete at piu pie- ' 
sto in federazione il calendario delle I 


ore 20 45 al Teatro Eiisoo (via Na¬ 
zionale 163) Flolatora Sandro Cm- 
dfo 

VILLA ADRIANA — é il luogo della 
prossima «visita guidatai che orga¬ 
nizza il Gruppo archeologico romano 
Si svolga domomeo 18 gennaio, in 
compagnia dei doconu Stanco e 
Fontana Por informazioni nvolgorsl 
ni Gffl Ivia Tocito, 4t • Tot 
38 23 29) 


■ APHROOITE'S SCENTS — 
Profumi e cosmesi do) mondo anti¬ 
co quolli di Roma imperiato ricostrui¬ 
ti da Cnr, esposizione di oggetti a di 
prodotti da loilelies dell epoca Fon¬ 
dazione Soigiu via del Banco di San¬ 
to Spinto. 42 Orano 14-20, festivi 
10-20 Fino al 20 febbraio 

■ IMMAGINI CINEMA URSS 
— Mostra promossa dal Grauco, via 
Perugia 34 in occasione dell 69* 
anniversario dolio nascita del regista 
Sergei Eizpnstein Orano 19 20 30 
escluso lunedi 0 mariocfì Fino al 1* 
febbraio 

■ CALENDARI D'AUTORE 

Nella mostra «Memoria e Proget- 
toi. i calendari d autoro falli in dieci 
-anni da Rmaldo Culmi, grafico e Fer¬ 
nando Bcgliomini, tipolitografo Gal¬ 
lona Alzaia, via della Minerva, 5 Ora¬ 
no 9,30-i3/l6-20. da lunedi a aa- 
baio. Fino al 16 gennaio 


437 CENTRO: Farmacia DoricehI 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi- 
nedi via Arenula 73 PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuonse. via Por- 
luonso, 425 PRENESTINO-LABI- 
GANO: Farmacia Collaiina. via Col- 
Ialino. 112 PRATI: Formacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213, 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44 QUAORARQ-CI- 
NECITTA-DON BOSCO; Farmacia 
Cinocillà, viaTuscolana. 927 TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica, 2, Farmacia S Emerenzia- 
na, via Nomorense. 162 MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
meniana. 564 TOR DI QUINTO: 
Formaoa Chimica, via Flammia Nuo¬ 
va. 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, vie Cipro, 42 OSTIA; Far¬ 
macia Cavalieri vie Pietro Rosa. 42. 
LUNQHE22A: Farmacia Bosico, via 
Lunghezza. 38 NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara, no QIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 178. AGI* 
LIA: Farmacia Angeli Sufaiinl, via 
Boniohl. 117 OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense, 168 


La città In cifre 

Dati demografici di lunedi 12 gen¬ 
naio 1987. Nati. 86. di cui 40 ma¬ 
schi e 46 (ammino (nati morti: 1). 
Morti' 82, di cui 39 maschi e 43 
femmine (sotto i 7 anni: 11. Matri¬ 
moni 16 . 


iniziative 

CASTELLI In fodaraziona ore 
17,30 comne dal Cf sui problemi 
del partito (Alba. Fortini, Carvi, Mor- 

ffl ]. POMEZiA ore 17,30 riunione 
RM 33 (Gargiulol 

CIVITAVECCHIA — Sezione Fs 
ere 17 Cd (Sansolmi-Rosi) 

TIVOLI -x MONTEROTONOO CEN¬ 
TRO ore 20 gruppi consiliari e segre¬ 
tari (Il Mentana e Monterotondo * 
Fgci riunione in preparazione manife¬ 
stazione eui comuni denuclearizzati 
(Schina. Ctpriani), MONTEROTON¬ 
OO 01 VITTORIO ore 20 riunione sul¬ 
la casa (Caruso). In federazione ore 
18 riunione sul Partito noi luoghi di 
lavoro (QasbarrI) 

LATINA — Iniziative in preparazio¬ 
ne della manifestazione provinciale 
del )7 gennaio su lavoro e occupa¬ 
zione con L Lama, APRIIIA OEL 
PRETE ore 19 30 W Racchia); 
APRILIA zona Tosoanini <xe 19.30 
(R Racol 

COMITATO REQIONAIE - É 
convrKBia per oggi alle 16 la riunio¬ 
ne dei responsabili artigianato e della 
Cna dalle federazioni dlRoma. Tivoli, 
Castelli. Civitavecchia su «ConvcKe- 
ziona conleronza di ledorezione sui- 
I artigianato (M Berti, G Fregasi). 


VIDEOUNO 


canale 69 


10.40 Oiisgni «nlmati: 12.05 Telefilm «Cef' 
cuori d’oro - Attenti ei regaui»; 13.05 Rone- 
for« rubrloe; 14 Tg. notule e commenti; 14.20 
Programma par ragatti; 18 Novela «I cento 
giorni di Andrea»; 19Tg Notitia; 19.16 Nove* 
(a «Povera Clara»; 20.15 Supercartoons; 

20.30 Hamburger Serenade; 22 Tg Notiile; 
22.20 Dooumantario; 23 Talaftim «I cavalieri 
del olito»; 23.35 La atorla del pugilato. 

QBR canale 47 

8.30 Buongiorno donna: 13.30 Telefilm; 

14.30 Film «Più patto di Cotton»; 16.30 Puro* 
aangua al galoppo; 16 Cartoni animati; 17.30 
Talafitm «Furi»»: 18 Novela «Figli miei vita 
mie»; 19 Telefilm «Il fascino del mieterò»; 

19.30 M piacere alla buona tavola; 20 Puro* 
ungua al galoppo: 20.30 Serviti epeoiall Qbr 
nella città; 20.45 Videoglornala Miselle X; 

21.30 A bocca ferma, rubrica; 23 Tutti in sce* 
na. 


TELETEVERE 


TELEROMA 


canale 66 


7 Cartoni animati; 0.30 Sonorità Andrea: 
9.30 Telefilm il ragatti del sabato aere»; 10 
Film «L'ultimo agguoto»; 12 Cartoni animati, 
13 Ttfefllm «Ai confini della notte»; 13.50 
Novela «Sonorità Andrea; 14.80 Telefilm 
«Camera oicura»; 15 Cartoni animati; 17.30 
Teatro oggi; 18.10 Uil. rubrica; 18.20 Telefilm 
«Al confini della notte»; 19. IO Novela «Serto- 
zita Andrea»; 20 Telefilm «I ragotzl del sabato 
lera»; 20.30 Film «Il gatto di Brooklyn eapi- 
ranto deteotWe»: 22.35 Teiefilm «Storio d» 
donna»; 23.40 Prima peglni; 24 Film «SOS 
Lutetla». 

T.R.E. canale 29-42 

11.20 Telefilm: 12.30 Novela «Nlarcis nuzia¬ 
le». 13 Novela «Andrea Celette»; 14 Sceneg¬ 
giato aRuote»; 15.46 Novela «Marci». Alia¬ 
le».’ 15.30 Rubrica sportivo; 18 Cartot,. ani¬ 
mati; 20.10 Novela «Andrea Celeste»; 21.05 
Film «Il paletto delle Illusioni»; 22.50 I vostri 
•old»...; 23 Calcetto: 23.20 Film «La trappola 
morute di Beifagor». 

RETE ORO canale 27 

9 Talefiim «Beilemv»; 10 Telefilm «Ispettore 


Il commissario di governo ha annullato la delibera regionale 


«Salve» le cBniche private 

Bocciata la disdetta delle convenzioni 

Il provvedimento riguardava 18 case di cura per un totale di 2000 posti letto - Una storia che si ripete: l’anno scorso mancava il 
piano sanitario, ora la competenza sarebbe delle Usi - «No» anche alla soluzione economica per risolvere la vertenza straordinari 


1 proprietari di case di cu¬ 
ra private possono dormire» i 
se ma) si fossero agltat), son¬ 
ni tranquilli. Il commissario j 
di governo ha bocciato la de- | 
libera con la quale la Regio¬ 
ne aveva deciso di disdire le 
convenzioni con 18 case di 
cura private per un totale di 
2000 posti letto. Visto il «suc¬ 
cesso! dell'anno scorso Re¬ 
gione e governo hanno deci¬ 
so di replicare la farsa. L'an¬ 
no passato u commissario di 
governo obiettò che manca¬ 
va il plano sanitario regiona¬ 
le. questa volta ha sollevato 
un problema di competenze. 
Secondo il controllore gover¬ 
nativo non spetta alla Regio¬ 
ne ma alle Usi decidere la di¬ 
sdetta delle convenzioni. È 
veramente singolare che non 
si riesca nemmeno a fare le 
cose per il verso burocratico 
giusto. 

E cosi 11 timido tentativo 
della Regione di rlequllibra- 
re la spesa sanitaria è rima¬ 
sto un tentativo. Ma 11 com¬ 
missario di governo, dimo¬ 
strando una particolare at¬ 
tenzione verso gli interessi 
dei privati, è andato oltre. 
Una seconda delibera preve¬ 
deva di saldare t conti con te 
case di cura, 1 farmacisti e 
sempre nello stesso docu¬ 
mento c'era anche la solu¬ 
zione economica per risolve¬ 


re l'annosa vertenza sugli 
straordinari arretrali rivalu¬ 
tati del personale paramedi¬ 
co. Il commissario di gover¬ 
no ha detto In parte «no* an- i 
che a questa delibera. Per ca- ' 
se di cura c farmacisti ha da¬ 
to l’okay ed ha, invece, impo¬ 
sto il suo veto alla parte ri¬ 
guardante il personale para¬ 
medico. Bisogna ricordare 
che U malessere per la man¬ 
cata soluzione della vertenza 
sugli straordinari scatenò la 
primavera scorsa un'ondata 
di proteste negli ospedali: 
blocchi stradali, scontri con 
la polizia, occupazione del 
tetti. Al personale paramedi¬ 
co costretto a fare gli straor¬ 
dinari per forza per la croni¬ 
ca carenza degli organici, le 
ore extra venivano pagate 
meno di quelle ordinarle. La 
situazione si sbloccò quando 
dal •cilindro* la Regione tirò 
fuori un plano per cinquemi¬ 
la nuove assunzioni. Ma a di¬ 
stanza di sette mesi è rima¬ 
sta una mossa da prestigia¬ 
tore. I nuovi Infermieri non 
sono ancora arrivati. In al¬ 
cun) ospedali si vive ormai in 
una situazione di permanen¬ 
te collasso (è di pochi giorni 
fa il blocco delle accettazioni 
ai S. Camillo) ed ora al dan¬ 
no si aggiunge anche la bef¬ 
fa. 

RonaMo Pargolinl 


Volantini, sciogli 
e sabato fiaccolata 
contro il nucleare 


Riparte la mobilitazione antinucleare, a pochi giorni dalla 
data prevista per l’avvio della conferenza nazionale per l’e¬ 
nergia, ma che con molte probabilità verrà fatta slittare. Il 
comitato regionale promotore del tre referendum antinu¬ 
cleari (Fgci, Dp, Llpu, Wwf, Lac, Lotta continua, Italia No¬ 
stra, Lega per l'ambiente, Amici della terra, Pr e Manifesto) 
nel corso di una conferenza stampa, tenutasi ieri nella Cm 
della cultura, ha annunciato quattro giornate di Iniziativa 
che si terranno in tutta la città per concludersi sabato sera 
con una fiaccolata. Iniziative rivolte alia gente di Roma» ali» 
vigilia non solo della conferenza nazionale, ma anche della 
sentenza della Corte costituzionale che entro 11 20 dovrà 
decidere sulla ammissibilità o meno del tre referendum. 

Dunque quindici banchetti saranno allestiti fino a sabato 
pomeriggio in diversi punti della città e di U partirà un 
volantinaggio nelle vie e nelle piazze del quartieri. Sabato, 
invece, alle ore 17, l’appuntamento è in piazza Esedra da 
dove muoverà una fiaccolata che raggiungerà il ministero 
deti’Industria. in via Molise. 

Ma le iniziative antinucleari non finiscono qui. Accanto a 
quelle promosse dal comitato promotore ci sono quelle degli 
studenti, li 21 è previsto a Roma, come in tutte le altre ciuA 
italiane, uno sciopero che si articolerà in un corteo da piazza 
Esedra fino a viale Regina Margherita, dove ha sede l^nea. 
Questo appuntamento, tuttavia, è legato alta conferenza na¬ 
zionale; solo se verrà mantenuta rinlzlatlva di Venezia gli 
studenti saranno in piazza. Lunedi 19, invece, nella facoHA 
di Olurlsprudenza. è stata convocata un’assemblea da Lotta 
continua per affrontare i temi legati alla ricerca sulla sicu¬ 
rezza intrinseca degli impianti nucleari che si sta portando 
avanti nelle facoltà di Fisica e Ingegneria della «Saplenaa*. 
In quell’occasione verrà proposto ti blocco delle lezioni nella 
due facoltà per il giorno 23. 

NELLA FOTO: la eantrala di Borgo 84ibotino 


Nella secolare zona verde della Roccaccia si rischia lo scempio con il placet della giunta di T àrq »injR 

Sei pilastri Enel minacciano il bosco 

Sono alti quaranta metri e serviranno a trasportare energia elettrica dalla centrale di Montalto di Castro • Proprietaria della eom 
è l'Università agraria a cui non è stato chiesto nemmeno il parere • E il Comune (governano Psi-Dc) ha detto subito sì ai progetto 


Oti fiMtro DorrÌspcmd8nt8 

VITERBO — Il paesaggio 
della pre-maremma laziale 
che si stende tra Tuscania e 
Tarquinia i un vero piacere 
per l'occhio. Ma lo spettacolo i 
naturalistico sta per subire ' 
un duro colpo; sei pilastri 
Enel alti quaranta metri an¬ 
dranno a fare da cornice al 
secolare bosco della Roccac- 
eia, con 11 placet della giunta 
comunale Oc-Psl di Tarqui¬ 
nia. Olà quel bosco è attra¬ 
versato da un elettrodotto. 
Ora questi sei pilastri, che 
trasportano energia elettrica 
dalla centrale dT Montalto, 
minacciano di nuovo l’inte¬ 
grità della Roccaccia. in lo¬ 
calità Sette Cannelle, lungo 
la strada che da Tarquinia 
porta a Tuscania. E quella 
una zona morfologicamente 
molto Interessante, e ospita 
piante secolari, querce di tre 
metri di diametro, pini d'A- 
leppo, cerrl c roverelle. Il 
paesaggio è molto var)o: val¬ 
late e colline, piccoli appez¬ 
zamenti coltivati Incornicia¬ 


ti nel verde del bosco, pinete, 
sorgenti e corsi d’acqua. 

Proprietaria di questo pa¬ 
trimonio naturalistico è l’U¬ 
niversità agraria di Tarqui¬ 
nia, che già aveva commis¬ 
sionato uno studio particola¬ 
reggiato sul bosco all’archi¬ 
tetto Sa vasta, e che già stava 
progettando di crearvi un 
parco naturale con possibili¬ 
tà di realizzare forme di agri¬ 
turismo. Oltre a essere una 
delle zone più belle della pro¬ 
vincia di Viterbo, è anche un 
bosco gravato da usi civici, e 
quindi a servizio della comu¬ 
nità locale. «Dopo la disloca¬ 
zione della discarica com- | 
prensoriale In piena zona ar¬ 
cheologica — denuncia An¬ 
gelo Centlnt, consigliere co¬ 
munale comunista — Tar¬ 
quinia deve ancora subire 
attentati al suo territorio. È I 
assurdo che 11 Comune abbia 
espresso parere favorevole 
alla Installazione del pilastri 
nel cuore del bosco. Poteva- ; 
no spostarli Indietro di pochi j 
metri e toccarne solo l mar- i 


glnl estremi. Perché rovina¬ 
re questo bosco, soggetto a 
vincolo paesaggistico, il cut 
valore maggiore consiste 
proprio nella particolarità 
morfologica?». | 

Ma forse un perché c’é, e ' 
neppure troppo nascosto. In¬ 
fatti l’Enel aveva appaltato 
l’opera di Installazione già 
prima di avere il parere favo¬ 
revole dal Comune. Sarebbe 
bastata una semplice delibe¬ 
ra contrarla a salvare la 
Boccaccia. Ma 11 Comune, 
amministrato da democri¬ 
stiani e socialisti, non poteva 
certo opporsi al voleri del 
«big* deirEnel. Ne faranno le 
spese l cittadini. Intanto l’U¬ 
niversità agraria e 11 guppo 
comunista al Comune di 
Tarquinia hanno presentato 
ricorso al Coreco contro la 
delibera comunale. Infatti 
doveva essere sentito il pare¬ 
re dell'Università agraria 
preventivamente, essendo 
questa, oltre che proprieta¬ 
ria del bosco, anche un ente 
locale. Inoltre ti parere del 


Comune non è minimamen¬ 
te motivato, e questo stesso 
Comune non ha mal fatto 1 
plani di protezione per le zo¬ 
ne paesaggistJcamente rile¬ 
vanti, come richiesto dalla 
legge regionale numero 1 del , 
’77. Il Comune non ha nean¬ 
che sentito il parere deU’as- 
sessorato regionale agli usi 
ci vici, oltre a non aver rispet¬ 
tato minimamente le norme | 
e autorizzazioni previste dal- | 
la legge n. 431 del 1685 che I 
sottopone a vincolo paesag¬ 
gistico 1 territori boscatl eie i 
zone comunque assegnate 
alle università agrarie. 

Per ora questo ricorso ha 
bloccato tutto. II Coreco ha 
infatti sospeso la esecutività 
della delibera in attesa di 
chiarimenti da parte del Co¬ 
mune. Staremo poi a vedere 
se Tarquinia, oltre alla di¬ 
scarica comprensorlale e al 
poligoni militari, dovrà subi¬ 
re un’altra intollerabile ag¬ 
gressione al proprio territo¬ 
rio. 

Stsfano Polacchi 


Dante»; 10.30 Nel regno del cartone; 11 Film 
«La apia dal dente d'oro»; 12.30 Tefefifm 
«lipettora Dante»; 13 Telefilm «Bove & 
Girla»; 13.30 Novela «Viviana»; 14 Incontri; 
14.30 Primo A essa: 15.30 Cartomanzia: 
15.45 II meraviglioso mondo della magia; 
16.15 Rossetti bimbi; 16.30 Nel regno del 
certone; 17.16 Novela «Viviana»; 18 Basket 
serie Al: 19.30 Rotoroma; 20 Nel regno del 
cartone; 20.45 Film «Come aalvare un matri¬ 
monio e... rovinare la propria vita»; 22.30 
Tutti gli uomini dal Parlamento; 23.30 I spe¬ 
ciali di Rotoroma; 24 Un film e vostra scelta, 
lei. 3463290. 


Colpo da 20 milioni poi l’arresto 
per la «banda del tamponamento» 

Era diventata la banda del tamponamento. Più di venti rapine compiute negli ultimi tempi nel dintorni deU’Eur 
con un sistema che sembrava ormai sicuro. Ma per Fernando Fabl, 26 anni, abitante in via Laurentina 8B, e Rosanna 
Marchetti, 20 anni, abitante In via della Badia al Cava 104, al Laurentlno, quello dell’altra notte è stato l’ultimo colpo 
della serie. LI hanno arrestati I carabinieri del reparto operativo con l’accusa di rapine aggravate, detenzione e porto 
abusivo di armi, furto di auto. Avevano da poco derubato una giovane donna, R. A., che verso le 19 viaggiava da sola 
In macchina in via E. Vittorini, all’Eur. Sempre con lo stesso sistema: un lieve tamponamento, una breve fermata per 

accertare 1 danni. Poi, 


mentre R.A. sta per rien¬ 
trare In macchina la cop- 


mi tempi, nel quartieri 
deU'Eur, Ostiense e Cec- 


canale 34>57 


na e sotto la minaccia delle 
armi si fa consegnare og¬ 
getti d’oro e denaro. Il soll- 


7.26 Film; 9 Almanacco; 9.20 Talafilm: 10.20 
Film: 131 cittadini e la legge: 13.30 Biblioteca 
aperta: 14 I fotti dei giorno. 14.30 Rubrica di 
arte orafa: 161 fatti del giorno: 16.30 Cartoni 
animati; 17 Film «Arriva Fra' Cristoforo»; 19 
L'agenda di domani; 19.30 i fatti del giorno; 
20 Tutto calcetto: 20.30 Telefilm; 21 Contro- 
corrente: 21.30 Controcorrente; 23 Carto¬ 
manzia madianica; 23.30 Telefilm: 0.101 fatti 
del giorno; 0.40 Film «Bogard, il giustiziere di 
Chicago». 

N. TELEREGIONE canale 45 

8.20 SI o no; 11.20 Sceneggiato «1 promessi 
sposi»; 12.30 SI o no; 13.30 Clnemondo; 14 
Flash notizie; 14.15 Amministratori e cittadi¬ 
ni; 16.15 Novela «Tra l'amore e il potere»; 
16.15 Telefilm «Garrison commando»: 17.30 
«Minigioie»; 18 15 SI o no: 19.15 Cinerama: 
19.45 Telegiornale; 20 Ceramica gol, gioco • 
premi; 20.30 America today: 20.55 Telefilm 
«Bronk». 21.30 Telefilm «Le spie». 22 Rubri¬ 
ca; 22.30 Arte e spettacolo; 23 I falchi della 
notte: 24 Redazionale. 0.15 Telegiornale; 

O. 40 America today; 0.50 Film «Vent'anni do¬ 
po ■ Stanilo e Ollio tasta dure». 

TELELAZIO canaio 24-42-45-60 

a Junior tv; 12.30 Novela «Tra l'amore e I) 
potere». 13 30 TL 24 ora; 13.45 Telefilm 
«Sky ways»; 14.20 Talofilm «Hollywood»; 
15.30 Junior tv; 19.15 Novela «Tra l'amore e 
il potere»; 20.15 TL 24 ore sera; 20.45 Film 
• Troppo tardi per vivere»; 22.16 Telefilm 
«Gente di Hollywood»; 23.15 TL 24 ore notte; 
2 I 45 Film «lungo vioggio di ritorno». 


■ • ^ lEi «E» uuu *ur, wsiieiise e uec- 

Blocco stradale sulla Salaria P'* rapinatori si awlcl- cwgnola, con lo slrata- 

aiiauaic iiuiia .^aiaiia na e sotto la minaccia ttelle gemma del tamponamen- 

«Tl TOI «ì fn !l«nptr!irA trnnnn» ''™* consegnare og- lo. vittime preferite le 
“Ai 31 ist <43|Jvll.«llv ilv|l|IV'' getti d’oro e denaro. Il soli- donne che viaggiavano so¬ 

lo colpo, ma questa volta le in macchina. 

Il traffico sulla via Salarla è stato paralizzato per circa superfortunato - venti L'allarme era settato 
un'ora questa mattina a causa di un blocco Stradale attuato milioni — messo a segno ^ 

da una trentina di persone che protestavano contro l'Atac. sotto gli occhi di passanti di indagini e pedinamenti 
Alle nove circa l manifestanti hanno fermalo un autobus Che pensano ad un norma- ® I ultra sera 1 carabinieri 
della linea 391, che collega Monte Sacro con Piazzale Clodlo, le scambio di documenti hanno Intercettato 1 
su via Salarla alTallezza dello svincolo del Prati Fiscali, so- per un banale Incidente. Il Bonnle e Clyde di borgata 
stenendo che la frequenza delle vetture è troppo bassa. La metodo aveva già funzlo- mentre, ormai sicuri, si ai- 
protesta, che ha coinvolto altri tre autobus della stessa linea nato per più di venti volte, lontanavano dalla zona 
oltre alle vetture private, è terminata intorno alle dieci per Tante erano le denunce di con a bordo l gioielli e l sol- 
l'intervento dei vigili urbani e di un controllore dcn’Atac. rapine compiute negli ulti- eli appena rubati. 


gemma del tamponamen¬ 
to. Vittime preferite le 
donne che viaggiavano so- 


menlre, ormai sicuri, si al¬ 
lontanavano dalla zona 
con a bordo 1 gioielli e 1 sol¬ 
di appena rubati. 


Pensionato ottantenne 
travolto da un autocarro 

Un pensionato di 80 anni è morto Ieri mattina In un tnet» 
dente stradale. Natale Pllnl, abitante In via imperla, stava 
attraversando la strada a piazza Salerno quando è stato 
Investito da un autocarro guidato da Mariano CardarelIL 
£ morto durante 11 trasporto In ospedale. 

Delitto del lago del Tliranot 
morte per annegamento 

L'autopsia sul corpo delTantlquarlo di Suhlaco Giacomo 
Fanzini, scomparso dieci mesi fa e ritrovato nelì'lnterno 
della sua auto a/florata alcuni giorni fa nel lago del Tura¬ 
no, ha stabilito che Tuomo è morto annegato. Le fratture 
al capo riscontrate sul cadavere, che In un primo momen* 
to avevano (atto pensare che l’uomo fosse stato colplù» 
con un corpo contundente, sono state causate, presumtbll* 
mente, dagli urti del corpo che fluttuava neU’Intemo della 
vettura. Gli Investigatori ritengono che Fanzini sla stato 
aggredito e stordito dal suol rapinatori 1 quali, per far 
perdere ogni traccia, hanno spinto In acqua la sua vettura, 
una Fiat Uno diesel. 

Superperizia per il sequestra 
della marchesa Guglielmi 

Il giudice tslruttore del tribunale di Civitavecchia dotV 
Ciancio ha affidato al professori Ibba e Paolonl una super- 
perizia relativa ad una decina di telefonate in cui sono 
coinvolti alcuni degli Imputati attualmente detenuti per 11 
sequestro della marchesa Isabella Guglielmi. I periti han¬ 
no chiesto 40 giorni di tempo per presentare le loro conclu¬ 
sioni. Il giudice Istruttore dà molta Importanza a questa 
perizia, in particolare per due telefonate, in strettissimo 
dialetto sardo, che potrebbero rappresentare la chiave per 
la posizione processuale di alcuni degli Imputati. Questa 
superperizia con ogni probabilità è Tultimo atto Istrutto¬ 
rio dopodiché il magistrato passerà alla stesura definitiva 
della sentenza istruttoria. 

«Produrre senza inquinare- 
Un convegno a Pomezia 

La cooperativa «Il canovaccio» organizza nelPamblto della 
manifestazione Agrlcoltreno della Regione Lazio (asses'* 
sorato all’Agricoltura) 11 convegno «Produrre senza Inqui¬ 
nare, dal chimico al biologico». Il convegno si terrà presso 
la sala Barin a Pomezia, al km. 29.100 Ss Pontina, 11 15 
gennaio 1987, alle ore 11. Nel corso del lavori verrà presen¬ 
tato un progetto di Indagine sul rischi delia salute dìrlvan- 
tl dall'uso di fitofarmaci, si parlerà Inoltre della vitivini¬ 
coltura nel Lazio con un collegamento via satellite con 
agricoltori della California. 


L’Ospizio Margherita di Savoia ha inviato la lettera di disdetta agli inquilini di C inecittà 

«Le case ci smono». E l’Ente sfratta 250 fam^He 


Duecentoquarantaelnque 
famiglio, 5 palazzi; scacciate 
le prime per svuotare I se¬ 
condi. Accado di nuovo, sta¬ 
volta nel quartieri Appio- 
Lallno-TUscolano, A rivole¬ 
re le abitazioni Ubere è l'O¬ 
spizio Margherita di Savoia 
per l Poveri Ciechi, ente mo¬ 
rale con sede In piazza Ca¬ 
vour a Roma. L'ente ha deci¬ 
so di sfrattare gli Inquilini 
che abitano da non meno di 
25 anni negli appartamenti 


In via Fiorini 15/a, via Tu- 
scolana 875 e 685, via Flavio 
Stllicone 186, via E. Lepido 
38, senza nessun motivo, por 
«finita locazione*. Improvvi¬ 
samente, poco prima del Na¬ 
tale scorso, ciascuna fami¬ 
glia ha ricevuto una laconi¬ 
ca lettera di disdetta con la 
quale si ingiunge l’abbando¬ 
no deU’appartamento occu¬ 
pato entro 11 23 dicembre di : 
quest'anno. ' 

Perché l’ente ha bisogno I 


di tanti appartamenti? Non 
si sa. È facile supporre che 
ne voglia fare un uso più 
redditizio anche se le abita¬ 
zioni non sono proprio «re- 

f ialati» g)l Inquilini pagano 
nfatli in base all’equo cano¬ 
ne e dunque l fitti possono 
raggiungere anche cifre rag¬ 
guardevoli; 300-400mlla lire 
al mese. CIÒ spiega anche la 
prevalenza negli apparta¬ 
menti di un ceto medio co¬ 
stituito in generale da im¬ 


piegati, funzionari ecc. In | 
conclusione l'ente ha a che | 
vedere con una «clientela* | 
più che sicura che fra l'altro ' 
ha dato prova di serietà c 
precisione nel pagamenti da 
decenni. Cosa è saltato In 
mente allora all'ente? E quel 
che si chiedono gli inquilini 
che non hanno, ovviamente, 
nessuna Intenzione di la¬ 
sciare gli appartamenti. SI 
sono cosi costituiti in comi¬ 
tato e annunciano manife¬ 


stazioni di protesta. Della 1 
questione si è già occupatoli | 
partito comunista In consi- j 
gllo comunale con un’Inter¬ 
rogazione urgentissima pre¬ 
sentata da consiglieri del 
partito. Nel documento vie¬ 
ne ribadita la gravità della 
scelta dell'ente che. proprie¬ 
tario di 900 appartamenti a 
Cinecittà e altri nella zona 
Laurentina, Intende concor¬ 
rere ad appesantire la situa¬ 
zione degli sfratti nella capi¬ 


tale per motivi non chiari. 
Ecco perché si chiede ai sin¬ 
daco o aU’assessore respon¬ 
sabile di convocare U coro-» 
mlssarlo regionale deU'O- 
splzlo per farsi spiegare I 
molivi della decisione. Con¬ 
temporaneamente I consi¬ 
glieri comunisti chiedono 
che sla ascoltato anche U co¬ 
mitato degli InqulUnU 
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Sospesa l’erogazione di acqua potabile per 60 comuni dopo le ultime piogge 
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Frana la terra aUe solventi 
e il vecchio Sìmbrivìo fa tilt 

Una rete idrica fatiscente e inadeguata alia crescita della popolazione - Il consorzio 
per la gestione dell’acquedotto commissariato da 33 anni - Le proposte dei comunisti 


Da due Riorni sessanta co* 
munì, piccoli e grandi, delle 
province di Roma, Prosinone e 
tanna sono senta acoua pota* 
bile te forti piogge delle ulti* 
me ore. dopo mesi di «secca*, 
hanno messo fuori uso ) acque* 
dotto del àimbnvio, uno dei 
niu (li«flstrati del Lazio Unnu* 
nilrflgiD talmente forte che ha 
(alto (lanare la terra, mquman* 
do le Horgenti Ceroso che stan* 
no noi territorio di Trevi del 
I tizio e forniscono all'acque* 
dolio himbrivio 9(X3 litri di ac¬ 
qua potabile al secondo Sono 
rosi rimasti all asciutto comuni 
eUh CufitelU romani come Velie- 
tri. Manno, Palesirina, Ariccia 
e alt n del Frusinate come Plug* 
gieAnogni Una situazione che 
con il passare delle oro sta di¬ 
ventando drammatica soprat¬ 
tutto considerando che 
l'iemergenza idrica» perdura 
già da tempo Da diversi mesi 
infatti le sorgenti si erano pro¬ 
gressivamente impoverite, fino 
a ridurre la produzione di ac¬ 
qua del tOt Per due 0 piu ore, 
ogni giorno i 60 comuni eerviti 


dal Simbrivio, erano rimasti 
senza acqua, con problemi an¬ 
che di carattere iglenico-sani- 
tario Poi le piogge violente, e il 
Ceraso si è inquinato di terra e 
altri agenti provenienti dagli 
scarichi delle fogne delle vicine 
lottizzazioni residenziali 

S uando il ritorno alla normali* 
^ 1 tecnici parlano di 24, o 48 
oro ancora dt «emergenza» 

Una situazione analoga si era 
già presentata nel 1981 quando 
dopo forti piogge fu necessario 
sospendere Terogazione di ac¬ 
qua potabile per la presenza di 
terra e liquami alle falde Alto 
ra ta Provincia stanziò diverse 
centinaia di milioni per la co¬ 
struzione di un cloratore che 
rendesse potabile l’acqua dete¬ 
riorata dalla presenza sui terre¬ 
ni del bacino imbrifero di nu¬ 
merose costruzioni, sorte negli 
ultimi anni • Camapegli e agli 
AUipianl d'Arcinaizo Ma i 
problemi ricorrenti de) Simbri- 
vio sono dovuti anche alla cat¬ 
tiva gestione di questo consor¬ 
zio che dà da bere a 60 comuni 
Costituito nel 1923 dall'unione 


volontaria di venti comuni, è 
arrivato ad averne al suo inier 
no il triplo mentre la struttura 
organizzativa si è sfaldata, fino 
al commissariamento nel 1954 
Da allora, nonostante l appro¬ 
vazione di due statuti, uno nel 
1973 e l'ultimo, da parte della 
Provincia nel 1983, non è cam¬ 
biato niente La gestione de) 
consorzio à ancora nelle mani 
di un commissario prefettizio 
lUn'altra interruzione idrica 
che poteva essere evitata — ha 
dichiarato Valerio Ciafrei, con¬ 
sigliere comunista di Velietri, 
comune piu grande tra quelli 
serviti dal Simbrivio basta 
va conoscere la conformazione 
geologica della zona del Ceraso, 
carsica, con filtraggio veloce 
per intervenire in anticipo, evi- 
tondo che decine di migliaia di 
persone rimanessero con i rubi¬ 
netti secchi» 

In ta) senso esiste un proget¬ 
to presentato prima dell’estate 
dal gruppo consiliare del Pci al • 
la Provincia, che prevede un 
piano d'emergenza per il rifor¬ 
nimento idrico dt quelle zone 


che 81 approvvigionano esclusi¬ 
vamente dal Simbrivio Una la 
considerazione di fondo inton¬ 
tì anni la popolazione è cresciu¬ 
ta in modo enorme e non è stato 
studiato né un piano di ristrut¬ 
turazione e ammodernamento 
della rete idrica (in alcuni pun¬ 
ti è talmente fatiscente da met¬ 
tere in pencolo la stessa qualità 
delle acque), né un piano di in¬ 
dividuazione di altre fonti ero- 
gative Certamente una delle 
couse é rappresentata dalla ge¬ 
stione commissariale che va 
'vanti dal 1954 I comunisti 
nanno dunque proposto 1 Inse¬ 
diamento di tutti gli organi de¬ 
mocratici previsti dalla legge, 
con la nomina di commissari ad 
acta loddove i comuni si rive¬ 
lassero inadempienti Prima 
che SI arrivi a tutto questa, 
hanno chiesto ai prefetto di Ro 
ma che venga immediatamente 
nominato commiasatio del con¬ 
sorzio li sindaco del comune 
piu grande, Veiietri, o il presi¬ 
dente della Provincia 

Antonio CiprianI 



Tanta acqua (e non è finita) 

Pioggia scrosciante e vento forte Ieri su Roma. Così dopo 1) 
freddo polare del giorni scorsi, la temperatura si è alzala ed è 
venula dal ciclo grigio acqua a catinelle Numerosi gli Inci¬ 
denti per H fondo stradale scivoloso, gran lavoro ancne per l 
vigili dei fuoco che per tutta la giornata sono dovuti interve¬ 
nire per aUagamentl di cantine, allori abbattuti e cornicioni 
pericolanti per le prossime ore ìe previsioni parlano ancora 
dt neve in montagna e pioggia In città. Vedremo 


Dodo la conferenza urbanistica; quale Roma per il Duemila 


P ERCHÈ fa Confrrenai 
urbanJafica non avani* 
aca. un po' come è aoparsa, 
a mo' ai meteon, bisognà 
passare daile affermaahnl 
d' principio ai fatti Ha ra- 
gione chi denuncia che to 
aUiiio nel governo dalia città 
non ò neutro, non è solo 
•non governo» E un modo, 
irresponsabile e ineidioso. 
par minare alle radici la ere* 
dibfiità delle Idee e del pro¬ 
getti imposti dalle lotte ri* 
formatrici dagif anni tra¬ 
forai Cd da un lato li sof» 
foca men to dell 'a u tonomia 
locale offerto al governo 
centrale per attutire i?7ÒfÌÌ 
tensioni sociali della citta. £ 
da/i'aitfo iato per rimettere 
in campo le forae de/ia ren¬ 
dita parassitarla e specula¬ 
tiva si fa leva sui p^ibi/e 
ricatto, neii'emergensd. di 
bisogni sociali acuiti dai ri¬ 
tardi egli, Cisl e UH hanno 
avansaio una piattaforma 
contro li degrado Incentrata 
su una priorità io sviiuppo 
per il lavoro e l'ocoupasfone 
a Roma. Denunciamo un ri¬ 
tardo grave nel confronto 
con i'interiocutoreprine/pe, 
il comune di Roma, e i'as- 
sensa di risultati e risposte 
aiie nostre richieste Manca 

« ersino una risposta mini¬ 
la su fi 'uso del JT 900 miliare 
di di investimenti previsti 
nel bliancia '00 (e gii si sono 
persi quelli non spesi per II 
Dllancjo 

Una situaslone così grave 


ci impone di non mollare e 
di estendere II dibattito, nel 
luoghi di lavoro e nei/a cit¬ 
tà; con determlnatlone ed 
autonomia, vanno estesi I 
momenti di inisiativa e di 
lotta oltre quelli già resile- 
satl dal la voratori edili e da) 
cassintegrati a zero ore J 
gseooo Iscritti ai colloca¬ 
mento, I 6.000 eas.dntegratl 
a sero ore domandano con¬ 
crete ed urgenti risposte 
Contro questi «mali» slamo 
Intervenuti nella Conferen- 
« urbanistica impegnando 
in prima linea II movimento 
del lavoratori contro il de¬ 
grado, perché la città cambi. 

Superata l'espansione In¬ 
controllata deWediHsla e 
delia pubblica ammlnistra- 
ilone occorre programmare 

10 sviluppo del settori stra¬ 
tegici inaicati nella mozione 
per Roma Capitale, ripresi 
nella relazione dell’assesso¬ 
re Pala alla conferenza. 1 
settori preesistenti deii'in- 
dustria, delle teiecomunica- 
sioni e deii'eiettronica, / 
nuovi comparti dell’Infor¬ 
matica e del servizi evoluti, 

11 sistema universitario e 
delia ricerca finaiissata; un 
nuovo sviluppo della pub¬ 
blica amminfstrasione fon¬ 
dato suii'innovasione; l'in¬ 
dustria della cultura, dello 
spettacolo e dell'Informa¬ 
zione Sono scelte da verifi¬ 
care In urgenti confronti di 
merito, misurando le volon- 


Più lavoro 
per fermare 
il degrado 


di UMBERTO CERRI* 


tà di modernizzazione con¬ 
clamate nella conferensa 
dalia Untone degli Indu¬ 
striali di Roma e della Fe- 
deriasio Dobbiamo sfidare 
noi del sindacato ma anche 
le Istituzioni, Il sistema delle 
partecipazioni statali che, 
per Roma Capitale non può 
impegnare solo l’Italstat, 
puntando magari ad un as¬ 
surdo monopalio nell'usa 
delle risorse da Investire 
nelle grandi opere, mentre 
eiudeli sostegno al decollo 
del servizi e delie Industrie 
evolute oggi sostanzialmen¬ 
te tutte in mano aii'Iri o ad 
altri enti pubblici. 

Perun nuovosviluppo ur¬ 
bano diventa improcrasti¬ 
nabile un più razionale usa 
del territorio nel suo carat¬ 


tere insediativo; nel suo 
equilibrio ambientale ed 
iarogeologico; nel rispetto 
paesaggistico ed archeolo¬ 
gico. Za nuova idea di svi¬ 
luppo urbanistico ed econo¬ 
mico che impone, per assor¬ 
bire la tensione alloggiati- 
va, anebe un radicale riuso 
e risanamento della città 
costruita a partire dal cen¬ 
tro storico, è stata portata a 
sintesi emblematica nel 
progetto del sistema verde 
per Roma e nella proposta 
di «Parco Produttivo» sulle 
aree di bonifica dei litorale 
L'idea é diventata progetto 
urbanistico. ambientale, 
economico e produttivo, ed 
é stata presentata alla Re¬ 
gione Lazio Costruita con 
un vasto concorso di forze 


sociali, euiturell ed ambien¬ 
taliste. ci appare un valido 
schema per lo sviluppo ur¬ 
bano sulla base di conve¬ 
nienze compatibili con le 
esigenze e con I fattori di 
uso della città e del suo ter¬ 
ritorio 

Su questo progetto vo¬ 
gliamo con la Regione Lazio 
un vero confronto, è una 
predisposizione di base per 
governare la crescita delia 
città e del sistema metropo¬ 
litano anche nella gestione 
che condividiamo di una re¬ 
visione del piano regolatore 
del '62 In questo quadro di 
nuovo sviluppo economico e 
nuovo equufbrlo urbanisti¬ 
co della città, nella sua area 
metropolitana riteniamo 
essenziale. 

A L'avvio Immediato del- 
^ lo Sdo, l'approvazione 
del Peep con la definizione e 
l'approntamento delle nuo¬ 
ve aree e del finanziamenti 
di edilizia pubblica per al¬ 
meno un blennio, uno stral¬ 
cio del Ppa per avviare con 
maggiore ponderatezza una 
sua revisione prima dei suo 
completamento 

A L'avvio di una vera ini- 
^ siativa di risanamento 
e riuso urbano ed edilizio 
della città costruita, aparti¬ 
re dalle zone degradate 

A La priorità di tioiga- 
^ nizzazione del traffico e 


di attuazione del sistema 
mirato del trasporti, del pla¬ 
no parcheggi, di un nuovo 
sistema degli orari 
La «prova generale» anti- 
inquinamento ed anti-traf- 
fico dei 28 novembre ha 
avuto un riscontro positivo, 
che dobbiamo sviluppare In 
modo vertenzlaìe, per esal¬ 
tare l'esigenza di un nuovo 
r^ime oegii orari per I ser¬ 
vizi primari, nel funziona¬ 
mento razionale delia città. 
Convinti come slamo del¬ 
l'urgenza della soluzione del 

f robJemi poniamo con forza 
Interrogativo épossibiieiJ 
decollo del progetti senza 
una predisposizione del suo¬ 
lo e delle relative opere di 
urbanizzazione? Per con¬ 
sentire li necessario sviiup¬ 
po programmato e non spe¬ 
culativo Incombe sui com¬ 
plesso delle forze di governo 
locali e nazionali la respon¬ 
sabilità di varare con ur¬ 
genza la nuova legge per i 
suoli e predisporre un pac¬ 
chetto di risorse economi¬ 
che straordinarie per Roma, 
circa i 000 miliardi aggiun¬ 
tivi che vanno Impegnati 
per far fron te agii espropri e 
alle opere di urbanizzazione 
già programmate In assen¬ 
za ai queste scelte li rischio è 
che ogni cosa ristagni e au¬ 
menti Il degrado della città 
e il disagio della gente 

* Segretario generale 
della Camera 
del lavoro di Roma 



□ I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Presso Usi Rm/23 (Rlano), Fonte; G.U. 291 
Termine presentazione domande: 29/1/87 

3 COADIUTORI SANITARI PREVENZIO¬ 
NE 

t AIUTO PSICHIATRA 
2 ASSISTENTI MEDICINA PER SERVI- 

1 ZIO ASSISTENZA TOSSICODIPENDENTI 
le ASSISTENTI PREVENZIONE 

Il VETERINARIO COADIUTORE 

2 PSICOLOGI PER DIPARTIMENTO SA¬ 
LUTE MENTALE E S A T 

4 INFERMIERI PROFESSIONALI 

2 OSTETRICHE 

3 ASSISTENTI SOCIALI PER DIPARTI¬ 
MENTO SALUTE MENTALE E S A T. 

Presso la Usi Rm/30 Fonte: G.U. 291 Termi- 
' ne presentazione domande 30/1/87 
1 DIRETTORE SANITARIO 
1 ASSISTENTE CHIRURGIA 
1 ASSISTENTE UROLOGIA 
1 ASSlSfENTE ANESTESIA 
1 ASSISTENTE PREVENZIONE 
'3 OSTETRICHE 

1 TECNICO SANITARIO TERAPISTA 
RIABILITAZIONE 

2 CAPOSALA 

2 INFERMIERI GENERICI 
1 OPERATORE TECNICO ELETTRICI¬ 
STA 

1 OPERATORE TECNICO PI1TORC 
14 AGENTI TECNICI AUSILIARI SOCIO- 
SANITARI 

1 COMMESSO 

Presso Usi Fr/10 Cassino (Fr). Fonte G.U. 
291 Termine presentazione domande: 
30/1/87 

2 INFERMIERI GENERICI (chiamaU di¬ 
retta) 

4 AGENTI TECNICI (chiamaU diretU) 

2 PRIMARI (tempo pieno) 

1 COADIUTORE SANITARIO PREVEN¬ 
ZIONE (tempo pieno) 

4 ASSISTENTI MEDICINA (tempo pieno) 

3 VETERINARI CQLLABORA'TORr 

2 PSICOLOGI COLXABORATORI 
1 CAPOSALA 

l OSTETRICA COORDINATRICE 

3 OSTETRICHE 

1 ASSISTENTE SANITARIO 
6 INFERMIERI PROFESSIONALI 
1 TECNICO SANITARIO TECNICO RA¬ 
DIOLOGIA 

3 ASSISTENTI SOCIALI COLLABORATO¬ 
RI 

1 ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 

Presso Usi Rm/16 Fonte GU 294 Termine 
presentazione domande 2/2/87 

2 TECNICI CONDUTTORI CALDAIE 
2 TECNICI ELETTRICISTI 

2 TECNICI GAS MEDICALI 
2 TECNICI MURATORI 
2 TECNICI TELEFONISTI 
2 TECNICI FRIGORISTI 
2 TECNICI FALEGNAMI 
2 TECNICI CLETTROMEDICALI 

Presso Usi Rm/27 • Subiaco. Fonte G.U. 294 


Termine presentazione domande 3/3/87 
3 AIUTO VARIE SPEICALIZZAZIONI 
3 COADIUTORI SANITARI VARIE SPE¬ 
CIALIZZAZIONI 

1 ASSISTENTE ANALISI CHIMICHE CLI¬ 
NICHE 

1 ASSISTENTE PEDIATRIA 
1 ASSISTENTE RADIOLOGIA DIAGNO¬ 
STICA 

1 VETERINARIO COADIUTORE 

2 PSICOLOGI COLL ABORA TORI 

2 OSTETRICHE (XXIRDINATRICI 

7 INFERMIERI PROFESSIONALI 

1 ASSISTENTE SOCIALE COLLABORA¬ 
TORE 

1 DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Presso Usi Fr/6 - Coprano. Fonte G.U. 294 
Termine presentazione domande 2/2/87 
1 PRIMARIO MEDICINA 
1 AIUTO ANESTESIA 
1 ASSISTENTE IN FORMAZIONE 

1 PSICOLOGO COLLABORATORE 

3 INFERMIERI PROFESSIONALI 

2 INFERMIERI GENERICI 

1 ASSISTENTE SOCIALE COLLABORA¬ 
TORE 

Presso Usi Rm/24 - Monterotondo. Fonte: 
G.U. 299 Termine presentazione domande 
10/2/87 

8 AUSILIARI SOCIO-SANITARI 

4 ASSISTENTI MEDICINA 

1 ASSISTENTE OSTETRICIA 

2 ASSISTENTI PREVENZIONE 

1 ASSISTENTE SOCIALE COORDINATO¬ 
RE 

2 ASSISTENTI SOCIALI (dt cut l Legge 
482) 

1 COADIUTORE SANITARIO PREVEN¬ 
ZIONE 

1 DIRETTORE SANITARIO PREVENZIO¬ 
NE 

1 FARMACISTA COLLABORATORE 

2 INFERMIERI PROFESSIONALI 
1 CUOCO 

1 SARTO 

4 OSTETRICHE (di cui 2 U 482) 

1 PSICOLOGO COLLABORATORE 

4 VIGILATRICI D’INFANZIA (di cui 2 U 
482) 

Presto Ual Vt/1 (Montefiascone). Fonte: 
G U. 299 Termine presentazione domande 
10/2/87 

Il AUSILIARI S(X:lO-SANITARI 

2 ASSISTENTI PREVENZIONE (in forma¬ 
zione) 

\ ASSISTENTE SOCIALE COLLABORA¬ 
TORE 

1 ASSISTENTE TECNICO PROGRAMMA¬ 
TORE 

1 BIOLOGO COLLABORATORE 

2 CAPOSALA 

1 COADIUTORE SANITARIO (tempo pie¬ 
no) 

1 COMMESSO 

1 DIRIGENTE FARMACISTA 

2 CUOCHI 

2 CENTRALINISTI 
7 OSTETRICHE 

2 PRIMARI VARIE SPECIALIZZAZIONI 
2 VETERINARI COADIUTORI 


A cura del Centro informazione disoccupa¬ 
ti « CID. e deli’Uff Stampa Cgi! di Roma e 
del Lazio • Via Buonarroti 12, tei, 7714270. 


didoveinquando 

Studium Urbis, storia 
della città nata 
sotto l’abile regia 
di Piacentini 



Maria Pia De Vito 

Le voci: 
De Vito, 
Marini, 
Pietrangeli 



.Nel sinedrio del nostri architetti non abbiamo l'autorità 
di 174 anni di Kolo Moser, del 64 di Joseph Hoffmann, del 66 
di reter nehrens, del 60 di Bruno Paul e di Wilhelm Krela. 
L'unico che abbia autorità per opere compiute e per respon- 
sabllllà artistiche ben dellnlte e coraggiose à Marcello Pia- 
ccnllnii Scrive Giuseppe Pagano, nell'ottobre del 1034 su .La 


caia beila* 

In quepU anni Piacentini sarà infatti II regista delle piu 
grandi vicende architettoniche Italiane dalla costruzione 
dello .studium Urbis» di Roma al progetto urbanistico del- 
i tur chi. abbiamo già visto La Città universitario è 11 mo¬ 
mento estremo di una situazione culturale particolarmente 
feconda Rappresento Infatti un «momento» compromissorio 
tra lo forre In campo razionalisti e tradizionalisti si trovano 
ad operare Insieme sotto l'abile guida di Marcello Piacentini 
Nasce una struttura architettonica affascinante per la scarsa 
forza patlngonetlca e per 11 rispetto della tradizione ottocen¬ 
tesca delia clllà. «È un lungo, ricorda Portoghesi, In un recen¬ 
te libro Università oggi V93&-B5. dove l giovani si ritrovano 
all'ombra del modelli, dlStubeneSltte» L’area su cui sorge 
la Città universitaria è situata nella zona orientale della cit¬ 
tà, appena fuori dalle mura aurellane, tra Castro Pretorio e 11 
Cimitero monumentale del Verano, tra la via Tiburllna e la 
via Regina Elena Piacentini invitò architetti come Pagano, 
Ponti. Aichierl. Michelucci e Capponi. Foschinl e Raplsardl 
conferendo loro Incarichi di progettazione relativi al singoli 
Istituti Oli porli significative delia nuova cittadella. 

Piaceri tini nello studiare li plani volumetrico si ispirò ad un 
imnlunto «basilicale» con un percorso centrale alle cut testate 
erano noKl 1 propilei e li rettorato l ungo le «navate» e accan¬ 
to all V pia’za-transeUo vengono dia. sti gli edifici piu Im- 
poriant! «Se ho voluto riprendere c sviluppare 11 tema anll- 
chiisimi> e tipicamente Italiano di comporre con le varie co¬ 
struzioni una piazza definita architettonicamente e volume- 
tilcamenle ( V E la concezione dell'Agorà e del Foro, delle 
plazie quattrocentesche e cinquecentesche, cioè l’espressione 
completa e complessa della nostra edilizia cittadina, che si 
traduce in questo nuovo organismo e perpetua in forme mo¬ 
derne lo spirito della clvIiU antica* Cosi scrive Marcello 
Piacentini su «L’ArchlleUura* del 1935 

Del Rettorato furono progettale due versioni, nella prima 



t Istituto di 
Chimica 
11932 1935) 
di Pietro 
Aschieri uno 
dei migliori 
architetti 
dell epooo 



si prevedeva una torre-biblioteca alta 54 m che sovrastava 
1 intera cittadella, nella seconda poi realizzata per «la piu 
bella università del mondo — come scrive Bllanclonl nel 
libro citato — si può esercitare la memoria analogica, l'opera 
confina, prossima nelle quadrature, con le cavità angolari i 
del mausoleo di Lenin, la copertura dell'Ara Pacis, la quadra¬ 
ta pollgonla della cappella palatina di Aqulsgrana. la casa 
deiraurltmla di Tessenow a Hellerau, la Neue Wache di ; 
Schinkel, Il chiosco di Traiano a Phllae, l’Accademia delle 
scienze a Novoslblrsk* 

L Istituto di Fisica progettato da Giuseppe Pagano, figura 
centrale nel dibattito architettonico Italiano tra le due guer¬ 
re raggiunge una sintesi tra ie preposizioni teoriche dei di¬ 
rettore di Casabclla c la compiutezza metodologica e formale 
dell architetto 

L Istituto assume 11 carattere dt un edificio che vuole ri¬ 
spondere alle esigenze di utilità e bisogno mentre trascura di 
rappresentare se stesso Pagano è convinto della sua scelta di 
campo il rigore della costruzione s’avverte attraverso 1 uso 
del materiali la rinuncia Individuale fa parte della metodo¬ 
logia funzionalista 

DI fronte a questo, al di là del pergolato che unisce con 
eleganza propilei e «tempio del sapere», c'è l’Istituto di Chimi¬ 
ca di Pietro Aschlerl — uno del migliori architetti Italiani 
capace di dinamizzare e plasmare le masse — che in parte 
riprende l'edificio di Pagano, mentre nel retro compone, Ube¬ 
ramente memore della lezione espressionista La Scuola di 
matematica di Glò Ponti, testata di uno del transetti, è un 
edificio «clamorosamente moderno c logico* come lo defini¬ 
sco Gianfranco Caniggta caricalo com e ncirimpaglnazlone 
d) sezioni auree cosa dei resto naturale per una facoltà di 
matematica» Nella parte opposta, sorge l istituto dt minera¬ 
logia e geologia progettato da Giovanni Mlchelucci che ri¬ 
prende nel linguaggio gU edifici di Giuri p’^udenza e di Lette¬ 
re e Filosofia di Gaetano Raplsardl 

Dietro il Rettorato ancora un edificio dt Mlchelucci sulla 
sinistra Fisiologia ed Antropologlae sulla destra Botanica di 
Giuseppe Capponi una «eccezione concessa -— scrive Gian 
Paolo Consoli — per far risaltare meglio l omogeneità del- 
I insieme» c «il carattere unitario corrispondente al nostri 
tempi» di cut parla Giuseppe Pagano 

Giancarlo Priori 


Stasera, al Saint Louis, Ma¬ 
ne Pia De Vito in concerto con 
i) quartetto che comprende 
Riccardo Biseo al piono, Vitto¬ 
rio Sonsini a) contrabbasso, Et¬ 
tore Fioravanti alla batteria 
Giovane cantante napoletana 
dolala d) una tecnica eccezio¬ 
nale la De Vito usa la voce co¬ 
me uno strumento, passando 
con facilita da dolci armonie ad 
improvvisazioni scat Domani 
sera nuovo quintetto nella prò 
grammozione del club È quello 
de) sassofonista Enzo Scoppa 
con Eddy Palermo alla chitar 
ra Riccardo Biseo al piano, 
Massimo Monconi al contrab 
basso e Giampaolo Ascolese a! 
la batteria 

Continua intanto la sene 
Wnf anni dopo la «minirasse- 
gna dei tempi andati» con la 


quale il Follcstudio npropone 
una breve galleria dei perso¬ 
naggi che hanno fatto la stona 
del celebre locale, vero e prò- 

§ no punto di riferimento per 
(verse generazioni di cantau¬ 
tori, musicisti e interpreti In 
cartellone, stasera, la piu im¬ 
portante musicista 

de)r<alternativa», Giovanna 
Marini, che insieme a Patrizia 
Marmi, Lucilla Galeazzi e An 
na Tommaso offrirà una nano 
ramica sul suo repertorio ai raf 
Pinate elaborazioni vocali Da 
domani a sabato tocca a) piu 
noto cantore politico deli ^o- 
pea del Folkstudio, Paolo Pie* 
irangeli. che esattamente ven 
t'enni fa scrisse e interpretò 
Contessa, la canzone diventata 
poi l inno di battaglia del '68. e 
che proporrà un viaggio nelle 
sue composizioni di ieri a di og¬ 
gi 


• MONTA(3GIO CINEMA¬ 

TOGRAFICO Sono aperto 
te iscrizioni per il seminario- 
wt^kshop diretto da Carlo Pu- 
ierà, montatore e per tl semi¬ 
nario di Stona dei) arte diretto 
da John Clapp critico d erta 
americano Informazioni presso 
la Scuola Laboratorio Video-Ci¬ 
nema Maldoror (via Conte Ver¬ 
de 4 00185 Roma - Tel 

73 67 90 dalie ore 15 alle ore 
18 30) 

• SEMINARI CiPIA — So¬ 
no aperta te iscrizioni ai Corsi 
regolari di ipnosi ed Autoipno 
Si Training autogeno Comuni¬ 
cazione a persuasione sublimi¬ 
nale nei rapporti tntemersonali 
organizzati dal Cipia (Centro ita 
(lano di psicologie e di ipnosi 
applicata) piazza Benedetto 
Cairoti 2 00166 Roma • Tel 
06/654 39 04 


D talento 
artistico 
dei tre 
Ferrari 


L'eredllarlelà del talento aU'lnterno di uno stesso nucleo 
familiare, specie se nel medesimo campo artistico, sebbene 
non rientri nella norma, non costituisce neppure una rarità 
assoluta Rarissimo, però se non addirittura unico, è il coso 
di Filippo Ferrari, del figlio Ettore e del nipote Giordano 
Bruno che per ben tre generazioni si sono tramandati 1 un 
l'altro un genuino amore per l’arte (unito ad una pregevole 
maestria tecnica), vivendo tutti un buon periodo di meritata 
notorietà È proprio a questi tre artisti, maestri nell Uluslrare 
I dintorni di Roma e le forti bellezze dell’Agro Pontino, che è 
dedicata una mostra, patrocinata dall’assessorato al Beni 
culturali del Comune di Sozze e aperta fino al 18 gennaio 
nelle belle sale deU’Antlquarlum comunale 
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■ La mosca 

Ptr \ duri cfi stomaco e per g1> 
amanti deila fantascienza intol- 
iigenta ecco ii nuovo film di Da¬ 
vid Cronenberg. piccolo mae¬ 
stro dei genere horror Si chia¬ 
ma «La mosca* e narra la storia 
di una metamorfosi mostruosa, 
quella vissuta in prima persona 
dallo scienziato canadese 6run- 
dle nel corso di un esperimen¬ 
to di «teletrasbordo* di materia 
una mosca impicciona entra 
nella cabina e avviene cosi, la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo- 
mosca sarà lenta ma Inesorabi¬ 
le Nai panni dello scienziato un 
Jaff Qoldblum bravissimo, sen¬ 
suale a animalesco come ri¬ 
chiesto dalla parte 

• AIÌISTON 
• AMBASSAOE 

• HOLIDAY • ATLANTIC 
• MAJESTIC 

□ Pirati 

Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo, colorato 
•It'Insegna del «lasciatemi di¬ 
vertire* Da anni li regista di 
«Rosamary'a Baby» e di «Chi- 
natown* sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure, di galeoni 
di fanciulle Indifese e di fratelli 
della costa Per nostra fortuna, ' 
c'é riuscito, e ha coinvolto nel 
I impresa un cialtronesco, su 
btime Walter Matthau. a cui il 
ruolo di Capitan Red fi avido pi 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im 
possessarni di un prezioso tro 
no azteco) va davvero a panne! 
lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

■ Hotel Coionial 

Cinzia Torrini, giovane regista 
fiorentina, dopo due piccoli film 
girati In Italia tenta la carta della 
superproduzione hollywoodia 
na Un cast di tutto rispetto 
(Robori Ouvali. John Savage, 
Rachat Ward più II napoletano 
Massimo Troisi) per raccontare 
l'odissea sudamericana di un 
giovane italiano ri cui fratello 
torrorlsta In fuga, t stato ucci 
so Ma sismo sicuri che quel 
cadavere sfigurato sia davvero 
colui che tutti credono e voglio¬ 
no morto...? 

• SARBEAtNI 

# NEW YORK 

O LolaDarlìng 

Gplke Lee Segnatevi questo 
nome Non d il nuovo Eddie 
Murphy, è qualcosa di piu Ov¬ 
vero un Gineasta-sttore intelli¬ 
gente, Ironico, capace di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all black», 
•Lola Oarling» è la storia di una 
regalia a cui piace tanto {trop¬ 
po') l'amore Ha tre fidanzati, 
tutto lommato II ama tutti, ma 
è difficile far accettare agli uo 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu¬ 
sto amarognolo, quindi, ma di¬ 
vertente, tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane In viaggio attraver¬ 
so rAmerica Un autostoppi 
sta, biondo e atletico E. ail'im- 

P rowiso, l'irruzione deH’orrore 
autostoppista (lo «hitcher» del 
titolo) comincia a uccidere, e il 
giovane deve lottare con i denti 
per laivaral la vita Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stile degno dello Spielberg 
ck «Duel», il film pane come un 
normale horror di genere ma si 
solleva nei deli dell avventura 
dell inquietudine, della metafo¬ 
ra. Rutger Hauer (il biondo re¬ 
plicante di «Biade Runner») ò 
un aasBSSino crudele, indistrut¬ 
tibile quasi seducente 

• AMERICA 
• ARISTON 2 
• CAPITOL 
• POLITEAMA (Frascati) 

□ Daunbailò 

Il «Benigni americano* è cre¬ 
deteci, un film da non perdere 
Perché ranglo-toscano del bra 
vo attore ò uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia è di 
Jim Jarmusoh. il raffinato auto 
re di «Stranger than Paradise» 
Perché John Lune e Tom Waits 
(oltre che due Insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
atrano La stona é semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turiate italiano) fuggono di pn- 
giona e ai ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a- 
micizia al di lé delie barriere Im 
guistiche In bianco e nero edi¬ 
zione originale (ma davvero 
doppialo era impossibile) con 
sottotitoli italiani 

f» RIVOLI 


I Prime visioni 


ACAOEMY HAU L 7 000 
Vt* StMTi» 17 Tel <26778 
AOMIRAL L 7 000 

PiMtaVerbafK) 15 Tel 651195 

APPIANO U 7 000 

PiaztaCivour 22 Tel 362153 


AIRONE t 6 000 

Vialidia «4 Tel 7827193 

ALCIONE L S 000 

ViaL <> lesina 39 Tel B380930 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

yieMontebellQ tot Tel «741570 
AMBASSAOE L 7 000 

Accefemia Agiati 67 Tel 5406901 
AMERICA L 6 000 

Vii N del Glande 6 Tel 5316168 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 
ARISTON 
Via Cicerone 19 


ARISTON II 
Galleria Colonn* 
ATLANTIC 
V Tuscolana 745 


L 6 000 
Tel 591616B 
L 7 000 
Tel B7S567 


L 7 000 
Td 6793267 
L 7 000 
Tel 7610656 


Shanghai aurprise di Jim Coddard con 
Madonna e Soen Peno A (16 22 301 
Slragoll di e con Francesco Nuli e con Or 

nella Muti BR _ (16 22 301 

Sette chili in sene giorni d Luca Verdone 
con Roraio Poizeuo e Carlo verdone BR 
116 30 22 301 


Llnulaiione di Ganfranco Mmga» con 
Serena Grandi IIVM 18) (16 22 30) 

R nome delle rose di J j Annaud con 

Sean Connery OR _ (15 30 22 301 

Film per adulii (10-11 30/1522 30) 

La mosca d David Cronenberg con Jeff 

Gotdbtum H _ (16 22 30) 

Th« Hitcher La lungo strado della pau- 
te di Roben Ha iman H (16 22 30) 
Piriti di Roman Poan&ki con Walter Mat 
theu CrsCampion 8 R (16 22 30) 

la mosca di David Donenberg con Jeff 

Goldblum FA _ (16 22 30) 

The Hitcher La lunga etrade della pau- 
ra di Robert Herman H (16 22 30) 
La mosca di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum FA (16 30 22 301 


l'Unità - ROMA-REGIOWE _ 

Spettacoli 


OEFIMrZlOhJI A Avvr>nt foso C Corneo OA 0<vcqr\ anmat OO Ooc mentai o DR OiarrMnatco F Fan 
«diccn/a G Gao H Ho» or M Msrae S Sinimpoiae SA Sanco SM Sior.co M loog co 


KURSAAL 
Vie PasieOo 24b 


MER(XKJOt 

14 GENNAIO tea? 


La mia Africa con Robert Redforé « MvtK 
Tel 964210 Streep OR 


SCREENING POUTECNICO 4 000 
Tessera tnrnalm L 2 000 

ViaTiepoio t3/a Tal 3611501 


TIBUR L 3 000 

Via degh Etruschi «0 Tel 4957762 


Il nuovo Cinema austriaco ore 16 30 
chmeiattr di Angela Summared»' «n 
20 30 la donna mancina di Pet» Hancka; 
ora 22 30 R mal* della morta 4 P«Ma 
Hendke 

ince di Maurice Piaist conG Depirtm 
S Marceau DR (16-22 3M 


Cineclub 


GARDEN 
Vale Trastevere 
GIARDINO 
P»a Vulture 
GIOIELLO 
Via Nomentana 43 
GOLDEN 
I Via Taranto 36 


GREGORY L 7 000 

Via Gregorio VII IflO Tel 6380600 
HOLIDAY L 7 000 

Va 8 Marcello 2 Tel 858326 




wm 


ROYAL 

Via E Fliberro 175 


L 6 000 Vuppies 2 con Jerry Calè e Chr stian De fiOUGE ET NOIR 

Tel 582648 Sica 6 R _ (16 22 30) VtaSa!»i8n31 

L 5 000 La carica dellOI di Walt Osney DA 

Tei 8194946 _ (1S 30 22 301 

L 6 000 Super Fantonl di Neri Parenti con Paolo 

Tel 864149 Vllaggio BR _ (16 22 301 

L 6 000 Labyrinth dove tutto * poasibtie con Od¬ 
iai 7596602 Viri Bowie e Jenniter Cormery H 

_ (16 22 301 

L 7 000 Gii actstogattl di W Disney OA 

e> 6380600 _ (16 22 30) 

L 7 000 La mosca di David Cronenberg con Jeff 
Tei 858326 Golc&ìlijm H (16 22 30) 


L 7 000 Labyrinth dova tutto 4 possibile con Da- 

Tel 664305 vid Bowie e Jennifer Connery H 

116 22 30) 

L 7 000 Super Fentozz) di Neri Parenti con Paolo 
Tel 7574549 Villaggio BR (16 22 30) 


Visioni successive 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO P'poso 

CULTURALE 

Vie Tiburtina Antica 15/19 

Tel 492405 


GRAUCO Commi 

Vie Pvugia 34 Taf 7551785 


IL UBIRINTO L 4 000 ^ 

Via Pompeo Magno 27 f>rner(l 

Tel 312283 ^iJm, 


Commediante di Otakar Vavra 


&ALA A Paulina ella epiaggia di Eric Ra- 
hmer(l9 204S) Stangar ThanParadiea 
di Jm Jarmusch (22 30) 

SALA 6 li raggio verde di Eric Rohmg 
(versione originale con soli italiani) - DB 
(19 22 30) 


Fuori Roma 


AZZURRO 8CIPI0NI L 4 000 Ore 17 II coltello nell acqua ora 18 30 
V de(^l SGiplot>i 84 Tel 3581094 Repulsion ore 22 30 Per favore non mo- madison 
dermi sul collo oro 22 L imico amerlca- y,, Chiabrere 


AMBRA JOVINEUl 
Piana G Pepe 

-55-ISiS- 

L 5 000 Shanghei aurprisa di Jim Goddard con p,aMa<u,fflr.An« ir 
TO 5t26926 MK»»in.eS«»,Poin A 116 22 301 


L3 000 
Tel 7313308 


MONTEROTONDO 


I 



AQUILA L 2 000 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerala 10 Tel 7553527 

BROADWAY L 3 000 

VadeiNarcisi 24 Tel 2S1S740 


NUOVO MANCINI (w «dulti 

_ Tel 9001888 _ 

RAMABINI Tel 9002292 Non pervenuto 


' ALBA RAOIANS Tel 9320126 

FLORIDA Tel 9321339 P'Poeo 


CAPRANICA L 7 000 Lihigra stregon* PRIMA 

PimaCaprsnlca 101 Te) 6792465 06 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 LolaDarlIngdiSpikeLes conTracyCamiia 

P za Montecittfio 126 Tel 6796957 -fohns BR {VM14) (16 30 22 30) 

MODERNO L 4 000 Film per adulti (16 22 30) 

Piatta Repubblica Tet 460265 

NEW VORK L 6 000 Hotel Colonia) d Cinti» Torrmi con Robert 

ViaCave Tel 78)0271 OuvaH e Massimo Troisi A(1S4S2230) 

COLA D) niENEO L 6 000 Yupplea2éEnricoOldoiniconJe^yCaide 

Piazza Cola eh Rienzo 90 Tel 350584 Christian Oe Sica QR (16 15 22 301 

N(R L 7 000 U nome deUa tota di J J AnnzMd con 

Via 8 V del Carmelo Tel 5982296 Sean Connery OR (15 30 22 30) 


ELDORADO L 3 000 

Viale dell Esercito 38 Tel S010652 

MOULIN ROUGE L 3 000 

ViaM Corfaino 23 Tel 5S623S0 
NUOVO L 5 000 


ODEON 

Piarra RepiA4>jica 


Scuole di polizia n 3 di John Paris con POLITEAMA 

Slave Guttenberg 6 R _ 5 

Film per adulti 


EMBASSV 

VieStoooanr 7 

EMPIRE 

Vie Regna Mvgfwftì 
Taf 867719 


ESPERIA 

Piazza Sonnioo 17 


ESPCRO 
Vi* Nomentana 
Tel 893908 
ETOILC 

Piazza m Luem» 4i 


EUROPA 

Cerio dlialia t07/a 


FIAMMA 

ViaBissolati SI 


L 7000 
Tel 6876126 
L 7 000 
Tel 6910986 


L 7000 
Tei 864868 




Yuppie* 2 di Enrico Oldom con Jerry Cai* e 

Christian Oe Sica BR (16 22 301 
Corto circuito di Jhon eadham con Aily 
Sheedy a Steve Guttenberg FA 
_ (16 22 301 


(I noma d«ll* roM d J J Annaud con 
Sean Connery OR (18 22 30) ' 


M burbero di Castellano e Pipalo con Adria¬ 
no Celentano a Oebra Fener BR 

_ (16 30 22 301 

Stregati di 0 con Francesco Nuti e con Or 
nella Muti BR (16 22 301 

Vuppitt 2 di Enrico Oldoini con Jerry Cai* 
a Christian Oe Sica SR (16 22 30) 


QU «tlttogatti <k W Qtsney OA 
(16 22 30) 


SALA A Pirati di Roman Polanski conWal 
i« Matthau Cna Campion SR 
(15 46 22 30) 

SALA 6 P«r favor* ■mmaiutemi mia | 
mogli* con Oanny Oe Vita | 


PUSSICAT 
ViaCeeoli 98 
QUATTRO FONTANE 
Vis 4 Fontane 23 


QUIRINALE 
Via Nazionale 20 


QUIRINETTA 
ViaM MInghetti 4 

REALE 

Piazza Sonnino 18 
REX 

Corso Trieste 113 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

ViaLombvde 23 


AQORA 00 (Via delle Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 Aqeoiomogliatnlanon 
q « 0 tw««Q di Achille Campanile 
cort Cernermi Breccia Di Carmine 
Regia dr Oucclo Camerini 
AUA AINQHIKNA (Via del Rivi B 
-Te) 6568711) 

Alle 21 U «randa kivatalva al 
mura dalla eitas di T Ooret Con 
La Fonie Guidi Quiniuzzl Ambro- 
9 Regia di I Loaoh 
ANFITIIiONI (Via S Sebs, 24 
Tel S760B27) 

Alle 21 15 ickarioaamanta 

Cachaw di e con Sergio Ammira 
la Petriiia Parisi Mercollo Boninl 
Olas 

ANCAR^CLUI (Via P Paole To< 
aat, 10/0 > Tal. 000B707) 
ntiMae 

ARGOT - 0TVO1O (Via Natale del 
Grande 21) Tel 589811) 

Alle 21 Aapananda matrA di 

Piero Costellacc) Regia di Pierma 
ria Cecchini 

AVAM TBATRO CLU0 (Via di Por¬ 
ta Loblcana, 32 • Tei 2872116} 
Riposo 

•BLU (Piazza S Apoltonia ll/a- 
Tel 56946751 
Riposo 

CATACOM0B 2000 (Via Labwans 

42 Tel 7653495) 

Oomarv alle 21 Una donna «ar 
Taeaopplamama di a con Franco 

Venturml 

CENTRALB (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 16 TYa aaMimana a Hi 
di Manno Domenico con 1 Cavar 
nicoli 

DARK CAMBRA (Via Camilla 44 - 
Tei 7887721) 

Riposo 

DEI 0ATIRI (Via di Crottapima 19 
• Tel 65653521 

AUe 21 15 0o«iw> «a« «ma 
atania con Vasco MinmdoiB e Ro¬ 
berto Citran Regie di Roberto Ci- 
metta 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 • Tal 
4756598) 

Alle 21 La famiglia daU'antI* 
quarto di Carlo (Ùoldoni diretto e 
Mìterpretato da Qiannco Tedeschi 
con Felice Andressi Marianella La- 
ezlo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Riposo 

Dé BERVI (Via del Mvtero 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 15 AehWa Campanila a 

M armi 30 con Nino Scardina 
Pauletta Muller Franco Mazzieri 
OHIONE(ViedellaPornact 37.Tal 
6372294) 

Alle 17 L'Imporianaa <0 ohla< 
maral Emaato di Oscar Wiide 
Con Ileana Ghiona 0 M Guernni 
R Cheveiier B Celvan Regia di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CE0AR0 (Vlala Giulio Ce¬ 
sare 229 Tal 353360) 

Alle 17 '0 aearfallatto di Eduar 
I do Scarpetta Regia di Armando 
Pugliese Con la Comp teatrale di 
luca di Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710) 

Alle 2 1 Bohario., ma fora* no 
Scritto a diretto de Germane Mv 


8 BUONO 

INTERESSANTE 


IL PUPP (Via Giggi Zanatzo 4 Tet 
6810721) 

Alla 22 30 Uno iBuardo dal 
tatto con Landò Fnrini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 


LA CHAN0ON (Largo Brancaccio 
82/A. Tel 7372771 
Alle 21 30 BaiyMualealPiotsK 
ra 0hew di Emilio Giannmo con 
le Sorelle Bandiera 
LA COMUNITÀ (Via Q Zsnazzo 1 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzonl SI 
Tel 57461621 

SALA A Alle 21 Racoond In* 
quiaU Regia di Marco Solari e 
Alesaendra Vanii Con te comp 
Solari Vanii 

SALA 6 Domani alle 21 PRIMA 
Machath con Marilù Prati Gian 
cario Quero Guido Ruvolo Regia 
di Massimiliano Troiani 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 67831481 
SALA A Alle 21 Spertscolo di mi 
mo La «oc* dai ailaniio con 
Eric Dincer 
SALA G Riposo 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Allo 21 Santa Giovanna con 
Elena Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 6896807) 

Alle 2 f tS II daaarto dal Sam- 

aara di Gustavo Giardini con la 
Compagnie II Cerchio Regie di Fiic- 
cardo Gernardini 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 
15 Tel 5139405) 

Riposo 

I PARIOU (Vie Giosuè Gorsr 20 Tel 
I 803623) 

Alle 21 A eh* aarvono quatti 

quattrini di A Curcio Diretto e 
interpretato da Carlo Giutfrè con 
Aldo Giuffré 

POLITECNICO (Via GB ‘Pepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Amara di Rosso San Se 
condo con Maurizio Donadoni Al 
mence Schiavo Regia di Rita Tarn 
buri 

QU)R>NO-ET1 (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alla 20 45 PRIMA MadoadiEu- 
ripide Con Mariangela Melato 
Franco Di Stasio ed Edda Valente 
Regia di Giancarlo Sepe 
ROSSINI (Piazza S Chiare 14 Tei 
6542770 7472630) 

Alla 21 La trovata di Paolino di 
Renzo Martinelli con le compagnia 
stabile di Roma «Checca Ourente* 
SALA UMBERTO-ETÌ (Via della 
Mercede 50 Tel 67947S3I 
Alle 2 ) La Comp di Paola Borbo¬ 
ni Pino Colizzi Caterina Costanti 
ni presentano eVermai di F G 
torca Regia di L Salveii 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Allo 21 30 Buorunotta Battine 
di Castellacci e Fingitore con Oro 
ste Lionello e Leo Gullotta 
SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 2115 Parturbealon* n 7 

Soggetto e regia di N cola Do Feo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 66 
Tel 673089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ai 
gemina Tel 66446011 
Dalle IO 13odalle 16 20 mostra 
su Eduardo Oe Filippo (Ingresso 
libero) 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulsnB 244 Tel 7323041 
Alle 21 Loraniaeciodveitoein 
ierpretato da Carmelo Bono Con 
IseBC George * Mauro Commi 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
(TAfrica 5/A tei 736255) 

Alle 21 15 Adamo ad Èva di Po 


L 4000 
Tel 7313300 
L 6 000 
Tel 4743119 


L 6 000 
Tel 6790012 
t 7 000 
Tel 5S10334 


L. 6 000 

Tel 6790763 


Mission é R J 0 H 6 con Robert De Niro e J VOLTURNO 
Jemery Itone A_(153022301 VaVoltieno 37i 


L Inizistlon* A Gianfranco Mmgozzi con 
Serena Grané E (VM 16) (16 22 30) 


Camere con vista A James Ivory con 
Maggq Smith BR (15 45 22 30) 

Super Fentoul é Neri Perenti con Paolo 

ViHaggo 6 R _ (16 22 30) *STRA 

ET • I exireterreatre di Steven Spielberg yisH Jonio 22S 
con Dee Wallace e Peter Coyote FA FARNESE 

(16 22 30) Campo de fion 
n nome delle rosa di J J Annaud con MIGNON 
Sean Connery OR (16 22 30) Via Viterbo 11 


Sene chili in tene glorm A Luca VerdMie NOVOCINE D ESSAI L 4 000 

con Renato Pozzetto e Carlo Verdone 8 R Va Merry Del Va) 14 Td 5816235 

-nsjomoi I OFFICINA FILM CLUB 


OMmbaHè A Jlm JarmuMh con Roberto C/o La casa dello studente (Via Cesare 



ter HocKa Regia A Francesco Ce 
gitana 

TBATRO DEI COCCI (Via Galvani 
69 Tel 3636091 
Riposo 

'TEATRO DELLE VOCI (V(a £ 
eombelli 24 Tel 6610116) 

Alle 21 Maanadiari da Schiller 
con Fiorenza Marchegiani Patrizie 
Zappa Mula* Regia di Nanni Garel ' 
la I 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
deiPilippinl 17 A Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 15 MI- 
aaria * «randaiia na) oamarino 
n 1 di Ghigo De Chiara con Rena 
toCampese Marcello Mandò Ste 
fanella Marrana Regia di Marco 
Mete 

SALA CAPPt TEATRO 
All* ZI 1S Tana par Tommy a 
Kitty di Giuseppe Manfridi con 
Patrick Ressi Castoldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela Mirabel 
la 

SALA ORPEO 

All* 31 16 Prima dalla guerra 

di Giuseppe Manfrtdi con la 
Comp Iconoclasti Regia di An 
Aea Rallis 

TEATRO OELL’UCCCLLIERA 

(Viale dell Uceeiliero) Tel 

essila 

Alle 21 15 PRIMA Misurar* il 
tempo diaabitate Spettacolo 
teatrele con Rossella Or 
TEATRO DI ROMA - Tel 

6544601/2 

Riposo 

I TEATRO DUE (Vicoto Due Macelli 
I 37 Tel 67882591 

I Alle 21 PRIMA Anima di G>u 

I seppe Manlndi con Ouiiio Del Pro 
te e Maurizio Marchetti Regia di 
Walter Manlrò 

TEATRO OU8E (Via Crema 8 Tel 
75705211 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 462114) 

Alle 20 45 Volpone di Ben Jon 
eoo con Tino Carraro Umberto 
Orsini Regia di Gabriele Lavia 
TEATRO FLAIANOiViaS Stefano 
del Cacce 15 Te) 67985691 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia 
ni 2 Tel 6154197) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
lo Moroni 3 Tel 5895782) 

Sala Caffè Teatro Alle 21 Sipari 
* aipariatti diretto e interpretato 
da Giorgio Lopez e Mino Caprio 
Sala Teatro Alle 21 My-falr- 
W*«t di P insagno R Ciufoli 
Regia di Masaimo Cinque 
TEATRO LA COMETA (Vis del 
Teatro Marcello 4 Tel 
67843801 

Alle 21 La Sant* aulì* aeopo. 
Scritto a diretto da Luigi Magni 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale 
ria D Obici Musiche di Bruno LauzI 
TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale IBS Tel 465095) 

Alle 21 La Comp Teatro Elisao 
Franca Vatori in Ho «tu* parola da 
dirvi di J P De Lage Muaicha di 
Fiorenzo Carpi 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
129 Tel 4756841) 

Alle 21 Garinei e Giovannini pre 
sentano Enrico Montesano m S* il 
tempo foaa* un gambaro Re 
già di Pietro Garmoi 
TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(ViaCas8is671/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappola par top) di 
Agatha Chnsiio con Schemmari 
Scalerà Regia cb Sofia Scondurro 
TEATRO TENDA (Piazza MarKiro 
Tel 3960471) 

Riooso 


TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cristoloro Colombo 393 - Tel 
6422779) 

Alle 16 30 e alfa 21 16 Ooltfan 
Cireua 

TEATRO TORDWONA (Via degli 
Acquasparta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Cochov a Cochova di 
Francois Nocher con Ennio Libra 
tesso ed Elisabetta Oe Palo Regia 
di isabella Peroni 

TEATRO TRtANON (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 7880965) 

Alle20 45 RRomoadZUphavil- 
l*H Ragia d) Mario Martona 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
IVia Muzio Scevola. 101 • Tei 
7860986) 

Riposo 

TEATRO T S O (Via dalla Paglia 
32 Tel 68952051 
Riposo 

TEATRO VALLS-m (Via drt Tea¬ 
tro Valle 23/A Te) 6543794) 
Alle 2 1 Fa«nt di W Goethe Di 
retto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna GocchetU Ro 
borio Sturno 

TEATROVtTTORIA (P zza S Ma 

ria Liberatrice 8 Te) 5740598) 
Riposo a replica) 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
81 Tei 6568711) 

Sabato 17 alle 17 Voglia di can¬ 
taro di G Gabrielli Regia di I Fai 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 593269) 

Alle IO La baracca presenta Dir* 
fere bociaro 

CIRCO DI BERLINO 9 PISTE (Via 
io della Stazione Prenesiine Tei 
290354) 

Ade 16 30 e qie 2! Festivi 
15 30 18 30 

CIRCO NANDO ORFEI (Pinzale 
Clodio Tel 389434) 

Alle 16 30 a elle 21 30 II circo di 
Nando Orfet Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONOIVieS CaUicano 9 
Tei 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 Lo 
mINa • una notte Versione di 
Roberto Calve Con pupazzi e au 
diovisi 

IL TORCHIO (Via Morosira 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica alle 16 45 
Mario • il drago Regia di Aldo 
Giovanneili 

LA CILIEGIA - (Via 6 Battista So 
ria 13 Tel 6275705) 

Domenica 18 alle 11 Facciamo 
ctì* lo aro • eh* bz ort 

TATA DI OVADA (Localiiè Cerreto 
Ladispoli Tel 8127063) 

Alte IO I) Cabaret de) bambini 
con I clown Pierroi Body e Grissino 

TEATRO IN (Via degli Amaviciani 
2 Tel 56963011 
Domani «He 17 Spettacolo di bu 
roti ni 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
CoAocch 15 Tel 5139405) 

Alle IO La bambina aansa no¬ 
ma gneo teatrale con la merionet 
te degli Acceitalla 

TEATRO TRASTEVERE (Cvcon 
vatlazione Gianicolenso IO Te) 
5892034 5891194) 

Alfe IO e alle 14 Lo Compagnie 
Nuova Opere det Burattini presen 
la Amor* e quattro man) 


TEATRO OEU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino G>gU 9 Tel 461755) 
AHe 20 30 (Fuori Abb tagl 25) 
Ma Paviova balletto di Roland 
Pont Orchestra primi bdllerini so¬ 
listi e corpo di balio del Teatro del 
I Opere Direttore d orchestre Ai 
berlo Ventura 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
doli Opera Via Meruiana. 244 
Tei 732304) 

Domeni alle 21 Prologo E) Jaleo 
Homenaie a Federico Varma 
Imusica di George Crumb) e La ca 
sada infiei col 8 atlet Espahol de 
Madrid coreografie di Goyo Mon 
laro musiche di Emilio de Diego 
ARCUM (Vie Asiura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tei 7574029) 

R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve 
iabro IO Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via Capoiecase 9 
Te) 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 8 ) Tei 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUMIViaS UHuio 2S) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 
donai 2 ^el 3262326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI- 

I CO (Piazze Lauro De Bosis Tel 
I 36865625) 

Rposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

R poso 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

□ontani alle 21 Otchoswa da ca 
mora del Gonfalone Sol sta Augii 
sto Loppi 

PALAZZO BR ASCHI (Piaaa* Sen 
Penuleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiletti 
9) 

Rposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Ch osa Nuova 16) 

Riposo 

SALA CASELLA (VI* Flaminia, 
118) 

Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piaz¬ 
ze Matteotti • Farantinol 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA 01 TESTACCIO (Via di Mon 
te Testacelo 91 Tel 57593081 
Rkiosq 

SCUOLA POPOLARI DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino 24) 

R DOSO 


TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 

69 Tel 353509) 

Domani alle 21 DIde and Aa- 
n*»a di Henry Purcell Complesso 
di strumenti antichi e coro FlortI*- 
glum e Mualeaa diretti de Franco 
Trinca 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 • Tal 
393304) 

Alle 21 Concerto del chitarrista 
Vladimir Mikulka Musicha di Vili» 
Lobos Tansman Cimoross Bv 
rios 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPtATZ (Via Ostia 9 

'Tel 3599398) 

Alle 2 1 30 Musica |au con i 
Kings ani) Queens di cario Loffre¬ 
do e Francesco Forti 

ASPHALT-JUNOLE (Via Alba 32 - 
Tel 7860741) 


All* 22 30- PatoliaSSly. oatat* 

rockbilly 

•IO MAMA (Vio & FrMctaco • 
Ripa IB-Ts) 682581) 

Ada 20 30 Concino di Fabio Ma¬ 
riani (chitarra). Toni Apuno (laa 
alto) Sartdro Lalia (contrabaaao). 
Robaito Altomura (batmia) 

•LUE LAB (Via do) Fico 3) 

Domani alla 21 30 concono iM 
coro Polifonico deha Scuoia di Mu¬ 
sica Lab2 diretto de M Bono. 

DORIAN ONAV (Pioiza Trilusaa. 
41 Tei 6B16BB5) 

Alle 21 30 Corteorto ]«zz con 
■Just Utile taiz» qumiet Alle 24 
Discoteca afrolaiina 
FOUCSTUmo (Via G Sscchi, 3 - 
Tal 5892374) 

Alfa 21 30 Haasogna Vanti anni 
dopo praienta un concarto del 
gruppo vocale dr Giovanna Marmi 
FONCLEA (Via Crasctnzio B2/a - 
Tat 6530302) 

Alle 21 Swing con Lino Caserta. 


HOm Nli M 

30B.T«i eei3!«i , 

Aìl,JI3t)-jM,tM,(IIM«ilt . 
lA PRUGNA (Piazza del Portrtanl, 1 
•TaL 5B90555 6890847) 

Alia 22 Piano Bar con Lilio Loult 
odEugonto Discoteca con II D J, 
Marco Musica per tutto la oié. « 
RM8SI8SIPPI (Borgo Angolleo, IR 
• Tei 6546652) ’ 

All* 22 Concarto dixieland con lo. 
«First Gate Syncopeiorsa aiaveoos 
lista Uana Miletu , 

Domar» alla 22 Concarto dai* «N« 
artwkmg jaza banda di Gororalq] 
Gargtulo. * 

*»'!" toui» musk: an f£ 

«C«d.llo .3/»-T,l 4,«som 
*...1??. Scappa quintotlo. ^ 
TUSITALA (Via dai Neofiti. 13/c •' 
i Tel 6783237) « 

Alle 21 30 Recital de) canlonw'' 
piamsu Benionun Wav«a 


PESCASSEROLI 


NEL PARCO 
NAZIONALE 
DAL 25-1 



Par pranotaiioni rivolgaril al isgutitti 
00862/25313 24435 IFadaraziont P» Aq) 
0854/32303 PC)-Sulmona 
0663/91740 Profumane Anna - PsscaiisroH 
0863/91451 Agsnzia di Soggiorno 0 Turismo 


Festa de TUnitsC 
sulla Neve 


CENTROSUD 
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l’Unità - SPORT 


Duro colpo per la squadra, dopo l’ictus che ha colpito il dirigente I i giocatori sono solidali con li tecnico 


Bufera al Mìlan: 
Berlusconi vuole 
la testa di Liddas 


I giorni neri del Napoli 


Per Maradom 
(caviglia ko) 
campionato 
già finito? 


Olila nostra radaiiona 

NAE*OLI — Dopo lo scudetto 
d’invcrnoi per il Napoli una 
jnaledetla valanga di disav- 
Svenlure e tutte molto gravi 
L’07 non è certo cominciato 
sotto una buona stella per la 
prima della classifica Olà 
lunedi. 11 giorno dopo aver 
agganciato il primo simboli* 

K o traguardo, l'ambiente è 
tato turbato dall'ictus che 
hacolpito Italo Allodi, consl* 
alierò del presidente Corrado 
Ferlalno, eminenza grigia 
del club partenopeo ieri, 
Inaspettata, ecco un'altra 
‘brutta notizia, che potrebbe 
avere riflessi negativi sul 
cammino del Napoli nel 
giorno di ritorno, Diego Ar¬ 
mando Marodona, Il suo uo- 


' modi spicco, l’uomo che tut¬ 
te le squadre le Invidiano, 
potrebbe aver subito dome¬ 
nica contro l'Ascoll un infor- 
j tunlo di tale gravità che po- 
' Irebbe mettere fine per que¬ 
st’anno alla sua stagione cal¬ 
cistica 

L’argentino, Infatti, risen¬ 
te di un forte dolore alla ca- 
I viglia sinistra, frutto del nu- 
I merosl calcionl subiti dome- 
' nlea contro i'Asroll Si tratta 
! della stessa caviglia che fu 
operata ncll'63, quando gio- 
' cava nelle file del Barcello¬ 
na, dopo la grave frattura 
causatagli da Qolcochea 
•Ho paura che II mio cam¬ 
pionato sla finito», ha detto 
Diego ieri al centro Paradiso, 
dove II Napoli svolge 1 suol 



Maradona rischia di finire In anticipo il campionato 


Allodi, primi miglioramenti 


Dall» nostra rtdasiona 

{NAPDU — Assistito dalla moglie, signora Franca, dal figlio I 
Cristiano, dal fratello Cesare, dagli amici piu intimi, dal sani- | 
Uri a dal maasagglatore del Napoli, Carmando, ha trascorso I 
Hrenamonte la giornata di ieri, Italo Allodi, U manager col¬ 
pito lunedi mattina da ischemia cerebrale Incoraggiante il 
fp^imo bollettino medico comunicato in mattinata dal medi- i 
co sociale del Napoli, dottor Acampora i 

•La situazione cardiaca è ottima — ha detto 11 sanitario —, 1 
\\ sensorio t perfetto Allodi ha riposato senza bisogno di ' 
l^lmantl Ora cl Interessa prevenire eventuali ulteriori com- 
^Icaslonli La conferma al positivi segni di ripresa emersi 
viol corso della notte e della mattinata, poco prima le 10, 
quando il professor Postiglione, primario del reparto rlanl- 
imaslone deU'ospedale Pellegrini, entrondo nell'appartamen¬ 
to al terso plano della cllnica che ospita l'ex rettore di Cover- ' 
òiano, annunciava che dogli esami di lobornlorlo non ora 
emerso alcunché di patologico a carico del paziento Succes- 
alvamente II nuovo esame Tae confermava gli Incoraggianti 
Ibbgnall Anche le articolazioni della gamba e del braccio sini¬ 
stro davano segni di ripresa 

Sempre lucido, ha ricevuto brevi visite Tra questo, quella 


del vostro cronista. «Ciao Marino, si sta meglio a Ponza che 
qua», poche parole, quanto bastava per rassicurare chi gli era 
vicino 

Anche Ieri fitto l'andirivieni nella cllnica che al affaccia sul 
mare di dirigenti del Napoli, giocatori, tifosi, cronisti II fat¬ 
torino dell'albergo presso U quale Allodi ha fissato dimora 
per I suol soggiorni aU'ombra del Vesuvio ha fatto la spola da 
via Caracciolo a Mergelllna per consegnare l numerosissimi 
telegrammi che sono stati recapitati ne! corso della giornata. 
PIÙ di duecento «Non hai mal perso, vincerai anche questa 
volta», ha scritto un amico da Coverclano, «Ne abbiamo pas¬ 
sate di peggio», gli ha ricordato da Firenze un amico giornali¬ 
sta col quale era stato compagno nella lotta partlglana, «Sla¬ 
mo tutti con te, Napoli è con te», Il messaggio di un gruppo di 
tifosi 

Nella Inquieta primavera scorsa, Allodi aveva fatto la con¬ 
ta degli amiti, ttrnevn di averne perso qimhuno Ora. allo 
prese con la partita piu difficile, il ha ritrovati tutti 

•Oli farà bene vedervi — aveva notato la signora Franca 
mentre salutava alcuni cronisti — gli darà forza. • 


allenamenti, con l'aria triste 
e la voce preoccupata «Ho 
preso una brutta botta — ha 
proseguito li calciatore — la 
caviglia mi ha fatto subito 
male Ad un certo punto so¬ 
no stato anche tentato di 
uscire dal campo Poi però 
ho preferito rimanere al mio 
posto, anche perchè la parti¬ 
ta si era fatta terribilmente 
difficile e non riuscivamo a 
sbloccare il risultato Forse 
ho fatto male» 

Cos'è che sente di preciso? 
•Sento come se qualcosa mi 
entrasse nella carne Potreb¬ 
be essere una delle placche 
metalliche che mi furono ap¬ 
plicate dal medici che mi 
operarono a Barcellona, una 
Interna l'altra esterna, per 
tenere ben (ermo l’osso che 
si era spezzato Ora non so 
cosa sla realmente successo, 
se la mia è soltanto un’Im¬ 
pressione, ma è certo che se 
st è spostato uno del due fer¬ 
ri. potrei dire già adesso ad¬ 
dio al campionato Ho l'Im¬ 
pressione che un Iato della 
placca mi entri nella carne 
Ora. comunque, non voglio 
perdere tempo Voglio fare 
subito le radiografie, stasera 
stessa (Ieri, ndr) e capire su¬ 
bito qual è la causa di questo 
dolore cosi lancinante» 

Ma l buoni proponimenti 
del giocatore sono saltati su¬ 
bito in aria Appena ha la¬ 
sciato Il centro Paradiso e si 
è tuffato nel traffico cittadi¬ 
no, Il giocatore è rimasto In¬ 
trappolato In uno del mille 
ingorghi che stanno pratica¬ 
mente paralizzando Napoli, 
specie In questi giorni di 
maltempo, cosa che gU ha 
Impedito di raggiungete lo 
studio del dott Del Vecchio, 
che lo avrebbe dovuto sotto¬ 
porre al controllo 
Cosa farà ora se gli esami 
radiografici dovessero con¬ 
fermare I suol timori? «MI 
dovrò subito operare Non cl 
sarebbero alternative Certo 
è che non riesco a capacitar¬ 
mi di quai^ sta succedendo 
al Napoli È una cosa Invero¬ 
simile Non abbiamo mal 
avuto un attimo di pace da 
quando è cominciato il cam¬ 
pionato La Usta comincia ad 
essere veramente lunga» 

Di fronte al pessimismo di 
Maradona. ha fatto da con¬ 
trappeso la cautela del medi¬ 
co dei Napoli. Emilio Acam¬ 
pora «Attendiamo di vedere 
le radiografie, prima di tira¬ 
re delle conclusioni Per II 
momento dico che si tratta 
di una forte contusione* 

Marino Marquardt 


MILANO — Per la (s)fortunata serie «Attenti 
a quel due», prosegue 11 toccate, fughe e pre¬ 
cipitose ritirate la singoiar tenzone, tra Nils 
Lledholm. ineffabile allenatore del Mllan, e 
Silvio Berlusconi, presidente della stessa so¬ 
cietà La novità deU'uUlma puntata della se¬ 
rie. comunque, è questa Berlusconi, a fine 
campionato, darà il benservito a Lledholm 
In verità, «Sua Emittenzaa aveva in animo di 
licenziare l’allenatore svedese già domenica 
sera durante una concitata riunione nella se¬ 
de della Flnlnvest 

Oltre airultlma partita, quello che proprio 
non convince Berlusconi era, ed è, la «filoso¬ 
fia di Lledholm, cioè all’Insegna della pru¬ 
denza, della riflessione e del calcolo Poi, dia¬ 
mine. queirassurda idea di lasciare Galderlsl 
a gelare In panchina 

Insomma, Berlusconi che st picca d’essere 
uomo d attacco e un rampante dello spetta- 
coloe dell’industria, si ritrova padrone e pre¬ 
sidente di una squadra ormai simbolo di un 
calcio senza reti ed emozioni Dopo la sfuria¬ 
ta, 1 suol collaboratori, Gallianl, Foscale St 
company, sono riusciti però a rabbonirlo, 
convincendolo a rinviare alla fine del cam¬ 
pionato il divorzio da Lledholm 

Questa dovrebbe essere, quindi, la soluzio¬ 
ne finale anche se, ovviamente, rimane II 
buio fitto sul suo possibile successore Dice, 
l'amministratore Delegato Adriano Gallianl 
•Questo è un anno di transizione, ma li no¬ 
stro gruppo non ha investito tanti miliardi 
solo per puntare alla zona Uefa Dalla prossi¬ 
ma stagione ralienatorc del Milan dovrà dire 
chiaramente che puntiamo allo scudetto» 
Già, ma chi potrà dirla una frase del genere^ 


Fabio Capello, forse? Dopo le precipitose 
candidature In suo favore avanzate dalla 
•Gazzetta dello Sport», ora le sue azioni sem¬ 
brano un tantino In ribasso Indubbiamente, 
dato il suo scarso tpeso», sposerebbe in loto la 
linea di Berlusconi, ma non è affatto detto 
che pensarla come li Capo equivalga a vince¬ 
re lo scudetto L’Impressione, comunque, an¬ 
zi la certezza, è che Berlusconi si sia fatto 
prendere dalla frenesia di vincere a tutti I 
costi II calcio, infatti, è un po’ una scienza 
strana e cacciar miliardi non sempre basta 
ad assicurare vittorie e spettacolo 
Già, e l'Impassibile allenatore svedese cosa 
dice di questo temporale che gli si sta rove¬ 
sciando addosso? Niente, almeno apparente¬ 
mente, lui è sempre beato come un papa. Cri¬ 
si? Contestazioni? Licenziamenti? «Non mi 
sembra che le cose stiano cosi», risponde 
tranquillo Lledholm «Le parole di Berlusco¬ 
ni per noi sono sempre uno stimolo Lui vor¬ 
rebbe sempre vincere peccato che questo de¬ 
siderio, nel calcio, non sta sempre realizzabi¬ 
le Anche domenica dopo la partita abbia¬ 
mo parlato a lungo non mi ha detto di essere 
Insoddisfatto Voi dite che, comunque, fino 
alla fine del campionato mi tiene Bene, be¬ 
ne Allora possiamo ancora vincere lo scu¬ 
detto» Dopo questa piccola perla di Lle¬ 
dholm, chiudiamo con i giocatori, che si 
schierano tutti dalla sua parte Dice Bonetti 
•Lledholm non si può mettere In discussione 
Solo con la sua saggezza 11 Mllan ha potuto 
terminare li girone d andata con 19 punti 
L'atteggiamento di Berlusconi cl ha davvero 
sorpresi perché Lledholm è l’allenatoie Idea¬ 
le» 

Dario Ceccarelli 


MILANO — I capi degli arbitri 
non faranno la guerra a Paolo 
Cssarin, come in passalo è già 
accaduto, anzi la sola idea che 
questo venga pensato ha crea¬ 
to tali preoccupazioni da far 
scattare una crociata aH’inse- 
gna del sorriso e della mini¬ 
mizzazione. E perché la cosa 
fosse ben chiara il capo dell’e¬ 
sercito delle giacchette nere 
Campanai] ha addirittura in¬ 
detto una precipitosa confe¬ 
renza stampa dove le parole 
non solo erano state accurata¬ 
mente studiate ma anche ci¬ 
clostilate 

Una comunicazione, quella 
del presidente dell'Ala Cam- 

P anati affiancato da Gussoni, 
uomo che dirige le mosse dei 
4Z che dirigonoln serie A e B e 
gii internazionali, che ha fallo 
sapere che con Casarin c’è sta¬ 
to un confronto chiarificatore 
nel corso del quale si presume 
che da una parte e dall’altra 
siano state dette cose chiare II 


Il capo degli arbitri 

Campanati 
al ribelle 
Casarin: 
«Facciamo 
la pace.»» 


governo arbitrale ha innanzi- 
tuito fatto presente che le re¬ 
gole non si toccano e vanno 
rispettate, per cui parlare sen¬ 
za autorizzazione come ha fat* 
io Casarin non è permesso e 


dovrà renderne conto alla 
commissione disciplinare Ma 
che questo non va visto come 
un atto di guerra La dimo¬ 
strazione è che già da domeni¬ 
ca il nome di Paolo Casarin è 
Inserito tra quelli degli arbitri 
che potranno dirigere 
Sottolineando le ottime doti 
di Casarin, Campanai! ha poi 
voluto far sapere ehe Parbilro 

f ;li ha confermato di non aver 
ntenzione di interrompere la 
sua attività che continuerà fi¬ 
no airss mentre è stato smen¬ 
tito qualsiasi rapporto ira Ca> 
sarin e le tv di Berlusconi E 
della «nausea» che prova Ca- 
santi nei confronti del suo 
ambiente’’ Casarin ne parlerà 
davanti all'inquisitore e ne 
avrà certo parlato a tu per tu 
con CampanaU che ha sentito 
il bisogno di assicurare che 
non tutto é perfetto all'inter* 
no dell’Ala e che nel prosimo 
statuto qualche novità ci sarà. 




Per l’elvetico tre gare in quattro giorni: due primi e un secondo posto 


Zurbriggen, le mani sulla Coppa 
È il più bravo anche a Adelboden 


He corso rro volte m quattro 

I tomi, (ìaììa Germania Federa 
I §11» Sviwra, impennandosi 
in tre tpeciahtà diverse dello 
§ei H$ vinto In dnicesa libera di 
. Òarmfacà e lo s/a/om gigante di 
yidelboden e, sempre a Gar 
^iscb. «1 é piat$ato secondo nel 
maupernigante» B Pirmin Zur 
bnggen, non ao/ranfo uno dei 
maestri dello su alpino, ma pu¬ 
ff uno dei più grandi campioni 
nella lunga vicenda dello sport 
7>f gare da podio in quattro 
giorni non sono semplicemente 
tre gare, tre corse su una pisra, 
(re esibizioni sul porvuei di un 
Palaziotto Sono molto di piu 
Sabato Pirmtn ha sharagUato il 
meglio del mondo in un traccia 
lo da cento e passa chilometri 
aH’ora 11 giorno dopa senza 
dar fondo a tutto quel che ove 
Và. ha fatto il secondo posto nei 
•supergigante» E ha impegnato 
it stesso in un gesto tecnico e 
atletico diverso Un gesto per 
esempio, che il pur leggendario 
IngmarStenmarkrifiuta Eieri 
•i e esibito trai pali larghi vale 
a dire m una specialità che se la 
raffrontiamo con le due di so 
bito e domenica, ci appare di 
versa come lo può essere il git 
to del peso dal lancio del mar 
tello 

\\ pendio del tgigonle. dise 
«nato sul Kuonigsbergli di 
Adelboden era il piu liello del 
panorama dello (.oppa Pone 
angolate, curve secche e curve 
ampie, un muro aspro che ri 
chiede, per restarci appiccicati, 
qualità muscolari e montali for 
midabili Chi vince od Adeibo 
den è un campione Chi vince 
ad Adelboden dopo aver vinto 
sul pendio dello Kreuzeck o 
Qarmisch è una leggendo 
Pirmin Zurbriggen ha botto 
to Marc ttirardcili distanziati 
dolo di sei centesimi L che 
Marc eia tornato od essere il 
campione che era la scorsa sta 
gione è straordinario quasi 
quanto resibinone Kriuca e 
monistica di Pirmin Mure Gi 
rardelli ha una spalla che gli 
«■et con eccessiva facilità dal 
potto nella quale la morfologia 
del corpo umnno 1 ho collocata 
Gli basta urtare un paletto per 


IL GIGANTE DI ADELBO- 
DFN — V) Plrmin Zurbriggen 
(Svi]8’43’'38 3)MarcGlrardcni 
(Lux) a 6/100 3) Hubert StroU 
(Aul)a 18/100,4) IngmarStcn- 
mark (Sve) a 54/lOff S) Frank 
t^oerndl (ufi) a 80/100,6) Mar¬ 
lin HancI (Svi) a r'07, 7> Hans 
StuHer (Bit) a l"36. SjMarkus 
B asmeicr (ufi) a l"47. 9) Hel¬ 
mut Mover (Aut) a r'83, 10) 
Roberto Urlachcr e Ivano Ca- 
mozzi (Ila) a 1 98 


COPPA DFL MONDO - 1) 
Picrmin Zurbriggen (Svi) 
p 173, 2) Markus Wasmclcr 
(RH) p i43,3) Richard Pramol- 
ton (lU) p 118,4) Ineman Sten- 
mark (Sve) jp 103 S) Joel Co- 
spoz plOO. Q Marc Girardelll 
(Ila) p 71, 7) Hubert Strolz 
(Aut) p 70,8) Bojan KrizaJ p 69, 
9) franz llcinzer p67, lu) Ro¬ 
berto Lrlacher (Ita) p 64 


ritrovarsi urlante sulla novo 
Dovrebbe farsi operare ma non 
vuole iL ho fatto anni fa - di 
ce — e non è servito a nulla 
Forse ho bisogno di riposo For 
se ho bisogno di abituarmi a 
convivere col dolore» Il corag 
gio di questo ragazzo timido e 
introverso e fuori del comune 

Ho tardato a parlare degli 
azzurri Ieri la truppa di Bcpi 
Messner ha dovuto acconten 
tarsi del decimo posto a pari 
mento, di Ivano Camozzi c di 
Roberto Eriaeher E la terza 
volta nella stagione che t rogaz 
zi non salgono sul podio Ma 
Roberto avrebbe anche potuto 
salirci se dopo il rilevamento 
intermedio nella seconda disce 
sa non avesse preso al largo, 
troppo, due porte Errore da 
scvatoce della domenica «Oggi 
va bene e domani va mole» ha 
detto Roberto accettando con 
filosofìa il duro verdetto della 
gara 

Richard Pramotton ha anco 


I re un po' di febbre poca cosa e 
I tuttavia sufficiente a strappar- 
I gli le forze dai muscoli e dall a 
I nima Dopo la prima discesa 
era sedicesimo a 2 secondi e 19 
centesimi dallo svmero vnvin 
cibile e siccome per far punti 
avrebbe dovuto vincere o hnire 
secondo ha preferito rinuncia 
re Anche il medico era d accor 
' do «Riposa ragazzo che la sta 
gione c lunga, intensa e dura» 

L'anno scorso, sullo stesso 
pendio Richard Pramotton 
aveva vinto davanti a Marco 
Tonazzi Quest anno ha seguilo 
la secondo discesa sugli scher 
mi della tv al caldo in albergo 
Ma 1 anno scorso Richard era 
un cameade Quest anno è uno 
dei grandi Inquieta che siano 
franati Alberto Tomba e 
Oswald Toeisch Speriamo che 
non SI ripeta il maligno e quasi 
strutturale calo fisiologico che 
ha distinto gli azzurri nella se 
conda parte delle ultime sta 
gioni Quella che conta 

Remo MuSUmeci Pirmm Zurbrigoen 



L’amichevole sarà trasmessa sulla Rai 2 (ore 13,40) 


La Grecia fa Fesame 
all’Olimpica di Zoff 


PATRASSO — Al termine dell'allenamento 
al campo Etnikos di Patraaso l’allenatore 
deU’Oilmplca Dino Zoff ha comunicato la 
formazione dell'Italia, che scenderà In cam¬ 
po domani alle 13,45 (diretta su tv2) contro la : 
Grecia in una partita amichevole Tacconi, 
Tassotti, De Agostini, Jachinl, Brio, Graverò, 
Mauro, Galla, Carnevale, Romano, Baldlerl 
(12 Giuliani, 13 Bruno, 14 Pellegrini, 15 Fusi, 
16 Saisano) 

LTtalla olimpica parte da Patrasso alla ri¬ 
cerca della propria identità, con giocatori e ' 
tecnici nuovi li deludente quarto posto con¬ 
quistato in Calirornla dalla modesta inqua¬ 
dratura pilotata da Maldlnl con la supervi- | 
sione di Bearzot è ormai passato remoto e 
Dino Zoff. al suo debutto assoluto In panchi¬ 
na, ha faticato per trovare una rosa dignito¬ 
sa Sarà quindi una squadra del tutto nuova 
quella che oggi esordirà In campo Interna- i 
zlonale e che sarà Impegnata nel prossimi ' 
mesi nel torneo di qualificazione che la vedrà 
opposta a Portogallo, Rdt, Olanda e Islanda. 

Potendo contare solo su elementi, senza 
limiti di età, che non abbiano giocato una 


partita Intera dei mondiali (qualificazioni 
comprese), Zoff ai è affidato a giocatori che 
per svariale ragioni sono fuori del giro della 
nazionale «A» AU’appeUo mancano tre tito¬ 
lari sicuri li centrocampista Desideri e gli 
attaccanti VIrdis e Borgonovo, oltre a ele¬ 
menti importanti come Magrin e Alessio La 
difesa si fonda sull’asse Juventino Tacconi- 
Brio, l’esperto milanista Tassotti (promosso 
capitano), l’emergente veronese De Agostini 
e il libero Graverò che Zoff ha preferito a 
Pellegrini A centrocampo il regista napole¬ 
tano Francesco Romano sarà coadiuvato da 
Galla e lachtni, mentre In attacco Carnevale 
sarà affiancato da Baldlerl, che continua a 
trovare maggior credito nelle varie forma¬ 
zioni azzurre che nella Roma. Prima dell’ini¬ 
zio del torneo olimpico, cl sarà l'amichevole 
del 4 febbraio a Palermo contro la Romania, 
Anche per la formazione greca si tratta di 
un debutto Sono allenati dal clnquantacln- 
quenne Petrltzis ex giocatore della Naziona¬ 
le Un solo elemento ha fatto parte della rap¬ 
presentativa maggiore, il terzino sinistro Ko- 
iomltrusl schierato in campo a Bologna con¬ 
tro gli azzurri 


Tra oggi e domani è tempo di Coppe: stasera a Pesaro occhi puntati sul fuoriclasse jugoslavo 

La musica di Petrovic, il Mozart dei canestri 


Il basket parla europeo Traoggiedomani ben no\c formazio- 
I ni italiane sono impegnate nelle Coppe continentali Oggi s mi- 
' zia con Scavolinl Pesaro-Cibona Zacaoria (cronaca registrala su 
, Raiuno ore 32 30 nel corso di Mercoledì sport) InCoppa Koracsi 
giocheranno Arexons Cantu-Sebenico, Dii arese Jugospalato 
Ilerlonl Torlno-Marienbourg. Challans-Mobilglrgi Caserta In 
campo femminile nella Coppa Rocchetti si gioca Felisatli fer- 
rara-K Sofia T Budapest-ueborah Milano Per la loppa de) 
Campioni femminile tluJ-Prlmigl tieenra Domani infine 
malcn clou In Coppa del Campioni ai Palalrussardi di Milano 
tra la Ttnccr e il Reai Madrid 


sfilano sulla scena 
KiJlana volti personaggi e 
motivi del basket internazIO" 
naie In diabolico Intreccio 
Su tutti però domina ilprofb 
lo beffardo del Dia volo di Se- 
benlco F questo li nomlgno* 
lo appioppato (e appropria¬ 


to) a Dra?en Pelrov le accla¬ 
mato all umnimltii miglior 
giocatore europeo del J93G, 
sla secondo IJ referendum 
! della Gazzella dello Sport, 
cìie secondo quello Indttto 
. dal fOlgantl del baskeb La 
settimana scorsa, sempre 


dall Italia da M/ianoperf’e- 
sattczzi ò transitato laltro 
caSilfod Europi AnldasSa- 
bon/s il grande rivale di PO’ 
truvtc, secondo nel concorso 
di Mister Europa Come tutti 
sapranno lo zar è stato scon¬ 
fitto nella partita di Coppa 
Campioni e non ha suscitato 
grandissimi entusiasmi, 
adesso la scena tocca al suo 
rivale c gli Italiani potranno 
godersi questa specie di con¬ 
fronto seppure Indiretto e 
difftnto fillUttort dunque 
su Pesaro e sulla Coppa delle 
Coppe per questo quarto di 
finale t/ie vede opposta la 
biavollnl al CIbona di Zaga- 
brìi Li Coppa dtlle Coppe 
quest anno viene enorme- 
mente rivalutata proprio 
dalla presenza del Cibona. 
campione d Europa In cari¬ 
ca, e che solo un peccato di 



Orazen Retrovie 


leggerezza, facendo^fj per- l 
dere II campionato Jugosla vo 
a favore della squadra di Za¬ 
ra, ha tolto dalla corsa nella 
maggiore manifestazione 
europea di club La delusio¬ 
ne rende II Cibona ancora 
pi i) pericoloso e prò verbia le è 
anche la sete di vittoria del 
suoglolello Drazen Petrov le 
a mo/tf è antipatico proprio 
per II suo atteggiamento In 
campo, spietato al limite del 
sadismo verso gli a vversarl 
Un perfezionista quasi para¬ 
noico nella ricerca di un to¬ 
stante miglioramento, Dra- 
zen Petr è quello che ha 
voluto la casa proprio di 
fronte ai campo df gioco, lo 
Sport Dom di Zagabria, quel¬ 
la che ha voluto dalla società 
le chiavi del Palasport per 
non disturbare lì custode 
quando le sue sedute di alle¬ 


namento Individuale si prò- i 
traggono troppo a lungo 
quello del mille tiri quotidia¬ 
ni come II pane il suo pane 
A soli 22anni è U miglior ti¬ 
ratore di una stirpe, quella 
jugoslava, che quanto al 
frombollerl non ha nulla da 
invidiare nemmeno agli 
americani Un altro Drazen, 
Dallpagic che alla bella età 
di 3$ anni ò In testa alla clas¬ 
sifica del marcatori del cam¬ 
pionato Italiano con una 
media di 31 punti a partita 
Ma Petrovlc non e solo ti¬ 
ro sul campo è anche Inven¬ 
zione diabolica finte ed as¬ 
sist preziosi per 1 compagni 
una musica Insomma che 
gli ha fruttato tra gli altri II 
soprannome di «Morart del 
canestri! Tra oggi e domani 
Drazen Petrovlc incrocia In 
Italia una buona parte del 


suo destino proprio questa 
sera sul campo dell Arcvons 
Cantò gioca 11 Sebenico la 
squadra della sua città, dalla 
quale fu prelevato per rag¬ 
giungere Il friiteJlo Asa che 
già giocava nello squadrone 
di Zagabria, e questa matti¬ 
na sbarca a LInaie lì Rea/ 
Madrid (che domani affron¬ 
terà la Tracer m Coppa 
Campionix la sauadra per la 
quale Petrovlc è prenotato a 
partire dalla stagione 
J9S8/S9 con un contratto 
già sottoscritto di un milione 
e SOOmlla dollari, quasi mez- 
?o miliardo all anno Unico 
problema da risolvere quello 
del protezionismo della Fe¬ 
derazione jugoslava che per¬ 
mette al suol atleti di lascia¬ 
re Il suolo patrio solo dopo 11 
ventottesimo anno d etiU 


L’Europeo 
Rosi-Pyatt 
il 28 gennaio 

FERUCtA — {■ 
stata confermata 
JKS Ha definitivamente 
^^Sf^Dicrl sera la data 
del 38 gennaio 
prossimo per l In¬ 
contro valevole per il titolo eu¬ 
ropeo dei supcrwcltcr fra il 
giamaicano neutralizzato in¬ 
glese Chris Pyatt e II perugino 
(sfidante) campione Italiano 
della categoria Gianfranco 
Rosi L’incontro si svolgerà al 
Palasport di Perugia R^lche 
già nel 1985 aveva conquistato 
il titolo europeo con Fernan* 
dcz, perdendolo successiva¬ 
mente con Llod Honeychan, 
sta completando la preapra- 
zione per puntare alla ricon¬ 
quista del titolo 

Oggi Carrara c 
Matarresc alla 
commissione Interni 

® ROMA — Il com¬ 
missario della Fo- 
dcrcalcio, Franco 
Carraro, c il presi¬ 
dente delia t.ega 
calcio Antonio 
Matarrese verranno ascoltati 
oggi alla Camera dalla com¬ 
missione Interni Obicttivo di 
questa audizione é quello di 
conoscere dal maggiori re¬ 
sponsabili del calcio italiano 
1 attuale situazione economi- 
co-finanzlaria di tutte le socie¬ 
tà di calcio professionistiche 
dopo la richiesta presentata a 
suo tempo al governo per otte¬ 
nere un mutuo agevolato di 
250 miliardi In dicci anni c 
quindi poter realizzare 11 risa¬ 
namento di tutti i bilanci so¬ 
cietari Intanto 11 23 gennaio 
nella sede della Lega calcio a 
Milano si svolgerà una riunio¬ 
ne informale del presidenti di 
serie A e B 

Al «Montecarlo» 
la Lancia con 
tre equipaggi 

TORINO-M»»!!- 
mo Biailon-Ucia* 
no Siviere, Juha 
Kankkunen-Juha 
Plironen e Bruno 
Saby«Jean Fra¬ 
ncois Fauchille sono i Ire equi¬ 
paggi iscritti dalla Lancia 
Martini alla 55* edizione del 
rally di Montecarlo, prima ga¬ 
ra del campionato del mondo, 
che costituisce anche il debut¬ 
to ufficiale della Lancia Delta 
Hf 4w(L Assente AIen, Il cui 
rientro è previsto in Svezia a 
(ebbraio, Blazion è U «olo pitev- 
ta ehe ha già disputato la pro¬ 
va del 1986 «Spero di andare 
meglio dell'anno passato 
quando aono uscito di gara per 
uno stupido incidente. Ho la¬ 
vorato molto sulla messa a 
punto della nuova vettura e 
spero di fare meno errori pos¬ 
sibili nella scelu del pneuma¬ 
tici, uno del rischi maggiori in 
questo gara*. 

Fiorentina: 
ora Bcrsciiini 
rischia la panchina 

FIRENZE — 
Preoecupazione in 
casa della Fioren¬ 
tina dopo li 2 a Q 
subito a Bergamo 
Sconfitto che Iva 
fatto precipitare la squadra in 
piena zona retrocessione 11 
presidente Barettl, dopo esser¬ 
si incontrato con i giocatori e 
con li tecnico, parlando di sal¬ 
vezza ha dichiarato che per 
evitare la sene B la Fiorentina 
dovrà conquistare un punto a 
partita e a differenza di altre 
volto ha preso le distanze da 
BersellinL II che, nel caso di 
una sconfitto contro VAvellt- 
no, potrebbe significare Tal- 
lontanamento del tecnico che 
non ha alcuna responsabilità 
della grave situazione 

Coppa delie Nazioni 
Oggi a Bolzano 
Italia-Gcrmania 

ROMA — L’Italia 
^1^^^ incontra stasera 
^m^Afore 19) a Bolzano, 
MpT^Hal palazzetto dello 
sport, la Rtt nel 
quarto turno del 
campionato per nazioni di Le¬ 
ga europea di tennistavolo II 
tecnico Cai Fhenhua ha con¬ 
vocato Massimo Costantuii, 
Lorenzo Nannonl. Francesco 
Manneschi, Andrea Del Tom¬ 
ba, Alessandra Busnardo, 
Alessia Arisi e Giorgia Zampi¬ 
ni In lega europea la Germa¬ 
nia guida a punteggio pieno la 
classifica con sei punti, men¬ 
tre gli azzurri sono a quota 
quatiro ma con un incontro in 
piu 

Coppa America, 
regata degli sfidanti: 
1‘ Stars and Stripes 


Ol 


^1^ FRFMANTtE - 

L'imbMrcaatone 
Mp^BBamerkana «Stani 
KV^SIand Stripes» dt 
DennisConnerha 
vinto ta prima re¬ 
gata della finale degli sfidanti 
della Coppa America di vela 
avendo battuto «New ?ea 
land di Chris Dickson per 
1 20 Per il 12 metri neozelan¬ 
dese si tratto della seconda 
sconfitto in 39 regate la pr) 
ma 1 aveva subito proprio cv>n 
tro «Stors and btripes» nelle 
chminatorie il 17 ottobre scor¬ 
so quando aveva ceduto per 
19" lai finale degli sddanu si 
disputo ai meglio di setto rega¬ 
te 
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giunto Qualcosa che mancava 
nella relazione d'apertura; il 
progetto delCalternativa è ri* 
volto anche a loro, 

La tribuna degli ospiti ieri 
era stata disertata dai aingenti 
del pentapartito, tranne il de 
Fortani. A qualche sedia di di¬ 
stanza, c'ora solo il comunista 
Emanuele Mocaluso. Mentre 
Nicolazzi parlava, Forloni face¬ 
va una faccia scurissima E alla 
fine ha dettato ai giornaiisti pa¬ 
role che fanno un certo effetto 
sulla bocca di un uomo general¬ 
mente prudente come lui. iHo 
l’imptewione che questo con- 

5 rosso possa accelerare i tempi 
i un chiarimento politico al- 
l'interno della maggioranza, 
che a questo punto ritengo utile 
e opfwrtuno», ha dichiarato, 
aggiungendo che nella tcorsai 
per collocarsi a sinistra il Psdi 
rischia di fperdere consensi a) 
centro senza trovare spazi al- 
trovei. E ha concluso, a muso 
duro, che un'eventuale colloco- 
ilone del Podi in contrapposi¬ 
zione ella De sarebbe lun rove- 
eciamento di palazzo Barberi¬ 
ni*. 

Molto polemiche anche le 
Ttaziont degli oppositori inter¬ 
ni del segretario socialdemo¬ 
cratico, boliati da Nicolazzi co¬ 
me «ascari» di De Mita. «Non 
c'è un minimo di apertura sul 
piano politico né su quello della 
gestione del partito ha com¬ 
mentato Pierluigi Romita —, 
Continueremo a fare l'opposi¬ 
zione*. «Un discorso pessimo. 
Ha fatto ai comunisti un'aper¬ 
tura che nella relazione non 
aveva fatto», ha aggiunto Luigi 
Preti. E Giuseppe Averardi ha 
attribuito al segretario addirit- : 
tura un «disegno ambìguo ed i 
oscuro*, che sarebbe sostenuto | 
da fantomatici «mezzi e forze | 
ancora sconosciuti. L'obiettivo , 
prossimo è la rottura del qua¬ 
dro politico*. I 

Nicolazzi ha iniziato rivo)- i 
Rendo un caloroso ringrazia- i 
mento a Giuseppe Saragat, 
proponendone reiezione a vita 
alla presidenza del partito. Il , 
congresso ha risposto con una ; 
vera e propria ovazione. Po) ha 
urlato nel microfono che la 
•supponenza e la Bufneienza* 
con cui gli alleati hanno reagito 
alla sua relazione «ci convinco- ' 
no ancora di più della giustezza 
delie nostre poaizioni*. In tutta 
Europa -* ha detto ai accen¬ 
tua la tendenza alla eoatituzio- I 
ne di due poli, uno conservato¬ 
re e nMliberista e l'altro socia- 
lilla e democratico. Perciò, «1 
neollborlatl non oi sembrano 
idonei • Bovernare, i sooiaUsti 
all. In Italia, «abbiamo un siste¬ 
ma politico bloccato. La re- 

K onsabllitè è anche noetra: ab- 
amo apoaato la logica del po¬ 
tere. che non può che vederci 
tempre aubalternl alla De, an¬ 
tiche Quella del rlformlamoi. 

La 0« «Se il riformismo 
•apri eaaera davvero ula, il 
ruolo della De lari identico a 
quello degli altri partiti conser¬ 
vatori auropai. I democristiani 
Ql insulunoa ci Unciano awer- 
timenti. Uno di loro ha detto 
che la De è "molto paziente". 
Ebbene, faremo in modo che 
non debba pazientare troppo: 
i applauso più convinto che ho 
ricevuto dal congresso è stato 
quando ho detto che potremmo 
passare airoppositione.. 

PII « Pri — «Perché ai offen¬ 
dono quando ipotizziamo che 
nel bipanlsmo el potrebbe es- 
lere per loro un ruolo nei poto 
eonsevatore? Nel Parlamento 
europa, non si sono forse collo- 
cèti nel gruppo conservatore? 
Noi riteniamo che un "cartella 
lako-aociaiiata" masa avere 
aoivanto una vauditò tattica, 
non strategica. E in ogni caso, 
spetta a Pri e PII dimostrare, 
con i laro atteggiamenti concre¬ 
ti, che non tono forze conserva¬ 
trici*. 

Il Ptl — «Ai compagni socia¬ 
listi abbiamo detto e ripetiamo 
che non ci interessa la governa¬ 
bilità tout court e che devono 

« re dalla logica del potere a 
I del governo dei grandi 
processi di trasformarione, al¬ 
trimenti non vi sarà mai un'al¬ 
ternativa». L’unifìcazione dei 
due partiti? «Se avvine In una 
logica subalterna alla De, non 
serve a niente. No, niente unifi¬ 
cazione. ma insieme occorre co- 
liruire il grande partito nfor- 
misia di domani». Nemmeno 
eventuali alleanze elettorali «ci 
interessano, se non si chiarisce 
prima che non muovono da un 
puro calcolo di convenienza: 
devono costituire invece un 
passeggio essenziale per aprire 
nuove prospettive politiche*. 

Il sindacato — «Vogliamo ri¬ 
prendere un dialogo costrutti¬ 
vo anche con il sindacato. Ma, 
sii chiaro, non vogliamo essere 
né un'appendice della Uil né 
una componente di comodo del 
suo segretario generale. Si par¬ 
ia tanto di quarto sindacato. 
Ebbene, se il nostro ruolo non 
sarà riconosciuto, non ci man¬ 
cherà la forza di praticare un i- 
niziativa autonoma*. 

It Pel — «l comun\sti hanno 
accusato di vaghezza la nostra 
proposta deiralternativa. Eb¬ 
bene, una forte iniziativa rifar- 
mista non potrà ohe costringere 
il Pel a dimostrare se intende 
procedere nel suo processo di 
evoluzione. Intanto, prendiamo 
atto che di fronte alle nostre 
Boliecliazionl, il Pei non si é of- 
reso, ma ha detto di essere di- 
aposlo a discutere: il suo e un 
atteigiamento molto diverso 
da quello degli altri partiti. 
Cerchiamo un dialogo, con i co¬ 
munisti: non porremo pregiu¬ 
diziali ad eventuali apporti 
programmatici e politici*. 

l>e minoranze Interne — 
ifCI sono compagni che temono 
ancora che la De si arrabbi e ci 
invitano e trattarla con onoro. 
Sono una sparuto colonia dc- 
mitlana. I tempi sono cambiati. 
Questi compagni rappresenta 
no l'ultimo, malinconico ba- 
luai'do di un passato che non 
deve più esUtare. Non posato- 
moiarantire un ruolo nel parti¬ 
to a chi si proclama compagno e 
poi porla contro il partito stes¬ 
so». 


Dopo la replica, in scroto Ni- 
colazzi è stato rieletto dal con¬ 
gresso alla segreteria del parti- 
to. nella votazione che si è svol¬ 
ta a scrutìnio segreto ha otte¬ 
nuto una moggioranza schiac¬ 
ciante di 47& voti su 581; 68 le 
schede bianche, 20 tra nulle e 
disperse; \ V voti a Romna e 7 a 
Preti, Si è votato invece per ap¬ 
pello nominale sulle due mozio¬ 
ni presenlnie: quella della mag¬ 
gioranza nicoliwziana ho rac¬ 
colto rsT.'l per cento dei con¬ 
sensi; quella della minoranza ' 
Romita-Prcti appena il 12,6 , 
per cento. Nonostante ì) risul- , 
tato, ai romitiani sono stati at- I 
tribuiti 21 posti (15'( ) nel Co¬ 
mitato centrale, secondo quan¬ 
to era stato preventivamente , 
concordato dalle due correnti. , 

Giovanni Fasanella 


Il «Popolo» 
attacca Martelli 
L’«Avanti!» 
contro De Mita 


ROMA — Tra De e Psi ripren¬ 
de un'aspra polemica diretta, 
cui il congresso socialdemocra¬ 
tico sembra aver solo fatto da 
detonatore. 11 apopolo*, con la 
consueta sigla di Yorik, prende 
di petto l'intervento di Claudio 
Martelli dalla tribuna del Psdi 
e accuso il vicesegretario socia¬ 
lista dt aver usalo «il tono del- 
l'ultimatum* nei riguardi del 
maggior alleato del pentaparti¬ 
to. Un simile comportamento 
incalza il quoticiiono de — 
«allontana sempre più dolio 
stabilità, dalla credibilità e dal¬ 
la produttività dell'azione di 
governo*. Immediata la replica 
del Psi; suH'^Avanli!* si ritorco¬ 
no le accuse contro lo stesso De 
Mita, perché va già «riunendo i 
deputati e i senaiorii del suo 
partito «per discutere progetti, 
programmi, addirittura impe¬ 
gni di spesa di un governo futu- 
ro*. In questo clima, ieri sera, la 
notizia di un colloquio a quat¬ 
tr’occhi tra il vicepresidente 
del Consiglio Forloni e il leader 
del Pri Spadolini, 

Nel corsivo del «Popolo» non 
si lesinano altre battute sprez¬ 
zanti airindirizzodel segretario 
del Psdi Nicolazzi: fino a parla¬ 
re di «rozzo impianto concet¬ 
tuale* della sua relazione con¬ 
gressuale. Tra gli QSMtli meno 
graditi a piazza del Gesù, il fat¬ 
to che Nicolazzi obbla lanciato 
«un ambiguo riferimento* al Pei 
corno «terzo partner indispen¬ 
sabile* per la costruzione 
doir«edincio alternativistn*. 
Ma ii vero bersaglio del quoti¬ 
diano democristiano è il vertice 
socialista, cui infatti rimprove¬ 
ra un «assoluto appiattimento» 
sugli acconti del congresso so¬ 
cialdemocratico. Cosi, scrive 
Yorik, «eccessivamente disin¬ 
volte 0 ipocritamente distratta* 
sarebbe l'analisi di «alcuni* 
esponenti del Psi noi confronti 
del Pei. Piuttosto che dialogare 
a sinistra, insomma, il partito 
del presidente dei Consiglio fa¬ 
rebbe bene o «confrontarsi con 
gli alleati di governo sul rifor¬ 
miamo possibile» In Italia. Mal¬ 
grado che sulle prospettive di 
questa alleanza proprio il «Po- 
^lo* voglia dare l'idea di non 
coltivare troppe illusioni, a due 
mesi dalla «staffelta* a palazzo 
Chigi {«Dobbiamo fare un trat¬ 
to di strada insieme, anche se 
sulla durata non ozzardiamo 
previsioni*). 

A simili toni l'iAvanti!* ri¬ 
sponde per le rime. La De, 
scambiando il iprogctio di 
un'alleanza riformatriee* con 
t'alternativa di sinistra, dà prò- 
, va di «scarsa attenzione e scarso 
I controllo*. Il prossimo congres- 
j so del Psi *darà risposta a tutte 
I le questioni politiche* e le sue 
Tesi idelineeranno la prospet¬ 
tiva socialista e la politica di al¬ 
leanza riformista*. Intanto, a 
via del Corso registrano l’irrita¬ 
zione di De Mita di fronte all'e¬ 
ventuale «intesa* nel campo lai¬ 
co e alla «evoluzione socialista e 
democratica deU’intera sinistra 
italiana*. In un'intervista, però, 
ancora Martelli definisce timi¬ 
da la maturazione comunista. 
Nel Pei é la sua ultima sco¬ 
perta — CI sarebbe una «ten¬ 
denza» a «dimenticare il distac¬ 
co che sembrava aver già con¬ 
sumato Berlinguer nel momen¬ 
to in cui dichiarò esaurita la 
spinta propulsiva deU'Urss*. 

Berlinguer 

jP77, come abbiamo detto, 
che da quella parola Berlin¬ 
guer fece uscire un elaborato 
concetto. Intorno al quale fe¬ 
ce fiorire un articola to ragio¬ 
namento che conduceva alla 
I proposta finale rivolta agli 
I tuomlnl di cultura» per un 
[ progetto a mccfjo termine di 
trasformazione delia società 
I che avesse, in una politica di 
I austerftd. la leva e lì volano 
! insieme. 

Diceva moltochlaramente 
Berlinguer: tt’ansterltà non 
I deve essere un mero stru- 
' mento di politica congluntu- 
; rate rivolta a consentire II ri¬ 
pristino del vecchi meccanl- 
I smi economici c sociali... per 
! noi comunisti/’ausfer/td é 1/ 

: mezzo per contrastare alla 
radice — e per porre le basi 
I del superamentoun siste- ; 
! rna che è entralo In una crisi \ 
strutlura/e II cui carattere • 
distintivo ò lo spreco, lo sper- | 
I pero, l'csaìtazìone dei parti- 
' colarlsml e de//’indlv/dua/l- 
smo più sfrenati, del consu¬ 
mismo più dissennato». E, \ 
con un occhio alla storia, ag¬ 
giungeva; •SI potrebbe osser¬ 
vare che come spesso nelle 
società decadenti vanno In¬ 
sieme e imperano le Ingiusti¬ 


zie e lo scialo, così nelle so¬ 
cietà In ascesa vanno insie¬ 
me la giustizia e la parsimo¬ 
nia». 

Si può dire oggi — a di¬ 
stanza di un decennio — che 
certe coraggiose affermazio¬ 
ni prestavano In qualche 
modo II fianco, allora, alle 
Interpretazioni più banali e 
anche volgari. Si parlò Infat¬ 
ti con dovizia di mezzi pro¬ 
pagandisele/. di vocazione 
•monacale» di Berlinguer, di 
un Invito agli operai a sacri¬ 
ficare! loro già modesti sala¬ 
ri e redditi al governo verso 
cui II Pel si stava astenendo 
In Parlamento, al capitali¬ 
smo in difficoltà; si evocaro¬ 
no le •lacrime e sangue» di 
Churchill o li •savonaroll- 
smo». Ma in realtà con quel 
discorso Berlinguer lanciava 
allora una tematica e propo¬ 
neva degli obiettivi che pro¬ 
prio In questa metà degli an¬ 
ni Ottanta hanno trovato 
conferma di validità e anche 
di essenzialità. 

Impossibile sostenere qui , 
ora. con adeguate citazioni, I 
l'impianto di questo discorso 
che però si /ondava salda¬ 
mente su tre pilastri che si 
possono così riassumere: > 

j; fa crescita sulla scena 
storica del popoli e del paesi 
del Sud dei mondo pone al¬ 
l'Occidente Industrializzato 
(ma, era sottinteso, anche 
all'Est) enormi problemi di 
prospettiva. Nelle parole del 
Berlinguer di allora c'era 
quasi la descrizione delie ter- 
riblll realtà del Terzo e del 
Quarto mondo di oggi, delle 
contraddizioni tra quelle e lo 
«scialo* dissennato dei mon¬ 
do •primo», del punto morto 
cui è arrivata la questione 
drammatica del debiti del 
paesi del sottosviluppo; 

2) all'Interno delle società 
sviluppate dell'Occidente si 
allarga II baratro fra I settori 
che possono partecipare al 


consumi privati crescenti e 
voluttuari e settori sempre 
più consistenti e caratteriz¬ 
zati fi giovani, gii anziani, f 
diseredati) di disoccupati o 
di •nuovi» emarginati; 

3) lo sviluppo Indefinito 
del consumi individuali por¬ 
ta a fenomeni pa tologicl nel¬ 
lo sfruttamento delle risorse, 
dell'ambiente, della salute 
stessa dell'uomo. 

A quell'epoca la questione 
della fame nel mondo non 
sviluppato non era così acu¬ 
ta e vistosa come é oggi, 
Chernobyl non c'era stata. 
perfino I movimenti sociali 
nelle società dell'Est oltre 
che dell'Ovest non avevano 
assunto quei carattere che 
oggi assumono. Insamma la 
dimensione planetaria del 
grandi problemi dello svi¬ 
luppo umano fo del non svi¬ 
luppo) non era affatto così 
evidente come è oggi. Cosi 
come Glotz non aveva scritto 
alcunché sulla sua rsocletà 
del due terzi» (contro 11 terzo 
emarginato e povero) o non 
era di ventata corrente la teo¬ 
ria della differenza essenzia¬ 
le fra crescita quantitativa e 
sviluppo qualitativo della so¬ 
cietà. f •verdi» e t movimenti 
ecologici non esistevano e 
non si sapeva che una politi¬ 
ca di consumi collettivi tnve- I 
ce che Individuali — e dun- \ 
que una •politica di austeri- i 
tà* — significa non soltanto ' 
grandi Investimenti nel set¬ 
tori tradizionali della sanità 
o del beni sociali, ma anche 
progetti grandiosi per la di- ' 
fesa e II risanamento del¬ 
l'ambiente naturale e quindi 
di incrementi produttivi 
concreti. 

Insamma quella che allo¬ 
ra Berlinguer Indicò con una 
Indubbia preveggenza (di cui 
gli va oggi dato atto) è che 
eravamo a un bivio storico, 
di quegli anni, e che spettava 
al movimento operalo, ai 
suoi alleati, alla sinistra por¬ 


si alla testa de//'una scelta 
progettuale In contrapposi¬ 
zione all'altra, legata alla 
spontaneità dei meccanismi 
economici, agli egoismi, al 
corporativismi, al facili —> 
diciamolo così oggi — edoni¬ 
smi. E ne) giorni nostri Infat¬ 
ti si fanno i conti con le scelte 
e le non sceite che allora si 
operarono; sceite e non scel¬ 
te che hanno prodotto risul- 
tatl In buona parteoefflmerJ I 
0 perversi. 

Il messaggio, dicevamo, fu 
apprezzato da non molti (fra 
cui però, ad esempio, un uo¬ 
mo come La Malfa), non fu 
colto dei tutto o fu capito I 
male da altri, pure In buona 
fede, e fu preso invece a pre¬ 
testo di una ennesima cam¬ 
pagna anticomunista da chi , 
a questo solo aveva vero In¬ 
teresse. E furono molti. 

Eppure i’occaslone era 
stata scelta con cura e si pre¬ 
stava a un discorso •nuovo» 
come quello. Il convegno 
dell'Ellseo •— che si era aper¬ 
to con una relazione di Aldo 
Tortorella, responsabile cul¬ 
turale del Pel — rappre^ntò 
la nttura definitiva di una 
vecchia immagine di •Intel¬ 
lettuale organico* e l'acqui¬ 
sizione di una moderna con¬ 
cezione nel rapporto fra mo¬ 
vimenti politici, partiti ope¬ 
rai e Intellettuali. Oli stessi 
Inteiìettuaìi venivano visti 
con lungimiranza quale par¬ 
te del mondo del lavoro, la¬ 
voratori della cultura, con 
una analisi allora Inedita. £ 
Berlinguer disse, a conclu¬ 
sione del suo discorso, che 
•non è compito né del partiti 
né delio Stato esigere obbe¬ 
dienze, limitare In qualsiasi 
modo le libertà Intellettuatì: 
da questa Impostazione non 
et dlscosteremo mai». 

Nel mesi e anni successivi 
questo rapporto con le forze 
del lavoro culturale andò 
svlJuppandosi: con 11 comita¬ 


to centrale dell'dl sull'al¬ 
leanza •fra lavoro e sapere*, 
con II Con vegno sulla .Scien¬ 
za nell'83. Berlinguer portò 
avanti con tutta la testar¬ 
daggine di cui era maestro II 
suo discorso su un progetto 
dì rinnovamento attraverso 
una politica di austerità. Ma 
troppe sordità nella stessa 
sinistra, fra le forze politiche 
e sindacali che a vrebbero do¬ 
vuto diventare protagoniste, 
fecero spegnere quel dise¬ 
gno. 

Di cui oggi el pare non sta 
stata opera vana accendere lì 
ricordo. 

Ugo Baduel 


Hanna K 

intorno, ciascuno dei quali 
sembra simboleggiare una scel¬ 
ta di vita: l’ironica indifferenza 
della società europea, il sioni¬ 
smo impegnato ma inflessibile, i 
il diritto delle genti alla propria | 
dignità. I 

insomma, un film interes- I 
sante, in cui l'integrazione tra 
politico e privato, tra guerra 
permanènte (cosi almeno appa¬ 
re l’Israele «militarizzato nell'a* 
nima» splendidamente fotogra¬ 
fato da Ricardo Aronovicn) e 
sbandamenti emotivi è risolto 
da Costa-Gravas e dallo scom¬ 
parso sceneggiatore Franco So- 
(inas con stile secco, vigoroso 
che non sacrifica sull'altare del- i 
lo spettacolo la complessità j 
della Storia. E, badate bene, | 
nei panni di Hanna K non c'è 
un'attrice sconosciuta o poco , 
amata dal grande pubblico, ma i 

? quella Jtll Clayburgh che in- | 
lammò la «fetenza femminile I 
ai temi» di Uno donno tutta 
sola. I 

Beh, di fronte a tutto ciò è I 
possibile che i programmisti di | 
KBÌdue non siano riusciti a tro- ' 
vare i^r /fanno K una colloca¬ 
zione più consona, se non altro, . 
alia novità di un film d'autore 
mai apparso nei cinema italia- I 


ni? Il presidente Manca non ha 
proprio nulla da dire (mica esi¬ 
ste solo Pippo Baudo)? Non è 
anche questo un esempio, pic¬ 
colo ma significativo, dello 
spreco di idee eproposte opera¬ 
to nei confronti del pubblico? 

Forse il miglior commento 
che si possa fare all'episodio é 
racchiuso nelle parole che Co- 
sta-Gavras disse alla nostra 
Maria Serena Palieri un paio 
d'anni fa, quando s'erano or¬ 
mai perse le tracce del film. 
«Non è mai stato distribuito in 
Italia per via dell’argomento 
scottante che affronta e per co¬ 
me raffronta, senza manichei¬ 
smi e forzature di sorta. Noi 
crediamo che israeliani e pale¬ 
stinesi siano nemici irriducibili, 
ma viaggiando in Israele, ho ca¬ 
pito che il conflitto è piuttosto 
tra popolazioni e potere. 1 due 
popoli, soprattutto quello pale¬ 
stinese, vorrebbero la pac^ sa¬ 
rebbero pronti a capirsi. Que¬ 
sto, e solo questo, vuole soste¬ 
nere Hanna K». 

Michel* Ansetml 


Pechino 


membro deirufficio politico ed 
è passato «Ila commissione dei 
consiglieri al Congresso del 
19B2, e pochi mesi dopo il Con¬ 
gresso, era stato sostituito nel¬ 
l'incarico di ministro della Di¬ 
fesa, e al tempo stesso Geng 
Biao è uno che a suo tempo è 
stato pubblicamente sgridato 
da Deng Xiaoping. 

Quindi al momento né si né 
no, ma tanti calibratissimi «so* 
e «ni». Mentre a Pechino sono 
in corso riunioni ad alto livello, 
di organismi del partito e dello 
Stato. A livello di Stato — e 
questa è cosa pubblica •— è riu¬ 
nito il comitato permanente 
deirassemblea del popolo, l'or¬ 
gano che può rimuovere o no¬ 
minare ministri e capo dei go¬ 
verno. A livello di partito inve¬ 
ce è tradizione consolidata che 


le riunioni vengano annunciate 
solo el termine e non quando 
sono convocate o quando sono 
in corso. E spesso queste riu¬ 
nioni — 0 almeno quella che 
qui si usa definire la fase «pre¬ 
paratoria* 0 «di lavoro* di esse 
— durano diversi giorni. Im¬ 
possibile però al cronista valu¬ 
tare se le riunioni siano chia¬ 
mate a ratificare decisioni già 
prese o sia in corso una discus¬ 
sione effettiva che potrebbe 
modificarle. 

Quello invece su cui Deng 
Xiaoping à stato molto netto 
coi suoi interlocutori giappone¬ 
si è l’esistenza di una serie di 
difficoltà. Ha parlato di «nume¬ 
rosi tipi di ostacoli*, ha detto 
che in passato si è dovuto far 
fronte agli ostacoli provenienti 
«da sinistra* e che oggi si ha a 
che fare con ostacoli prove¬ 
nienti ida destra* e, a proposito 
delle vicende delle agitazioni 
etudentesche. ha fatto riferi¬ 
mento a «difficoltà nel lavoro 
ideologico* prodotte da «gravi 
errori* commessi in proposito. 
Da qui la necessità che «la rifor¬ 
ma sia portata avanti nell'ordi¬ 
ne», il che significa che «dobbia¬ 
mo essere coraggiosi e insieme 
cauti, e fare costantemente il 
bilancio delle esperienze per 
garantire un progredire costan¬ 
te». 

B a rafforzare questo accen¬ 
no alle difficoltà é venuta dallo 
stesso Deng la conferma che lui 
non si ritirerà. Deng su questo 
ha detto che ha chiesto diverse 
volte di potersi ritirare ma 
«nessuno è d'accordo*. Quindi, 
ha concluso, «sembra proprio 
che dovrò continuare a lavora¬ 
re*. Alla testa, si intende, della 
commissione militare e nel ruo¬ 
lo di massimo arbitro delle di¬ 
verse tendenze e orientamenti 
della politica cinese sul come 
far procedere la riforma. 

Sui giornali, sembra assente 
qualsiasi riferimento a Hu Yao- 
bang, mentre in prima pagina 


I del «Quotidiano del popoios 
I campeggia la foto del premier 
j Zhao Ziyang che lunedi eert 
aveva incontrato un gruppo di 
noti scienziati. Nella croiMCQ 
della riunione si trova aiMha U 
nome di Hu Qili, tino a poco 
tempo fa considerato auccesao- 
[ re designato di Hu Yaobang at- 
I la testa del partito (e anehe i 
I nomi di Li Peng, Qiao 6hi a 
I Tìan Jiyun, i tre «giovani» rita« 

I nuti finora in gora per la sue- 
I cessione a Zhao alta tMta del 
! governo sono comparsi in qua* 
sti giorni). Ma gran parte del 
giornale radio del mattino è da* 
dicala ai euccessi ottanuU au) 
piano urbanistico a Tlaidin a 
all'elogio del suo giovana «Inda* 
co, Li Ruihuan, colui di cui ora 
si paria come proasimo nuovo 
premier. 

Un'altra notizia poro invoca 
confermare che si trova in diffi* ' 
coltà Zhou Huzhe, il responaa* 
bile del dipartimento propa* 
ganda del p^ito. Il auo noma 
non compare, ma ai fb invaco 
quello del suo vice, WuigDa- 
ming, il quale invita tutto la 
pubblicazioni cine^ 0 «mlataio 
alla liberalizzziona borghaea» a 
aggiunge che il «fronla» dall*#* 
ditorio deve aderire ai «quattro 
principi* (socialiaiaoi diiationa 
del partito, dittatura demoeri* 
tica del popolo e maniiamo*}#* 
ninismo, pensiero dì Mao Za* 
dong). Mentre, eeeondo un'al* 
tra notizia ancora, il presidenta 
dell’Assemblea del popolo 
Peng Zhen equipara la lottai 
contro il «liberalismo borghesa» 
a quella contro 
rcinquinamento apirituralai, 
espressione che non era più raf* 
fiorata dal 1983, quando par al* 
cuni mesi aveva imperveraato 
un’altra ondata di raggf laman* 
to sut piano culturala, poi eoa* 
sata, pare, anche su preiaiona 
sia di Hu Yaobang che di Zhao 
Ziyang. 

Siegmund Qlnibcrg 
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Fino al 31 gennaio, su tutte le auto e I veicoli commerciali Fiat 

disponìbili presso ì Concessionari e le Succursali, risparmiate il 23% suU'am- 
montare degli interessi SAVA. Qualche esempio? Se vi place la CIMO STIMO, 
con 47 rate mensili da L. 240.000, risparmiate L. 1.204.000. Prefe- ■■ 0 / 

rite una RrTNVO 60 CL TEAM? Con 47 rate mensili da L. 307.000, ^ 
risparmiate L 1.540.000. Per una REGATA lOOS l.e.. con 47 rate 
mensili da L 439.000. il risparmio è di L. 2.203.000. Vi serve ìnve- 
ce un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL? l conti sono presto Ul V 
fatti: con 47 rate mensili da L. 329.000. risparmiate L. 1.631.000. 

Se poi i vostri problemi di trasporto sono più grandi, ecco il 
DUCATO MAXI FURGONE TURBODIESEL, che con 47 ratet^^^ 
mensili da L. 716.(K)0 vi fa risparmiare ben L. 3.393.000. In ogni ^ tÈMU 
caso, in contanti.dovete solo anticipare IVA e-messa in strada, 
e sono sufficienti ìrrarmaii requisiti di solvibilità richiesti da 5AVA.IvMIVI 


SUGUINIERESSI 


EINIal 9 DAD DDU Sempre fino al 31 gennaio. tutto da guadagnare anche 
■ con SAVALEASING. che riduce il costo del finaniiamento in vi- 

^Qg ^QmAa»M gore ed offre ad Aziende, professionisti e privati l'opportunità di 

gag gKgSgvgggKgVgg^M risparmiare fino a L. 2.000.000. IVA inclusa. SAVALEASIMG. per 
M ■ Ota^a^» qualsiasi vettura o veicolo commerciale Fiat, prevede soluzioni di 
^■■■1 Kgg gggg g E AdllHv pagamento da 18 a 48 mesi: non c'è che l'imbarazzo della scelta 
Wll JII¥HfcBHJiniIe...affare fatto! 




le...affare fatto! 


Il Gennaio Fìat è proprio eccezionale: perchè in più. se sce¬ 
gliete un' autovettura diesel della gamma Fiat, oltre ai vantag¬ 
gi SAVA e SAVALEASINQ, avrete anche una riduzione sul prezzo 
chiavi in mano pari a) valore del Superbollo per un anno. Cosa 
si può desiderare dì meglio? Con Fìat, a gennaio, è davvero già 
primavera! 


Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative incorso In base ai pretti e tassi in vigore il 2/)/ 67 



SU fimi I DIESEL 


E' una speciale iniziativa di Concessionari e Succursali 

FtATmVA 


i Servili Flnentieri dei GHUPPO FIAT 





















